QUOTIDIANO • BKOIZIONB IN AlBONANmNTO NOTTAIS 


SPARGA B - ITAL IA B 1-0 
URSS balle lURUSLAVIA 1-0 

e vince il torneo olimpico di calcio 


III IX imjBT* notìzie sportile 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DIFFUSIONE STRAORDINARIA PEI^L^8° CONGRESSO DEL PCI 

Viva i compagni di Salerno clic si sono impe¬ 
gnati a .diffondere per tutta la durata del 
Congresso Nazionale 400 copie in più ogni 
giorno. 

Oggi i compagni salctrnitani diffonderanno 
1400 copie in più. 


Una copia L- 30 • Arretrata il doppio 


ANNO XXXIII • NUOVA SERIE - N. 339 


DOMENICA 9 DICEMBRE 1956 


LA RELAZIONE DI PALMIRO TOGLIATTI ALL’VIII CONGRESSO DEL PCI 



unire attorno alla classe operaia i contadini e il ceto medio 
con un Partito comunista rafforzato e rinnovato nella lotta 


Unzione degli imperialisti contro la distensione - Il valore e II significato del XX Congresso del PCUS - Gli avvenimenti d^ Ungheria 
1 rapporti tra i partiti comiinisii - La lotta in Italia [ìer la democrazia, la libertà e II socialismo - Cinque punti di un immediato 
programma democratico e le forze capaci di realizzarlo - La posizione reazionaria dei gruppi dirigenti democristiano e socialdemocratico 
I rapporti fra noi e i àompagni socialisti - Uattività^ lo sviluppo e i compiti del PCI - Due ostacoli: il settarismo massimalista e il revisionismo riformista 


Ecco tl testo della re¬ 
lazione svolta ieri dal 
conipajjno Paimiro To- 
gliatti in apertura dcl- 
l'VIlI Conpresso del 
P.C.I. sul primo punto 
all'ordine del giorno: 

Per una via italiana 
al socialismo. Per un 
governo democratico 
delle classi lavoratrici». 

Compagno e Compagni 
delrsati aU'oUavo Congres-' 
so rie! P.C I 

Questo ottavo Congresso 
del Partito comunista ita¬ 
liano .SI riuni.sce in un mo¬ 
mento a.‘>.^ni grave e h.T da¬ 
vanti a sé compiti di ccce- 
zinrmle importanza. Non 
potreliiie e.sscre e non sarà 
■un vongrcS'o di ordinaria 
ammini--.tra7.ione. Se a que¬ 
sto -i riduccS'C, verrebbe 
sen/.’altro meno agli scopi 
per CUI è .stato convocato e 
per raggiungere i quali ne 
è stata - condotta la prepa¬ 
razione. 

La .situazione internazio¬ 
nale hn avuto negli ultimi 
tempi sviluppi drammatici. 
Nel mmiiento in cui pote¬ 
va sembrare giustificata la 
speran/a di urt pacifico 
e.ctender.si del proces.so di 
distcn.sione dei rapporti tra 
i pr>p<»li c tra gli Stati, gli 
imperialisti francc.si e in- 
gle.si hanno aggredito a tra¬ 
dimento il pojxilo egiziano, 
hanno ixirtato la guerra nel • 
mondo arabo. In conse¬ 
guenza di que.‘>!a aggres- . 
sione .siamo stati a po¬ 
ca (li.-itanza dallo scoppio 
di un ferzo conflitto mon- • 
diale e noi sappiamo che 
oggi un conflitto mondiale 
significherebbe la totale 
deva.'^tazioiie della maggior 
parte dell'oiiierno mondo 
civile. La no.stra civiltà 
sle.=,,a è quindi stata anco¬ 
ra una volta .spinta sul¬ 
l’orlo di un abi.sso. 

Anche nel mondo socia¬ 
lista .sono accaduti fatti 
gravi. E’ prn.seguita con 
grande succes.so. nella 
maggior parte dei paesi 
che fanno parte di questo 
m.rndo. la costruzione pa¬ 
cifica di una nuova econo¬ 
mia e di una nuova socie¬ 
tà. In due di es.si jri sono 
avuti fenomeni di a.ssesta- 
mento, accompagnati da 
improvvisi sommovimenti 
popolar: e daH’aperto o 
ma.^cherato intervento di 
forze controrivoluzionanc. 
NeE’Ungheria, piccola per 
nii.Tiero di abitanti e per 
estensione, ma di grande 
importanza per il posto 
eh" occupa nel cuore del- 
TEuropa e per le tradizio¬ 
ni .^loriche, si è giunti sino 
a una tragica rottura, ad 
azioni insurrezionali e ad 
atti di guerra. Anche i fat¬ 
ti d; Un^eria si sono 
svelti in modo tale che ha i 
reso evidente il pericolo 
che n'-'n solo alcuni Stati, 

m. 3 tutta l’Europa fosse I 
:r,3scinata in un conflitto. | 
E’ balenata ancora una 
volta agli occhi dei lavo- 
ratm la prospettiva della 
istaiirazione di una san- 
guir.'^sa tirannide fascista. 
Questi fatti hanno coloito 

e cor,imo=.to profondamente 
Top n one pubblica, e so- 
pratt.jt‘o Tanimo e la men- | 
te ieg'.i operai rivoluzio- 

n. an e delle masse lavora¬ 
trici. Ingenuità ed errore 
sarehbe non riconoscere 
c.-e alla >ro orieine sta 
una profonda cnsi del mo- 
virr.rnt-. comunista e ope¬ 
ra ^ unghere-ae e che ; pro- 
by-ni emergenti da questa 
cr;~ interessano e nella 
loro soluzione coinvolgono 
la responsabilità di tutto 
il nostro movimento. E so¬ 
no problemi che non si ri¬ 
solvono dando un pugno 
sul tavolo o ripetendo 
fras’. ma con analisi .sin¬ 
cere e con deduzioni corag- 
girs'--. essendo questo il so¬ 
lo m'do per togliere quai- 
eiasi prssibilità di p>jcc^s- 

(ConUnoa m i, yag. 1, eoL) 



L’apertura dei lavori nel grande salone dell’EUR 
alla presenza di migliaia di delegati e invitati 


L'eiezione deiht presidenzft - Dozztt huìoUm • deieifnii dei fotriiii frftteiii ^ Lo eoinmenuteftzione di fmeieeo, .Uftffi^ M^rotoiooffo 
Platone9 M^uihutli - i^roMesio §fer i*odioso reio o Susior - ti Xftnnuzzi iià ii heoreftoio dei eotnunisti romani 


Alle ore 15.50 di ieri un 
ca.orosisjumo applauso di tut¬ 
ti i delegati e degli invitati 
in piedi, ha salutato l’ingres¬ 
so di Togliatti e degli altri 
membri della Direzione del 
nostre» Partito nel palco del¬ 
la presidenza deirV'lII con¬ 
gresso nazionale del PCI. Su¬ 
bito dopo, il compagno Doz- 
za. e nome del Comitato cen¬ 
trale eletto dal VII Congres¬ 
so. ha dichiarato aperti i la¬ 
vori. ra.ssseen.ando nelle ma¬ 
ni del Congre=^o ii man¬ 
dato del Comitaio centra¬ 
le. Tra grandi applausi. Doz- 
za propone che siano elet¬ 
ti alla pre.sidenza del Con¬ 
gresso il compagno Togliatti 
e tutti i membri della Dire¬ 
zione del Partito, la compa- 
sna Aleramo, i compagni .Al¬ 
berganti. Luisa Balboni. Ba:.- 
fi. Bardini. Michele Bianco. 
Benedetti. Gina Borellini. 
Bianchi Bandinelli. Bi'.ossi. 
Borghi. Cacciapuoti. Cavic¬ 
chi. Cicalini, Alcide Cervi (v 
CUI nome è salutato da una 
grande ovazione del congres- 
.so in piedi). Cerreti. Cocco. 
Ferrari. Ferrare.si, Lina F.b- 
t'oi. Fiorentino. Cullo. GuttiLso. 
Il al.ano. Lai. Leone. Lizzerò. 
Lama. Mazzetti. Marazza. Ma.- 
gerì. Marchesi. Ma.^sin;. Mi¬ 
celi. Montalban''*. N.mnuzzi. 
Oldrini. Pessi. Pastore. Paga- 
no, Camilla Bavera. Marisa i 
Rodano. Rita Sacco. Scamuz- 
zi. Scaponì. Scheda. Spal- 
.one. Strano. Trivelli. Vanno, 
ni. Vitali. 

Il Congresso vota e elegge 
aU’unanimità la presidenza. 
.Analogamente i delegati ap- 
nrovano unanimi la composi- 
Izione della lepeterii del 


Congrc'^.'O. costituita dai com¬ 
pagni .Amadesi, Bufah.ni. Bo- 
nazj'ì. Scuderi. Aghetto e 
Mieli c approva l'ordine del 
giorno de: lavori come pro¬ 
posto al Comitato Centrale- 
1 ) Per una via italiana al 
socialismo, per un governo 
democratico delle classi ia’ o- 
ratrici (reìat(»re Toghi t*.). 


•D Elezione degl’, organi 
dirigenti. 

Questo nostr». Vili Con- 
gres.so — dice quindi i! c. m- 
pagno Do^za — h t intr res- 
.<■310 un numc.-^o d. comunisti 
c rii cittadini elevato c'jme 
non mai, attraverso decine rii 
jmigliaia di asiemb'ee di cel- 
Ilillà e di .'^?/ione e attrave’-so 
tdiscu'sioni franche, an mate. 
,Ii'o''re, approiondite S'»n » qu 


predenti o'.tro 1000 deleg.jti 
in rapprev'ntan/a i. ««Itre 
due mition di c mun sti. 
Nes.mn pa.—ito ha mai pre¬ 
parato un Congress'» con co.t 
rigoro.sz» r.<nett«" rie.le norme 
demr>cratìc-a- con una cosi 
larga consultazione de- suoi 
riiiliiant.. >u.ia ba.^e di ap- 
profoncii’. d cumenti. Un 

ringraziamento va ’-iv'-.;., a 
coinpagn’ • ne hanno c»" n sp - 


r to di =acrific:.-> -» inte- ig^n- 
za rieri.rato le ’.or.» energie al¬ 
la -preparazione di -,:n tale 

f ongrei.^ ., 

Dozza ricorri^ • rompa-zn: 
che non S' m» pc. t.-.a no : 
il congreivj Si 1 -v » in pie.di 
in doloroso oinagg'> ver.>.o 
Rugge.'O Grieco. uno d^i fon¬ 
datori de no-,t.'-t, partito, 
lempr.ato dirigen»* ai'a c-ji 
•ferc-ida mente ’.anfi» deve ii 
inoltro partito -.ers»» Maff: 
!f- Pratolongo. membri dei 
iCom.tat.v cent:.» e. nion;r.-e il 
iprimo T<»j.a ..♦•jj p-r, cl.-iria e 
iderano de! par'-to. p<»r.segu:- 
Itato e incarce:-’f, •; secor.nr 
}e prematur.-menu- s-rappaf-. 
j.'.l part*.*: ver-» Plaicne f 
|P.t:n.-i*-, m\-i’..-*r- i'Ti C'-’i'. 
imj.ssionr centrale d. cont ol¬ 
io. i! primo vic.r. . » Gramsci 
al.'Ordine Suovo. r. s<»j-r,ndo 
opera:r<. tr»- volte uroi'e<s;4lo 
e condannalo 3 tribunale 
fascista. 

Dozza ricoro., ancora le 
dure lotte e i mo't: avveni¬ 
menti degl: anni trascorsi e 
indica c me scop-, del!’\^III 
Congre-so que lo . 1 . trarre 
tutte le conspguc.-.z-' dalla 
mole .il esperienze accumula¬ 
te in questi anni. I-a discus¬ 
sione dovrà essere e sarà 
franca e vivace, senza zone 
d'ombra e opportuni.smi. ma 
sarà in pan tempo una di- 
.«cus.sione fra CQm-jnisti. Nul¬ 
la abbiamo da di.-v ai rea¬ 
zionari. .se no-i che 1: com¬ 
batteremo ron < gn: e-ergia 
(lunghi applausi»; mentre 
ammoniamo qu»-! democrati¬ 
ci che SI fanno campioni di 
anticomunismo, che per que¬ 
sta strada non raggiungeran¬ 
no altro fine che quello d- 
danneggiare la democrazia 


2 ) Lo Statuto del Partito 
(relatore lyingo); 



L'Incontro tra la delegasione anvietica e aicnni diriaentl del nostro partilo. Da «ini.stra- Il 
rompaano Iran Jhtalin membro del C.C. e primo secretarlo del partito a Stalingrado, la 
eompa#Tia Eeaterina rnrUeva, membro candidato del presidlnm del C.C. e membro della 
aegreterla e 1 oompagni Loago» D’Onefrio • NegarTiUa 


Italiana. L-» n u s t r i» cntii..»' 
lo scopo di rafforzare 
il purtip». TI rafforzarne : >- 
ganii con le m ,.n m.o- 

mento .stor.co c.-.e p'ine ù.- 
nanzi a no; cr^mp;*; ri. P»r-j 
licoiare gr.ivita. , 

n^-lla dife.sa della p.»»-e. Ih 
sostituibile è la fiinz.or.e ci*'! j 
nostro parl.t»!. E^s,. ». ! 


rCnntiniia In T. pae. 3 eoi.) 


Protesta sovietica 
per ii veto a Suslov 


.M^Z-SC-X. '' - - Radio Mosca 

ha commentato stasera il ritiro, 
da parte del coserno italiano,', 
del visto d'ingresso precedente¬ 
mente rilasciato al vice mini- 
.«Irò sovietico >likhail Snslov. 
delegato del PCI'S all'oltavo 
Congresso del PCI. « Si tratta 


me e dei diritti universalmente 
accettati a. 

Nella sua trasmissione, r.xiio 
Mosca ha spiegato che i vi'ti 
erano stati concessi a tutti i 
membri della delegazione -o- 
vieiica dairambasciatore ita¬ 
liano a -tlosca, e che sui’ce..<.i- 
vanirnte ii governo italiano ha 
ritiralo quello rilasciato 3 
Snslov. 



Nei banchi dei rappresentanti del partiti fratelli (da sinistra^- 11 delegato cinese Lln 
Ciang-Bcen. la trartuitrlre C,i Cion-riua. e II segretario della delegaiione cinese Clan Pln.g- 
gei. In lecondo plano I eoatpagnl Iugoslavi Lidia SenUnrceva e Siambollc 
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IL TESTO INTEGRALE DELLA RELAZIONE DI TOGLIATTI ALL’Vili CONGRESSO DEL P. C. I. 




Loggrovamento dèllg sìtuaiìoné Intémoiìogale è il risultato 
del teutatlvo deirimperlalismo di sottrarsi alla disgregoilone 


Ko alla campagna antico¬ 
munista, anlisncialista c 
antidemocratica che da ciò 
cJì’è accaduto In Ungheria 
trae alimento c pretesto. 

Il nostro Paese ci offre 
il quadro di una situazione 
critica e acuta. Mentre si 
affacciano serie difficoltà 
economiche, è palese la 
tendenza a esasperare i 
rapporti politici. Vecchi 
problemi si riprcsentano 
in forme nuove, i)robleml 
nuovi si affacciano, e tra 
di Ci'.si aldini sono decisi¬ 
vi per gli sviluppi del mo¬ 
vimento operaio, jx'r le 
.sorti (iella democrazia, per 
la unità delle'forze di clas¬ 
se e popolari italiane. 

Ji Congresso è stato pre 
parato in un clima parti¬ 
colare e in modo tale che 
deve essere a tutti presen¬ 
te e sottolineato. Superata, 
e non molto male, la pa- 
rcnte.si della campagna 
elettorale ammini.stratrva, 
il nostro partito .si è inve- 
.vtito in pieno delle deci¬ 
sioni, delle critiche, delle 
gravi denunce uscite dal 
XX Congre.sso del Partito 
comunista dell’Unione .so¬ 
vietica. Ciò era necessario 
e avevamo il dovere di 
farlo. Il XX Congresso — 
ora lo si vede anche me¬ 
glio di prima — è stato 
una tappa non solo di svi¬ 
luppo, ma di svolta rinno¬ 
vatrice. A questa svolta 
non vi è una parte del no¬ 
stro movimento che po-ssa 
non partecipare, così come 
non e possibile che da es¬ 
sa si ritorni indietro. E’ 
stato a nói comunisti ita¬ 
liani meno difficile com¬ 
prenderlo, per il contenuto 
che la nostra politica ha 
avuto da più di dicci anni 
e per il carattere che il 
partito già aveva cercato di 
dare a se stesso e alla pro¬ 
pria azione, per la prepa¬ 
razione ideale che ci viene 
dall’insegnamento di Anto¬ 
nio Gramsci. Attraverso 
una discussione cui il par¬ 
tito ha preso parte in mi¬ 
sura non mai toccata prima 
d'ora, è però risultato 
quante questioni c di qua¬ 
le gravità dovessero anche 
da noi venire approfondite, 
errati indirizzi politici e 
di lavoro precisati o cor¬ 
retti. affinchè non si ar¬ 
restasse, m a prendesse 
nuovo impulso la ricerca 
di un particolare cammino 
che porti la classe operaia 
a adempiere anche In Ita¬ 
lia la sua funzione, che è 
di porre fine al regime del¬ 
lo sfruttamento e creare 
un regime socialista. Non 
abbiamo solo di.scusso. La 
discussione si è intrecciata 
con la lotta, è stata lotta 
essa stessa, contro avver¬ 
sari c nemici che dal- 
Testerno assalgono il par¬ 
tito, e contro la penetra¬ 
zione nelle nostre file di 
una loro qualsiasi influen¬ 
za, contro ogni tentativo di 
trasformare il necessario 
dibattito in denigrazione 
del partito e dei suoi qua¬ 
dri dirigenti, in disgrega¬ 
zione dello sue file. I con¬ 
gressi delle cellule, delle 
sezioni, delle federazioni 
provinciali, già ci hanno 
dato il quadro della unità 
e compattezza con la quale 
tutto il partito si accinge, 
nella rinnovata consapevo¬ 
lezza di tutti i .suoi compi¬ 
ti. ad operare per la loro 
attuazione. 

Rinnovare e rafforzare 
sono due obiettivi 
strettamente uniti, 
anzi, essi coincidono. 

Il Congrc.s.'^i ò Tultimo 
af.o di un grande proce.s- 
Fo. che già in .'è contiene 
gli elementi di un profon¬ 
do rinnovamento, Rinnovn- 
re non vniol dire nè riget¬ 
tare nè rivedere per di¬ 
struggerli i grandi e nuo¬ 
vi principi ideali, politici e 
di organizzazione che ab¬ 
biamo affermato con la 
creazione del partito co¬ 
munista e da cui ci siamo 
sforzati di non discostarci 
mai. in tutta la successiva 
azione nostra. Rinnovare 
vuol dire determinare con 
la maggior chiarezza i fon¬ 
damenti e il contenuto del¬ 
la azione che in Italia con¬ 
duciamo per la democrazia, 
per la pace e per il socia¬ 
lismo: \-uoI dire .«sottolinea¬ 
re ancora una volta il ca- 
zattere nazionale e demo¬ 
cratico del nostro partito; 
vuol dire eliminare qualsia¬ 
si forma di aperta o larva¬ 
ta resistenza a que.sta azio¬ 
ne e a questo carattere e 
alla loro traduzione in pra¬ 
tica quotidiana; \mol dire 
rompere e distruggere le 
incrostazioni burocratiche 
e lo schematismo organiz¬ 
zativo che limitano o de¬ 
formano i rapjwrtì con le 
masse lavoratrici, compri¬ 
mono la vita interiore del 
partito e qhindi ne impedi¬ 
scono lo sviluppo. Rinnova¬ 
re e rafforzare seno quin¬ 
di obiettivi strettamente u- 
niti. Anzi, essi coincidono. 

Spetta a noi, ora. trarre 
dalla discussione che si è 
svolta e dalla lotta che l’ha 
accompagnata tutto ciò che 
essa ha dato di positivo, e- 
liminare le scorie, offrire 
alla classe operaia e al pò- 
polo, nel nostro partito, u- 
no strumento piu efficace 
per l’orientamento e la dl- 
rezicne delle loro lotte. 
X'^n anticipiamo nulla se 
fin da que.sto momento ci 
sentiamo in grado di affer¬ 


mare che coloro 1 quali, o 
con franchezza reazionaria 
o con magginie o minor do- 
■se di ijx)cri.sia vaneggiano 
di una crisi fatale del no¬ 
stro partito, dovranno subi¬ 
re la più amara delle de¬ 
lusioni, (Ovazioni). 

A Livorno avremmo vo¬ 
luto riunirci, dove siamo 
nati, quasi Irentasei anni 
or sono. Qui a Roma, undi¬ 
ci anni fa, ebbe luogo il 
congresso della no.stra ri¬ 
nascita. Qui a Roma, dal 
congres.so attuale, uscire¬ 
mo rinnovati e rafforzati, 
forti della elaborazione di 
nuove esjjerienze nazionali 
e internazionali, c iirosegui* 
remo rad no.-tro cammino, 
con maggior fiducia di pri¬ 
mo, con slancio migliore, 
con la certezza di nuovi 
successi. 

I 

II fatto pili grave, quello 
da cui dobbiamo partire 
perchè dalla sua considera¬ 
zione derivano i compili 
principali, è 11 rischio cor¬ 
so da tutto il mondo civile 
di essere gettato noll'abi.s- 
so di un conflitto genera¬ 
le, provocato ilall’aggrcs- 
sione franco-ingle.se, cioè 
imMriali.stu c sociuldeino- 
crallca, al popolo egiziano. 
(Apiìltiiisi). 

Si era finalmente arriva¬ 
ti, dopo il lungo periodo 
della guerra fredda e al¬ 
tri momenti di acuto pe¬ 
ricolo di guerra generale, 
a una certa distensione dei 
rapporti internazionali. Vi 
si era giunti per il falli¬ 
mento dei plani aggressivi 
e ripetute volte sconfitti 
degli Imperialisti, per l'al¬ 
larme e la pressione del 
popoli, per 1 successi di un 
grande movimento di di¬ 
fesa della pace, per la vit¬ 
toria della politica di pace 
dei paesi socialisti. Sem¬ 
brava restasse solo il com- 

f »lto di estendere e conso- 
Idarc questa distensione, 
poggiando sulla prevalenza 
delle forze di pace, sulle 
modificazioni della struttu¬ 
ra stessa del mondo, dovu¬ 
te alla creazione di un si¬ 
stema di Stati socialisti e 
al crollo, anche se non an¬ 
cora totale, del si.slcnia co* 
lonialc. Da una giusta va¬ 
lutazione di queste modifi¬ 
cazioni noi stessi partivamo 
per concludere alla possi¬ 
bilità , che un nuovo con¬ 
flitto mondiale e anche 
nuove guerre locali venga¬ 
no evitati. 

Era però chiaro, e ripe¬ 
tutamente abbiamo detto, 
che questa conclusione non 
significava o non poteva 
significare che l’imperiali¬ 
smo, con le sue appendici 
socialdemocratiche. abbia 
modificato la propria na¬ 
tura di forza aggressiva e 
perfida, nemica della pa¬ 
ce, Si può mettergli una 
camicia di forza, cambiare 
questa sua natura non si 
può. 

Per' un consolidamento 
della distensione dei rap¬ 
porti internazionali si ri¬ 
chiedono infatti parecchie 
cose. Si richiede che ven¬ 
ga riconosciuta resistenza 
di un mondo socialista e 
si rinunci quindi alle co- 
.•^piraziniii c* all*’ av\a*nlM:c 
di ogni genere sia per .scuo¬ 
tere la .■-•cilifr.tà (il (iiicsu* 
mondo, sia per tenere al 
bando dell.-i società degli 
Stati una parte di esso, co¬ 
me vcrgogiio.samento tutto¬ 
ra si fa con la grande Re¬ 
pubblica popolare cinese. 
Si richiede venga ricono¬ 
sciuto che la guerra e la 
pace non debbono dipende¬ 
re dai calcoli, dalle pro¬ 
vocazioni. dai giuochi tra¬ 
gici suH’orlo dell’abisso, 
dalle intimidnzio.'ji dei go¬ 
verni imperialistici, tanto 
più oggi, che questi gover¬ 
ni hanno perduto il mono¬ 
polio dei mezzi di intimi¬ 
dazione e non sono più la 
forza dominante del mon¬ 
do. Si richiede che venga 
riconosciuto il crollo rìel 
colonialismo, la impossibi¬ 
lità di farlo risorgere e il 
diritto dei popoli coloniali 
ad avere i loro nuovi Stati 
indipendenti o al rispetto 
completo dell,a loro sovrra- 
nità c delle loro ricchezze 
nazionali. .Sì richiede, in 
una parola, una politica 
europea c mondiale nuo¬ 
va. fondata sulla rinuncia 
alla organizzazione d « 1 
blocchi militari che spez¬ 
zano il mondo e spingono 
alla guerra, sulla rinuncia, 
in particolare, alla resur¬ 
rezione del militarismo te¬ 
desco come mezzo di pro¬ 
vocazione e intimidazione, 
sulla smobilitazione delle 
basi militari straniere in 
tutto il mondo, sulla solu¬ 
zione pacifica di tutte le 
controversie fra gli Stati. 

le modificazioni avve¬ 
nuto nella struttura 
del monde hanno ro¬ 
so più profonda la 
crisi generale del ca- 
pHaìisme, 

Costringere 1 dirigenti, e 
soprattutto i dirigenti rea¬ 
zionari dei grandi paesi 
Imperialistici a questi rico¬ 
noscimenti e a subire le 
conseguenze che ne deriva¬ 
no, è risultato essere com¬ 
pito arduo. Le modificazio¬ 
ni av\'enutc nella struttu¬ 


ra del mondo hanno reso 
più profonda la crisi ge¬ 
nerale del capitalismo, li 
con.solidiiinento o l’esten¬ 
sione di queste modifica¬ 
zioni, cioè il rafforzamen¬ 
to degli Stati socialisti e 
dei nuovi Stati africani e 
asiatici, c nuovi crolli di 
quanto rimane del sistema 
coloniale minacciano l’Im¬ 
perialismo di una ulteriore 
riduzione delle sue posizio¬ 
ni. I soli imperialisti ame¬ 
ricani hanno speso, per at¬ 
tuare la politica della guer¬ 
ra fredda, la fantastica 
.somma di .'ISO miliardi d! 
dollari. Non hanno rag¬ 
giunto g'ii scopi che .si pro- 
piinevano. limimi iundaui 
gran parte della loro eco¬ 
nomia .sullo sviluppo della 
produzione di guerra. Han¬ 
no favorito il sopravvento, 
in lutti i paesi dove si eser¬ 
cita la loro influenza, del 
giiqipi più forti del capi¬ 
tala monopolistico, accele¬ 
rando un processo che è, 
del resto, proprio e carat¬ 
teristico (lell'nitualo fase 
d(d capitalismo. [ centri di 
I)ro\'oca/.ione c di aggressi¬ 
vità si sono, cosi, moltipli¬ 
cati. Ogni passo verso la 
di.stensiono ha nccrcsscluto, 
m‘gli amhienli reazionari, 
la preoccupazione o creato 
jxrsino del panico, come ci 
hanno rivelato .senza pu¬ 
dore le gazzette ispirato 
dalla grande borghesia in 
Italia. Questi stali d'animo 
si sono ancora aggravati 
quando, negli ultimi mesi, 
sono apparsi nel grandi 
paesi capitalistici alcuni 
sintomi che sembrarono 
premonitori di una crisi 
economica assai profonda. 
La fine del sistema colo¬ 
niale ha già provocato spo¬ 
stamenti e rotture gravi in 
tutta l’oconomia delle gran¬ 
di metropoli, che su quel 
sistema fondavano gran 
parte della loro prosperità. 
Si accentua cosi 11 contra¬ 
sto tra gli Stati Imperia¬ 
listici, stretti tra II propo¬ 
sito di impedire con la for¬ 
za la liberazione del popo¬ 
li coloniali, e la ricerca di 
nuovi metodi di asservi¬ 
mento di questi popoli. 
Vecchi Stati imperiaUstIcI 
vedono cadere l’una dopo 
l’altra le colonne su cui si 
reggevano il loro prestigio 
internazionale e la loro 
tracotanza. Altri, come gli 
Stati Uniti, si sforzano di 
trasformare la crisi del si¬ 
stema coloniale In un nuo¬ 
vo rafforzamento del - loro 
predominio mondiale. 

Da questo complesso di 
elementi è venuta fuori la 
crisi del canale di Suez, 
che ha tratto origine da 
un provvedimento s ot t o 
ogni aspetto legittimo del 
governo egiziano, ed è sboc¬ 
cata, dopo settimane di 
tensione febbrile, nell'ag¬ 
gressione anglo-francese. 
Respingiamo, perchè falsa, 
la opinione che si tratti di 
un episodio di scarso signi¬ 
ficato. La crisi di Suez sca¬ 
turisce da tutta la situa¬ 
zione attuale deirimperiali- 
smo, dalla ricerca febbrile 
di una via di uscita. Re¬ 
spingiamo, perchè anche ri¬ 
dicola, oltre che falsa, quan¬ 
tunque sostenuta con suffi¬ 
ciente prosopopea da qual¬ 
che. storieo (il altri tempi, 

oggi diventato gazzettiere 
antifomunisia. la interpre¬ 
tazione che fa della cfi.si di 
Suez e di lutto il moviruen- 
lo di liberazione dei popoli 
del Medio Oriente il risulta¬ 
lo di iin.i mai-i hinazioiie or¬ 
dita dallo Stato russo, come 
ai tempi della « questione 
d'Oriente » del secolo pas¬ 
sato. e cpiindi profetizza 
che dovrà uscire da qiie- 
.«rta cri.si *-ol delimit.are in 
que.Ma parte del mondo le 
sfcTe crinf’.iien/a delle gran¬ 
di f>otenze. 

Denunciamo come provo¬ 
catori di guerra coloro che 
parlano, a proposito dello 
odierno Egitto e de; popoli 
arabi dell’Asia e dell’Afri¬ 
ca. niente meno che di un 
imperialismo islamico, che 
minacccrebbc il mondo co¬ 
me nel passato lo minac¬ 
ciò rimpcrialisino hitleria¬ 
no e contro cui, quindi, si 
dovrebbero prendere le ar¬ 
mi. 1 popoli nuis’.ilmnn; del 
Mediterraneo e del Medio 
Oriente non h.annn nemme¬ 
no ancora raggiunto tutti la 
loro indipendenza naziona¬ 
le. In Algeria vengono 
massacrati giorno per gior¬ 
no per ordine di un gov’er- 
no socialdemocratico. Altro¬ 
ve sono ancora governati 
da equivoci agenti dell’uno 
o dell’altro imperialismo. 
Dappertutto 1 loro ordina¬ 
menti economici sono de¬ 
boli. scarsa la ricchezza so¬ 
ciale. quasi nulla la poten¬ 
za industriale, a.«sai limita, 
ta la potenza delle loro ar¬ 
mi- Parlare di un loro im- 
perlalismo minaccioso è tale 
enormità politica e storica 
che solo si può spiegare 
con la potenza della sterli¬ 
na e del franco francese con 
i quali vengono retribuiti i 
banditori di questa dottrina. 

E' verissimo che questi 
Paesi non hanno ancora or¬ 
dinamenti democratici. Ciò 
è conseguenza dello scarso 
sviluppo economico ed è 
anche conseguenza del mo¬ 
do come gli imperialisti, 
per poterli dominare, han¬ 
no ostacolato e corrotto la 
Ii^ro vita politica. Ma ciò 
che importa, oggi, è la libe¬ 
razione dall’imneralismn di 
tutta una parte del mondo, 
di popoli di antiche e gran¬ 


di tradizioni culturali, che 
abitano tutta la costa 
ineridionnie mediterranea. 
Questi popoli pos.sono dare 
e daranno un contributo 
nuovo, originale, al nuita- 
rnento del carattere ste.s.so 
di que.sto mare, che non 
può continuare ad essere 
un lago per le e.sercitazlont 
delle flotte Inglesi o ameri¬ 
cane. ma deve tornare ad 
essere iin contro di scambi 
tra popoli e Stati liberi ed 
egufUl, che si conifirondano 
e di cui cin.scuno rispetti la 
indipendenv.a e la .sovra¬ 
nità di tutti gli altri. 

La solidarietà della clas¬ 
so 0 [)eraia o dei comunisti 
con il popolo egiziano ag¬ 
gredito e con la lotta libe¬ 
ratrice del, popoli arabi è 
conforme alla natura del 
nostro movimento, che ha 
neII'ini[)criali.smo il .suo ne¬ 
mico principale. Questa .so¬ 
lidarietà coincide con gli 
interessi della nostra lotta 
per la pace e strettamente 
coincide, por noi, con la 
difesa del nostri lntere.ssl 
nazionali. 

Ma la hrigantissca ag- 
gta'ssione al jKipolo egizia¬ 
no non esiirinie soltanto lo 
spirito di rapina della fi¬ 
nanza inglese e francese, il 
fallito proposito della Fran- 
eia e dell’Inghilterra di 
.salvale, .seliiacciaiido l’Egit¬ 
to. le loro po.siz.ionl colo¬ 
niali e il loro pre.stigio di 
potenze iniperialisticlie in 
dee.idenza. Accanto a cpie- 
•sto .sta anche ima profonda 
ribellione di queste potenze 
e del gruppi più reazionari 
del mondo imperialistico al¬ 
la distensione del rappor- 
ti internazionali, sta il ten¬ 
tativo di arrestare il prò- 
cesso distensivo e tornare 
alla guerra fredda, nella 
speranza che nel clima del¬ 
la guerra fredda i contrasti 
tra gli Imperialisti possa¬ 
no essere superati piu age¬ 
volmente. si ristabilisca tra 
di essi una più efficace so¬ 
lidarietà e sia loro più fa-. 
Cile opporsi al grande pro¬ 
cesso di trasformazione del 
mondo che oggimal è ar¬ 
rivato a un punto cosi a- 
vnnzato e per essi tanto pe¬ 
ricoloso. 

Che questo nostro giudi¬ 
zio sia esatto è dimostrato 
dal fatti, in particolare dal 
modo come nella crisi in¬ 
ternazionale per il canale 
di Suez si sono Inseriti gli 
accadimenti ungheresi e la 
spudorata speculazione so¬ 
pra di essi. Già nel passa¬ 
to, nei momenti più critici 
della situazione internazio¬ 
nale, era apparso chiara¬ 
mente nelle grandi poten¬ 
ze imperialistiche lo sfor¬ 
zo di superare o per lo 
meno di mascherare 1 loro 
contrasti unendosi per la 
lotta e la guerra contro la 
Unione sovietica. Questa 
tendenza è stata una delle 
cause da cui è stata provo¬ 
cata la seconda guerra 
mondiale. Oggi questa ten¬ 
denza, nella misura stessa 
in cui i contrasti oggettivi 
tra gli imperialisti si fanno 
più acuti, riappare. E’ essa 
che alimenta il proposito di 
riportare 11 mondo alla 
guerra fredda nella forma 
tradizionale del consolida¬ 
mento di un blocco politico 
e militare anti.'iovietiro. an- 
li.iorialista e di opposizio¬ 
ne aperta alla definitiva di¬ 
si nizione del cnloninli.smn. 
('osi .si ititrc'cciano. nel ino. 
mento presente, due nm- 
menti in apparenza con¬ 
traddittori dcll’odiema -si¬ 
tuazione internazionale; la 
di.sgregazione del campi) 
imperialista, e la ricerca di 
un.'i .sua nuova unità sulla 
base di una aggressività 
niK'va 

Io presenza del nemico 
- accanto agli errati 
indirizzi pofifìci * ne- 
gli avvenimenti d'Un¬ 
gheria. 

Sulle c.iu.-e degli avve¬ 
nimenti (ii Ungheria che 
derivano dagli errati indi¬ 
rizzi politici .•■eguiti ncll.T 
costruzione di una società 
.‘^ociali.stn, parleremo in J'C- 
guilo .ampiamente, perchè, 
come già abbiamo pubbli- 
ramente dichiarato, questi 
errati indirizzi sono secon¬ 
do noi il fatto più impor¬ 
tante per .spiegarci ciò che 
in Ungheria è accaduto. Se? 
non vi fo.s.sero «tati quegli 
errali indirizzi politici, ra¬ 
zione di.sgrcgatrice e pro¬ 
vocatoria degli imperialisti 
difficilmente avreobe po¬ 
tuto avere òucccsso. Ma la 
azione degli imperialisti ri¬ 
mane e deve assumere il 
più grande rilievo nel giu¬ 
dizio che dobbiamo dare su 
tutta la .situazione intema¬ 
zionale. 1 fatti vi sono, e se 
por no; costitui.scono sicure 
prove, credo dovrebbero per 
lo meno es.sere elemento di 
perplc-'isità e di cautela an¬ 
che per i nostri a\'\'ersari. 

E’ un fatto Tappello con¬ 
tinuo alla rivolta lanciato 
•al p<-)polo ttngherc.*’e per an¬ 
ni di seguito, con tutti i 
mezzi pos.sibili. e con par¬ 
ticolare intensità alla vi¬ 
gilia degli avvenimenti, e 
nel corso di essi trasforma- 
to.ri nella concreta diretti¬ 
va per atti insurrezionali 
e di banditismo. 

E' tm fatto la presenza 
di gruppi armati e di un 
preciso piano insurreziona¬ 
le, nelle prime ore della 
>ommos.-a. quando non vi 
era .incora .Maio nessun in¬ 
tervento di truppe stranie¬ 
re. 


E’ un fatto il successivo 
venire alla luce, nella as- 
.senza o decomposizione di 
(liial.siasi forza clirigc nle fio- 
polare, di una ciireziono 
reazion.'iria. che fa afipello 
all’intervento armato degli 
imperialisti mentre organiz¬ 
za il terrore bianco c pre¬ 
para l’avvento di un regi¬ 
me fascista. 

E’ un fatto che sono ve¬ 
nute dalla America assai 
imprudenti dichiarazioni, 
del dirigente l servizi se¬ 
greti americani a di un en¬ 
fio fascista, ( h<‘ tutto ciò 
che doveva accadere in Un¬ 
gheria (‘ta da loro cono- 
Kiùiito da fiatecchio tempo. 

K’ un fatto ehe alla vigi¬ 
lia dc‘gli avveiiinu'nti lo 
-Stanziamento nel bilancio 
americano per l'organizza. 
zinne del sovvertimento d(?l 
f)aesi .s(»ciali.^ti venne au¬ 
mentato di ‘’D initioni di 
dollari c ora sembra .‘^ia 
.■<t;i(o portato a 500 milioni. 

Peisino qui da noi. vi è 
ohi è venuto a vantarsi 
pubblicamente di avere 
preparato e diretto la nar- 
iet‘if>azione alla .soinino.s.-ra 
degli studenti iingherc'.si. 
K dove ha fiarlato (|ii(‘sto 
signore? Ha parlai.» a! n?- 
c(>nlo congre.sso del Movi¬ 
mento .sociale itali.'ino, cioè 
del fasciiano. 

Il ruolo di primo piano 
della socialdemocra¬ 
zia nello scatena¬ 
mento della nuova 
ondata reazionaria. 

Se si dimenticano 1 fatti 
di questa natura che via 
via vengcBio alla luce, e 
purtroppo vi sono anche 
dei compagni socialismi che 
alle volte If dimenticano, 
non si può dare un giusto 
giudizio su tutta la situa¬ 
zione Intemazionale. Noi 
troviamo in questi fatti la 
conferma del nostro giudi¬ 
zio. Siamo In presenza di 
Un momento di crisi gene¬ 
rale di tutto il sistema dei 
rapporti IntemazionEili. e di 
questa crisi fa parte l'at- 
tacco premeditato che tende 
a distruggere 1 grandi pro¬ 
gressi politici, sociali e di 
pace che si sono sinora 
compiuti nel mondo. Ci con¬ 
ferma in questo giudizio la 
stes.sn campagna antisovie¬ 
tica, anticomunista e anti¬ 
socialista che oggi si è scate¬ 
nata. E’ stata preceduta e 
annomdiaba drùllo sciogli- 



dentole, fatto di per sé già 
abbastanza significativo e 
contro il quale eleviamo 
ancora una volta la nostra 
protesta. Ha preso l’aspet¬ 
to. In Francia, del bandi¬ 
tismo fascista contro il 
partito f^anc<^se, al quale 
ancora una volta esprimia¬ 
mo la incrollabile solida¬ 
rietà di tutti 1 lavoratori 
italiani. (Applausi). Ha sti¬ 
molato e spinge ancora una 
volta in primo piano le vo- 
lontà reazionarie e i gruppi 
reazionari più dichiarati. 
Ha già autorizzato il fascista 
Franco, che forse sta di¬ 
ventando l’ideale dei co¬ 
siddetti < amici del popo¬ 
lo ungherese», a ripren¬ 
dere le (?riminali fucilazio¬ 
ni dei combattenti |>er la 
libertà. Nel nostro P.ic^sc. 
dove la forza del ixidro 
movimento e di quello .so¬ 
cialista impone un certo 
freno, ha eccitato ancora 
una volta il proposito del 
grupf); clericali di conqui¬ 
stare il monopolio as-soUito 
della direzione polìtica, re- 
epìngendo addietro le for¬ 
ze popolari e umiliando i 
loro stessi alleati. L'.issie- 
ine ci dà il quadro di una 
gnmde ondata reazionana, 
<?ui si deve far fronte e 
che deve e.sscre respinta 
da una nuova avanzata del 
movimento popolare. 

Non fa nessuna maravi¬ 
glia che la socialdemocra¬ 
zia de', nostro Paese c le 
correnti socialdemocratiche 
reazionarie di diri I*ae.si 
europei siano tre gl; ani¬ 
matori di questo proposito 
di risco.ssa reazionaria e di 
ritfCTio alla guerra fi-edda. 
tra g'.; ispiratori Più attivi 
di tutto l’isterismo antiso- 
v;elico e anticomanista. La 
scx'ialdomocrazia compie in 
questo nnvio un tentativo, 
disperato e grottesco, ma 
vano, speriamo noi, di co¬ 
prire le proprie tragiche 
responsabilità- Chi. se non 
i socìaldemocrattri france¬ 
si sono gli autori diretti e 
consapevoli deH’aggressio- 
ne al oooo’.o egiriano? Chi, 
se non il gerzemo socialde¬ 
mocratico francese, è l’or- 
ganizzatore dello indegno 
massacro del patrioti alge¬ 
rini? Alla luce de? fatti re¬ 
centi comprendiamo me- 
.glio oerc^è. alla vigilia 
della aggresslcme 
to. un capo socialdemocra¬ 
tico francese venne a se¬ 
minar ccMifuslcne nel rao- 
rimento operaio italiano. E’ 
partito dai socri al democra¬ 
tici italiani, prima ancora 
che dagli altri partiti dd 
campo governativo, l’appel¬ 
lo alla < solidarietà • atlan¬ 
tica oer il ritorno «Ila guer¬ 
ra fredda oer la ’otla con¬ 
tro il mrmdo socialista e 
contro la liberazione del 
popoli coloniali, tja condot¬ 
ta del socialdemocratici 
francesi è un tradimento di 
ogni principio di solida¬ 
rietà Intemazionale, di ogni 
Ideale socialista. E’ un tra- 
d-’m.'n’.'» che sta a! livelle 
d nuelio compiuto dalla 
Seconda Intemazionale allo 


.«coppio delia prima guerra 
mondiale. Peggio ancora. 1 
socialdemocratici sono stati 
oggi gii iniziatoti di una 
guerra di aggre.s.vione e .sfiin- 
gono, c.'Si .stc.-;.^i, a luiot't* 
e.>asf)cia/.ioni dei rafjfxnti 
inlcmazioiiali e a nuove av¬ 
venture. Alla prova dci lat¬ 
ti risulta quanto sia pio- 
fonda la degenerazione 
reazionaria a cui conduce 
una politica di gestione del 
potere nell’interesse della 
borghesìa eapitalislica, 
quale è Cfuelln che oggi 
viene piedieata e altnatti 
dalla attuale direzione del 
fiailito sociiiiista [rancc-'-e. 
K.'-vpriinianui la .s,pcian7.a clu? 
ne.->suna finite, nè grande 
né piccola, del movimento 
ofieraio italiano si la-sci ab- 
liaeinare ni punto da e.s.se- 
ii; trascinato nella cllrez.io- 
ne di una politica sunile. 

Ma .si; noi vediamo la 
giaviià di tutto i-io elle og¬ 
gi sta accadt'udo nel mon- 
d(j, non abbiamo però di¬ 
menticato quanto sono In¬ 
genti le forze di pace e co¬ 
me la struttura stesso del 
mondo sia oggi tale fjcr cui 
la guerra può c.'Sf'ie evi¬ 
tata. I.o sle.'.so corso degli 
ultimi uvveiunicuti confer¬ 
ma la validità di questa 
nostra fiosizione. (Jli inifie- 
rialisli non lianno cambia¬ 
to la loro nature, voglio¬ 
no regolare con la guerra 
le questioni che .stanno lo¬ 
ro a cuore, non indietreg¬ 
giano neanche davanti al 
la reale nùnaccia di un 
nuovo conflitto mondiale; 
essi però non sono più in 
grado di fare tutto quello 
che vogliono. Lo scatena¬ 
mento della sommossa un 
gherese fece loro sperare 
che fosse libera la via per 
attuare 1 loro propositi 
criminosi, che fosse para¬ 
lizzato il più potente del 
difensori oella pace, l’U¬ 
nione sovietica, e comple¬ 
tamente disorientata l’opi¬ 
nione pubblica. Solo In pic¬ 
cola parte si è attuata que¬ 
sto loro speranza. Il se¬ 
vero ammoniitiento sovieti¬ 
co agli aggre.ssori è inter¬ 
venuto nel momento giu¬ 
sto. L’opinione di Stati e 
popoli intieri, sdegnati per 
l’attacco proditorio eH’E- 
gitto, è riuscita ad imporsi, 
li voto .stesso dato in 
quei giorni dal cittadi¬ 
ni degli Stati Uniti è sta¬ 
to un voto a favore di chi 
veniva giudicato, a ragio¬ 
ne o a torto, come l’uomo 
della - distensione e della ' 
pace. Il secondo Interven¬ 
to sovietico. escludendo o- 
gni possibilità anche di un 
passeggero sopravvento In 
Ungheria dei provocatori 
di guerra e del fascisti, per 
quanto sia stato una dura 
necessità, ha però influen¬ 
zato in modo decisivo an¬ 
che l’azione degli aggres¬ 
sori nel Medio Oriente. E’ 
risultato che anche in mo¬ 
menti di grande confusio¬ 
ne e incertezza, e ad arte 
provocati, si può fermare 
una aggressione, si può Im¬ 
porre il rispetto di una leg¬ 
ge internazionale, si può 
evitare il peggio e salvare 
la pace. Per questo è ne¬ 
cessario. però, che le for¬ 
ze di pace siano attive e 
unite e che il mondo socia¬ 
lista. che delia pace è il 
(iifcn.sorc naturale, primo e 
più potente, mantenga la 
.ella romoattezza intcriore, 
il sTio prestigio e 'a sua 
unità e la sjin forza. L-lp- 
Pl01/'!Ì). 

Il nostro compito prin¬ 
cipale è la lotta per 
la distensione e la 
pace, alla quale si 
aprono oggi nuove 
prospettive. 

Da questa costatazione 
deriviamo alcuni tra i no- 
.stri compiti, e Ira i prin- 
cip,il:. 

Non con.siderinmo perdu¬ 
ta la caii.sa della disten.sio- 
ne internazionale. .‘Xl con¬ 
trario. 1 fatti recenti oos- 
sono anzi avere come una 
delie loro conseguenze di 
scuotere la op-n;one cub- 
blica, che è già .moressio- 
nata dal pericolo che ha 
corso la pece i: tutti, e 
più ancora sarà soin’a a.ia 
riflessione quando .s; fa¬ 
ranno palesi le conseguen¬ 
ze materiali della origan- 
te.sca spedizione contro Io 
Egitto, li conflitto del Me¬ 
dio Oriente non è ancore 
del tutto spento La minac¬ 
cia di nuove avventure 
d; cueira. In altre zone 
di questa parte del mondo,, 
è ancora viva c ad essa si ' 
collega la minaccia, tutto¬ 
ra presente, di un con¬ 
flitto generale La pa¬ 
ce non è sicura, e se si ve¬ 
nisse a un conflitto gene¬ 
rale. è persino cosa maca¬ 
bra mettersi a dlscnitere se 
più o meno generali sa¬ 
rebbero gli effetti di di¬ 
struzione della civiltà e 
sterminio degli uomini Si 
tratta di una discussione 
circa la maggiore o mino¬ 
re estensione di auelio che 
sarebbe, depo la guerra, un 
cimitero E’ Vero che que¬ 
sta stessa prospettiva può 
servire. |n certo qual modo, 
da freno, ma la macchina 
della guerra, una volta 
messa in moto va avanti 
da sé. 

La pace deve essere sal¬ 
vata e mes.<a al sicuro con 
azioni positive e misure 

che 'a garar’i'srnn.'* Non 
bastino le ronxndse trat¬ 
tative con gli aggressori, in 


presenz.a dei campi di bat- 
taglUi. Sono necessari atti 
fiolitici nuovi, solenni, di 
grande e nuovo imnegno 
per tutti, che segnino le 
lifiresu c unu nuova < van- 
zala del pioce.sso di disten¬ 
sione. 

Tale noi pensiamo do¬ 
vrebbe essere un solleci¬ 
to incontro del capi delie 
più grandi potenze, il fine 
da ragiungere è di regola¬ 
re alcune questioni di im¬ 
portanza decisiva per !e 
sorti di tutto la umanità, 
come il divieto delle armi 
atomiche e la riduzione 
gencrele degli anuament;, 
(• di grandi* iinfKutan/a, al¬ 
tre. fier le '■'orti (U‘irHui<>f)a, 

Iome in iiiiiftca/ioup della 
(leniiania. Lo preposto a- 
vanz.ate ancora una volta 
dall’Unione sovietica offro¬ 
no più elle una i);i .Auclie 
pri'iia di giurig.TC ;i C|Ue-:ti 
più grandi li'-ultati, vi è 
perù un oliieltivo imnie- 
(liat(>, elio è di liquidare la 
tensione e-^trema di oggi, 
di cri‘are di nuovo una at¬ 
mosfere di comprensione e 
di i¥i;.-;il)ile intera, una at¬ 
mosfera lii eoe.-latenza. I ca¬ 
pi socialdeinoeratici proi^’ii’ 
gono il contrario, il eoiitra- 
rio propongono } clericali. 
Essi vogliono il ritorno alla 
guerre fredda e nuche ad 
una esn.sperezione di ossei, 
sperando, come nei fvassato, 
elio ne possa uscire non so¬ 
lo l’isolamento- ma il eroi- 

10 (tot mondo socialista. La 
esperienza non è loro ser¬ 
vita a niente. Non si sono 
accorti che la prima torna¬ 
ta della guerra fredda è 
stata vinta dal mondo so¬ 
cialista- Il quale vincereb¬ 
be certamente anche le suc- 
ce.ssivc. (Applausi). Ma noi 
respìngiamo la prospettiva 
.stessa di un ritorno alla 
guerra frecida, alle durezze, 
alle assurdità, alle fatali mi¬ 
nacce degli anni passati. 
Da questo ritorno non può 
venire altro che il danno 
jier tutta l’umanità, e per 

11 nostro Paese prima al 
tutto. ‘ 

Condanniamo dunque u 
richiamo alla solidarietà 
atlantica» che oggi viene 
lanciato. Ci siamo sentiti 
vicini, nelle ultime setti¬ 
mane. ad alcune posizioni 
dife.so dal governo ameri¬ 
cano nell’interesse della 
pace, sappiamo che il po¬ 
polo americano desidera 
una politica di pace e ci 
auguriamo che l .suol go¬ 
vernanti accontentino que¬ 
sto desiderio. Consideria¬ 
mo però dannoso ni popoli 
d’Europa e in particolare 
al popolo italiano il fatto 
che tutto l’Occidente, in 
conseguenza della violenta 
crisi attuale, caschi .s“lto 
l’incontrastato e duro pre¬ 
dominio della potenza, del¬ 
la finanza, della economia 
e della politica americana. 
Respingiamo la solidarietà 
atlantica in quanto formu¬ 
la del ritorno alla guerra 
fredda e della adesione 
italiana a qualsiasi azione 
diretta a contrastare il 
processo di liberazione dei 
popoli coloniali, a impedire 
il crollo definitivo del co¬ 
lonialismo. La solidarietà 
del popoli p degli Stati de¬ 
ve trovare una e.sprcssinne 
nuova nella ciistensionc. 
nella liquidazione di tutti 
i roi)lreppo.=;ti blocchi mili¬ 
tari. nella smobilitazione 
di tutte le ba.ri di guerra 
straniere, nel ritiro eli tut¬ 
te le truppe straniere da 
tutti i luoghi df've e.=sc ogiù 
si trovino- A dii ci parla 
di europeismo e di mis.=ione 
deli'Oeridente, rispondiamo 
ciie .siamo europeisti anche 
noi e dispf .sti a p.nrteripare 
a qualsiasi iniziativa che 
v.ilga a creare nuovi rap¬ 
porti tra popoli e Stati di 
tutta rEuropa. neirinteres- 
se delia pace. .-Mie nttu.ili 
organizzazioni europeisti- 
rhc chiediamo di prendere 
p.irtc, per potere anche i.n 
e.sso r\‘ilupparc e difendere 
la nostra politica di pace, 
e reme rappresentanti d' 
una p.irte cosi importa.ate 
del popolo itili.ino. 

E’ oggi del resto riiven- j 
tato palese che i pi-j sfre- | 
n.Tti predicatori do,la « so¬ 
lidarietà occidentate ». in 
realtà avrebbero voiuto che 
ritalia .si mettesse alla co¬ 
da degli aggres.sori anglo- 
francesi, e persino parte¬ 
cipasse alla aggressione. 
Lo guerra per il coloniali¬ 
smo altrui, questo essi vo¬ 
levano! Ma sono stati la¬ 
sciati Soli con la loro de¬ 
menza. - 

l'oRaeciani alk storia 
dai papati. ealanìali 
offro alRhafia grandi 
a naava possihilitè di 
poUtka ostora 


Noi vediamo oggi aprir¬ 
si prospettive nuove c ! 
grandi a una politica di 
pace italiana, anche se non 
se ne accorgono i nostri 
governanti attuali, incapa¬ 
ci di liberarsi dalle incro¬ 
stazioni mentali e politi¬ 
che della guerra freada. Il 
ssato periodo di guerra 
fredda si è chiuso con tali 1 
trasformazioni della situa- ! 
Itone mondiale, che un 
pae.'c il niia’e abbia irte- 
re.cse solfante a una politi¬ 
ca di pace, e voglia farla. 


non corre più nessun peri¬ 
colo di trovarsi isolato, o 
alla mercè di un blocco 
ostile, il mondo è diven¬ 
tato policentrico. Nello 
stc-s.io campo delle potenze 
impeilali.sticlio vi sono dif¬ 
ferenze die possono ollrire 
punti di appiglio seri a una 
politica nazionale di pace. 
Le nostre possibilità eco¬ 
nomiche di commercio in 
tutte le direzioni sono più 
grandi di prima, anche in 
relazione ai progressi tec¬ 
nici compiuti. Non ha più 
ne.icun senso il subire le 
imposizioni .straniere, come 
il divieto di riconoscere la 
Repubblica popolare cine- 
■se. o i limiti artificiali ai 
nostri scambi internaziona¬ 
li. Si affaccia alla storia, 
accanto al mondo socialista, 
il nuovo grande mondo dej 
popoli fino a ieri a.s.serviti 
al colonialismo. Noi non 
al)l)iamo o nemmeno pos¬ 
siamo più avere velleità ai- 
runa di coloniali.smo. In 
que-to mondo possiamo 
trovare i migliori amici e 
le più ampie possibilità di 
liliera eollaborezione eco¬ 
nomica, tecnica, culturale. 
Vorrà il popolo italiano ri¬ 
nunciare a questa occasio¬ 
ne? Vorremo ribadire le 
catene dell’asservimcnto a 
quei paesi imperialistici, 
per cui noi diventiamo una 
• base », in sostituzione di 
ctuelle perduto in Africa, 
e che in fondo ci disprcz- 
zano e ostacolano il nostro 
sviluppo come potenza 
nuova e grande, come po¬ 
tenza di pace? 

La classe operaia e ì co¬ 
munisti guida In tut¬ 
to il mondo della lot¬ 
ta per la salvezza 
della pace. 

L’Italia è in grado di da¬ 
re un contributo grande, 
decisivo, alla distensione 
internazionale e alla pace. 
Ma nop lo daranno gli at¬ 
tuali governanti, non lo 
daranno i clericali, non lo 
daranno, i fanatici della 
« solidarietà » occidentale 
e atlantica. Lo dimostrano 
le receiitì dichiarazioni e 
iniziative del nostro mi¬ 
nistro degli esteri, dopo 
tanto tentennare accoda¬ 
tosi agli istigatori della 
guerra fredda e persino 
preoccupato di toglier loro 
l’iniziativa, di,,essere , più 
americano degli americani, 
più oltranzista clegli, oltran¬ 
zisti. II contributo alla pa¬ 
ce lo deve dare prima di 
tutto il popolo italiano, co¬ 
me già ha saputo fare nel 
passato, e fare abbastanza 
bene. Dal poiiolo dobbiamo 
far uscire la richiesta impe¬ 
riosa di una politica coeren¬ 
te, che non si trascini alla 
coda degli avvenimenti, che 
abbia un volto di pace e ri; 
sponda a una volontà di 
pace chiara. 'Dal popolo 
deve venire una spinta che 
obblighi 1 governanti a se¬ 
guire una tale politica. Ot¬ 
tenerlo è compito nostro, 
come avanguardia della 
classe operaia e del popolo 
stesso. Perciò continuere¬ 
mo a partecipare al movi¬ 
mento dei F^rtigiani della 
pace e a sx'ìlupparlo. Sia¬ 
mo contrari a ogni tenden¬ 
za a .svalutare questo mo¬ 
vimento. a frenarlo o im- 
pedirln proprio nel mo¬ 
mento in cui ha compiti 
più urgenti e più evidenti. 

Là causa della distensio¬ 
ne e della pace è nelle ma¬ 
ni non solo dei governi, 
ma dei popoli. E nel po¬ 
polo. per poter salvare la 
pace, impedire il ritorno 
alla guerra fredda e fare 
ritorno invece alia disten¬ 
sione noi dobbiamo conqui¬ 
stare un seguito sempre 
più "rande. Guida della 
lotta Dor la salv’czza della 
pace deve essere in tutto il 
mondo la classe operaia, e 
tra gii operai devono esse¬ 
re i comunisti. Il rafforza¬ 
mento de] nostro movimen¬ 
to nei mondo intiero è 
comnifo essenziale, .'e vo¬ 
gliamo che la p.iee sia 
«aiva 



Nc! movimento operaio e 
socialista del mondo intie¬ 
ro, c soprattutto por noi 
comunisti, che in questo 
movimento siamo ’.a consa¬ 
pevole avanguardia, il fat¬ 
to più importante è stato, 
nell’ultimo periodo, il XX 
Congre.'so del p.irtito co¬ 
munista dell’Unione sovie¬ 
tica. per la svolta rinnova¬ 
trice che es.eo ha annuncia¬ 
to. giustificato, determina¬ 
to. Due sono state ie grand; 
co'.onne di tutte !e decisio¬ 
ni di questo congresso. La 
prima. !.i en.^tatazione del¬ 
ia esistenza di un sistema 
di Stati socialisti, cui si ac¬ 
compagna i; progressivo 
crollo del colonialismo. La 
seconda, ia denuncia (iegii 
e.'rat: indirizzi politici se¬ 
guiti s-itto la direzione di 
Stalin, che portarono se¬ 
condo la stessa de.^crizione 
d.i:.i dai compagni sov^et'ci, 
a <« brutali violazioni dei 
principi leninisti di direzio¬ 
ne, a violazioni brutali del¬ 
la legalità socialista e. con 
conseguenze giunte sino ad 
.Itti delittuosi. D.illa costa- 
Mziore sono .«tate deriva¬ 
te consozuenze importanti, 
.'.rc.i l.-’ .^'ri’crvi e t.it- ■ 
t;,'i de’ -'''■ivm'"nto cO’n;i- | 
n;**t: !'? f:>*-r a/mne iella i 
poìsibilità di evitare la I 


guerra in conseguenza del¬ 
le modificazioni ste.s.se delia 
-Struttura del mondo, il ri- 
rorioscimeoto della nos.:ihi- 
lità di ima av.inzata ver.-o 
il socialismo die escluda la 
violenza in.surrczionale e si 
compia nell’ambito della 
legalità democratica, utiliz¬ 
zando anche gli istituti par¬ 
lamentari. Dalla denuncia 
non poteva non derivare, e 
fu derivata, la noces.sità di 
profonde correzioni e di 
nuovi indirizzi. 

Una o.-,‘ervazione, p''i('). 
deve essere fatta ed è die 
non si è con la .neces^a:'! i 
cviclen/.a me.-.'O in rilievo 
subito lo stretto legame esi¬ 
stente tra le niK)\,e jiosizio- 
nl (ii princijiio e tiolitidie 
affermate con tanta chia¬ 
rezza, e la critica c de¬ 
nuncia degli errati indiriz¬ 
zi seguili da Stalin, nol- 
^’ainpin i)eriod() di tempo 
dal congi'(''.,-(i .ste.so inc):- 
cato. E’ quindi rimasto in 
ombra un punto di grandi.s- 
slina importanza, sia teo¬ 
rica che pratica. Qutigli er¬ 
rati indirizzi politic:, du- ;! 
congresso denunciaci, non 
.soltanto non erano mai .'ta¬ 
ti coinpatibi’d coi no.stri 
principi e coi nostri jiro- 
granuni, non .s(-.t;mto ave¬ 
vano arrecato danno alla 
co.struzione della soci(‘tà 
socialista, ma un danno an¬ 
cora pivi gramlc potevano 
arrecare e arrecavano nel 
momento in cui si è pa.ssn- 
ti, dalla co.struzione ed esi- 
-stenza del .socialismi» in un 
pae.se solo, alla esi.stenza di 
un mondo socialista, costi¬ 
tuito da un .sistema di .Stati. 

Questo difetto 6 for.se da 
far risalire a! fatto che la 
infiammata denuncia di er¬ 
rori cosi gravi da giungere 
sino al delitto, non fu ac- 
compa.gnata subito dalla 
approfondita ricerca c dal¬ 
la indicazione critica delle 
loro origini e condizioni. Hi 
rimaneva ncil’ambitc del¬ 
la (lrammalic:i segnalazione 
postuma della aberrante 
natura e dcile colpe di un 
dirigente, anziché ricercare 
quali ertino le deformazioni 
prodottesi e da correggersi 
neirordinamento politico da 
lui diretto, quali le cause 
per cui si erano potute pro¬ 
durre e quale, di c(*n.se- 
guenza, il metodo da farle 
defin i t i va meri te scom pa r i - 
re. Questo difetti» ha in una 
certa misura reso più diffi¬ 
cile la lòtta coPtro la cam¬ 
pagna dei nemici di ogni 
genere, Interessati e impe¬ 
gnatisi subito a fondo a so- 
.stcncrc che tutto il sistema 
.sovietico e lo ste.sso sistema 
socialista .sono da con.side- 
rarsi responsabili dei fatti 
denunciati e quindi da con- 
dnnnar.sj in linea di prin¬ 
cipio. Pili serio però ci sem¬ 
bra il fatto ehe da questo 
difetto derivò l’assenza di 
una valutazione immediata 
pronta c completa di tutto 

10 conseguenze che dalle 
denunce del XX Congresso 
dovev'ano e.sscre ricavate, c 
quindi delle correzioni e 
modificazioni, di cui alcu¬ 
ne assai profonde, che do¬ 
vevano farsi in tutti i pae¬ 
si dove i eoiniinisti sono 
alla testa dello Sfato e del¬ 
la società. 

11 XX Congresso e la ne¬ 
cessità di correzioni 
profonde e coraggio¬ 
se nelle democrazie 
popolari dell'Europa 
orientale. 

Le cose non sono andate 
dappertutto in egual modo- 
NeirUnione sovietica la de¬ 
nuncia era stata giustan.en- 
te preceduta da importan¬ 
tissime correzioni, già co¬ 
stituenti la sostanza di una 
svolta. Erano stati posti in 
modo nuovo i nroblemi del¬ 
lo sviluppo industriale, del- 
Tagricoltura. della direzio¬ 
ne politica del partilo. Era¬ 
no stati energicamente e 
senza alcuno scrupolo mo¬ 
dificate la direzione e l’at¬ 
tività degli organi di sicu¬ 
rezza. Si erano attuate cor¬ 
rezioni notevoli nel ca nno 
della cult’ura e della scien¬ 
za. Nella C;na '1 pa.'t.'to 
co.munista non poteva esse¬ 
re so.'prc.=o. perchè sempre 
aveva avuto una condota 
propria, originale, adeguata 
alle condizioni di quel 
grande Paese, nel quale la 
costruzione di una .rec.età 
socialista si compie m for¬ 
me nuove e la vita s’ossa 
del p.irtito ha una su.i .m- 
pronta particolare, che de¬ 
riva dalia lunga cd eroica 
lotta che ha strettamente 
collega’o ;. oartito con tutti 
gli strati della popolazione 
lavoratrice e fa de: comu¬ 
nisti cinesi la e.spres.sione 
niù alta della cosc enza na¬ 
zionale e soci.i’.e di tutto il 
popolo delia Cina. L.i sor¬ 
presa invece vi è (ertamen¬ 
te stata Per lo meno in al¬ 
cuni paesi (il democrazia 
popolare cd è probab-lmen- 
te stat.i profonda. Questo 
conlribui.sce a spiegare il 
perseverare in situ.izioni 
che rapidamente avrebbero 
dovuto essere affrontate con 
coraggio e modificate, con¬ 
tribuisce a spiegare lo 
smarrimento seguitone, gii 
sbandamenti, la perdita del 
controllo degli avvenimenti 
e ■"'nserirsi 'n oup«to 

della .azione nerf-da e vio- 
'en*a dei nemici ri' classe 
come dramrratic.i'i'ente è 
avvenuto in Ungheria Con- 
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L’UNITA* 


Le critiche del XX Congresso del PCUS honno creolo le condliioni 
per uno sviluppo molteplice e originole del movimento operaio 


siderianu) molto iinporlanie 
che neirUnione sovietica 
ila stato scritto vhe il do- 
\eie dt'i companiu sovietici 
ora non soltanto di non op¬ 
porsi aulì indispensabili 
mutamenti di indiiu/u po¬ 
litico e personali clic si iin- 
ixinovano. ma era ui inter- 
\eni;e Ui iikkìo attivo, itui 
critiche e consigli, poiché le 
resisten/e venisseio supera¬ 
to e 1 mutamenti aves.soio 
luogo. Questo intatti, e non 
aitio. eia nella logica delle 
decKsumi ilei XX Conyiesso. 

11 ritaido \eriticatosi ha 
aperto la strada a con-e- 
Kuemte assai mavì. Nei pae¬ 
si di democra/.ia P< poi.ne 
dcirtluiopa oiientale i nuo¬ 
vi lonuni soiseu» in con.-e- 
guon/.a dell.i guerr.H, per il 
crollo degli ordinamenti 
rea/.ionari preesistenti e 
fx'iche la presenza delle 
truppe sovietiche impedì 
che si ritornasse indietro, 
che avveius.'e una restau¬ 
razione capUali-s'tica rii con¬ 
tenuto reazionario. Cosi i 
parliti tlella classe tipeiaia 
jioteiono. con l’.ipixujmo del 
popolo, mettei'I al.a te.sta 
di un ampio moto di tra- 
slormazione rivoluziona ri.i 
delle basi economiclie e del¬ 
la st; utili!.I politica della 
.-■ncieta. Fu cambi.ito il coi¬ 
to di cpicst.i parte del- 
ÌKuioi'.i. i^tic nei \cnlicin- 
quo .inni preci'rlenti era 
stata un vesp.iiu di agenzie 
imperiaiisliclic. di piovoca- 
ton di giieira e di lasci.sli. 
Ftiiono risolti problemi che 
da .M'coii attentievano inva¬ 
no .soluzione, come la di- 
.struziono d<*ll:) graiule pro- 
prietii lotul.ile. tuiono rapi¬ 
damente cicale le ba.si per 
la (Ostruzione del .sociali¬ 
smo. X'iJei lenze nuove di 
largite collabovazumi socia¬ 
li V politielie venneio com¬ 
piute. Quando. suj>eiata be¬ 
ne la prima tappa, di ca¬ 
rattere demociaticu bor- 
giiosc'. .SI iniziata il pas.-ag- 
gio alla t:iPl>a delle trasfor¬ 
mazioni piii marcatamente 
socialiste, tu scatenala lu 
gueiia lM*dda e la situazio¬ 
ne fu resa ancora più difti- 
cih* dalla rottuia con la Jii- 
goslavia I conunti della di- 
fos.i esteriore e della vigi¬ 
lanza interna preselo il so- 
pr,avvento e vi fu. .-‘intende 
non dappertutto e non in 
ugual nti.-iura in tutti i pae¬ 
si. una certa cbiusura in so 
.ste.ssi. Fu in quel momento 
probaliilmente. che inco¬ 
minciò ad avere il soprav¬ 
vento la imitazione servile 
del modello sovietico nella 
soluzione dei problemi le¬ 
gati alla co.striizionc .socia¬ 
lista e alla dife.sa del nuovo 
potere. Era il moilello 

che .si prc.sentas.se. d altra 
parto; c l’Unione .sovietica 
era il .'Olo paese che alle 
nuove democrazie offris.-m 
aiuto, e appoggio, mentre 
dall’Occidente venivario 
.soltanto Fappello alla di¬ 
struzione dei nuovi regimi e 
il sostegno a tutte le forze 
reazionarie che .«i muoves¬ 
sero con qiie-lo .scopo, a 
qualsiasi mezzo e.s.-e faces¬ 
sero ricor.so. 

L,a tra.sposizlone mecca¬ 
nica ai nuovi paesi sociali¬ 
sti dei risultati della gran¬ 
de e.sperien/a sovietica, er¬ 
rata in linea di principio, 
rlevevn rivelar.si danno.sa 
nella pratica. Alcune posi¬ 
zioni di principio che han¬ 
no guidato alla vittorio.sa 
soluzione del grave proble¬ 
ma .storico dei pa.s.saggio al 
cnciali.smn in un parse solo, 
l'Unione sovietica, non po¬ 
tevano e non p'issono^ ave¬ 
re un valore univer.sale. nè 
e.s-scrc copiate meccanica¬ 
mente. Per.'O. per e-sempio. 
alla obbligatoria rapida or¬ 
ganizzazione rii una indù- 
."rtria pesante a co.sto di 
qiial.sia.si .sacrificio, alla ne- 
ceRsitii di .sviluppo di tutte 
le fondamentali branche 
zleirindu.slria. alla e.-tcn- 
.sione nel corso di pochi an- 
ni della conduzione collet¬ 
tiva a tutta la ma.ssa della 
popolazione agricola, l-a 
traduzione meccanica di 
questi e.sempi .sovietici in 
pami dove le condizioni e- 
rano ns.-ni diver.se doveva 
crea.'O difficoltà .superflue, 
asprezze e squilibri pesanti, 
ren^lere più .-tentata I accii- 
mu'.az.ione. più lenta la cle- 
vaz.ione del Iitello di esi¬ 
stenza. c alla fine far rica¬ 
dere tropjro gravi pe.si sul¬ 
le ma'.-e operaie e contadi¬ 
ne. La tendenza a nta.srhe- 
73*^0 'r difficoltà con ingi'J- 
.stificate misure reprcs.sive. 
p.iinte -in''* all.a vioi.azionc 
rìrli.'i leg.alità. aggravava la 
Situazione. .S; aggiunga che 
nei nae-t di nuo\ 7, demo- 
cr.Tzi.i non e.-rsteta una a- 
vanc.i.iriiia operaia . he fo.s- 
se m.-.bile. j'er ’.i com- 

pattez.’.',. la f''rza m.'irale. 
la c.ipacita di l.avoro c la 
amp;‘'z. * dei c<ì..rgamcnti 
con Ir masse, con il partito 
dei Ho scrvich; rtiss;. M.an- 
cav.-m*' .'.rene. r<‘- 
re i nii'^vi restm.i. forme ra- 
d’.c.'ite 'li *-■ gan'z,-at^i demo- 
craz a dirrM.a. che integras* 
.lero r-tt:v;Tà delle a--em- 
blee rvirl.'uren’ar . mentre 
j s;7,.-iT,'a'. r.( n -1 investi- 

V?.: o p;ù m m.er.■' della^lo- 

7-v pm-'-onc d: rrgohotor: 
dello -vi’iipiv* econo:ni.''0 
attraverso ..a d;fe-a dc..c 
r vcnd'cazK'n; '.mmodiate 
de; havorator: Le ba-s; de- 
rrmmat'.che "anto della vita 
rcr'ror'‘;ra quanto di qtie..a 
poi'*:'.! venivano dunqtie 
r;-trc--e 

in quest."' m.odo veniva 
dimenticata quella me è 
per noi tina posiz ('ne rii 
prir.cip.o, la noces.sra c.'ae 
la avanzata ver.s-a ;1 «orial'- 
smo .SI compia e venga dal¬ 
la classe operaia guidata in 


modo divei.-'o a -ecoiuia del¬ 
le condizioni e particolari¬ 
tà economiche, politiche, 
nazionali e culturali di eia- 
.scila paese. Già nel lUOll, 
di.siutendo del piogiamma 
del partito operaio social¬ 
democratico lU.-.'O. Lenin 
affermila che i< il program¬ 
ma ni.s.so non può e-.seie... 
identico a (piello degli altri 
pae.-i europei*. fOp. IV, 
G, 41 ). Que.sto 1 imcetto fu m 
seguito seiupte coufenuato 
e .sviluppato .sino, si può 
dire, a quel di.-cor.-o del 
19 ‘ 2 l sviUa (juestione italia¬ 
na. m CUI lo stesso Lenin 
diceva; •« Noi non abbiamo 
mai pietoso eh*' Serrali co- 
pia--e in Italia la rivolu¬ 
zione niN-a. Sarebbe .scioc- 
(d pretenderlo. Siiuuo abba- 
.'tanza intelligenti e fles.s-i- 
bili j>er evitale un.i scic'c- 
chezza .s-imile ». (LENIN. 
L'iutcruaziovalc rniiiinii.’sta, 
pag. 320 ). Né .si tratta solo 
del rispetto delle tiadizio¬ 
ni e dei sentimenti nazio¬ 
nali. a projxi.s'ito di che du¬ 
rante gli ultimi fatti un¬ 
gheresi abbiamo appreso 
eose che ei hanm' riempiti 
di .stupore, come la .sop- 
pies.suine da parti* dei eoin- 
pagni ungbere.si della fe-ta 
eeh'brativa della rivoluzio¬ 
ne del 1848 . che .sai ebbe 
come H* noi. cimiuni.-ti ita¬ 
liani, ci rifiutassimo di ce¬ 
lebrare lo Cinque giornate 
di Milano. Si tratta .soprat¬ 
tutto di seguire una linea 
politica tale che consenta 
di unire le forze operaie, 
di raceoglierc attorno a(i 
e.sse il blocco più ampio e 
più solido di alleanze di 
cla.sse e jrolitiche di ceti 
urbani e rurali, e quindi 
piogressivamenlp isolare e 
rendere innocui i gruppi 
reazion.iri. privandoli con 
una ampia azione politica, 
e non soltanto con ni isti re 
di sicuicz/.a. della jinssibi- 
lità di un appoggio qual- 
.siasi. Siffatta linea politica 
non può venire elaboi-ata c 
non nu(> anplicar.si .se non 
tenendo conto di tutto le 
pai ticolarità della vita na- 
ziinale. 

Due elementi alla base 
dei fatti di Ungheria: 
la chiusura ideologi¬ 
ca e la testarda resi- 
sterna daWallo, la di¬ 
sgregazione dal basso* 

Chiuso il periodo più 
acuto della guerra ftedda. 
1,T .ste.s.«.a co.statazione. fat¬ 
ta al XX Congrc.sso. della 
osistPH/;» <li un ?i.stema ni 
stati .socialisti, doveva por¬ 
tare a riconsiderare .<econ- 
do questo angolo vi.'nmlc «• 
tenendo conto di tutte le 
alti e critiche e denunce 
fatte al eongres.^o. la si¬ 
tuazione dei pae*;! di nuo¬ 
va democrazia. Un .«i.'^tema 
di Stati .socialisti, che ab¬ 
bia alla .sua ba«e il rico- 
no.-cimento di principio 
delle diver.-e vie di svilup¬ 
po veri-o il soeiali'^mo. de¬ 
ve essere un sisjtema di 
Stati indipendenti, in cui 
la sovranità dei paesi più 
piccoli non può e.-'ere li¬ 
mitata e me,s-ia in forse 
da interventi e pre.ssioni 
degli Sfati più forti. La 
dichiarazione sovietica del 
.10 ottobre ha bene me-.-o 
in luce qup.sto principio, e 
anche maggiore importanza 
aviebhe avido se !o-sc sta¬ 
ta fatta prima, .s-ubito do¬ 
lio il XX Congresso. Es.-a 
.sarebbe aLoro anclie .'■er- 
vita di stimolo, ai singoli 
pae.si e ni partiti ebe li 
dirigono, ad affrontare con 
coraggio e attuare quel 
mutamento di indirizzi die 
in alcuni di quest: paesi, 
.soprattutto. si imponeva 
come una urgente ncce^.-i- 
tà vitale. 

Che cosa è avvenuto, in¬ 
vece? E’ avvenuto — c qui 
mi riferisco in partico'.are 
airUngheria. — che lo de¬ 
cisioni e i (t icumenti più 
significativi del XX C-n- 
2;e.-"0 furono portati a co- 
no'venz.i de: partiti e clel- 
.'opin.one pubbiic-*. ma 
mentre .'timolavano il po- 
}xi'.o a pen—ire. non stiino- 
la\ano i gruppi dirigenti 
.id agire, e al agire con 
energia, in nio.io c.he tutti 
vede.'-ero che la nece.'-a- 
r:;i svolta .si <(*11.piva .-otto 
la ferm.* direziona nel 
partito. Cosi incomincio 
quel proce.'S*' eiie rìtiveva 
portare n un;- .■'itiu./.one 
acuta in Loionia e a un 
cr<'Ià> in Ungiieri.i. Ch.u- 
sura ideologicn. i-r.pre.i- 
ne.uza e testa-da re-i.s'.enz,i 
da’.'.’alto. mentre dai ;)a-.-o 
si scatena", a non più una 
critica, ma "una \er<i cam¬ 
pagna pubblica (il denigr:*- 
zione contro i dir.genti del 
partito, li partito .-tes-o e 
li regm;e intiero. Q.;^-ta 
ca.r.pagna. .. cu; dal p.ir- 
tito n* n 'I oppor*e\.,'ì una 
ciife,'.'. .ser a o ,-irgoment,-ta. 
ma .s, opp^'Oevano .'■".o.tanto 
aitezzi^ 'i e .-riien.t.itc u- 
.d.z.i .sommari, erti ca.i.'.n 
s..ri volta di iiltertore di- 
;':ac*mento. L* agitazione 
dei famoso Circolo petoe- 
fi diventava, in queste con¬ 
dizioni. ia pren'f.ssa rieila 
contr('r;\oiuzione. perche 
nei vjo'.f, che s; \en;va 
.fprend'» dc*\e.rt nevit.ahil- 
!i ente .n-onr- ihaze nc dei 
r.em.io i; c.»'.-e c ni ogni 
I sorta rii .i\versa.-i. puntan- 
n*' apertamente su'.ia pos- 
! s,"o lita d: tracoigere ti 
I nuovo regime attraverso 


un movimento in-.u: i e/.io- 
nale armato. I legimi di 1 
(iemocrazia popolale non 
esistono da tanto tempo 
qmmto il regime ,-x»\ietico. 
Le vecchie vlii.-si dirigenti 
tCJiz.ioniii'ie \ i coii.'Ci \";ino, 
soprattutto m alcuni paesi, 
una forza e ha-.! di 01 ga- 
nizzuzionc", hanno i'ineon- 
dizioiiato iippoggi** dcirim- 
IKTialismo occidont.ile e un 
appnggtn maiiifestatoM nel¬ 
la forma del ct'ntinuo . ,»p- 
pello .dia molta e del 
concreto conti ibui** ali.i 
organizzazione di es^a. 

Nel gimiicaie 1 t.ùti di 
recent** acc.ululi noi poiu.i- 
mo quimii l’.tceimt*», pruii.t 
di tutto, .''Ugh eri.tti mdi- 
nzzt violitici. troppo .* lun¬ 
go .'Cgiiiti e non colletti a 
teiutio e suU’.iberiante me¬ 
todo delia loio *temmci.i 
/noli del partito. di.-.ti"ug- 
geiido la unità <* !.i foiz.a 
(lei p.irtito steS-'-o. Gravi,-.,-.!- 
1110 errore sareblu- però il 
limitami a <(iu*.'.lo. e-<-lu- 

iiendo .seiiz’iiltio riiitenoli¬ 
to e la pre.-.eiiz.a del luxm- 
eo, ritenendo qua.-i giustitì- 
("ato il ricorso .lila \ lolenza 
eonti’o i regimi di deiiuicra- 
zia po|X)Iare. o am-tu* .siilo 
ra.'.-.urdo appello idle in;is- 
.-.e i-onlio il paitito che le 
deve dirigeie, dimentieaiid» 
che li nemico non .^oiio .sol¬ 
tanto i dollari degli im,|j(*- 
riali.'ti Jimei-ie.iiii, jiiii'e al>- 
ba.stanza di iht .se già ef- 
ticaci. ma sono .meho le 
.sopi"a\"vivenz.e nella eo- 
.scienza degli uomini di tal- 
si orientamenti ideali c 
pratici, iKMché l;i cosvienzji 
rigeli viomini .si tra.slorma 
pili lenl.*mente di «{uanto 
non .sia possibile tra.slorm:»- 
I le le snultine economiche 
e iiolilicho. (Apj)l(iii.si). 

(jon questo conioi.so di 
divei.si elementi spieghiamo 
la gradita dei fatti unghe- 
lesi, risoUisi di fatto nel 
crollo di un regime che 
avi ebbe (xitulo e dovuto 
avere inlraiigibili legami 
eoli le mas.se hivoiiùnci, nel 
di.sfaeiinen'o di un partito 
eoiiumi-ta e qunult in una 
notevole p.*rtecipaz:one di 
IxMxdo. iH'lla piu grande 
eonliisioiie. a un .sommo\"i- 
ment*! in cui .-ui dai pumi 
momenti si in.-i'riva. ixsr 
ceic.tre di dominiirlo, il ne- 
mK"o iiperto di cla-sse. Cosi 
.-i è giunti .1 quell.i .situa¬ 
zione che ha re.-o nievita- 
Lnle, eoiiu* unii dura ncc'e.s- 
sità. rint<*rvento .s-ivictico 
per .sbarrare la .str;ida a ciò 
elle sarebb** .stato ueggm di 
tutto, al fa.scisino e alla 
guerra, cioè per adempiere 
non soltanto un dovere di 
ela.ssc. ma un dovere ver.so 
tutte le foiv.c della demo¬ 
crazia c della j>ave. 

Non ei .s.amo .stupiti e 
non ci stupiamo die di 
fronte a fatti co.si gra.i, die 
pongono complicale que- 
.-tioni politiche c ner chi 
non rie.sca a orientarsi .su¬ 
bito sollevano anche pro¬ 
blemi di co-cicn/.a, vi siano 
>latr tra i lavoratori incer¬ 
tezze. e.sitazioni. e abbiano 
{Kitut'i essere formulati giu¬ 
dizi .'sbagliati. Que.'te cose 
.si debbono .sUfierare e .si 
.siiperano facendo opera di 
persuasione e conrentrando 
il fuoco contro il nemico 
che .spectil.a per tirare ac¬ 
qua al .suo mulino, contro 
le forze della reazione che 
sper.a invano aver trovato 
la strada che le cnnsent.'i di 
rialza-e il capo, 

le relazioni tra i paesi 
socialisti sì pongono 
oggi in modo nuovo 
e ad un livello supe¬ 
riore. 

.Stillino seiiz I dulibi*. ..t- 
traversando un momento 
diffie.le del po-'tro ii.o.i- 
niento. Non ce lo na.seon- 
riia.T.o. e non ce nascon¬ 
diamo app Ulto per mise ro 
tanto •* ("(•mprendere Ivne 
di che =1 tra'ta. (pianto a 
I f:i~c bene ciò che è nere-*- 
.sario 'are. Momenti critici 
ha :,tt'.'*\e"-.*;o il iro-.-in en- 
I0 (operaio. ,n nass; s'ngo'.: 
e inle""r.:i/ion..'mente, tiitie 
le volte che sinin .state ne- 
cess.irie, <• .a *'orr^/i'’ne 'i; 
indirizzi errati '"he n'ece- 

dentemente ro't .’o 

! radici profonde, o l'ado- 
1 zioiie di riuo-."i "rid rizzi rx>- 
1 litici e di azif'iie. defat' 

* da modificazioni ir.te-veii.i- 
! te nella .situ.'zione oggetti¬ 
va. Ent""amb! quest; mot v 
j sono '■•ggi p-e-cnti. e i'. no- 
1 stro mov.mento ^ ne rrr.'ie 
1 rrtnto. Tz* critiche e denun- 
j <c del XX Congresso, q ia- 
i 'ora s^ano gì ist;mente •. a- 
i lutate, ere."-,!'--' "e ,-ond"7 on¬ 
di un nuo-.-o s-.-il'.int>o e di 
! uro -. i’ii-'-'o •''ril‘en‘i''e. -n 
Vi—ve d ve-.ce e originali s i 
1 uno sn,i7;o sterm in.'.to I' 
t •i' 7 in'i'"> socialista s’ "af'0-7.-, 

' r-nno- an-iosi. ar:ico''''ndo.s; 

I nel p'oprio inferno -n mo- 

1 do niio- o. spezz.sndo schem* 
j e ■nc"osta7;on! che ne f-e- 

7 -.ndo 'eg.s-r.- r> ù s..Ld: mn 
"a -.-T.-so "avo-'>*'Tc" " o r‘_ 

i -o "lo 'e ’"'e7.s'"*à "o "im"- 
■"7on" 'sr":-"’e de' -i-rtt- 

ac'rtt'i’s'lo il 
dihat’ito e confronto ape'*o 
'-'C's i-io-s'o'' is 'i-ve--e di' a 
no:t-a irrve-ando 'a .so-on?."* 
e Ta-te da -lannose na«to'e. 
Tn modo n’Kr*."o si rostiii- 

scono > relaziops *73 i pìn- 
I ro’i naes’ social-".*■ -ome 


gà ho ac'or'na*'-' 

^T 



— 






•V'- 


' tenza d-""e**a —- r'~n ^pche 

j ne’ ri’—Tw' de"e -c'"' 7 ions 
! e-onom.’r+ie t-a q"ies*i paesi 

I siamo prebabilrrenfe al- 


Tinizio di un periodo nuo- 
-.o, m cui queste relazioni 
ei sembra dovrebbero svol- 
ger.-i a un livello superiore. 
Ciò è lmp(*sto dallo .ste.sso 
abb.uulono della iiiecc.miea 
e .servile imitazione delle 
loalizz.izumi .'.ovieliche in 
(pie.-to eainix». L’Unione .so- 
vietie.i h;i fonino sino ad 
ola un imito enorme per lo 
.■.("ihqilio dei pae.si .-.oci.ili- 
sti. jx'i" siqierare 1«* loro 
di(lu"oltà. per co'tiiuro tab- 
brielie. per impadronirsi 
delle eonquisie piu a\an/<i- 
t«* della tecnica, sino a 
quella delle i.-.t all azioni ato¬ 
miche più iiuKlerno. .Se fo-.'i* 
n<*.s.-.ibi!e lare un e.ncolo, 
del v;»;ore materiale di (pie- 
.slo ;iuito, si tocche:eblx'io 
cifre shiilorditivo. I pojKili 
d(*irUmone sovu>tie;i .si .so¬ 
no conqui.stata, con que.-.io 
imjM'giio e con que.sto sacn- 
fivio la ricono.seeiiza impe- 
ritiua di tutto il naniiiien- 
to o)>e; aio. Ma giunge il 
MKiiiK'iito 111 CUI anclp* 1* 
metodi» degli aiuti è in.uie- 
gii.ito .1 ri-'oheie il mto 
piohleiiui. ohe è ipiello della 
l'taur.izioiie di un si.-'tema 
di cooperaziono economi¬ 
ca. che. senza leiiere in 
ne.-..--iin modo l.i itulipt'uden- 
za e soviaiiità dei singo.i 
Sl-iti, eiHi.-ent.i. attr.iv**; .so 
una .sorta di di\-is;one de. 
l.ivoro inierinizionale, la :i- 
duz.ioiie dei costi, l’aumen¬ 
to della produttività e quin¬ 
di un m.iggior bene.-.-,eie in 
ogni .singolo p;ie.-.e. Questo è 
.seinpie stato l’ohiettuo di 
CUI parlai-.ano gli iniziatori 
e i granili m.iestri dei no¬ 
stro movimento. (piando 
gettav.ino lo .sguardo ver.-o 
il futuro. 

Le condizioni som tali 
che oggettivamente ri'zhie- 
dono e rendono possibile 
un nuovo slancio c piogi es¬ 
so del movimento coimini- 
.st;t. L moinento critico che 
attraversiamo è dunipie 
momento non di revisioni, 
non di 1 ipcn.samcnti stei i- 
li. ma di sviluppi crc.ntivi, 
che ci (làmio la sicurezza 
d; immancabili nuovi suc- 

CCsSl- 

F,’ naturale che la que¬ 
stione dei ! apporti tra 1 
j),Il liti coiministi e ofieiai 
.SI ponga essa puio. m ipie- 
sta situazione, con acutez¬ 
za c in forme nuove. La 
Intel n.izioiiale comunista 
ha compiuto una grande 
ojieia nel tiassato. pei da¬ 
re Un 01 lentamentii ri- 
voliiz.onai IO al in<«."iinen- 
I0 operaio ed educare p.u 
di una generazione de, 
suoi quadri. V: fu spc.'?- 
so. nelle .sue deei.sioni. 
la prcvalen'za di un certo 
settarismo, che Isola%’a 1 
comuni.sti dallo grandi mas¬ 
se lavoratrici. Il settarismo 
venne però liquidato con 
energia quando, di fronte 
alla minaccia del fa.scismo 
e della guerra, l’unità dei 
lavoratori e delle forze de¬ 
mocratiche SI presentò co¬ 
me la suprema delle nece.s- 
sità, il primo dei doveri. 
Amile nell'azione, breve e 
frammentaria. deirufficio 
di informazione, vi fu una 
tendenza a certe chiu.sure 
settarie, come ha dimostra¬ 
to la errata decisione che 
portò alla rottura con il 
movimento comunista ju¬ 
goslavo. La indispensabile 
ricerca da parte di ciascun 
partito di una propria via 
di a\"anz.ata e lotta per il 
.socinii.smo. rionchi- d; una 
I propria ("m d; .sviluppo in¬ 
terno. c.-'ige aiito.nomia di 
ricerca e d; giudizio nella 
anpiicaz.one alle .'.tuazion: 
nazionali de; nrincioi; del 
marxismo-leninismo che so¬ 
no la no.stra guida. Questi 
.sfe.s.':! pr.ncip.i non sono un 
dogma C forniscono un 
metodo «^oguendo il quale 
no; siamo ;n grado di in¬ 
tendere 'a realtà, d; ade¬ 
guare ad e.'.»;,! la no.stra 
azione, e .itlr.'ivr"" j» l'azione 
sviluppare gli .«les.si prin¬ 
cipi e scoprire niiiivi> leg- 
g. regolatrici della creazio¬ 
ne d; un mondo soc;ali.«ta. 
nuovi o.'-;r.otamcnti e ;ndi- 
iizzi d: un movimento co¬ 
munista d"\"er.tato ogg; una 
forza mo.ndiale e di un mo- 
v.menro d masse, d.retto 
! dai comin -t; non ma. e.-^i- 
ì ìt-'o pr.m,"' d, oggi. Tener 
] fede a; princip.; e da essi 
j (icd"l""’"e CUI cne è ne- 

; cessano rver nostro rin- 
' noi-.-irnen'o questo è il 
j comii.to ogg" sta da- 

* '. .cit. .1 t'i’.t; no 

F .in (’*>nr>to ri fficile. e 
; ’ìi'r.r ",sso!".e.’"io e ne- 

* cessa-o 1"? ’.i'.r, ; ero.'"'CO 

j *"1 t )tt. • sottor; 'lei nostro 
j Mio-c ment.a. d t.itti no- 
1 .sin pari t Non essend-iv. 
! niù una o'-^ani/.zaz one un - 
i ca c q"i.,nd "in contro un - 
j co d' ri rez .ino, s .--a ne.i- 

sato a ’in « sr^rna d gnin- 
p; e centi"! Tio'ten! c.. mu 
I anche qiie-ta forma sf or- 
i gan zzaz one c apparsa non 
t"'r»mn?t b'ic con i'a P"ena 

* a'itonomia d ozn nart lo 
[ e tale da addossare a'I'iim 
j '1 all'altro d es< (vce.s-slvo 

-•-'spon=ah-l"ta 

I 

j / rapporti bilaterali tra 
: f partiti comunisti e 

I il principio del non 
i intervento nelle ri- 
; spettare questioni ìn- 
! terne. 

I II .sistema de. rapporl. 
j h.iatoral .sodd.sfa le es - 
ge.nzc d autonom a Esso 
nero deve essere «er amen 
te attuato e con pari.cola¬ 
re an.mo. rendendosi con¬ 
to della pari.colare .situa¬ 
zione odierna. I rapporti bi¬ 


laterali devono quindi 
comprendere, prima di lut¬ 
to, la conoscenza leciproca 
e il lecipoeo ri.spelto, e 
devono ammelteie, anzi, 
devono sollecitare le criti¬ 
che amichevoli, che pon¬ 
gano i problemi c .spinga¬ 
no airapprofondiniento di 
c.s.s'i. Ciò che non t* ammis¬ 
sibile da qualuiui'.ie parte 
possa venire, .s;iiebl>e un 
ritorno ai sistemi che ab¬ 
biamo criticato e .superato, 
rintervento nelle (|U‘*stioni 
interne d; altri pait.ti, l;i 
trasformazione dcll.i criti¬ 
ca in àltacco che getti di- 
.sci edito e confiis.onc. la 
.slldueia pi ecoMCett.i. l'iip- 
poggio aperto o laicato a 
una lotta di fraz.one. lo 
.stimolo alla rottui.i della 
unità di altn |>nrt;l; o di 
tutto il no.stro mi>v.iiieiit‘>. 

Sulla ba.se d; (pie.slii 
princitii .abbiamo iegi»!;ito : 
nostri rapporti con 1 » Lega 
dei comunisti ’ugi>.-.l;u"i. 
Consideriamo p(»st.\.» (|ue- 
sfo f.atto e t>er no. ..-111111.- 
vi i primi risnitat" rie* no¬ 
stro .studio della c-pci .fil¬ 
za della costruzion»' -iH i.ili- 
ota in .Iugoslavia .'ìv.luppe- 
reino questi amiclu-vol. r.ip- 
poiti. Non si di‘V*- peli» 
ricadete in cuoi; che vio¬ 
lerebbe! o ! pi'inv.p. s»»pra 
indicati. Cnnsidcr.aino pe¬ 
ricoloso. non velo *• n<»n 
giusto il tentativo d. -pc/- 
zaie in due il movmento 
comuni.sta come se es .-tes.se 
ima parte pc*;" pi.nc.pu» 
contraria alle dec.s <»n. del 
XX Congrp.s.so <• .die <011- 
seguen/.e che s(' ne ilebbo- 
no ricavate F,s:-ti»no in¬ 
vece modi diversi, ui di- 
vei'si paesi, di .ittu.iie h* 
n(*c(*.ssai"!e cori <“Z.0:11 Nel¬ 
le stesse demolì ,iz.c po¬ 
polari, sbiigliciebbc in*»'- 
to chi i‘ons!d(*r;i---e i*»mii- 
ne a tutti la .< Inazione 
che si rivelò in l’nghoria, 
chi chiudesse gli oi-ch; da¬ 
vanti ai progressi gi;* com¬ 
piuti o ai nuovi -ncces- 
s; nttenuti. come l.i lecente 
logi.slaz.ione ceca r>ul>e a.-- 
sicurazioni social . per 
eseintiio II rimio'-.inienlo 
deve es.seix’i Falt" come 
quelli d; llngher.a non deb¬ 
bono .1 nessun costo r pe- 
tersi. Ma rinnovamento non 
vuol dire rottura, e poiché 
non si ripetano fatf gravi, 
sono o.ssenziali la un la e 
la compatte 7 ."/,a de: p,"!!*"*; 
operai e una loro giusta 
attività, che stringa in mo¬ 
do inscindibile i loro leca- 
ni" con h masse, t Ap¬ 
pinzisi). 

l* unità internazionale 
del movimento ope¬ 
raio sì rafforza nella 
autonomia dei sìngo¬ 
li partiti. 

Sentiamo lutti il bi.-ogno 
die atlia\vr.--q uvv.Ctna- 
inenti c contali, fi a *(‘ d-f- 
ferenti p.tri. »1e! n<»'tio 
grande mov.mentii miei- 
nazionale la cono>ccnz-"i 
rccipioca delle qiie.slioni al¬ 
la cui .soluzione iavoriaino 
nei differenti paesi, talora 
con nietod". d.vevsi. si fac¬ 
cia più piwi.sa o più pio¬ 
fonda. Siamo contrari al ri¬ 
torno a una f*«."ma qiial.sia- 
si di organizjM/.ione centi.*- 
lizura!.! Non c.-cliidiamo in¬ 
vece. .uiz.i aiiguri’imo p's - 
che i.ten.am'» .-..i:.''o’x* eo-.i 
as-'.-i; uti'.'j per tutti. p>-. lo 
e.sanie d. piobie.iii d: pai- 
ticolaie .mpo: tanzui. per :I 
confi unto tia '.c d.ve:"--e 

(rtmde ("b» -.eiigino -'•gui- 
te per r;sol"v"<'”'.". .n sit laz.o- 
n. d;vci>e, ; f ganizvaz or.e 
I di inconti. inO’rn.i/.ioiia.: di 
! app: e>cntant. di i».a:eivri. 

pn;*it.. por» .ilio ‘■l'op'» d; 
elaboi i:*‘ dC'".si'»n. .:iif>c- 

gnat.ve pet '.ufi. m.i '1- 
chiar.re a tutti le pos./.o;). 
recip'’iK'h'* e per qiie.-ta v..i 
nivTescere .'"in.la dei mo- 
1 vinien’o ' Afiplmi.si». An- 
* ciie ; appi c-''.'it,ant; d; or- 
1 gan zz;ì7 ori :ii>n c'nnii- 
niste. n * s'»,-:aldemocr;i- 

I t.che 'J dein'Krratiche d’ 
vano l.p • 1- *"he niiiilino di 
prende;'- parte, az.i ordi- 
j ni dell.! ;‘-./.'»n(". .''.la ("lo- 
' c.ata .j.nt.cf'rn n.-»;a. no- 
I Irebbe: o prendere pai te .» 
1 simil; imon'i".. e qu(->t."> .sa- 
j leb'iH; un p.iS'.o. anche >e 
li.ix-olo ■superale ì.i 

j sciSs epe t'.ì , *,c d'.’ì ;nov;- 
I mento ■►pe.-a.'. i.i:e;-naz.'t 
1 naie, o per lo (peno per 
I cieare ’f i'ond"*z."-»n; In cui 
' r‘e'.'i"av."e."i.:e po.ss.j ven.ie 
j superata. 

I i'. PIO»" mtr.vo op'ra:."» 'na 
' un 'io.er'e f'^n-inmentale 
} q-je’,'..» rie’.;".n*.e’-."ia7.;ona’..- 

I smo rintem..!'" m.alism'i 

! deve e=p; rriers; con una 
j s<>hdaneta pnliti-n effett.- 
I va. non s.o'.o *73 ■ part.t". 
I ''he t’ittora corno't* ">n."> pop 
1 g ungeic a’, p-otere. ma an- 
! eoe "'on q.ie- p.irt:t. che g a 
! sopii a! n'itero e --.rigono 
I iiri'o .S'ato Se non »' è so- 
1-da-ie‘à mtemaz.; male pro- 
ìetar.a n'ori '.ri può essere 
e-'jst'o orren'amen'o r.*^ ne'- 
!a pol.'ica e-tera né n»!- 
I In nolrim^ ntern."» Né qiip- 
: «tr. c-'iiol d.re r'ne no s;a- 
! mo d fronte a! - "‘T mento 
1 naz.oprtie e a dover' na- 
i zionali. c.oè ai problemi 
della ind.pendenza e liber¬ 
ta della naz;(»ne e .'.ile s'ue 
tradizioni. dei nichilisti. 
Sorto m -un oae.se dove 
questo n.chiLsmii .naziona¬ 
le tendeva a prevalere m 
alcuni strat. d: 'ivorator . 
I per le stessa condì/.on. d; 
I miser.a e a'ooand'ino in cu. 

erano costretti a v.verc. 
( abb.amo saputo feliceme.n- 
j te .«"jpe.-arlo, Abb.amo gui¬ 
data la classe opera.a ita¬ 


liana a poi"si alla testa del¬ 
la lotta di liberazione na- 
z-icwiale e far propria la 
Uiiidiera della indipenden¬ 
za, meni IV le clas.sl diri¬ 
genti .SI a.s.servivano allo 
^traMlelo. Dalla nostra to- 
.soienza internazionale di 
ila.s.'C non deriva iie.s.sun 
.'.cntimento, nt*.-..sim dovere, 
ne.i'Uii vincoio, ne.-.^una po¬ 
sizione chi* jxi.^.sa e.s>ore 
vonlr.ui.i agli lnteIe.^.s■i del¬ 
la ii.i/.iotie ((i|i}>tiliisi). Anzi, 
e nella iult.i pi-i un 1 um*>- 
vamento .socuili.sia che la 
nazione liov.i le condizioni 
per una .supeiioio iiffer- 
maz.ionc della .sua liberta e 
.sovr.mitu, i»cr pii>giedire 
e megl.o arfermaic le Mie 
quahlu oiigmah. 11 socia- 
li.Nino non può mai e>seie 
imiiort.ùii d.rirestei'ii*». c 
una tra.slormazionc socia¬ 
le che deve sgorgare d.il 
l.ivoM» e dalle lotte di tut¬ 
to il popolo, alla luce si di 
iin.i e.spci .en.z.i inlernaz.ai- 
n.iie, m,i .'.otto l.i guida del¬ 
le mighoii 11 adizioni na/.,i»- 
n.ili c di iin;i doltnn.i r.- 
vt»liiz..onana. d. un.i csjx'- 
I lenza eomoint.i d.il (lopolo 
.'.te.-..-.ii. e .1 lorin.ifs; m esso 
»ii una nuova vo'-Cienza 
pltnisi ». 

11 mi'Vimcnto comuni'ta 
devi* ru'ei'o, non --olo naz.it>- 
nahmmte, m.i interna/.io- 
n.ihnonte. un.* sua unita, 
tiue-t.'! unita si piio mten- 
det l.i in due modi. Si pu*) 
inlenderla come resultato 
(Il una costrizione piove- 
nu'iiie (lair«‘stoi no, di una 
li .isposi/ione ineccanicn o 
iinitaziont* servili; di indi¬ 
li zz.i altrui, o que.sto lo le- 
sinngianu*. -Ma pilo essere 
um'.a che si eiei nell.* di¬ 
versità e ongin.'dità delle 
.singole cspei'icnzc, si ali¬ 
menti del reciiM'oco .sinri- 
ti> critico, SI laffoizi nel¬ 
la aiitononiin dei singoli 
palliti. Di (|iie.sla seconda 
unii a abbiamo bisogno. 
Dobbiamo cs.seie imiti per¬ 
che abbiamo gli stessi prin¬ 
cipi e perseguiamo lo stes¬ 
so scopo finale. La nostra 
unità é la prcfiguniz.ione 
della società internazion.ilc 
per CUI no; comliatti.nno, in 
cui tulli 1 po|)oIi siano 
eguali, liberi c fiatelli. 
Dobbiamo e.s.s(‘ie uniti per¬ 
ché .solo nella nostra unità 
i proletari di tutto il nioii- 
do pos.sono tiovare 1;» gui¬ 
da per comjirendersi, av¬ 
vicinarsi. collabot-a: e al di 
.sopra dello frnnti<>re. Dob¬ 
biamo e.s.serc uniti perché 
.sempre rir'icono ad unir.sì 
|icr combattei ci con tutte 
le armi i ncmiei della 
cl.Tssc operili.» (nppl(iu;."i 1. 
L'.-ittacco brigiinte.sco alla 
sode del Partito comunist;» 
fiancc.se in P.arigi ha fatto 
c.npire n tutti quali p:«'positi 
sono soinjirr' pronti a esplo- 
(Ic.-o dal sono delle .attuali 
cla.ssi dirigenti. I,.i gioia 
.sf.icciatamente e.spres.sa dai 
gazzettieri re;izionari .allo 
sfa-tt.-ii’olo 'lei comuni.sti 
imparati e squartati per le 
vie (Il Riidape.sf ci fa lieti 
coinp: elidere a che cosa 
fieti'.ino. d! fatto, queste 
("ia-si dirigenti, quando o- 
s'ano parlare di n liberazio¬ 
ne >. dei paesi dove noi .sia¬ 
mo oggi al governo. Il fa- 
.scistno e il terrore bianco 
.sono li loro unico ideale, 
nei nostri confronti. E non 
fanno tante distinzioni, tra 
rii noi. Qu.'ilinique co.sa di- 
rarno o faci'i.amo, siamo 
-empie i nemici de! ge- 
rier(» lirn.'ino ». i « a*rvi di 

Mf'-»"'i ■. c!r '' 'nfedeii .. 

Siamo per i! fasrist.T. per 
il clericale e per il liberale, 
per l’i'-.arondo .Sar.'igat. Io 
esuberante I.i Malfa e t’i- 
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; n.'iZl'inale fa<"CÌ.amo pe-- 
1 e’’iò sip/*-Tndo qualsia;' 

' (h n-in.a setf.n-i.a questo é 
j 1 "’od'i migliore nep raf- 
j fo-zar''. rier e.-tere più 
'‘''"•'amente imiti tr.a di 
j r.'-»' e rnn le ma-se lavo- 
, r>t-li '. per Cfimljal'ere e 
ba'fe-e meglio lut'i i no- 
re-Tiici 

r stata la Rivoluzione 
I d'ottobre che ha aper- 
! to a tutti fa strada 
I verso il socialismo e 
j determinato il crollo 
I del sistema coloniale. 

I S; fa .scandalo per il no- 
j -’ro attaccamento all’U¬ 
nione -ovictìca. per la par- 
j Te eh» attribuiamo, nel 
j mondo sr>r;aii.sta e nel mo- 
vim.fr.to comunista inter- 
r.az.ona.e. a questo paese 
e ai partito (he io dirige. 
Ne-suno però mai è uscito, 
a quelito propo'ito, dal ter¬ 
reno deg.i in.sulti e deile 
menzogne. Abbiamo detto, 
e nessuno ha nemmeno ten- 
tanfo affrontare .seriamen¬ 
te la discu.ssione, che il no¬ 
stro attacc.imento all’Unio- 
nc 70 Viet:ca deriva dal fat- 
che nei n o.Tienti deci¬ 
sivi della stona, dopo la 
prima guerra mondiale, ne¬ 
gli anni della stabilizzazio¬ 
ne temporanea del capita¬ 
lismo. quando si scatenò 
l’attacco fascista e poi 
quando scoppiò la guerra e 
durante la guerra, dalla 
Unione .sovietica vennero le 
indicazioni e l’esempio di 
una azione che poneva e 
ri.solvova in miido giusto 
que.stioni che erano di vita 
I o d; morte per il movimen¬ 


to operaio e democratico. 
NeirUnione sovietica è .sta¬ 
ta spezzata per la prima 
volta la catena del capita¬ 
lismo e per trenianovc an¬ 
ni si è lavorato a costruire 
una .società nuova. (Questa 
società c.si.ste, è il primo 
grande modello di organiz¬ 
zazione socialistti, è* una so¬ 
cietà che .si sviluppa .secon¬ 
do leggi nuove, che non so¬ 
no più (incile del profitto 
e dello slruttamcnlo, ma di 
un progresso prochittivo, 
tecniio c di cultura, clu; 
serve a elevare il benesse- 
le di tutti. Che co.sa han¬ 
no da contiaiiporic a (jue- 
sU gtandiosa creazione, 
che h.i mollificato il cor.so 
j (iella stona, le .sociaIdeino- 
craz.K* reazionarie? L’a.'io- 
ne loto é partita dal tradi¬ 
mento del l'J 14 , e ii.issata 
attr.U’erso il sofioe.imento 
nel .sangue della rivolu/io- 
ne siiart.'u Insta del llllfi, si 
v;mta di a\'i*re aminini- 
.sirato la .st'ciclà nell’inte- 
les^e del capitali.sino e per 
I impedirne il crollo, è cul- 
nun.il.i, oggi, neUiiltiina 
proiiez.zri del go\'e:no so- 
! cialdiunoi-ratico france.se, 
lu'lla criminale aggres.-.ione 
c*>ntio il pojinlo l'giz.iano. 
(Mie co.sa liantn» ibi con¬ 
ti,ipixint* gli inti'grali.st i 
cattolici e 1 clericali, .se 
non raltnazione di regimi 
nettamente reazionari e f:i- 
scisti".' 

K’ stala la Hivoluz.ione di 
ottohie elle ha aperto a 
tutti la str.ida ver-o il .so¬ 
ci,ili-mo (appi II lisi). .'.t.'i- 
ta la co'.liii/ioiH' .so*-i.i- 
Inta vo\'ietu-;i eh*' ha da¬ 
to animo e ...lancio a tut¬ 
to il moviment** oneiaio. 
.'■ioiio state le \ ittorie dol- 
rUnione sovietii‘;i che h.in¬ 
no iieriiK's.o (li si‘hiae*-ia- 
re il fa'C,.nio. * he h.in¬ 
no detennin.ito 1 ci(>!'.o 

del K'gime roloni.il»- la 
form.azinne di nuovi Stati 
liberi neir,-\,si,i e nell’.-V- 
frica. 

f' necessario uno studio 
profondo delle cause 
che hanno determina¬ 
to le deformazioni 
nello sociefò socia¬ 
lista. 

.•\turiie no,. Partito conui- 
ni.'ta it.diano, .si,tino sorti 
e cie-ciuti alba luce della 
Rivoluzione di ottohie. Non 
esitiamo un istante a di- 
ehi.'irarc che abbiamo .sem¬ 
pre lavorato per continuare 
lopeia di c|iio)la rivoluzione 
e tuttora ritenumio siti que¬ 
sto il compito nostro e il 
compito (icMrt *-.;*N.e (qK*- 
r.-iia ne! inondo intieio (ap- 
plnuxi ) 

Dei fr(*ntanove anni che 
ci sepaiano dalla Rivolu¬ 
zione d'nttobie. diciolto so¬ 
no .stati |)er rUnionc -So¬ 
vietica .inni d. gncir.'i o de- 
dicat; alla iipaiazione ur¬ 
gente ilei i.inn; i.i-'ciati 
d.'ille gliene thi.i pai te in¬ 
gente del Pac.'C età aiuta¬ 
to da pop'ili .soggetti a un 
rcg.me coloniale, che do- 
vctteio c.sscic guidati a 
uscire da (piesta situazione 
con uno sfoi/o economico 
de* tutto paiticolare e co- 
sto.si.vMino. G: andis.simi fu- 
lono gl: a.liti fomiti agli 
altii .SI,Ili. (he dopo la .se¬ 
conda glieli .1 mondiale .si 
po.seio suli.'i via del .s<ic;a- 
lismo. La co.striiz.ione di una 
indii.strra sot .ab.sta e ;I prn- 
grc.ssi) dellagi icoltura ri- 
chiescio i.o've.'t.menti colos¬ 
sali. e (piest; dovettero es¬ 
sere ricavati tutt. da una 
accurnidazione intern.i. il 
cu; peso ricadeva sulla 
cla.'sse operaia, iirinia di 
tutto, II capitali.smo sles.so 
non aveva ancora ragg,un¬ 
to. al tempo delia rivolu- 
z.one, uno .sviluppo tale c'ne 
creasse ncH'industria e nel¬ 
le campagne un'ampia ba¬ 
se oggett.v'a per la co.str'i- 
zione dei rapporti di pro¬ 
duzione .socialisti. Tutto 
questo deve sempre essere 
j te.niito preson’e. n(*r ap- 
prezz.arc appieno .1 v.a!(*re 
d»*’.!e \rtor e ottonu’e, 
comprendere i .sacrifici che 
esFo .sono costato e quindi 
i esprimere il giudizio f'il 
, sistema, che ogg: v; è eh: 
' vorrebbe condannare e but¬ 
tare a mare, e proprio per¬ 
ché a un certo momento 
del suo sv.luppo ha d.mo¬ 
strato la canacit.i di .sco¬ 
prire con energia ; pronr: 
difet'i:. di c'it * arti rori co¬ 
raggio e di accingersi a 
correggerii. Per questo noi 
non accettiamo '/uso 'io! 
termine d. ♦ stalinismo » e 
dei .suo; dcrHa'I (Opp'/n;- 
v’I. ncrché porta al'a l'Cn- 
c‘.-i= One ih» è fsi-a fi' 
Un = '’o.r.a s'nizin'o ‘.s- 
'a’-Tionte. :,n 7 . che spog'-- 
'e ai'a -mo-'a de. i '.i- 

'.; inser.»;;; n^- rame d'*- 
•e'm.na’e, =n ir* qurd-o 
d: positiva costruzione eco¬ 
nomica e nolitica. d: giu- 
s*a attività ne! camno de; 
rapporti internaziona’i e di 
conseguenti dee.* ve vit’o- 
rie Errano co’oro rh*. ri¬ 
tengono que; ma!' fissrro 
inevitab'!' .-Xncora n ù g'a- 
vomente co’o'-n oh,-' su di 

essi cercano d' fondare una 
vana critica distruttiva 
.\bbiamo discu.s.so con i 
compagni sav-'etic;, anerta- 
menfe. de’ caribe-' que¬ 
st; mal da no; n ■' 'a*' co¬ 
me deformaz n-i' d .•*'e-irr 
oart-' delia o-gan 7737;,s-sr 
della soe-età sscal sta. ab- 
) hiamo cercato d' r.ai*'-hui- 
re a!!a val'its7 are dei ’a'o 
peto e de’ia o'-g-ne toro 
Manteniamo questa .nostra 


opinione, 0 se vi è un dis¬ 
senso, a que.sto proposito, 
tra noi e i compagni sovie¬ 
tici. sia ben chiaro che 
(lue.sto dissenso non riguar¬ 
da in ne.s.sun modo la ne¬ 
cessità delle critiche e de¬ 
nunce fatte dal XX Con- 
gie.s.'.o, che abbiamo ai>pro- 
vato .senza riserva alcuna 
e dalle (piali m nessun mo¬ 
do .si può tomaio indietio. 

Il dibattito sulle eaii.se de¬ 
gli mihnzzi erir.ti e dei 
gravi, dolo*osi, inammissi¬ 
bili fatti denunciati dal XX 
Congies.so continueià cer¬ 
tamente, perchè Inteiessa 
tutto il movimento operaio, 
e rattaeco forsennato del 
nemico, che su (\uesto pun¬ 
to vorrchhe far leva, può 
(•.'.sere lespinto tanto più 
agevolmente (pianto jiiù la 
indagine e la risposta no- 
stia .siano serie, argomen¬ 
tate e non la.seino senza 
considerazione nessuno de¬ 
gli a.spetti della realtà. Io 
vontimio a esseie convinto 
che la l icei Ca deve priiti- 
eolaimente esseie volta a 
mettere in luce i lappoiti, 
i contr.isti e la reciproca 
infUien/.a tra gli svilup()i 
eciinoinici e a* sovi'.otruttU- 
le politiclu*. di cui fa (lar- 
te anche il iiukIo dclbi di¬ 
rezione politica ()iù elevata, 
(juando la evoluzione (iella 
h;ise economica era già ar¬ 
rivata a un punto che eon- 
sentiv.i ed esigeva una e-len- 
SKUie della vita democra¬ 
tica, questa non venne at¬ 
tuata c .SI ebbero invece 
rt*strizioni e chiusure arti- 
iieiali. Qui mi pare stia la 
chiave che spiega come in 
una società socialista, il cui 
I caratteie sostanzialmente 
j demorratico risulta anche 
solo dalla continua inizia¬ 
tiva. daViii attività e dalla 
crca/ione economica e po¬ 
litica delle ina.sse po|)oÌarl 
anche nelle condizioni più 
diflìcili. la democrazia po¬ 
tè .subii e. nel pai'tito c fuo- 
11 (Il esso, lo violazioni e 
limitazioni che oggi .si de¬ 
nunciano. .‘\nch(* da questa 
inova il .si.stema è però 
uscito vittoiiosn. I compa¬ 
gni sovietic' hanno avuto 
il coraggio della denuncia, 
hanno il colaggio c la ca¬ 
pacita dell.-i collezione. 

A noi .s[ictt;i conoscere le 
ro.s,' e stiiiiiai le prima di 
gindirate. .Speli.» conoscere 
meglio an* he rUnione so¬ 
vietica. oltic che : pae.si di 
demneraz...'» poiiolarc c la 
grande Repubblica cine.se, 
e farli conoscere meglio da 
tutto il no.stro movimento. 
Non nn.scondcre le difficol¬ 
tà c i prolilrrn; della edifi¬ 
cazione sociidista. Non ta¬ 
cere dei .sncriflci che essa 
può co.stnic, (Jue.sfo ci per¬ 
metterà di meglio respinge¬ 
re le false argomentazioni 
(len'avvcr.snrio e del nemi¬ 
co. (Il apprezzare piena¬ 
mente il valore di tpmnto 
ne!!*Union»‘ .oivictica è .(ta¬ 
to I oaliz.z.'ito e il mento sto- 
r.co chi' siictta a! Partito 

|■|>n.un!^ta de'.l’t’nione v-o- 

("lotica 0 a: suoi dirigenti, 
che per primi, senza avo¬ 
le davanti a .s'* alcun esem¬ 
pio cui isnirarr,;, affronta- 
lono i ptoblemi pratici del 
socialismo, che ncssun.i mai 
si era posto, e riuscirono a 
risolverli, guidando popoli 
iri’eii per v'.r eh'* n’ai era¬ 
no stato battute. 

Non vi è Stato guida né | 
partito guida: la gui¬ 
da sono i nostri prin¬ 
cìpi e gli interessi 
della classe operaia e 
del popolo italiano. 

i: j>o"*o che l’Unione so- 
i v'.etica c- il partito che la 
ri; rigo «K’c'Upa nel mondo 
socialista, di cu: è l’asse e 
la forza suprema, e una 
realta determinatasi stori¬ 
camente e che non si può 
distruggere. Non v; è nò 
Stalo guida, ne partito gu:-^ 
da. La guida sono ; nostri 
prilli ipi. gii ;nter»5 = i deiia 
c'.as.se operaia e del popolo 
itai.a.io. I» dife.^a perma¬ 
nente delia nace e de’l'in- 
dipend'.riza delia nazione, i 
cover: delia .(oi.darietà in¬ 
ternazionale .Seguen''o que¬ 
sta gu.da, noi 'oatlere.mo 
una .-tradn dei tutto nostra, 
che i'e.semnio e le esne- 
ric-.nze deil'opera (la t.ta.ni 
che è stata compiuta e si 
compie nell'Unmne -ovic- 
tica cont nueranno a illu¬ 
ni in a re. 

Ili 

I Doo'o: "ir* ri -eg'U.re. nella 
j no.'Ta m.arcn» ceri/i so- 

I i'.rj..>n11 *4 ’*. 

1 Q lesto 'e;..a è .«tato al cen- 
j ’:o (i'*!..! preparazione ael 

* rongro.^n. cd c a; centro 
ri'*! riocu.mcn’.i. che il Co¬ 
mitato centralo ha presen¬ 
tato a..a vo.-tra approva— 
z.one. 

Non .(to a r'.petore ciò che 
già molte volte è stato a.i-i- 
p .«.mente ricordato, circa la 
pr'occ'.ipaz.one che li no- 
.'tro o.i.'tito ii.i a-.'.ito sin rial 
momento in cm: h.i inco¬ 
ili.nc; l'o a l.oe'an.; da’. \'e<-- 
rho (etTar.,(Tr.''> .dogmatico 
c impotente, e che é diven- 
t."ita V1.1 ’zia =ompre pò 
gr.inrie. i; elaborare tin.i 
1 nc.ì r-V..ti'a aderente cc'n 
e-a’te/za aila 5-.: ..az.one de’, 
liKtro p-ir<e. alle condi- 
7 <">* ■ l.a lott.i "il 

• —• .n e(-o 51 s'.'olce D i- 
, riti’e lì gre"--) e dop.-' la 
; Iber-z.or.e. di q';e.(*i P'e- 
' 'c mizi"'p-' e d;(<."x'('"> un 
< orep.'ip-cn'n po'-.t’.co reale. 

1 ci.-.'-ttcristico del nostro 


partito anche nei confronti 
con molti altri partiti co- 
mtmi.sti. Di (}ui .((ino (ierl- 
i\ate le principali po.uzioiii 
dalle (mali ci siamo nios.7Ì 
0 i principali tra gl; atti 
da noi coinpiiili, la nostra 
pollile.» di unita nazionale, 
i’originalità dei no.stri rap- 
imrti con il partito socia- 
ìi'.ta in seno ai movimento 
opi'iaio. l’attenzione data 
agli a.sfietti positivi de! mo¬ 
vimento txipolare cattolico, 
il deci-,iv(> nostro contributo 
alla elaborazit.ne della Car¬ 
ta costituzionale, il voto fa- 
iiuvo (h'il’art. 7. cioè l’ap¬ 
provazione del Concordato 
(Sin la Chie-.a cattolica e la 
liquidazione del vrmchio an- 
ticlencalKiuo, l’aiutn alla 
el;*bor.i/.i(»no del « piano del 
lavoro » confederale, il con¬ 
tenuto e il c.iTattere di gran 
pa’te delle lotte di ma.v.sa 
cui abbiamo partecipato, 
nelle c;»mpagne e nelle cit- 
t;'i, e soprattutto nel Mez- 
zi'giorno e nelle i.sole, il ri- 
lie\'*i *i.ito alla nece-".= i*à 
(lei!.» emancipazione della 
donna e alla lotta per que¬ 
st;» emnn('ipnzione. !o stu¬ 
ri.o del piohlem;» (ielle nuo¬ 
ve gi'nerazion; e dei loro 
compiti. I,a stc.s-.;» lotta con- 
t'o 1! p'^ricnlo della guerra 
e attii-iio alle questioni del¬ 
la (xilitlca intemazionale é 
st.iln da noi rondofta con 
uno .ifo.-/n (Viniinno dì d.ar- 
le (ine! contenuto nazionale, 
(li (li'e.'-a della rndìiiendenz,"» 
e afTe.-'maZ'one de! predigio 
(l('l nostro Pae.^e. che l'han¬ 
no resa coerente con tutto 
il nostro orientamento ge¬ 
nerale. 

Quaicuiio ha voluto par¬ 
lare. n proposito di quc.sta 
mo!tr>i)!icc no.stra azione po¬ 
litica, (il taltici.smo. ciof* di 
t.eu*t>!ice a-'luzin. Ha dimo¬ 
strato (Il non capire la so¬ 
stanza (ielle co.se di cui par- 
l.'ivri. ed è neces.sario anche 
lU’H'iptf'rno del p.irtitn op¬ 
porci con una .argo.nienta- 
zioiie «eria a coloro i quali 
!"iteng.ino che la ricerca di 
ima ", i,i italiana sia un pu¬ 
ro e.'.pedirnte. atto so m.ii a 
renden* più agevole la ron- 
qui.dri deliri maggioranza e 
(iniii'ii lo sviluppo fii tutto 
li movimento. S: tratta di 
ben altro, .Si fr;,tt.i If*! ir'o- 

do sleSvD come il problema 
(Iella rivoluzione .-ocialista 
si pone nella realtà. I,a ne- 
ce.ssifà di disfnigg(*re l’or- 
dinamento c.ipitali.stìro e 
creare un oi'dinamento .s-o- 
cialistn. non esce né dalle 
deei.sioni, né dnll.a abilità 
o dalla fo-za di un partito 
politico. Non esc-e nemmeno 
dalla forz.a di nn movimen¬ 
to sindacale di classe. F-sco 
dallo fcziluppo e dai enntra- 
.sti delle fo-ze reali e delle 
forze soggettrvO di cui ò tes- 
stita l’odìenia societ.à. .Fono 
questo sviluppo e questi 
eonf'"aiti che rendono i! 
pass.aggio a! siacialisino sto¬ 
ricamente* nece.ssario. tan¬ 
to che SI pu*^ di-e che il 
sorial’tmo oggett iv'amente 
p'at'ira nel «^no .stesso del 

E’ (piind; evidf-nte che Io 
("oiiriiz.ioni e forine della 
maturazione non possono 
che e.s.s**re diverse da un 
luogo all’altro e dall’uno 
all’altro mo.mento della sto¬ 
na, E’ diversa non .soltanto 
la consistenza, ma la strut¬ 
tura ste'-,a de! regime rapi- 
talis‘'c». Le forze ir.oriutt’- 
ve hanno raggiunto, nei di¬ 
ve-.; paesi, diver.si gr.irii 
riell.i ’.fi-rt e-.-qluzione e < 41 - 
vers.i'r.en’.e .'sono ordinati 
i rapporti di produzione, 
entro un qu.ciro generale, 
«‘he è nelle grandi linee uni¬ 
forme tra i luoghi dove 
il capitalismo è f,«tto.-e do¬ 
minante. Non uniformi so¬ 
no i rapporti tra la città 
e la ea.'r.pagna. c’ne cam- 
b.ano ,1 sjeC'>nq i del mo/io 
corre f-j condotta la rr.'o- 
l'i/iotie b'»rghe.:e; non uni¬ 
formi il peso e la natura 
dei g.iipp: d: piccoli e meri: 
nri-'iutti-r; inilipenrient;;non 
uniformi > tradizioni della 
c'jlUrra. Queste riive.'.-.tà 
contribuiscono a rieterrr.ina- 
re ’ui struttura rieg'.i S’ati. 
la natura oe; gruppi rì.ri- 
genti. .0 condizioni c Io 
for.'i e delle lotte d d'-s-e. 
.-Vnci'.e le t'.l.^''*1^r^..az.o.^; eh*"* 
501)0 co-nuni a tutto il n'.-">r;- 
do capi'.il.stico. c'"*m'è. og¬ 
gi. il sopra .vento dei gr.'.n- 
(ii gnrppi rron''»po'..it'c;. r.">n 
si (v.n-.p.ono daptiert'utto fr. 
eg’ial .r.o'Jo, n'>n portano 
(lappert'itto alle stess#. con- 

.«eguenze p r a t : c h e. r.^n 
j aprono dappert-utto nrob'e- 
mi eguali. 

La oivers'.tà delle v-.e d; 
avanzata verbo il soc.a.u-cr.-i 
sgorga rijLa stor..a. ca..3 
economia, dallo s'.".luppo del 
m<». .mento operaio e sp^ì- 
so M r.trova nella spenta¬ 
ne.ta 'tej-'a d: q'ucsto ir..>- 
v.rr.ento. Alla direzione po¬ 
litica della classe operaia 
spetta ;! compito d; render¬ 
sene conto, di farne consa¬ 
pevole per lo meno t'utta la 
sva.nguardia del rcoletaria- 
to e Quindi di non staccarsi 
d.i q'icg’n tnciiriizi po.iticv e 
da Q iei metodi di lavoro 
c'n'"*. nella stessa l'"»ro diver- 
-cta da un pae.se ar-’-altr"*. 
vono ; c.-FC P'^scno as- 
s:c«.7r.a.-e l.a fonda.m.enta.- 
'unità o il .s"rcces-=o di tutt 
il rr.cv.ir.c.nto. 

Per q'ucito Anton;.' 
G.-.,msc:. quand.-» elaiooram- 
mo le note tesi colitic.he d» 1 
n''*st'o III Congresso nar.o- 
nile. velie frs.(e sottol'nea- 
co-".e il d’.irl:oe .stt.^cc^ 
■.l.'m'i'ni.n'ento cap ’alt.srmo 
j ’ali.ano. q.icllo della cla.^se 
opera:s -n formazione e nri- 
’iippa. e q-gollo delle ntas-se 
conta.iine iel Mezzogorr.o 
e delle i.sole. ?i m.anifesta.s- 
I se e tendes«! a eonfl’j’me in 
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un movimento unico ancor 
prima che la direzione so¬ 
cialista se ne rendesse con¬ 
to. e quando, anzi, questa 
direzione era ancora cieca 
e sorda davanti alle ijravi 
questioni che sorgevano 
dalle regioni meridionali e 
venivano coste dai moti si¬ 
ciliani. Le contraddizioni 
iivsitc nella struttura del 
nuovo Stato italiano deter¬ 
minavano particolari con¬ 
dizioni di .sviluppo della 
lotta di classe in questa fa¬ 
se della nostra storia, fa¬ 
cevano apparire sin dagli 
inizi qvtali pote.sscro dis’cn- 
tare le forze motrici della 
rivoluzione socialista in Ita¬ 
lia. Il movimento operalo 
non afTerrò giustamente 1 
tennini del problema se 
non as.sai tardi, e per ope¬ 
ra pi-ecisamentc di Antonio 
Gramsci. 

A quc.sto primo fonda¬ 
mentale insegnamento del 
Grande che ha fondato il 
no.stro partito, o al metodo 
che in questo insegn.uncn- 
to è inerente, ci siamo .sfor¬ 
zati di restare sempre fe¬ 
deli, liberandoci dagli sche¬ 
matismi che ci fecero osta¬ 
colo. 

L’arrefrntezzn o di.sgrega- 
ziono sociale del Mezzo¬ 
giorno, lo squilibrio tra le 
regioni meridionali e insu¬ 
lari e le altre regioni ita¬ 
liane. con le gravi con.se- 
guenzo che ne derivano per 
le masse lavoratrici sia del¬ 
le campagne che del celo 
medio e anche per una par¬ 
te del ceto possidente, sono 
inerenti alla struttura eco¬ 
nomica e politica del capi- 
tali.sino italiano. Scompaio¬ 
no queste condizioni con lo 
.sviluppo del capitalismo, 
con il progre.sso della pro¬ 
duzione Industriale e della 
tecnica? Sino ad ora è ri¬ 
sultato che non scompaio¬ 
no. anzi, tendono in parte 
a diventare più gravi. Si 
deve dunque aspettare che 
scompaiano con la rivolu¬ 
zione socialista? No, sareb¬ 
be un errore di fatalismo 
e di inei-zia. fin che si vuo¬ 
le ricojwrta di frasi. Oltre 
che denunciare questo con¬ 
dizioni. occorro chiamare 
oggi lo masse lavoratrici a 
corft ha Itero contro dì e.ssc, 
indicare concretamente co¬ 
me si può farle sparire, con 
una riforma agraria gene¬ 
rale. con una rapida indu¬ 
strializzazione dello regioni 
meridionali, con una esten¬ 
sione del si.stenia delle au¬ 
tonomie regionali. E occor¬ 
re dare vita a im movimen¬ 
to non solo localo, ma na¬ 
zionale, per queste profon¬ 
de riforme. ,Co.sì il nostro 
partito, ohe è il partito del¬ 
la classe operia, si fa in pa¬ 
ri tempo il partito delle po¬ 
polazioni lavoratrici meri¬ 
dionali. il vero o il solo 
partito meridionalista del 
nostro Pae.«e fapplau-v). 

Ma Io stesso Gramsci già 
aveva allargato l’orizzonte 
politico quando, analizzando 
i termini della questione 
contadina in Italia, aveva 
detto che parte di essa è 
la questione vaticana, cioè 
del mo\dmenlo cattolico. 
Qui si ò senza dubbio pro¬ 
gredito in parecchie dire¬ 
zioni. Il movimento catto¬ 
lico ò oggi più maturo di 
quanto non fosse nel pas¬ 
sato. Ma tra le masse con¬ 
tadine dei coloni, degli af- 
fltlu.ari. dei piccoli o medi 
proprietari. l’iniziativa e 
l’azione dì natura radicale, 
rivoluzionaria, per creare 
loro nuove condizioni di 
esistenza, sono state insuf¬ 
ficienti. frammentarie, con¬ 
fuse. Tanto più che oggi la 
decadenza deH’agricoltura 
nelle montagne apre pro¬ 
blemi nuovi, che hanno al¬ 
cuni punti di anagogia con 
la quc.stione meridionale. 
E’ tutta una parte della 
economia nazionale e quin¬ 
di della popolazione che 
precipita nella miseria, 
mentre è perfino dato sen¬ 
tire gli apologisti del capi¬ 
talismo esaltare lo spopola¬ 
mento delie montagne, cioè 
esaltare la miseria, come 
a.snetto del progresso nella 
società odierna. 

f ceti medi sono un 
elemento caratterU 
stico della struttura 
sociale italiana, ma 
sono portati a lotta¬ 
re contro questa 
stessa struttura. 

Nei centri urbani, poi, vi¬ 
ve un ceto medio assai nu¬ 
meroso, il che ha luogo an¬ 
che in altri paesi occiden¬ 
tali di capitalismo assai 
sviluppato, cd esiste, inol¬ 
tre. e questa è una nostra 
particolarità, un numero¬ 
sissimo artigianato di vec¬ 
chie tradizioni. Si tratta di 
ceti che siano per loro na¬ 
tura ostili a una marcia 
verso il socialismo, oppure 
di ceti che forzatamente 
debbano essere spinti alla 
rovina e trasformati In pro¬ 
letari prima di poter sen¬ 
tire che hanno interesse al¬ 
la lotta contro il capitali¬ 
smo? Non è vera nè la pri¬ 
ma nè la seconda di que¬ 
ste due affermazioni. Si 
tratta di una parte della 
popolazione lavoratrice la 
cui presenza determina sì 
una struttura sociale parti¬ 
colare, ma è in pari tempo 
ostile a questa struttura, 
per motivi che discendono 
dalle sue diffìcili, spesso 
assai dure condizioni di esi¬ 
stenza, dalle quali non può 
liberarsi se questa struttura 


non subisce radicali tra¬ 
sformazioni. 

Il capitalismo stesso non 
è più quello di una volta, 
ma anche nella odierna sua 
evoluzione conserva parti¬ 
colari tratti caratteristici. 
In un ambiente sociale mol¬ 
to differenziato, esso si svi¬ 
luppa da noi in modo tale 
che associa agli innegabili 
progressi tecnici, agli au¬ 
menti della produzione e a 
quelli, stentati e tutt'altro 
che uniformi, del reddito 
nazionale, Il prevalere in¬ 
contrastato dei grandi grup¬ 
pi monopolistici deirindu- 
stria, della finanza e delia 
agricoltura. Si lia quindi un 
accrescimento unilaterale, 
defoime, che non supera lo 
precedenti contraddizioni se 
non per ripresentarlo in 
forma nuova, talora più 
profonda, non clln}ina 1 
vecchi contrasti se non per 
dar luogo a contrasti nuo¬ 
vi, talora più aspri. La 
struttura stessa dt tutto l’or- 
gnnlsmo economico e soda¬ 
le risulta essere profonda¬ 
mente viziata. Alcuni fatti 
lo denunciano In modo cla¬ 
moroso. e di cs.sl il più gra¬ 
ve è il pennancrc di una 
disoccupazione totale di 
circa due milioni dt unità 
c di una massa altrettanto 
grande di lavoratori a ora¬ 
rio ridotto, pure in un pe¬ 
riodo in cui in tutti i modi 
viene mc.sso in luce ed esal¬ 
tato Taumento degli Indid 
delia produzione nelle prin¬ 
cipali .sue branche. Alcuni 
fatti che senza dubbio .sono 
un progresso, come IMnlro- 
duziono su va.sta scala delle 
macchine noU’agrlcoUura, 
tendono ad aggravare tra¬ 
gicamente questa situazio¬ 
ne, cacciando dal lavoro 
sulla terra nuove migliala e 
migliaia di uomini. Lo don¬ 
ne, per lo più non sono in¬ 
serite nella produzione, por 
cui una enorme quantità di 
forza di lavoro non viene 
utilizzata. 

Altri fatti emergono dal¬ 
le indagini ufficiali solo 
una volta ogni tanto, quan¬ 
do qualcuno si decide a da¬ 
re un po' di attenzione alle 
reali condizioni di vita di 
tutta la popolazione, ma 
sono continuamente pre¬ 
senti al popolo e a chi vive 
col popolo. Tale è lo stato 
di miseria che regna in zo¬ 
ne intiere del paese, non 
solamente nel Mezzogiorno 
e nelle isole, ma nelle valli 
di montagna, nello pianure 
stesse del Nord o attorno 
alle grandi città. Tale è lo 
impressionante squilibrio e 
vero distacco che esiste tra 
gli indici di una vita civile 
negli altri Stati dell’Occi¬ 
dente capitalistico e nella 
nostra patria. Noi slamo 
sempre agli ultimi posti; 
siamo battuti, in questa 
reale c grave arretratezza, 
solo da paesi come la Spa¬ 
gna. la IHirchla, la Grecia, 
o dagli oggi arretratissimi 
Stali del Medio Oriente. 
Anche i confronti econo¬ 
mici nel tempo portano a 
conclusioni imprc.s.sionanti. 
Le calorie disponibili per 
abitante negli ultimi anni, 
sono solo in lieve aumento 
rispetto a quelle disponibili 
nel periodo inil -1913 c pri¬ 
ma della seconda guerra 
mondiale. Il consumo della 
carne è in diminuzione. An¬ 
che tenendo conto delle 
differenze di congiuntura 
tra i periodi confrontati, 
si deve concludere che se 
la lotta sindacale e politica 
degli ultimi dieci anni è 
riuscita a ostacolare con 
successo la tendenza a ri¬ 
durre il tenore di vita del¬ 
le fondamentali categorie 
dei lavoratori industriali, 
per il complesso delia po¬ 
polazione non si può nega¬ 
re che permane una ten¬ 
denza aU’impovorimento. 

Il quadro complessivo è 
di un sistema economico 
che non riesce ad assicu¬ 
rare uno sviluppo razionale 
e continuo delle forze pro¬ 
duttive, che non è in grado 
di dare lavoro a tutti i 
cittadini, che non ci fa su¬ 
perare le contraddizioni e 
le arretratezze inveterate. 
Trasformare l.-i .struttura 
stessa di questo sistema è 
una nccc.'.sità che .si pone 
non soltanto agli operai, 
ma .si pro.sent.n pure at¬ 
traverso vie diver.'C. al¬ 
ba gr.ande maggioranza del¬ 
la popolazione. Attuare 
in modo radicale e de¬ 
finitivo quc-stn trasform.a- 
ziono della .struttura e- 
conomica è U compito della 
rivoluzione socialista. Ci 
sono però trasformazioni, 
di carattere ancora parzia¬ 
le. che si impongono oggi 
In modo assoluto e non 
possono \'enire rinviate se 
si vogliono assicurare mi¬ 
gliori condizioni di esisten¬ 
za a gruppi intieri della 
popolazione. Tale è. prima 
di tutto una riforma agra¬ 
ria generale, attuata con la 
introduzione generale di un 
limite delba proprietà fon¬ 
diaria. Tali sono le piò ur¬ 
genti misure atte a ridur¬ 
re il potere dei grandi 
gruppi monopolistici. 

H peso del monopolio in¬ 
dustriale e finanziario prì- 
\’ato sulla economia italia¬ 
na è aumentato in misu¬ 
ra veramente mosftruosa. 
più rapidamente e creando 
squilibri più gra\i che in 
altri paesi capitali.stici 

Sono note lo cifre. Il 
70 <y del capitale azionario 
è concentrato in 180 so¬ 
cietà per azioni, sullo mi¬ 
gliaia e migliaia che esi¬ 
stono. Quaranta di queste 
società controllano i due 
terzi di tutto il capitale 


azionarlo Italiano. 11 0,015 
per cento degli azlonltdi 
dispone della metà del ca¬ 
pitale esistente. Il do.Tnlnio 
da parte del grandi grup¬ 
pi monopolistici del mer¬ 
cato finanziario e del prez¬ 
zi è incontrastato e pesan¬ 
te. L’aumento medio an¬ 
nuo dei loro utili dichia¬ 
rati. fra il in'tB c il 1954 , 
si aggira attorno al 30 per 
cento per le più grandi so¬ 
cietà e tocca astronomiche 
cifrt a-isoluto. 

Condurre una lotta ef¬ 
ficace contro i grandi mo¬ 
nopoli privati ò neirinle- 
resse immediato, è anzi 
oggi Una noc-essità per la 
difesa delle attività prn- 
dutlive della maggior par¬ 
te della popolazione, com¬ 
presi vastis-sirni striti di 
piccoli e medi produttori, 
i cui guadagni vengono ri¬ 
dotti. a favore del grandi 
monopoli, per il modo co¬ 
me quc'sti dominann il 
mercato. I grandi monopo¬ 
li sono la forza dirigente 
del capitalismo attualo. 
.Sono la forza più reazio¬ 
naria c più aggre.s'.siva. .So¬ 
no i difensori di quel le¬ 
gami inteiTinzionali che 
minacciano l’inflipendenza 
della nazione. Crncentraro 
i colpi contro l grandi mo¬ 
nopoli, metterli in stato di 
aecusa, isolarli, propoire e 
adottare mi.suix' che limi¬ 
tino il loro potere e ten¬ 
dano a distruggerlo, è cre¬ 
pito di ehi oggi vuole 
efficacemente combattere 
contro il capitali.smo e per 
il socialismo, in unione 
con masse popolari sem¬ 
pre pivi ampie e sempre più 
cnnvintc, ò compito di chi 
non voglia ridui'si nlla at¬ 
tesa inerte del gran giorno 
in cui camliieranno tutte 
le cose. 

Que.sta ò la giu.stiflcazio- 
ne generale della nostra 
lotta per delle riforme di 
«jli-utiura. la quale è uno 
dei principali punti di ar¬ 
rivo della riccica <li una 
nostra via di sviluppo ver¬ 
so il socialismo nelle con¬ 
dizioni attuali. Sarelvbe er¬ 
rata confondere la riven¬ 
dicazione di queste rifor¬ 
mo con quello che un tem¬ 
po chiamavamo rivendica¬ 
zioni transitorie. cioè 
parole d’ordine da lanciar¬ 
si nel momento di vina cri.si 
rivoluzionaria acuta c q'c- 
stinatc .solo a dirigerò le 
mas.se popolari verso la 
lotta per M potere, pa¬ 
role d’ordine, quindi, de¬ 
stinate a consumarsi ra¬ 
pidamente nel corno slc«?so 
di que.sta lotta. Le riforme 
di struttura sono un obiet¬ 
tivo positivo, che noi vo¬ 
gliamo realÌ73:are e che è 
realizzabile nelle condi¬ 
zioni attuali della lotta 
politica. 

Nn; vogliamo veramen¬ 
te una riforma agraria ge- 
neralc, secondo il principio 
fissato dalia Costituzione. 
PciTtiè i contadini e il 
Paese no hanno bisogno su¬ 
bito e que.sta riforma è at¬ 
tuabile anche oggi (applausi). 
Vogliamo In nazionalizzazio¬ 
ne dei pili pe.sanli monópoll 
privati deH'indii.stria c del¬ 
la finanza, e anche que¬ 
sto si può fare. Vogliamo, 
attraverso foipve di con¬ 
trollo domocmtico. sul prez¬ 
zi. sulla form.arione dei 
profitti, sulle tariffe do¬ 
ganali, sulla specul.nzionc 
edilizia, attraver.so una ri¬ 
forma radicale del .si.stema 
fiscale, riu.scire a limitare 
e spezzare il potere eemo- 
mico dei monopoli. Voglia¬ 
mo queste cose, lo ritenia¬ 
mo attuabili e lottiamo per 
attuarle, perché *d.T es.se 
dipende 1 ,t soddisfazione 
delle esigen 7 .e ritnli di una 
grpnde parte della ponoìa- 
zione. dipende che vi sia 
terra e lavoro per i conta¬ 
dini. che l’artigiann e il 
piccolo produttore non sia¬ 
no soffocali da una gigan¬ 
tesca forza che è loro osti¬ 
le, che tutto il Paese sia 
liberato dalle catene che 
gli impediscono di progre¬ 
dire. 

le riforme di struttura 
non sono il sociali¬ 
smo, ma ad esso 
aprono la strada. 

Le riforme di struttura 
non -S'ITO :i socialismo. So¬ 
no però una tnisfnrmazio- 
ne dolio strutture econo¬ 
miche che apre l,i strad.a 
per avanzare vcr.so il so¬ 
cialismo. Sono misure di 
lotta contro l'odierno ne¬ 
mico principale della classe 
operaia e del socialismi 
Sono neirinterosse del po¬ 
polo. del progresso e della 
pace. 

I-e obiezioni che si sen¬ 
tono fare sono che noi 
con questa azione tende¬ 
remmo a ri fu mare, c non 
a distruggere ;1 capitalismo 
c. d'alt.'-a parte, che si so¬ 
no già a\*utc riforme di 
struttura, certe nazionaliz¬ 
zazioni. per esempio, sen¬ 
za che nei paesi che le 
hanno atUi.ate si sia pro¬ 
gredito verso il socialismo. 
La prima obiezione non 
rogge, perchè, se 'o.sse va¬ 
lida, dovrebbe esserla an¬ 
che contro Qualsias; altra 
rivendicazione, sia econo¬ 
mica. sia politica, che non 
sia d: un puro aumento d; 
salano I.a soc^nd.a. invece, 
pone tutta la auosiione 
della lotta che deve con¬ 
dursi. nelle condizioni pre¬ 
senti. da p.arte de’.l.T cl.Tsse 
operaia e delle m.T.sse po¬ 
polar:. guidate d.ai loro 
partiti, per affer.marsi co¬ 


me fattore dominante del¬ 
la politica o della econo¬ 
mia nazionali. IDn sola, 
una nazionalizzazione può 
non slgn'ificare grande 
cosa. Fatta In corti modi, 
può persino dare certi van¬ 
taggi a certi gimppl capita- 
li.siìci, o a gruppi no’itioi 
non progressivi. 

Ma le cose cambiano 
quando questa o altre mi- 
.surc di lotta contro il gran¬ 
de capitale monopolistico, 
si.ano parte integrante di 
una aziono continua, di una 
lotta incessante, che venga 
condotta con decisione, da 
grandi organizz,az!onl poli¬ 
tiche e di massa, con l’aj)- 
poggio di una parto note¬ 
vole dell’opinione pubblica, 
per impvjrre. pur nelle con¬ 
dizioni attuali, una politi¬ 
ca economica clic sia a fa¬ 
vore dei lavoratori e del 
ceto medio, che impegni il 
governo st‘'s:,o. al t ra vcr^'o il 
Parlamento, ,'illa azione 
anlimonojioli.stica. .òllor.i 
le cn.se cambiano. Allor.a 
anche rintcrvento vlello 
Stato nella vita economi¬ 
ca può a.ssuiiierc un va¬ 
lore ben divciso da quel- 

10 che ha qiiarulo il gover¬ 
no agisco come puro comi¬ 
tato di affari dei gruppi 
monopoli.slici e le forme di 
capitali.smo vii Stato non 
.sono altrvi che forme di 
subordinazione dell’appara¬ 
to statale alle volontà e 
agli interessi dei grossi ca¬ 
pitalisti. 

11 socialismo garantirà 
agli strati sociali in¬ 
termedi la loro pro¬ 
prietà, che il capita¬ 
lismo monopolistico 
distrugge. 

Il problema non si risol¬ 
ve quindi con delle formu¬ 
lo, con delle negazioni, 
ma .si decide con razio¬ 
ne. riuscendo a organizzare 
e dirigere un ampio movi¬ 
mento di masso, n condur¬ 
re vittorio.snniente lotte ta¬ 
li che impongano radicali 
mutamenti degli Indirizzi 
economici e politici gene¬ 
rali. Tutto sta nel ricono¬ 
scere che oggi esistono 
condizioni tali che permet¬ 
tono di condurre un'azione 
simile e di condurla con 
successo. 11 problema si ri¬ 
conduce quindi a quello 



delle mas.se contadine e 
del ceto medio, del posto 
che queste forze sociali oc¬ 
cupano nella società civi¬ 
le e nella lotta poUltca, 
del loro grado di coscien¬ 
za, della generale perdita 
di prestigio sia del capi¬ 
talismo che delle classi di¬ 
rigenti che ésso esprime, e 
del prestigio e forza di at¬ 
trazione sempre pivt gran¬ 
di delle ideo socialiste tra 
le grandi masse umane. 

L'analisi oggettiva ci for¬ 
nisce, |K?r il nostro Paese, 
il quadro di una conver¬ 
genza, per l i lotta contro 
il capitalismo nelle circo¬ 
stanze attuali, di un am¬ 
pio fronte di forze sociali. 
Questa convergenza è la 
base oggettiva di un siste¬ 
ma di ailoaiizc di clas--;c 
vario, molteplice, originale. 
Nella vecchia Russia si trat¬ 
tò c.'.senzialniente della al¬ 
leanza della classe operaia, 
come forza dirigente, con 
le grandi masse contadine 
prima delia rivoluziono, con 
diverse parti di queste 
masse in seguito, a seconda 
del modo come la rivolu¬ 
zione procedeva. Nella 
odierna Cina popolare, an¬ 
che gruppi di borghesia na¬ 
zionale partecipano alla co¬ 
struzione socialista. Da noi, 
attorno alta classe operaia, 
avversario storico del ca¬ 
pitalismo. si raccolgono le 
grandi masse contadine si¬ 
no a comprendere il pic¬ 
colo e medio coltivatore 
indipendente, un numero¬ 
sissimo ceto medio produt¬ 
tore urbano e non e.sclu- 
diamo. in certe regioni, la 
.ndesionc all'.Tzione aniinio 
nopolistica di numerosi pic¬ 
coli c medi indu.striali. Le 
•stes.se condizioni che deter¬ 
minano queste alleanza* di 
cla.'^se determin.ino anche 
pa-ticola. vie di svMuppo 
nella costruzione di unu - - 
cietà socialista. Por il no¬ 
stro artigianato, per la 
grande massa del coltiva¬ 
tori diretti, per forti gruppi 
di piccoli e medi produt¬ 
tori. il passaggio a forme 
di conduzione di tipo so¬ 
cialista. cioè fondate sul 
principio dell.! cooperazio¬ 
ne. è cosa lontana e non 
potrà essere altro che la 
conseguenza di un movi¬ 
mento spontaneo, di quella 
lunga riflessione del conta¬ 
dino sul suo piccolo appez- 
7,amento di terra di cui par¬ 
lava Federico Engels. Il so¬ 
cialismo intanto do\Tà ga¬ 
rantire .a que.sti strati socia¬ 
li la loro qroprietà. che il 
capitali.smo monopolistico 
mina e distrugge, E per la 
lotta contro il capitalismo 
monopolistico quest- grup¬ 
pi sociali oggi hanno ur¬ 
gente interesse e bisogno 
di unirsi o muoversi a 
riane»a della classe operaia. 
La lotta della classe ope¬ 
raia contro il capitali.smo 
o por sociali'^nio è quella 
che a.'Sicura il loro «avve¬ 
nire. 


Il' 

La lotta poliiica nel no¬ 
stro Paese, per quanto ri¬ 
guarda 1 problemi di fondo, 
cioè i problemi della li¬ 
bertà. della democrazia e 
del socialismo, è dominata, 
.sia nei fatti che nella co¬ 
scienza delle masse consa¬ 
pevoli, dalla grande espe¬ 
rienza nazionale compiuta 
nella resi-stenza al fascismo 
e nella guerra di libera¬ 
zione. Da questa esperien¬ 
za sono risultate alcune 
grandi acquisizioni politi¬ 
che. In seno alle classi di¬ 
rigenti capitalistLcbc italia¬ 
no esiste una tendenza 
permanente, di cui sono 
portatori ì gruppi borghe- 
s-i pili potenti e più rea¬ 
zionari, a limitare e di¬ 
struggere le libertà poli¬ 
tiche e prima di lutto i di¬ 
ritti democratici dei lavo¬ 
ratori. Queste libertà e 
questi diritti .sono con.si- 
derati una trappola, una 
dannosa pastoia. Il fa.sci- 
.*smo è uscito dal predomi¬ 
nio di questa tendenza por 
un intiero periodo, e da un 
predominio che fu quasi 
incontr.ì.stato, nel campo 
<-apitalislico. La resistenza 
o la lotta contro il fascismo 
furono impostato e dirette 
dalla classe operaia e dal 
.suo partito comunista. La 
clas.so operaia, le ma.s>e la¬ 
voratrici e i loro partiti 
avanzati, tutti di ispirazio¬ 
ne socialista, fu,-ono alla 
testa della guerra di libe¬ 
razione e crearono, con la 
vittoria contro il Lascismo, 
le fondamenta storiche e 
politiche «ieH'attuale regi¬ 
me democratico. 

Queste grandi acquisizio¬ 
ni storiche non si cancel¬ 
lano. non si po.ssono can¬ 
cellare. cosi come non si 
possono distruggere le con¬ 
quiste reali che ad esse 
corrispondono, a meno che 
non si voglia creare nella 
-Società italiana una frat¬ 
tura tale che. presto o tar¬ 
di, renderebbe di nuovo 
attuale la minaccia di un 
ritorno al fascismo o ad 
un suo surrogato. Non sono 
ba.slatl anni ed anni di for¬ 
sennata e dissennata canea 
anticomunista a far dimen¬ 
ticare che da quasi un 
quarto di secolo H no.stro 
partito è stato cd è la for¬ 
za democratica più attiva 
e più con-seguenle; che ai 
comunisti .spetta M merito 
storico di avere guidato la 
classe 

momento dèìlà- plù-,profon- ' 

attraversato nella sua sto¬ 
ria moderna, la vera clas.se 
dirigente nazionale. Da 
molto tempo noi abbiamo 
saputo prendere nelle no¬ 
stre mani la bandiera del¬ 
la libertà e dell’indipen¬ 
denza, dagli altri lasciata 
cadere c calpestata. E’ sta¬ 
lo, questo, un elemento 
permanente e via via sem¬ 
pre più evidente di tutta 
la nostra azione politica 
(applausi). 

La più grande conquista 
del popolo italiano 
sulla via della liber¬ 
tà è la Costituzione 
repubblicana, 

L.a più grande conquista 
che la cla.sse operaia e il 
pop<»lo, avanzando in que¬ 
ste condizioni c .sotto que¬ 
.sta guida, abbiano re.alizza- 
t»» è la attuale Co.stituzionc 
repubblicana. Nel modo 
come noi abbiamo combat¬ 
tuto e lavorato per avere 
questa Co.stituzionc era già 
contenuta, anche se impli¬ 
cita. una risposta a molti 
tra i quesiti posti nel di¬ 
battito attuale del movi¬ 
mento operaio, perchè era 
risolto in modo positivo il 
problema di principio di 
una njarcia verso il socia¬ 
lismo neirambito di una 
legalità democratica. Cade 
così ogni accusa di furbe- 
.«co tatticismo. A una Co¬ 
stituzione, che solennemen¬ 
te esprime i principii af¬ 
fermati da tutto un popolo 
nella Resistenza e nella 
guerra di liberazione, non 
si dà il proprio contributo 
e il proprio voto per astu¬ 
zia o per ingannare altrui. 
Noi volemmo che la Costi¬ 
tuzione avesse quel .suo ca¬ 
rattere programmatico c 
st3bi'.is.=e un piano di gran¬ 
di riforme della struttura 
sociale da compiersi col 
metodo democratico che 
essa stessa traccia, perchè 
questo era il cammino che 
sceglievamo per il nostro 
partito per la classe ope¬ 
raia e por ritaìia. 

Ci si può osservare clic 
partivamo essenzialmente 
dalla considerazione delle 
condizioni del nostro Paese, 
e questo è'giusto. Questo 
fu un limite della nostra 
elaborazione. Oggi è stata 
formulata in modo genera¬ 
le la tesi della possibilità 
di una avanzata verso il 
socialismo nelle forme del¬ 
la legalità democratica e 
anche parlamentare, ma è 
stata formulata prendendo 
in considerazione le tra¬ 
sformazioni della struttura 
del mondo conseguenti alla 
creazione di un sistema di 
Stati socialisti, prendendo 
in considerazione l’appro¬ 
fondirsi della crisi genera¬ 
le del capitalismo per il 
crollo del sistem.a coloniale, 
prendendo in con.siderazio- 
ne. infine, gli sviluppi del 


movimento operaio e l'ac- 
cresciuto prestigio delle 
ideo socialiste nel mondo 
intiero. La tesi, che era 
la no.stra nel 1944 - 1046 , ha 
potuto venire formulata in 
modo generale in conse¬ 
guenza delle grandi vitto¬ 
rie, che dieci anni fa non 
si potevano preveriere, ri¬ 
portate dopo lotte assai 
aspro, come quella che si 
combatto per fondare la 
Repubblica popolare cinese, 
e quelle che permisero al 
mondo .socialista di uscire 
dalla guerra fredda più 
forte di prima. Queste cose 
noi non jiotevamo allora 
prevederle. La posizione 
nostra era p<‘r noi giusti¬ 
ficata dalla grande vittoria 
riportata nella lotta contro 
il fascismo e dal com¬ 
plesso delle conseguenze di 
questa vittoria, e tutto que¬ 
sto, non ostante il modo 
come è avvenuta la succes- 
.siva re.staura/.ione del ca- 
pitnli.snio, rimane valido 
ancora oggi. 

Noi abbiamo scelto la 
vìa della democrazia: 
ma vi è sempre nel¬ 
la classe dirìgente 
italiana la tentazione 
del fascismo. 

Non credo invece si pos¬ 
sano accettare le posizioni 
difese dal compagno socia¬ 
lista Riccardo Lombardi in 
suoi rctcìiti dLscorsi e scrit¬ 
ti. Secondo lui il progresso 
della flcmocrazia politica 
condizionerebbe tutta la 
evoluzione della società ca¬ 
pitalistica neH’attuale pe¬ 
riodo. Di qui la obbligato¬ 
rietà e uniformità di una 
marcia pacifica ver.so il so¬ 
cialismo, che sarebbe ora¬ 
mai cosa fatale. Purtroppo 
non è cosi, e da questa con¬ 
cezione sì può andare a 
finire diritto diritto nel- 
l’opportunismo di vecchio 
tipo, in un atte.sismo iner¬ 
te, nella passività, nell’as- 
.serviniento al capitalismo. 
Non si deve cadere in fal¬ 
se goner.ilizziizìoni (applau¬ 
si). E’ vero che il progresso 
della democrazia politica ha 
la sua efficacia su tutta la 
evoluzione della società ca¬ 
pitalistica e anche sul modo 
come si realizzano certe leg¬ 
gi di tendenza del sistema 
capitalist’co. E’ que.sto un 
aspetto di quella influenza 
-della" »avT«f5trottttwi sulla- 
strutture della società, che 
f'i'. m wxi»iif,iìi!n .>iaoao9cono'i 
Il progresso della demo¬ 
crazia politica non modifi¬ 
ca però la natura del capi- 
tiilìsmo. Fino a che questo 
rimane, la democrazia è 
sempre limitata e fal.sa, 
perchè tra gli uomini non 
esiste eguaglianza econo¬ 
mica c i lavoratori non so¬ 
no liberi dallo sfruttamen¬ 
to. Lo stesso progresso de¬ 
mocratico, ed è questo il 
momento e,s.scnziale, è do¬ 
vuto. in alcune zone del 
mondo, a condizioni econo¬ 
miche particolari, legate a 
quello sviluppo imperiali¬ 
stico che Lenin ha studiato, 
e nei paesi a noi più vicini 
è dovuto sopratutto alla 
energica pressione e alle 
lotte condotte dalla cla.sse 
operaia per difendere i suoi 
interes.si, affermare se stes¬ 
sa come forza sociale do- 
min.Tnte e far trionfare il 
socialismo. Sempre però 
esiste nelle classi dirigenti 
la tendenza ad arrestare 
questo processo, ricorrendo 
ai mezzi più diT’ersi. Stia¬ 
mo attenti, quindi, a parla¬ 
re di fatale irreversibilità, 
e a rivedere, co.sì, le fon¬ 
damenta della nostr.a dot¬ 
trina, Coloro che afferma¬ 
vano la irrever.sibilità fatale 
de! processo di distensione 
dei rapporti intemazionali, 
sono stati duramente smen¬ 
titi dallo scoppio dell’at- 
tuale crisi di guerra. Si 
gu.ardi alla storia anche so¬ 
lo degli uriimi decenni. Due 
grandi periodi di sviluppo 
democr.ntico si chiudono 
entrambi, nel 1914 e nel 
1939 , con lo .scoppio di 
una gTTcrra mondiale. E 
forse che vi .sarebbe molta 
democrazia politica nel¬ 
l’Europa d’occidente. se 
non vi fo.s.se stata la Rivo¬ 
luzione d’Ottobre. se l’U¬ 
nione sovietica non fosse 
diventata un co.sì potente 
Stato? Prima della secon¬ 
da guerra mondiale, non 
soltanto il fascismo domi¬ 
nava la maggior parte del 
territorio dell’Europa capi¬ 
talistica. ma anche là dove 
non aveva trionfato, j 
gruppi dirigenti capitalisti¬ 
ci manifestarono qua.si dap¬ 
pertutto una paurosa oscil¬ 
lazione \^rso la imitazio¬ 
ne dei metodi fascisti. Se 
non vi fossero state la po- 
litir.a sovietica e le armate 
.sovietiche. il fa.scismo 
avrebbe conquistato, .n for¬ 
me diverse. l’Europa intie¬ 
ra (applausi). Se non s: fosse 
liberata la Cina sotto la gui¬ 
da dei comunisti, non vi sa¬ 
rebbe stato crollo così rapi¬ 
do del sistema coloniale. E* 
la lotta rivoluzionaria, sono 
le vittorie riportate combat¬ 
tendo che hanno aperta la 
via democratica di avan¬ 
zata vcr.so il sociali.smo. 

Ciò non vniol dire, s’in¬ 
tende che il propo-sito o la 
demenzji di qualche gnippo 
reazionario possa ba.stare 
per distruggere il nrogrcs- 
so democratico. Vuol dire 
però che elementi decisivi 


per questo progresso sono 
la presenza di un grande 
movimento operaio e popo¬ 
lare organizzato, autorevo¬ 
le, unito, ben diretto, e la 
lotta del proletariato e del 
popolo per limitare lo stra¬ 
potere e il potere delle clas¬ 
si privilegiate (applausi). La 
continua pressione esercita¬ 
ta da quel movimento e le 
vittorie ottenute in questa 
lotta creano condizioni 
nuove, originali, come quel¬ 
la che esiste oggi da noi. 
La clas.se operaia non è 
ancora riuscita a conquista¬ 
re la direzione politica del¬ 
lo Stato. Ila però avuto il 
dominio del movimento po¬ 
polare da cui questo Stato 
è uscito e que.sto Stato ha 
una Costituzione che lo 
proclama « fondato sul la¬ 
voro )» e afferma la neces¬ 
sità di quelle trasformazio¬ 
ni economiche e politiche 
che .sono necessa.'-ie per rin¬ 
novare la società nazionale 
e muoverla nella direzione 
del socialismo. 

Questo è un risultato ori¬ 
ginale della lotta delle clas¬ 
si quale si è svolta nel no¬ 
stro Paese. Il rispetto e la 
applicazione della Costitu¬ 
zione diventa co.sì il terre¬ 
no .su cui si scontrano le 
forze del rinnovamento so¬ 
cialista e le forzo della con- 
.servaz.ione c della reazione. 
Né si pos.snno separare la 
parte strettamente politica 
e il contenuto economico 
e sociale della Carta. La 
democrazia che oggi esiste 
da noi è ancora limitata e 
falsa nel suo contenuto, ol¬ 
tre che sempre insidiata 
dagli stessi governanti. Ma 
la Costituz.ionc, mentre 
condanna ogni arbitraria 
limitazione dei diritti de¬ 
mocratici, dice che bisogna 
rimuovere gli o.stacoli ma¬ 
teriali che generano la di¬ 
suguaglianza tra i cittadini. 
Indica a grandi linee le ri¬ 
forme da compiersi per eli¬ 
minare questi ostacoli. La 
Co.stituzione stessa apre co¬ 
sì il cammino a successive 
trasformazioni, destinate a 
incidere sempre più pro¬ 
fondamente nel potere rea¬ 
le delle classi privilegiate 
e dare alla stessa democra¬ 
zia un contenuto sempre 
più ampio ed effettivo. Sap¬ 
piamo quanto sia tenace la 
resistenza a questo pro- 
gres.'^T delle classi e del 
partiti che oggi sono domi¬ 
nanti e non escludiamo, da 
parte loro, ì colpi dì testa 
reazionari. Ma quando con¬ 
sideriamo anche questa e- 
ventualità, la conclusione 
che ne ricaviamo è di te¬ 
nere ancora più saldamen¬ 
te nelle mani nostre la 
bandiera del progrc.s.so de¬ 
mocratico, della difesa del¬ 
la libertà, nel’.’ìntere.s.sc non 
solo nostro, ma di tutti gli 
strati popolari, dì tutta la 
società italiana. Non con¬ 
cludiamo, da questa pos¬ 
sibile eventualità, a una 
modificazione del carattere 
dei nostro partito e della 
STia strategia rivoluzionaria. 
Anzi, insistiamo in essa. 

Lat scontro con le forze 
conservatrici è stato già 
particolarmente acuto a 
proposito del regime par¬ 
lamentare. La smettano di 
falsificare la verità dei 
fatti gli esangui liberali di 
sinistra, per cui noi sarem¬ 
mo nemici organici della 
democrazia. Se non vi fos¬ 
se stata la vittoriosa lotta 
nostra e dei socialisti con¬ 
tro la legge truffa, oggi il 
parlamentarismo già sareb¬ 
be stato ridotto a una larva. 
La legge truffa (applausi) 
era il primo pas.^o per la 
sua soppres.sione. E noi non 
avremmo condotto quella 
lotta con que'.l’impegno, se 
non attribuis.'^imo un valo¬ 
re sostanziale alle istituzio¬ 
ni parlamentari, .«e ci limi¬ 
tassimo a vedere nel Par¬ 
lamento una semplice tri¬ 
buna per Tagitazione contro 
Todiemo regime e contro il 
eapitalismo. La vittoria del 
7 giugno ci ha però .sol¬ 
tanto garantito una condi¬ 
zione preliminare per una 
effettiva partecipa 7 .ione del 
Parlamento alla grande 
opera di rinnovamento del¬ 
la nostra società. Ne! modo 
come ora funziona, il Par¬ 
lamento non adempie que¬ 
sto compito e la questione 
è da por.si in modo serio 
davanti a tutta ropinìone 
democratica e a tutto il 
Pae.se. 

Le questioni della liber¬ 
tà, della democrazia, del 
parlamentarismo e del so¬ 
cialismo, sono quindi .sem¬ 
pre po.ste, da noi. in rela¬ 
zione con il modo come si 
svolgono ; contrasti di 
classe, con la lotta che vie¬ 
ne condotta dalli clas.oe 
operaia c d.alle forze popo¬ 
lari che essa riesce a guida¬ 
re, con i successi di que¬ 
sta lotta contro le classi di¬ 
rìgenti capitalistiche Qui 
sta il più profondo punto 
di divergenza tra la no.stra 
concezione, che è rivolu¬ 
zionaria. e la concezione ri¬ 
formistica. propri.^ dell.a .so¬ 
cialdemocrazia di destra. 
Proprio dalla constatazio¬ 
ne. scientificamente giu¬ 
sta. che le condizioni og¬ 
gettive del socialismo ma¬ 
turano nella stes-a società 
capitalistica, il riformismo 
deduce che vi è solo da 
aspettare che il sociali.smo 
sbocci dal seno del ca¬ 
pitalismo. da se stesso, per 
un miracolo. Di qui la ten¬ 
denza a considerare lo svi¬ 
luppo del rarv’alismo con-e 
qualcosa che ^:a già di per 


sè una marcia verso il so¬ 
cialismo. Da questa conce¬ 
zione i capi socialdemocra¬ 
tici hanno derivato la dot¬ 
trina che il loro compito sia 
di bene amministrare il ca¬ 
pitalismo e la società capi¬ 
talistica, chò tanto al so¬ 
cialismo ci si arriverebbe 

10 stesso (applausi). Messi 
su questa strada, per ben 
amministrare il capitali¬ 
smo scatenano la guerra 
di Suez, danno fuoco al 
mondo. Lx» democrazia non 
è più, per loro, ima posi¬ 
zione conquistata da di¬ 
fendere e da allargare 
di continuo con la lotta de¬ 
mocratica delle mass-e. Di¬ 
venta una parola vuota, e si 
trasforma nel suo contra¬ 
rio, come ha dimostrato, 
qui da noi, il connubio di 
Saragat co.n Sceìba. Violare 
la Costituzione e calpestar¬ 
la, scagliare contro i lavo¬ 
ratori la lorza armata del¬ 
lo Stato, non è difendere 
la democrazia politica, ma 
impedirne con l<i violenza 
la affermazione e lo svi¬ 
luppo. 

Noi siamo democratici 
percliè ci muoviamo nello 
ambito della Costituzione, 
del costume democratico e 
della legalità che essa de¬ 
termina, ed esigiamo da 
tutti il rispetto d» questa le¬ 
galità e l’applicazione di 
tutte le norme costituziona¬ 
li da parte di tutti, e prima 
di tutto dei governanti. 11 
terreno della democrazia lo 
abbiamo conquistato per 
proC€KÌero. s<.ipra di esso, 
verso il socialLsmo. Sareb¬ 
be perciò assurdo che lo 
neg.assimo. Anzi, lo difen¬ 
diamo. Anzi, la urgenza del 
rinnovamento socialista, il 
fatto che esso è nell’inte¬ 
resse della grande maggio¬ 
ranza del popolo, il diffon¬ 
dersi di questa coscienza e 

11 suo tradursi in un movi¬ 
mento sempre più grande e 
autorovole di masse orga¬ 
nizzate ed unite, ci con¬ 
sentono di vedere nelle nor¬ 
me dcll.n V’ita democratica 
c costituzionale non un 
ostacolo, ma un aiuto a una 
costriiz.ione socialista che 
proceda col minimo di rot¬ 
ture e di sacrifìci per le 
.stcs.se ma.sso lavoratrici o 
per il P.T-'se. Se nel 1917 , 
ancora pochi me.si prima 
dell’Ottobre, in quella si¬ 
tuazione infiammata. lo 
stesso Lenin non e.scludeva 
imo sviluppo pacifico della 
rivoluzione socialista e il 
permanere di una pluralità 
di partiti, a ben maggior 
diritto possiamo noi oggi, in 
un mondo già così profon¬ 
damente rinnovato dal so- 
cialì.smo. considerare no¬ 
stro compito storico fonda- 
mentale Pattuazione di 
que.sta po.ssibilità. 

La cfasse operaia deve 
essere il fulcro attivo 
delle lotte per la li¬ 
bertà, il lavoro e la 
pace. 

Per que.sto in uno dei do¬ 
cumenti presentati al Con- 
gre.s.so abbiamo scritto che 
« alla classe operaia e al 
popolo italiano si apre il 
cotnpito storico di procede¬ 
re nlla costruzione del so¬ 
cialismo seguendo una ria 
nuova rispetto al modo co¬ 
me si è Tcafizzafa la ditta¬ 
tura del prolctnrinfo in al- 
tri pac.ti. attuando la dire¬ 
zione indispensabile della 
classe operaia attraverso 
nuove alleanze c nuove 
colìabnrazinui. col rispetto 
del metodo democratico, 
spczzzandn le resistenze e 
le insidie dei nemici della 
libertà e del progresso .so- 
ciale con la forza irresisti¬ 
bile rii un popolo intiero di 
lavoratori in marcia verso 
la loro emancipazione e re¬ 
denzione completa ». 

In questa affermazione 
non è contenuta nessuna re¬ 
visione dei nostri principi. 
La diri tatara del proletaria¬ 
to. cibò la direzione politi¬ 
ca da parte della classe ope¬ 
raia della costruzione della 
società socialista, è una ne¬ 
cessità storica, le sue forme 
po.ssono cambiare. Già Le¬ 
nin, dopo aver affermato 
che è inevitabile che tutte 
le nazioni vengano al socia- 
ILsmo. aveva aggiunto che 
« non tutfe ri verranno al¬ 
lo stesso modo. Ciascuna di 
esse avrà le sue particola¬ 
rità nelle forme della de¬ 
mocrazia. come nella varie¬ 
tà delle forme della ditta¬ 
tura del proletariato, e nel¬ 
la maggiore o minore ra¬ 
pidità con cui riorganizzerà 
socialisticamente i diversi 
aspetti della vita sociale ». 

Stabilire una prospettiva 
di sviluppo democratico 
ver.so il socialismo non vuol 
dire negare la necessità di 
una tenace lotta. La lotta 
è indLsoensabile. nelle for¬ 
me imtxTste dalla situazio¬ 
ne; alla testa di questa lot¬ 
ta vi deve essere la classe 
operaia guidata dalla sua 
avanguardia rivoluzionaria; 
nel corso delia lotta stessa 
il fronte deiPavanzata ver- 
.so il sociaìi.smo deve via 
via e.stendersi a gruppi so¬ 
ciali nuovi e da essa deve 
iKcire una coscienza socia¬ 
lista sempre più forte, nel¬ 
la classe operaia e in tutto 
il popolo. Se non vi è tutto 
questo, si corre il rischio d! 
fare sop.anto delle frasi Si 
corre il rischio di non usci¬ 
re dall.a agitazione generi¬ 
ca di p.arole d’ordine più o 
meno giuste, ^e non si com¬ 
prende che la riforma aera- 
r’.a e le riforme di stnittu- 
ra che noi rivendichiamo, e 


il controllo democratico dei 
monopoli, e la estensione 
della democrazia, e la uti¬ 
lizzazione efficace del Par¬ 
lamento, e tutto il rinnova¬ 
mento della nostra vita na¬ 
zionale sono questioni da 
risolversi per dare nuove 
condizioni di vita agli ope¬ 
rai, ai contadini, al ceto 
medio e al popolo intiero, 
per far scòmparire la mise¬ 
ria e le ingiustizie sociali, 
por a.ssicurare a tutti un la¬ 
voro e una esistenza sicu¬ 
ra, degna di e.ssere vissuta, 
felice. 1 problemi immedia¬ 
ti. che in modo angoscioso 
s’i presentano a milioni di 
donne e di uomini, debbono 
essere .sempre il punto di 
partepz.a. E tutto il movi¬ 
mento sarebbe privo di una 
guida politica e sociale, di 
una guida socialista, voglio 
dire, .'e la classe operaia 
non fo.^se in esso il fattore 
più attivo, con la .sua ideo¬ 
logia. In sua organizzazione, 

10 .sue rivendicazioni, le sue 
lotte, con il suo appoggio 
alle rivendicazioni c alle 
lotte economiche e politi¬ 
che di altri gruppi .sociali, 
alle lotte per la libertà, per 

11 lavoro, per la pace. 

La classe operaia pone 
la sua candidatura 
alla direzione della 
vita politica italiana, 

Ia'i classo operaia è m 
Italia meno numerosa che 
in altri paesi dell’Occiden¬ 
te <*uropeo. Si è sviluppata 
taixii. Non è sviluppaUi in 
modo uniforme su tutto il 
territorio nazionale. E’ 
scarsamente presente nella 
capitale, quasi assente in 
alcune zone del Mezzo¬ 
giorno. Non ostante questo, 
la nostra classe operaia è 
già riuscita a dare un con¬ 
tributo decisivo a tutta la 
nostra storia. Ila compiuto 
in poco più che mezzo se¬ 
colo un enorme progresso 
nella formazione della sua 
coscienzn civ’ile e politica. 
Il nostro partito è di questo 
Prps^^-'So la inanifeslazione 
più alta, più cor,nggio.sa. 

Ancora nel 1900 . nel mo¬ 
mento che si compie nella 
società italiana una svolta 
democratica. Antonio La¬ 
briola. in una lettera, cre¬ 
do tuttora inedita, a Pa¬ 
squale Villari. .si esprime 
con grande riserv'a e caute¬ 
la circa le prospettive del¬ 
la lotta per il soeiali.smo. 

«Non mi son mai sogna¬ 
to — dice — che il sociali¬ 
smo italiano fosse leva per 
rovesciare il mondo capita¬ 
listico. A ciò non crede 
nessuno nel mondo civile, 
c sopratutto non ci credono 
i socialisti di altri paesi. 

10 ito inteso sempre il .so- 
cialìsmo italiano come un 
mezzo: 1 ) per sviluppare il 
senso politico nelle molti¬ 
tudini: 2 ) per educare auel- 
ìa parte di operai che sono 
educabili alla organizzazio¬ 
ne di cla.sse: 3 ) per oppor¬ 
re alle varie camorre che sr 
chiamano parfiff una forte 
compagine popolare: 4 ) per 
costringere i rarypre.sentaììti 
dei governo alle riforme 
economiche utili per tutti. 

11 re.stn della propaganda 
socìali.sta. nel senso specifì- 
cn della parola, non può 
avere effetto pratico quan¬ 
to all’Italia che per Ir ge¬ 
nerazioni di là da venire ». 
(Lettera a P.nsqtiale Villari. 
del 1.3 novembre 1900 ) 

Ecco, quelle generazioni 
.sono v’enufe (npplau.si), .si 
.sono temprate con espe¬ 
rienze. lotte, .racriflci im¬ 
mensi. A vent'anni di di¬ 
stanza da questa lettera 
— nella quale sono con 
precisione indicali i prin¬ 
cipali compiti immediati 
di quel periodo — An¬ 
tonio Gramsci, alla lesta 
del proletariato torinese, 
concepi-sce il solo piano po¬ 
litico che dopo la prima 
guerra mondiale avrebbe 
potuto .salvare l’Italia dalla 
catastrofe fascista, facendo 
della classe opreraia la nuo¬ 
va classe dirigente. Vaneg¬ 
giano coloro che. cancellan¬ 
do le condizioni e i fatti 
storici, artificiosamente tra- 
.‘sportano a quel momento le 
conclusioni valide oggi, di¬ 
menticando che. come non 
fu po.s.'nbile, allora, giunge¬ 
re al potere per via rivolu- 
zinaria, così non esisteva 
nemmeno chi fo.sse in gra¬ 
do di dirìgere una lotta di- 
ver.sa. Il riformismo dimo¬ 
strò la sua impotenza e fe¬ 
ce fallimento, davanti a 
quella prova, tan^o quanto 
il ma.ssimalismo ineonclu- 
dente e parolaio. L'espe- 
r enza dimostrò che anche 
per .seguire la \ia della le¬ 
galità democratica è nece.s- 
s.aria una direzione rivolu¬ 
zionaria (applausi). Ques'a 
volle fosse data alla clas¬ 
se operaia Antonio Gram¬ 
sci- seguendo le indica¬ 
zioni d: Lenin, c que¬ 
sta direzione noi l’abbiamo 
data. Per questo egli potò 
preve.iere che alla clas'e 
operaia sarebbe toccato sal¬ 
vare ritali.a d.illa CTt.ariro- 
fe e noi abbiamo potuto la¬ 
vorare perchè quella profe¬ 
zia ri compisse. Co.ri la 
classe operaia già ha i>Ttuto 
e.sercitare un.a funzione di 
dominio politico e oggi o:-,h 
con piena legittimità porre 
la propri.a can.i''datu"T alla 
d'rezio"e d; rvtta la socie¬ 
tà italiana Ila compiuto 
quella e.iuc.^'zione iii cui 
T>arlava il I^abriola F.’ riu- 
^'if.a a non essere n ù «ol.a. 
chiuda in una pu-a n''ga7'o- 
ne di p—■nrip'-' àc' monda 
canitalistico Ha un suo 
programma di ricoriruzione 
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Le condizioni per conquistare al nostro Paese 
un governo democratico delle classi lavoratrici 


dPllH iociclà nazionale nel¬ 
l’interesse di tutti. E’ Kià 
avanzata sul cammino che 
questo programma indica. 
E’ in "rado di stare alla to- 
.‘^ta di tutte le forze del la¬ 
voro e del progresso, di rin¬ 
novare reconomia. l’ordina- 
mento politico, la cultura, 
di adempiere pienamente il 
compito che la storia !e 
pone. 

Doblnaau» r.comu'ccre e 
due, con la cun.'Ueta nostra 
.-Ili, CI Ila, che picv . Okihh’ 
nel cammino che in que.-to 
mudo tracciamo, un jierio- 
do dillicile. L.a situazione 
ccomunica generale e pri¬ 
ma di tutto le condizio¬ 
ni d* vita del popolo 
du'eni era lino .-ensibilmen- 
Ic peggiori, per le con¬ 
seguenze della attuale pro- 
loiula crisi internaziona¬ 
le. i mcsi Ulve; Ila.i si an¬ 
nunziano ciurissimi. CI por¬ 
ranno urgenti problemi di 
organizzazione c movimen¬ 
to delle mas.se lavoratrici 
per la difesa della loro esi- 
.stenza. E’ scatenata, per 
iniziativa e sotto la dire¬ 
zione dei più reazionari 
centri della nostra vita po¬ 
litica. una ondata nuova di 
volgare agitazione antico¬ 
munista. Coloro che condu¬ 
cono questa campagna non 
sono mossi nò da amore per 
la libertà, nè da interesse 
per le sorti del popolo un- 
"herc.^c. Per il nias.sacro di 
J’octo Said non si sono coni- 
mos.'i (appianiti). Per ì 
tormentati popoli del Gua¬ 
temala, di Cipro, delI’Al- 
getia. della Spagna non 
lianno mai provato in¬ 
teresse alcuno. Quello che 
li interessa è la lotta 
contro (Il noi perchè noi 
siamo alla tosta, nel nostro 
Pat'sc. della grande opera 
di rinnovamento democrati¬ 
co c sociale alla qiiale chia¬ 
miamo tutti gli italiani. 11 
loro prnpn.sito è (li .sfrutta¬ 
re volgarmente la commo- 
zioim o la coiifusioru* oggi 
('"i-ilenti in una parte della 
opinione pubblica ner fOin- 
ger(’ a destra, su po.sizinui 
(•('Ut rario agli interessi do- 
polari e nazionali, tutta la 
.tiituazinne politica. Voglio¬ 
no fare ritorno all’oltranzi¬ 
smo athantico c alle nifi 
gravi violazioni ro.stiluz.io- 
tiali; vogliono riesumaro la 
guerra fredda nlPe.stero c 
airinterno: .sognano nuove 
rotture, nuove insormonta¬ 
bili dì.scordio. nuove provo¬ 
cazioni contro il movimen¬ 
to opei-aio: vaneggiano per¬ 
sino di una mes.sa al bando 
delle forze avanzate della 
classe operaia e del popolo, 
quelle forze avanzate cui 
r.-a il merito di avere dato 
il più granfie contributo al- 
!.•’ fondazione 'loPn Ronub- 
btica (applaii’ti). 

La contraddizione in¬ 
terna del movimento 
cattolico tra Hate- 
gralismo clericale e 
le esigenze delle mas¬ 
se popolari. 

Questo indirizzo aperla- 
meiue reazionario non è in 
contrasto con gli orienta¬ 
menti politici del recente 
Congresso di Trento della 
democrazia cristiana. Que¬ 
sto congresso è stato unani¬ 
memente giudicato (Xime un 
ai relraniento persino dal¬ 
le posizioni dei precedente 
Congre.sso di Napoli, che noi 
criticammo, ma che però 
erano almeno tali da dare 
l'apparenza di una certa 
volontà (iemocratica e ri- 
fomiatricc. Al Congresso di 
Trento sono scomparsi tutti 
i problemi delle indispen¬ 
sabili e urgenti riforme eco¬ 
nomiche, sociali e politiche, 
è emersa .soltanto la volontà 
ceirattuaie liirezione demo¬ 
cristiana di rafforzare e 
rendere incontrastato, con i 
mezzi che si conoscono, il 
suo monopolio t>oIitico. A 
questa volontà fa riscon¬ 
tro quella .stagnazione di 
qualsiasi iniziativa politica 
di governo, che dura oramai 
ria quasi due anni. Nulla in 
qim-ti anni ostato intrapre¬ 
so e condotto a termine per 
la -o uzione di questioni co¬ 
si ii-iient! come aue’lo del¬ 
la ris ccupazione. delle li- 
bcr'à or-eraic, rio; contratti 
ag;'?'ì, rielln lin-.itazione del 
potere dei monopoli, della 
e-'.onsirvne neirordinamento 
regionale, delia liquidazione 
delle altre gr-ovi inadem- 
pier.'C costituzionali. Vi è 
stato un rr.e.isaggio prost- 
denziale che annunciava 
una svolta verso il rinno- 
v- rV’ito dvlle classi diri- 
e l'inlegraìe annlica- 
T-o-'e della Costituzione: ci 
r rt. rcsce dover costatare 
C“e ouella voce ha gridato 
r.e' d-v.^ertn. 

L'attuale nuova crociata 
reazionaria rientra dunque 
perfettamente nella linea 
rie! Congresso di Trento, ne 
è l applicazione e lo svilup¬ 
po. L<'> scolp i che cerseaue 
c d: parre una barriera, che 
c; si illude possa essere ner 
un lungo periodo insupera- 

b.le, precisamente alla at¬ 
tuazione di quelia ss'O’.Ia 
che il P.-esidente della Re¬ 
pubblica annunciava. 

Si rivela cosi ancora una 
volta la contraddizione in- 
te.-Tia rie! rro'.'imento catto¬ 
lico. Oggettivamente, questo 
no. ip'cnto racchiude in sé 
un e.em.ento di progresso, 
perchè .'egn.a '.'ingre.-so nel¬ 
la vita politica e un ri.v.-e- 
glio di masse lavoratrici e 
alle \*olte esprime la ten¬ 




I 


denza antlcapitaiiatica cui 
.'pomaiieameiUe q u c s te 
nia,s;,e .sono portate dalla di¬ 
lesa del loro interesse eco¬ 
nomico, dalla loro aspira¬ 
zione a una vita miglioie. 
A questa tendenza si so¬ 
vrappone jx'iò il proposito 
(Il conservazione che parte 
dalle sommità .sociali, per 
cui le rivendicazioni antica- 
pita’i.'tifhe diventano puro 
.'tiumento tX'r impedire che 
tutta la po|xilazione lavora¬ 
trice acquisti una cn.-aiienza 
.-ociali.-.ta e .si raccolga at¬ 
torno alla guida rivoluzio¬ 
naria della cla.sse opciaia. 

Oggi poi il partito catto¬ 
lico subisco una particolare 
tra.slormazione, per essere 
(liventato, come fu nel pas¬ 
sato il fasci.smo. il partito 
cui va la fiducia delle clas- 
.vi diligenti capilaU^ticho 
nella loro grande maggio¬ 
ranza. S()rg(‘ in ('.'.-o la ten¬ 
tazione irresistibile del 
monopolio iiolitico per¬ 
manente. cioè (li un to¬ 
talitarismo di tipo nuovo, 
nel (iuale la Chiesa cattoli¬ 
ca si illude di trovare la 
migliore garanzia delle sue 
libertà c a cui l'inti'grali- 
smo (ielle .scuole cattoliche 
oltre una base di dottrina. 
L'ambizione che i dirigenti 
clericali accarezzano è quel¬ 
la (li poter raggiungere, in 
modo nuovo, o anche por 
via (li un colpo di mano 
elettorale, lo st('.s,so risulta¬ 
to che avrebbero voluto rag¬ 
giungere con la legge truf¬ 
fa. Se riuscissero nel loro 
piano. la prepotenza cleri- 
calo (iiventorebbe intollera¬ 
bile, la vita e la organizza¬ 
zione dello Stato subirebbe¬ 
ro una deformazione anche 
più grave di quella odierna, 
ver.so la soggezione dei po- 
t(‘ri civili alle autoiità ('C- 
cle.siastichc, conquiste c.s- 
.scnziali del pensiero o ch'i¬ 
la civiltà moderna sarebbe¬ 
ro minacciate. Le classi di¬ 
rigenti capitalistiche .sono 
indifTercnti a queste minac¬ 
ce. Da un nezzo c.s.se non 
hanno, in questo camtK». 
iie.ssuna funzione progres- 
.-'iva. La sola cosa che oggi 
sta loro a cuore è il man- 
teuimeuU* dei loro privile¬ 
gi. la difesa dal socialismo. 
l\la le conquiste della ci¬ 
viltà moderna c{»ntro il cle¬ 
ricalismo e roscurantismo. 
prima di tutto rindipen- 
ch'nza (Iella politica (lal!c 
autorità religioso, ia laicità 
(h'ilo Stato e la lolloranza 
ideologica .«Olio conquiste 
del popolo e della cultu.’fi 
che devono essere salvate. 
A noi .sembra anzi a.s.sai .««i- 
gnificativo che roffensiva 
clericale contro queste con- 
qui.ste .«ia condotta sotto la 
bandiera deirniit icomuni- 
smo. Questo ci fa onore. E’ 
la riprova della funziono 
che noi abbiamo nella ci¬ 
viltà e nella .«toria. E’ la 
rlas-o operaia che. combat¬ 
tendo pp’- la flemncrazia e 
ppr i! socialismo, salva lut¬ 
to il precedente progre-so. 
Siamo noi che continuiamo 
lutto '-adizioni 

di civiltà (applau.ti). 

V.ada un s^'im ammoni¬ 
mento agli esponenti dei 
gruppi deipnrraliei inter¬ 
medi. molli dei quali oggi 
si arruolano senza riserve 
tra i crociati dciranticomu- 
ni.smo c si adoperano per¬ 
sino. alcuni, per c.sserne 
alla testa. Co.sì facendo es¬ 
si non servono la democra¬ 
zia. c ai gruppi che e.ssi di¬ 
rigono non potrà venirne 
vantaggio alcuno. Potrà ve¬ 
nire confusione e dcboìez- 
za. come il passato già mol¬ 
le volte ha dimostrato. 
Staccate dalle forze fonda¬ 
mentali della classe ope¬ 
raia. che sono le nostre e 
in lotta contro di esse le 
forze democratiche inter¬ 
medie, prive di quel vali¬ 
do appoggio che noi demmo 
loro durante ia lotta di li¬ 
berazione, sono destinate a 

c.«sere prima cro.se. compro¬ 
messe e screditate, e poi 
schiacciate dal clericalismo. 
Noi non vogliamo imporre 
a nc.ssuno il nostro giudi¬ 
zio SU; fatti ungheresi il 
quale è del resto un giudi¬ 
zio equilibrato e prutfenle. 
I>a crociata anticomunista 
dei clericali è ben chiaro, 
invece, che viene condotta 
ner cercar di imporre a 
tutti nuove violazioni del¬ 
l'ordinamento democratico 
c la rinuncia a aualsìssi 
progresso so''-a!e Nop vi 
può es.scrc democrazia di 
sinistra e nemmeno svi¬ 
luppo democrntieo senza 
orientamento verso il rro- 

letariato rholuzionario 

l'anticomunismo non 
potrà mai coprire 
processi di libertà, 
ma sarà sempre ban¬ 
diera di reazione. 

V; è qualche uomo di 
cultura, col quale eravamo 
giunti a proficue intese e 
collaborazioni, che oggi di¬ 
chiara non poter più nem¬ 
meno entrare in un locale 
ove s; trovi uno di no:. Re- 
gis'.iiamo la co.^a sema ec¬ 
cessiva sorpresa, nè .nten- 
diamo rievocare le »ez.oni 
sulla tolleranza che da tan¬ 
te parti in altre occas'oni 
ci si vollero impartire 11 
nostro Gramsci (n ha inse¬ 
gnato quanto siano lori’ l 
legami che troppo spesso 
fanno degl; uomini d; cul¬ 
tura lo strumento delle c.as¬ 
si dirigenti cicment: <i. una 
rete sottile ma solidissima 
con !a quale s: ten.gono sog¬ 
gette masse di popolo e d: 
ceto medio alla egerrionia 
capitalistica. Sono proprio 
coloro che contestavano. In 


polemica con noi, la na¬ 
tura di q'uesto legame tra 
politica e cultura, che oggi 
ci forniscono la prova di 
una brutale supremazia del¬ 
la politica, e di una politi¬ 
ca (iettata dai circoli più 
reazionari. 

L'anticomunismo non po¬ 
trà mai coprire proccs.s- di 
libertà. Sarà sempre S(.l- 
lanto bandiera di reazu'iie, 
freno a qualsiasi progresso 
democratico, strumento di 
rcgrc.sso. Contro l’antico- 
iminismo, in qualsiasi for¬ 
ma si esprima, noi mettia¬ 
mo in guardia chiunque 
non voglia diventare schia¬ 
vo della conservazione so¬ 
ciale e della reazione 

L'attuale ondata anti¬ 
comunista tende ad 
arrestare il grande 
processo unitario che 
è in corso. 

Vi è una torma paitico- 
1 a 1 e deiranticomunismo, 
elle talora matura nei cir¬ 
coli intellettuali, v cortio 
il quale pure vogliamo 
mettere in guardia. Lo vor¬ 
rei chiamare anticomuru- 
snio fiaternalistico. u e r 
(lUcH’a.spelto che vuol pren¬ 
dere quasi di protettore e 
mentore di noi stessi, con¬ 
tro gli errori e le debole7.z.e 
nostre, nelle quali, quan¬ 
do le elencano, non trovi 
più altro, però, che la ca¬ 
lunnia consueta. esposta 
con un po’ più di ipocrisia 
untuosa. E alla fine viene 
fuori l’attacco al niar.xisino. 
anzi ai mar.xisti, che sono 
sempre in ritardo, e che ora 


ghcria, e le sacrosante ri¬ 
vendicazioni dei .salariali 
agricoli, o dei ferrovieri, o 
dei pensionati, nessuno sa¬ 
rà mai in grado di com¬ 
prendere. Compì endianio 
uci(> molto bene che le bar¬ 
riere alla unità nella lotta 
per queste i ivciidicnzioui 
vengono poste per impedi¬ 
re che c.sse si po.ssano rea¬ 
lizzare. Per questo lavoria¬ 
mo affinchè i lavoratori 
cattolici stessi sentano la 
necessità e chiedami che 
ogni barriera all’unità nel- 
Taziono rivendicai iva ven¬ 
ga abbattuta. 

Dove dobbiamo procede¬ 
rò con maggiore iniziativa 
e coraggio, è nella dilTusio- 
ne, tra le inas.sc cattoliche, 
di quelle fondamentali ve¬ 
rità che formano il conte¬ 
nuto elementare di una co¬ 
scienza socialista, f/avvici- 
nainenlo per le lotte im¬ 
mediate non dev(> ostaco¬ 
larci. ma agi'Volarci iiclìo 
adempimento di ci u e s t o 
compito. Le masse lavora¬ 
trici che oggi sono control¬ 
late dalle organizzazioni 
cU'iicali, è un grave etro- 
le considerarle come un 
blocco comnatto c non pe¬ 
llet i abile. Se co.sì avesse- 
1(1 lagionalo gli iniziatori 
del movimento operaio in 
Italia, un partito snciali.^ta 
non sarelibe mai soito Og¬ 
gi è venuta meno una par¬ 
te dello slancio col quale 
quei pionieri nudarono nl- 
l’assalto della vecchia for¬ 
tezza del pregiudizio socia¬ 
le dciridoologia reaziona¬ 
ria. e della conservazione 
politica Ed è strano sia 
venuta mono proprio quan¬ 
do le idee socialiste sono 
tanto progredite che nei 


atte a fronteggiare il pro¬ 
blema della disoccupazione; 

•J) l’iiiiz.io (li una riforma 
agraria generale; 

;t) rapplica/.ione di alcu¬ 
ne prime riforme di strut¬ 
tura nell’industria, tra cui 
la nazionalizzazione di uno 
dei più pesanti o dannosi 
monopoli, quello dcU’encr- 
gia elettrica; 

-1) la introctuzione in tutta 
Italia deirurdinamento te- 
gionale; 

.l) la introduzione di un 
.sistema generale di assi¬ 
curazioni sociali, tanto per 
CIÒ elle riguarda le diverse 
forme di assistenza, quan¬ 
to por ciò che riguarda la 
estensione o il livello del¬ 
le iiensioni. 

Mettiamo in primo pia¬ 
no c al centro di tutto le 
1 ivendicazioni della classe 
operaia La classe operaia 
.subisce oggi duramente la 
pi es.s’oiie e il colpo del pa¬ 
dronato elle tendi' .i di- 
\ id('rla, a fiaccarla, a stac¬ 
cale le masse dai diligenti 
tm'i aitivi, a farle perdere 
coscienza della sua foiza 
rivoluzionaria. Ha dato vi¬ 
ta a un grande movimento 
sindacale unitaiio; lia con¬ 
dotto ciicrgichi' e indispen¬ 
sabili azioni politiclie in 
di tesa delle libertà demo- 
craticiie; è riu.scit.i ;i di- 
lendcre e anche ad eleva¬ 
re. in (larte e per .ilcuni 
seltoi i. la retriluizione di 
quegli operai che lavorano. 
Nel complesso, peri), se si 
nrendono in esame i dati 
dell;i occtipazioiu'. di'! ren¬ 
dimento del Involo e quin¬ 
di della sua inti'iisita. c 
(lairaltra iKirte la curva 
(h'gli utili padronali i' la 
curva dei salari, risulta un 


lai e. dubbiamo riconoscere 
elle non vi è stata, e di (me¬ 
sto oggi si vedono le conse¬ 
guenze. (apjìlaiisi). 

l.a stessa Coinim.-’Siono di 
inchicsUi parlamentare sul¬ 
le condizioni dei lavoratori, 
la cui istituzione lu il ri- 
sultaiu (ii azioni unitarie 
IKutite (lai pivi grandi cen¬ 
tri industriali, non è stata 
-Sino ad ora utilizzata nel 
modo dovuto e necessario. 
Non si tratt.i solo di com- 
ìH'ik' volumi o volumi vive 
jioi ammuflLcono nelle can¬ 
tine del Parlamento. Fin 
d'oia. dai lavori coiiiliiuti. 
è emersa la urgente neces¬ 
sità elle ;ilcuni problemi più 
aiuti .siano affrontali e ri¬ 
solti al piu luesio con nù- 
stiie legislativi' o con in- 
tervi'nti di oidinc ammini- 
.•-liativo. Credo sarebbe 
compito di'i .^uulacatl o iio- 
stio elaboi'.iic siihitii, a 
, que-to scollo. !(' nt‘ce.s>ai le 
proposte (' conilui'ii' .itUuno 
ad e.'.-e una loiti' agitazioni' 
nt'lii' fabbriche. lali' che 
stialipi a! (ladrotialo e ai 
goveiiianti la i<'->tauiazioni.' 
(Il (iU('i diritti chi' sono par¬ 
te di un K'gimt' lU'mocr.itICO 
(' vitali P('r la lorza ste.'.-,a 
di'! movimento o|H'r;uo. 

.Menni' misun' sono di e- 
strema urgi'nza. Tali noi 
considi'i'iamo la al>plicazi(>- 
ni' di'i contralii di lavoio. 
l’C'isli'n/a e il ri.-,p('tto di'i 
diritti (li'Ili' (’oinmi.ssioni 
interne: una U'ggi' nvu'va 
sul eollocaiiientii che rico¬ 
nosca la giusta c.iusn iK'i 
hci'nziamenfi: il divieto di 
.sottoporre gli olierai ad aii- 
ghi'iii'. di.scriminazioni e 
r.'ippn'saglie jx'r motivi di 
opinioni, e ad appaiati di 
sorvi'gli.'in/a di tipo jio- 
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dovrebbero andare a scuola, 
non della realtà e della e- 
sperienza delle loro lotte, 
che questi nuovi mentori 
non hanno per lo p ù mai 
vissuto, ma di una nuova 
.specie di critici velleitari, 
dalle cui parole nulla esce 
nè di costruttivo nè di ro- 
bu.sto. Invece di dars; la 
pena di studiare e capire 
;i contenuto nazionale di 
tutta la nostra politica, ci 
ammanni.scono lung'ni di- 
.scor.si .sullo •< Stato guida >•, 
e nemmeno si accorgono 
che stanno rimasticando il 
pane ammuffito di Gedda, 
d: Sceiba, e peggio ancora. 
Tal .sia di loro. Noi non re¬ 
spingiamo. anzi salutiamo 
e accogliamo qualsi-is; in¬ 
vito a una discussione og¬ 
gettiva, amichevole. Siamo 
pronti a andare a scuola 
da chiunque abbia qualcosa 
da insegnarci. Non re.snin- 
giamo nessun insegnamen¬ 
to .■\bbi 3 mo molto aonreso 
da uomini di scienza e d, 
cultura, i quali ci hanno 
aiutato, con ricerche loro 
I autonome, ad approfondire 
I : temi della .sloiia del no- 
.stro Paese e delle sue cor¬ 
renti inteEcttuali ed anche 
elementi della nostra dot¬ 
trina. Ma que.sto paterna- 
i nismo che ricalca le logo- 
: re strade delle crociate an- 
' ticomuniste non sappiamo a 
j chi e a che cosa possa ser- 
\'ire. Purtroppo, qualcosa 
di analogo servì, in Unghe¬ 
ria. a far dimenticare la L- 
nea di demarcazione tra la 
cau.sa nostra e quella dei 
nem->= de’la classe oncraia. 
(Aon'fjti.si ;. 

Varteninmo immutata la 
no.s’ra nn.sizione ver'o le 
masse lavoratrici cattoli¬ 
che. con le quali continue¬ 
remo in tutti i modi a cer¬ 
care il contatto, la intesa, 
la collaborazione. L’attuale 
ondata anticomunista ten¬ 
de ad arrestare un processo 
d; av\*icinamento che in 
alcune grandi lotte recenti, 
come queiia dei braccianti 
della scorsa estate, aveva 
.seriamente preoccupato gli 
agrari c la reazione. Qua¬ 
le rapporto ci sia tra il giu¬ 
dizio che noi. partito poli- 
•tico, diamo sui fatti di Un- 


convegni di Azione cattoli¬ 
ca e piofc.sson e preti e 
frati debbono niiibilitarsi 
jicr porre afTanno.se ma po¬ 
co efficaci iiscrvc alla cie- 
sccnte diffusione, tra le 
masse pojiolan, della con¬ 
vinzione che e necessario 
farla tìuita col regime ca¬ 
pitalistico se si vuole dare 
a tutti gli uomini una vita 
degna di essere vissuta. Lo 
stesso travaglio ideologico 
che si manifesta nei con¬ 
vegni di studio clericaii 
nonostante la cura dei di¬ 
rigenti per nasciiudr i .w, 
segna!.! come maturi nel 
popolo la coscienza della 
necessità delle trasforma¬ 
zioni sociali per cui noi 
combattia m o . Espedienti 
ideologici e campagne va¬ 
ne d: provocazione e di 
discordia possono frenare 
questo processo, non arre¬ 
starlo. La r.cerca di una 
v;a italiana al socialismo 
necessariamente dovrà 
coinprendere una alleanza 
politica con quelle forze 
cattoliche che partendo dal 
generico spinto anticapita¬ 
listico siano giunte alla de¬ 
cisione di fare il necessa¬ 
rio perchè le strutture ca- 
pitalistic’ne italiane subi¬ 
scano le indispensabili pro¬ 
fonde trasfor.Tiaz.oni- noi 
spetta rendere, conto o.e- 
namente di questa neces¬ 
sità e non respingere le 
conseguenze che ne deri¬ 
vano. 

Nel momento :n cui. per 
dare un nuovo respiro ai 
ceti Drivilegiati delia cam¬ 
pagna e della citta gli at¬ 
tua!: dirigenti clericali e 
socialdemocratici si scate¬ 
nano nella lotta contro di 
noi. il nostro partito pre¬ 
senta a tptto il Paese non 
solo un programnva genera¬ 
le di radicale rinnovamen¬ 
to, ma concentra l’attenzio¬ 
ne su alcuni punti essen¬ 
ziali. urgenti per rimuo¬ 
vere rodiema stagnazione 
politica c risolvere alcune 
delle qutrstion: decisive ner 
il nostro progresso econo¬ 
mico c politico 

Tali sono: 

1 » le rivendic az-oni di li¬ 
bertà della classe operaia 
e le indispensabili misure 


netto iieggiorainento della 
parte che tocca agli operai 
nel reddito c(>mpIcs.sivo del 
lavoro na/.ion.ile. I.,e cifre 
che lo dimostrano b'>no 
.state rc.se largamente no- 
polari dagl; organi d.n- 
genti dei sindacali. Vorrei 
aggiungere che anche f>er 
le zone dei salari più ele¬ 
vati. mancano tuttora seri 
studi .sulle con.scgucnze del 
ritmo di lavoro, .sulla >a- 
lute dell’operaio e sulla du¬ 
rata stc.s.sa della sua esi¬ 
stenza. La classe operaia è 
quella che ha dato d; più 
alia lotta per ia democrazia; 
non Si può ciire abbia rice¬ 
vuto un adeguato migliora¬ 
mento delie sue condizioni 
material: di esistenza. E’ 
quindi pienamente g:u.sti- 
ficala la delle orga¬ 

nizzazioni operaie per mi¬ 
gliori salar; e stipendi, car¬ 
dine d; tutta l'azione per 
una economia del lavoro. 

Quali le i.ii-e di que.sta 
s.V.ihZ.one ;.o cui si trova 
ia classe operaia? Io ne .sot¬ 
tolineo d'ue. La prima è la 
duplice -sci.'Sione .sindacale, 
che .ha rese» difficili e in 
parie per.sino interrotto o 
condannato a stentati e 
scarsi succcs.s! le azioni ri- 
vc-ndicative. I..a seconda è 
l'r.ttarco che. soprattutto 
nelle più grandi officine, è 
.-tato condono da! padrona¬ 
to contro la cla.sse operaia, 
per .sottoporla a un regim.e 

d. repre-sione contin’ua. 
pri-.a.-e gli operai dei loro 
(iiritti elementari, renderli 
schiavi dell'arbitrio dei pa¬ 
droni e dei loro .sorveglian¬ 
ti. per.seguitare e cacciare 
gl; elementi più coscienti, 
esautorare e dividere le 
Commi.ssion; interne, ritor¬ 
nare a condizioni simili a 
otielle che e.si.stevano quan¬ 
do regnava nel Paese un 
regi.me di aperta reazione. 
A questo attaixo gli ope¬ 
ra: hanno reagito, vi .sono 
state lotte e ini¬ 

ziative nazionali e locai; 
degne d; nota e giuste, 
ma una azione ben coordi¬ 
nata. continua che utiliz¬ 
za s-e tutte le pc>ss;b;’.ì*à 
ri''!’,-) odiorn-a (^eo-o,--azia. 
dagli scioperi econom.ici e 
politici all’azione oarlamen- 
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liani. 

la posizione della clas¬ 
se operaia e delle sue 
organizzazioni verso 
il progresso tecnico. 

■M >.V, dibattuta c .«tata 
.e^en'cin(-nte. e amile in 
prepa.’'.az.;<(ne dei nu.stro 
congres-o. ia questione del¬ 
la p<)i!zic>ne della classe o- 
pe.-aia e delle s'ue orga¬ 
nizzazioni '.er-o il progrci- 
.s/i tecnico. S; è costatato 
ciie le ter.nichc delia pro- 
(iuz-ione .s-ono in Italia ne- 
gi. iiiti.m; ie.mpi progredi- 
'e c che a questo progre .-o 
h.'t corrisp^>.'to uno .^.ilup- 
;>o .iel.e f..rze produttive .n 
rieter.mur. ab" (iirezioni. Si 
registrano le prime in- 
'rod'Jz.Kin; di macchinari 
automatici. Queste costa¬ 
tazioni .s<i.no intere.ssanti, 
noi dobbiamo accoglierle e 
saper sempre esattamente 
valutare la pcirtat.a deile 
modi! ic.azion; in cor.=o e 
dei progressi che .si stanno 
compiendo. Non vi è nem¬ 
meno bisogno, credo, di 
soffermarsi a lungo per 
confutare ropìnione, che 
nulla ha a che fare col 
marxismo, che nel periixlo 
del!,i cri.si generale de', ca¬ 
pitalismo non siano più 
possibili i progressi tecni¬ 
ci ed economici. : balzi in 
nvan’i lo svilupnr» delle 
forze n-nri;r‘;ve I; marxi¬ 
smo d'ee so'.r.anto che oue- 
s'i svi''inn= 'ono lecati. fi¬ 
no a che esiste il capitali- 


•smo e oggi in modo parti- 
coiaio. a contra.sti antago¬ 
nistici e a contraddizioni 
nuo\o. .spesso più gravi dei- 
li' lueccdcnti, e chiede di 
concentr.aie su questo pun¬ 
to la attenzione, se non si 
vuole eadore in gros.solani 
errori. Cosi pure non credo 
nccesr,ane molte argomen¬ 
tazioni por ri'spingeiÌL' l’o- 
pinionc, che vi fu nel mo- 
viiiiento operaio ai suoi i- 
nizi. che gli oiH'iai debba¬ 
no e.ssere o.stiU al progresso 
tecnico, iiei'cliè questo ivii- 
derebbe peggiori le condi¬ 
zioni del lavoro. L’operaio 
è favorevole al progre.sso 
tecnico: apprezza il pro- 
gre.ssfi tecnico come mozzo 
IK'r alleviare la sua fatica; 
tende egli S'te.sso al miglio¬ 
ramento delle teeniclio ed è 
amii'o (lei tecnico die lo 
guida in que.sto nùgliora- 
nienlo. Su (lUO'te cose non 
vi può essere dubbio. E' 
.stato un erroic non dedi- 
ciiK' a temilo la nece.ssaria 
attenzione ai (irogressi lec- 
iiii'i die si \eiiiv:iii(» com- 
pit'ndo e non valutarne 
giustaineiite la [lorlata. Già 
ci -Siamo impegnati .-('lia- 
iceiiti' lu'lia eorri'/ionc di 
qiieslo errore. 

.Ma (linde è. in (lue-tc 
camix), iH'r noi la co.sa tnù 
impoi'taiitcV La cii'ii |)iu 
impoi tante i' non .solo di 
conoseeie i (irogre.ssi tecni¬ 
ci. ma derivare da que.sta 
eonoscen/.iv una migliore 
eondolta dcHe azioni liven- 
dicative (h'ila classe ope¬ 
raia nell’officina, categoria 
jiei categoria e nazional- 
inente (applniisi). Lo .studio 
deve semine e.ssere. per 
noi, preme.ssa e pi epa razio¬ 
ne dell'azione. Lo sliaglio 
che è .stato fatto, nel nostro 
movimento operaio, è di nOii 
aver saputo tempestivamen¬ 
te impostare le lotte operaie 
lu.'l modo nuovo die era 
imposto dalie trasformazio¬ 
ni die avvenivano nelle of¬ 
ficine e che cri'iivano nuovi 
tipi di lapporti salariali e 
di.sciplinai i. Ora è neces¬ 
sario adeguarsi rapidamen¬ 
te :dl(' situazioni nuove. 

L’errore più grave, iiori'i, 
FH'r i dirigenti oiK'iai. sta 
iH'I non .saper organi/./.ar<' 
c .sviluppare le azioni che 
si impongono ix'r la (lite¬ 
sa e raiimento di'lle re¬ 
tribuzioni pei la .'iciirt'Z- 
za del lavoratore per dimi- 
nunc il numero .spaventoso 
degli infortuni, per impe¬ 
dire la intensificazione del¬ 
lo sfiiittamonlo, per ri¬ 
durre que.sto sfruttamento 
ed ('levare, mentre miglio¬ 
rano le Iccnii'he, In condi¬ 
zione stessa del lavoratore. 
L’operaio contribui.sce nel 
modo più efficace al pro¬ 
gre.sso tecnico non in quan¬ 
to accetta passivamente 
(|Ua!,-.’in>i co.sa, ma in (ptan- 
fo svilunna in tutte lo con¬ 
dizioni in sua lotta di clas¬ 
se rivendicai iva. Qne.sto è 
Io stimolo di cui tutta la 
società ha bisogno per pro- 
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g'e-svt tecnico ihk» diventa¬ 
lo prngre.,;;f, sociii’e. o que- 
deir o’- e-o riiliiettico 
del no.stro tnm’ inenfo e del 
no.stio lavo:') 

Il piano contro la disoc¬ 
cupazione deve co¬ 
minciare con la ridu¬ 
zione generale dello 
orario di lavoro a 40 
ore. 

E’ menzogna ; ilormi.-tica 
e iiIu.->iotie levisionislica 
die attraverso il puro t>:o- 
grciso tecnico, integrato, se 
S! vuole, (la qualche i.stitu- 
zione patemali.'.lica e b(-ne- 
deito dai cappeliaui di fab¬ 
brica. si supenn'* le con¬ 
traddizioni del capitali.'ino. 
SI crei un u'.oji.-iico regune 
capitali.->lico -^enza contra- 
.■’li interni, si elimini la lot¬ 
ta di classe e si giunga al 
Hengodi un:vcr.-,a;e. Con¬ 
viene ai paiironi. ai clerica¬ 
li e ai .socia kie-mocra Ilei 
reaz.ionari questa falsa dot¬ 
trina. L’<»peraio italiano g.a 
■vede ciie cf>.ia ad e.-.-a corn- 
.sponda. Corri.'-fKmde una 
.s.tuaz.ione in cu. .= i tende a 
eliminare il .sindacato, di 
qualunque te.ndenza esso 
sia. dalla contrattazione 
delle mercedi, a distrugge¬ 
re gli organismi di fabbrica, 
a con.segnare gli operai ma¬ 
ni e piedi legati al padro¬ 
ne, dall’arbitrio dei quale 
dovrebbero dipendere le 
;’je condiz.oni d. lasuro, d; 
retriouzione e di vita. Sia 
neli.'i Variante .'(»ciaidemo- 
crat.ca, sia nella variante 
deil’jntegraiii.mo cattolico, 
questo riformismo intriso 
da un lato di paternalismi, 
dall’altro di arbitrio e vio¬ 
lenza padronale, non può 
offrire altra nrospettiva che 
il mantenimento dei domi¬ 
nio dei grandi m.onopoli. il 
.soffocamento progressivo 
dei ceto m.edio. un arresto 
de! rinnovamento ^ociaie di 
cui ha bisogno iTtalia. 

Ciò che non dobbiamo di¬ 
menticare è che esiste un 
problema generale dello 
sviluppo tecnico di tutta la 
economia nazionale, che è 
ben lungi dailessere af¬ 
frontato. Per avere un D.'.e- 
.se tecnicamente sviluppa¬ 
to. prima di tutto bi.sogna 
far scomparire l.a rì.soccu¬ 
pazione e rendere utilizza¬ 
bile tutta la forza lavoro. 


compresa quella femminile. 
Il cosidetto « schema » Va¬ 
lloni .SI dice fosse stato con- 
c('pito a (luesto scopo. Oggi 
ix'iò non si sa dove sia fi¬ 
nito. Sceiba dice averlo già 
attuato lui. Fella so ne vuol 
tli:,far('. Segni si projwne 
di .salvarne una briciola. 
Uno slialcio. Dono ha fatto 
il movimento sindacale u- 
nitario a non chiudersi in 
una pura negazione di 
fronte a quella proposta, 
conici luiuulo che esso vuo¬ 
le averi.' e affermare una 
.'U.i politica economioa di 
generilo, oltre che una nt- 
tn ità rivendiealiva. Ma sia 
iien chiaro che la discKcu- 
pazione non .si può far spa¬ 
rire e il progre.sso sociale 
non si garantisce con un 
blocco diclviarato o lai- 
iato dei salari, con l’in¬ 
vilo puro e semplice a 
luiiilurre di più e consu¬ 
mare (li MK'iio. Al contrario, 
i! punto di partenza deve 
('«.sere la elevazione del li- 
\('l!o di e.sistenza, e ctuindl 
una e^ti'ii.'ione del mercato 
inU-rno. la rilorma agraria. 
1.1 indiisti laliz.za/.ione del 
.Mi'zzogioino e di grandi 
città come Hoiiia e co.'>i via. 
.Ma questo non si ottiene 
■M' non SI additano efficaci 
uiisUK' per limitare il po¬ 
tere econornicit dei mono- 
[loli, se nini .s'i affrontano lo 
mili.>p('nsabili riforme di 
struttura. Noi proponiamo 
che SI cominci (lalla nazio¬ 
nalizzazione (lei monopoli 
el('ttricì. il che con.scntirà. 
con una nuova politica dei 
pK'z/.i cleirciieigia. di rom¬ 
pere alcune delle catene 
elle o.-,!acolano lo sviluppo 
economico delle cosiddette 
legioni arretrate. 

Per la disoccupazione, la 
nostra proposta è che si 
ponga subito allo studio 
una riduzione generale, an- 
clie s(' non ancora totale, 
cioè estesa a tutte le ((ffici- 
ne. (leirorario di lavoro, si¬ 
no alle -IO ore settimanali, 
senza riduzione del salario, 
l.a e.sperien/.a ha dimostra¬ 
lo che la riforma è re.s'a 
possibile dallo ste.sso attua¬ 
le progresso (ielle tecniche, 
ma .solo un intervento dello 
.Stalo {>U(i oggi attuarla, 
itna massa ingente di di- 
.'.iccupati sarelibe così in 
bieve tempo as.sorbita nei 
posti di lavoro che si crco- 
1 ('libero e .sarebbe' un pri¬ 
mo passa in avanti. 

La introduzione generale 
(I(>i iiroce.ssi di lavoro auto¬ 
matico. che può e.ssere una 
prospettiva vicina, rende 
invece attuale il j^ricolo 
che in modo di.sordinato e 
ù'bbrile la di.soccupazìone 
aumenti, per Eafflus.so di 
.«('inpre nuovi gruppi di li¬ 
cenziati. .Senza voler ora 
approfondire questo tema, 
pc'ii.so elle la conclusione 
cui si dovrà arrivare è dì 
Un intervento crescente 
dello .Stato nel campo eco¬ 
nomico. per impedire que¬ 
ste conseguenze, che po¬ 
trebbero e.'.sere disnsf ro.se. 
Spetta ni .sindacali invc- 
' tirsi .sin d’o.-n con .serietà 
de'.’a riuestione. come già 
.«‘a avvenetitlr» in altri 
paesi. 

.Salutiamo i! fatto che 
nelle campagne la lotta del¬ 
le ma.s.se contadine per ima 
ri.forma agraria generale, 
che consenta di dare la ter- 
:a a chi la lavora parten¬ 
do da! limite g('nerale del¬ 
la proprietà fondiaria, si sta 
vivacement(‘ riprendendo, 
tanto ne! Nord quanto nel 
.Mezzogiorno. .Sarà compito 
del eong.'-e-.'O elaborare con 
p.-ecisione. per i diversi at¬ 
tuali tipi di struttura fon- 
d;a."ia e di conduzione, la 
linea di sviluppo di queste 
lotte che noi proooniamo. 
F-s.so devono e.slcnder»i a 
tutte le regioni. La dife- 
.sa della giu.sta cau.sa per¬ 
manente contro la pro¬ 
posta di .soppre.s.sione so- 
-steniita dai democristiani 
e dai .socialdemocratici, -sa¬ 
rà energicamente condotta 
nel Parlamento, ma per 
avere successo dovrà es¬ 
sere .vi-stenuta da un mo¬ 
vimento di ma.s.se conta¬ 
dine che superi i limiti toc¬ 
cati finora e abbia un ca¬ 
rattere unitario, per l’ade- 
.sione di coloni e mezzadri 
di tutte le opinioni e di 
tutte le cor-enti. 

Nel campo politico, la 
nostra lotta per la liber¬ 
tà, contro le violazioni del¬ 
la Costituzione, contro il 
rergime delle discriminarlo- 
ni. contro racccntramento 
burocratico e la corruzione 
che sono caraUerìstici del 
monopolio clericale, deve 
oggi metter capo alla ri¬ 
vendicazione di T-iforme ef¬ 
fettive della struttura po¬ 
litica. Prir.cip.'ile e imme- 
dial.a tra di esse è l’intro- 
duzifcie generale dell’ordi¬ 
namento .«cgionale con la 
conseguente eoppressione 
dell’istituto dei -prefetti e 
un ampio sviluppo delle 
autonomie degli enti locali. 
E’ del tutto inammissibile 
che a questa nostra propo¬ 
sta un mi.nistro osi rispon¬ 
dere che la rif-orma n(xi i 
da farsi, perchè nuocereb¬ 
be al partito dominante. 
Questa riforma di struttu¬ 
ra non è promessa, ma tas¬ 
sativamente dissypsta dalla 
Corstituzione. U.n ministro 
che osa. di fronte al dispo¬ 
sto costituzionale, parlare 
in quel modo, dovrebbe p<v 
ter essere tradotto davanti 
a un tribunale, fapplflu- 
'!(. Ne (' esci :.so che. pren- 
(ienrio ren^e nu.oto d; par- 
tenz.i !'? riecis .-irti de’- 
1,1 Cir*-e costituzionale, 
.noi siollcvi.i.Tii davanti al 
I Pa.'iamcnto la questione 


delle rospon.sabilit.i m- 
cho penali dei ministii 
che per anni e anni han¬ 
no fatto strame dclld leg¬ 
gi, c(nsapcvohne:ite cal¬ 
pestando (' disoi'•//ati(i I la 
Carta co.stituzionaìo (ap¬ 
plausi). 

VI 

E.si.stono oggi !e forze ca¬ 
paci di imporro laituazio- 
ne di un simile sia pur li¬ 
mitato programma dcino- 
cratico? Ripeto che c eia 
prevexiere un periodo di 
lotte dure. I dirigenti gli at¬ 
tuali partili di goveiMo 
.si'no n e 1 1 a maggior.inzu 
orientali, nel migliore dei 
casi, per prolurig,ire l’.il- 
tuale stagnazione, quelli 
della democrazia cri.stiana 
per rendere più duro i! lo¬ 
ro monopolio politico, (|iiil- 
li dei partiti di de.stra per 
spingere verso una re.iz.fi¬ 
ne accentuala. La famige¬ 
rata triplice alleali/.t del 
grande capitale industri ile 
e agrario reclama l incon- 
trollata dirczioiK' di tutM 
il Paese. Le pos.sihiliià rii 
una efficace aziitie che [lar- 
ta da contatti o accfirdi al 
vertici sono as.sai limitate, 
fino a che non inteivi'nga 
qualche elemento nuovo. E’ 
stato un orrore, in jiartico- 
lare ci sembra, dei compa¬ 
gni sociali.'.'U. ma in parte 
anche nostro, concepire la 
«apertura o sinistra .> culli¬ 
si solo come il pos.sib.ie 
risultato di una manovra 
ai vertici. I cont atti ai ver¬ 
tici sono pos.sibili o fecon¬ 
di nella misura in cui ha 
succe.s.so la conquista del- 
l’opinionc pubblica a un 
precLso programma, o nel¬ 
la misura in cui .si confi ;- 
cono lotte efficaci della 
classe coeraia o della par¬ 
te avanzata del poiiolo. iier 
rivendicazioni economiche 
c politiche vitali e per le 
necessarie più profondo ri- 
foi*me. Questo è anche oggi 
rdemento che è ncco.>s:(- 
rio far intervenire, e in 
mi.sura molto amnia. se si 
vuole u.sciro dalla stagna¬ 
zione, respingere le nuo¬ 
ve minacce reazn» lare, 
spezzare il monopolio do- 
mocri.stiiano. creare una si¬ 
tuazione politica nuova. 

Respingiamo quindi .an¬ 
che quella conceziane, tc.s- 
.suta di pessimi.smo e di 
miracolismo as.sieme. per 
cui. mentre da un lato si 
considera qua.si .aerdut.a la 
possibilità di nuovi .sviluppi 
prr.(;?rDssìvi della democra¬ 
zia italiana, si nensa poi 
che sarebbe sufficienfe ad 
arTOV(?sciare l.a situazione 
un accostamento di forze 
politiche, quale potrebbe e.s- 
.sere runificaziono del p.ar- 
tito sociali.sta e soci ildcmo- 
cratìco, indipendentemente 
dal modo come que.sta ii.ai- 
ficazione venga preparata c 
.si compia. Curi pine re- 
.spingiamo la posiziono di 
coloro i qu.ali. .considerate 
le attuali difficoltà dì tut¬ 
to il moviment(^> .sindacalo 
di fronte .aila tc.starcia r.?- 
.sisfonza c aH’attacco del p i- 
dronato reazionario, riten¬ 
gono che la 5ol'jz;on-e 
del problema delia nni’à 
sindacale si.n una condizio¬ 
no senza la quale i'azin.ne 
rivcndicntiva e la difc,'-:i 
delie libertà operaie mr. 
possano più condiiT'.si. 

zM centro di tutto poni i- 
mo il movimento delle mas¬ 
se, le lotte della ria.s.so op. - 
raia. dei contadini, del ce; i 
medio produttore, della 
maggioranza della popoia- 
ziono per ie loro rivend c c 
zìoni econo.miche. di li’oer- 
tà e di pace. L’'inità dei 
lavoratori è lo strumento 
più efficace por i’org.nniz- 
zazione e il succc.ss-« di fr.ie- 
sfo movimento e di q'jes;.g 
lotte. Per qu'O.sto ’n..s.ogr. n 
volcmla. dife.nderi.i. e>te.n- 
derla. non permettere che 
venga spezzj.ta. 

Siamo dunque fen-.i ri¬ 
serve favorevoli rlia ri- 
costituzirrie di -j.na gr.'.r- 
de organizzaz;one si nd a c il e 
dirmocratica imitarla, che 
raccolga c onnongi al r»i- 
dronato tutte le forze del 
la-foro itali.mo. a: d: fgir: 
di qualsi.isi inn’jenza d-i 
partiti e dei governi, -al ri 
sopra di ogni diversi:,! ri. 
ideologie, di p'»ri7 oni nol.- 
tiche ed e 5 clud-'*ndo q-.;'!'.- 
sia.si discTimi-naziono di 
qualsiasi natura. Anorov: .- 
mo le posizioni vhc ; r.'>- 
str: compagni dirigenti =.n- 
dacali hanno preso per ssl- 
lecitare il ritorno a 'una sif¬ 
fatta grande orgìnizzazi-cne 
unitaria. Questo ritom 
non deve servire n-' a fa¬ 
vorire no: nè alcjn'altra 
corrente sindacale o mi¬ 
tica. I>evc permettere di 
realizzare nucrvo grand; 
concniistc operaie, come f : 
queìJa deEa scala mobile. 
E>eve dare agli onerai um 
nuova e oiù elevata co¬ 
scienza della loro forza e 
della funzicne di guida che 
loro spetta ne! camp-» d-clli 
demrKrrazi.o e ri-'-l ".-ir--.-.:-» 

le questioni poste al 
movimento operaio 
ìtelieno dalla spinta 
verso la riunHicazio- 
ne socialista. 

Per quanto riguarda :’ 
campo politico, noi si.arr.o 
partiti, dopo ;I XX C.in- 
grcsso. dalia costa razione 
delle nuove cind.zion: che 
sollecitano e rend.o.no ros- 
sibili nuovi progressi del¬ 
l'unità della cl.i-s.se «-'O-craia 
e d: tutte quelle f.'rze or- 
fan.zzate che si richiama- 
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L'UNITA» 


Il Partito si rinnova 
per avanzare sulla 


combattendo fra le masse 

I 

via italiana al socialismo 

>____ 


no al priuoipi f,ociulisti 
Queste condizioni pei mun¬ 
gono, non orlante raltuaie 
offensiva reazionaria dei 
capi socialdemocratici per 
nasconderlo e distruggerle 
e quindi perpetuare l<i scis¬ 
sione. La spinta vei'so la 
riunificazionO socialista in 
Italia fornisce la prova di 
questa permanen/.a. 

• E.sistono da noi due par¬ 
titi ohe si richiamano alia 
cla.s.=>e operaia e ai piinr 
cip! del .socialismo, il nostro 
e il partito s(«'iah,-.ta ita¬ 
liano. Que.st! i'K ^aititi 
hanno raggiunto da più di 
v'cnti anni la coinpren.sio- 
ne. l intesa recinrova e una 
stretta collaborazione. Que¬ 
sta conquista è entrata nel¬ 
la coscienza dello ma.sse 
lavoratrici delle officine e 
dei campi, e vi è entrata 
mollo profondamente, jyer- 
chè è stata fatta To-spe- 
rienza che essa ila contri¬ 
buito In modo decisivo a 
tutti i successi riportati 
dalla ola.sso operaia c dal 
popolo nello loro lotte. 

Le forme della collabora¬ 
zione sono stato diverse nel 
diversi periodi. Ksse non 
po.ssono non cambi ire a se¬ 
conda dell > circo.stan/.e. E’ 
quindi cnato qualificare 
senz’altro come * fronti¬ 
smo » l’unitcà neH’azionc di 
questi due parliti. L'orga¬ 
nizzazione di un fronte elet¬ 
torale unito, come si ebbe 
nel 1948 , non fu che una 
di quc.ste forme, ma subito 
dopo che il partito sociali¬ 
sta ebbe superato, anche 
col nostro fraterno aiuto, 
la crisi provocata dalla 
scissione socialdemocratica 
e dai successivi risultati 
elettorali, non vi fu piti al¬ 
cun ' fronti-sino », ma nna 
collaborazione che non .so¬ 
lo ammetteva, ma suppone¬ 
va piena reciproca autono¬ 
mia. come risultò dalla 
diversità dolio posizioni 
n«-tro e dei socialisti .su 
molte questioni di grande 
importanza. Noi non ab- 
biamri mai visto con ma¬ 
lanimo que.sta <iiversilà. 
Essendo concordi negli 
obicttivi di fondo o nel me¬ 
todo della lotta democratica, 
la nostra cri'lahorazionc 
unitaria si realizza, nei de¬ 
cisivi movimenti rolitici e 
di classe, anche al dì fuori 
dei patti scritti. Questo è 
ciò che devo rimanere, cosi 
come crediamo debba rima¬ 
nere. t’a due partiti come 
il nostro e quello socia¬ 
lista. un rapporto di fra¬ 
ternità. di cont.itto reci¬ 
proco tutte lo vri'le che sia 
necessario, di collaborazio¬ 
ne negli organi.stnl di mas¬ 
sa a cui n.artecioianio e 
di unita nelle lotte contro 
i comuni awernari. che so¬ 
no 1 nemici della classe 
rporaia. della democrazia 
e_ del sociali.smo. (applau¬ 
si). Tutto ciò non esclu¬ 
de. anzi ha come sua 
condiziono raulonomia e 
la fraterna critica rcci- 
proc.a 

Se oggi dovessero pre¬ 
valere le posizioni 
reazionarie delia so- 
ciaidemocrazia, c i ò 
costituirebbe distru¬ 
zione del grado di, 
unità già raggiunto. 

Anche il parl.to social¬ 
democratico è uscito dal 
tronco del vecchio movi¬ 
mento socialista, ma da 
quando esiste è stato sem¬ 
pre ostile all'unità delle 
fcc'ze di classe e schierato 
nel fronte della difesa del 
capitalismo, d e 1 rollranzi- 
smo atlantico, della discri¬ 
minazione antidemocratica, 
della provocazione antico¬ 
munista, della rissa ideo¬ 
logica c politica. La social¬ 
democrazia italiana è la 
peggiore delle socialdemo¬ 
crazie europee. D? que¬ 
sto si deve obbligatoria¬ 
mente concludere che il 
superamento della scis.su*- 
Tie .socialdemocratica do¬ 
vrebbe accompagnai-si. per 
essere un fatto positivo, al 
superamento o per lo meno 
a un inizio di superamen¬ 
to delle posizioni politiche 
della socialdemocrazia dal¬ 
la .'Cissione ad oggi, sino al 
bh»;co con i governi della 
reataurazionc capitalisti¬ 
ca ^lno alla legge ti uf¬ 
fa. alla partecipazione al 
governo Sceiba, alla op- 
po.s.zione alla eiezione del- 
l’attuale Presidente della 
Hepiib'olic.'»- Soprattutto do- 
vre'n'ne accompagnar.si a un 
superamento del prccon- 
ccttri e \'oIgaie .anticomuni¬ 
smo. pretesto e maschera 
d: razione 

fitica 

Noi non vediamo oggi le 
condizioni c-er ia creazio¬ 
ne di un unico partito dei 
lavoratori italiani, di ispi¬ 
razione sotp.ilista. ma non 
escludiamo che queste con¬ 
dizioni si possano creare, 
lavoreremo perchè si crei¬ 
no e quando esisteranno 
non faremo o'^tacolo a que¬ 
sta piu ìaiga unita. (Op- 
ploi/.d). Ma .'V ogg; Io 
posizioni delia socialdc- 
mocrazi.T dov'es.sero essere 
mantenute, dovessero n:c- 
valcrc, isDìrare il nuio 
pallilo social.sta riuiufir.i'o. 
tutto il processo sarebbe 
negativo ai fini di una lotta 
più efficace contro il ca¬ 
pitalismo e per il sociali¬ 
smo. Non si trattcìebbe più 
in questo caso, di un pn»- 
cesso unitario. Si chiame¬ 
rebbe riunificazione la di¬ 
struzione di quel irrado di 


unità che già ò stata con¬ 
quistata ed c.siste. Il mo¬ 
vimento operaio no ioflr:- 
rebbe, sarebbe gettato per 
un certo tempo nella con- 
fu.sione. Il vantaggio an- 
drebbo alle forze reaziona¬ 
rie. Favorevoli alla riunl- 
ficazione .socialista noi ab¬ 
biamo quindi dichiaralo di 
essere sin dui primo mo¬ 
mento. ma ad una riunl- 
llcaziono die si inserisca in 
un processo unitario e lo 
sviluppi in forme nuove, 
non ad una operazione di 
conti mito oI>po.^t(). 

Sì ha anche motivo di es¬ 
sere preoccupati — ci con¬ 
sentano i compagni socla- 
li.sti f)uesta amichevole cri¬ 
tica — jierehè .sin dall’ini/io 
non è risultato dùaro che 
la riiinifiiaziono non potia 
signiiicare che il partito 
socialista accetti le posizio¬ 
ni politiche soci.nldemocra- 
tiehe, dairanticomunismo e 
nntisovieti.snio a tutto il re¬ 
sto che ben conosciamo. Nò 
si tratta solo di non con¬ 
dannare di non 1 e.-,j)in.gi“i e 
la ))f>titica fiitta sinoia dai 
socialisti, che fu una poli- 
tic.T giusta e si è visto 
r|uanto accrebbe il presti¬ 
gio e In forza .si.i dei so¬ 
cialisti che di lutto il mo¬ 
vimento operalo. Le. (lue- 
stioni che si posero nel 
passato si riprescnlano già 
oggi e .si npresenteranno 
domani. Nel nuovo clima di 
guerra fredda che oggi 
tende a regnare , nuove 
lotte saranno da condurre, 
con Io slancio del pa.ssnto 
e con obiettivi non molto 
diversi. I capi .socialdemo¬ 
cratici già sono schierati 
dalla parte opposta a quel¬ 
la dove si devono schie¬ 
rare le forze della pace e 
del progresso. Ci sembra 
assurdo pensare die la 
riiinificazionc sorialista po.s- 
sa significare clic le in¬ 
genti forze di operai c la¬ 
voratori che seguono il 
partito sociali.sla si raccol¬ 
gano su (lue.sle |)o.si/.ioni. 
Ed invece ò questo die 
sembrano credere i diri¬ 
genti .socialdemocratici, fat¬ 
ti baldanzosi da errori che 
e.ssi hanno saputo sfruttare 
e sostenuti da tutto il fron¬ 
te dei nemici del socia¬ 
lismo. 

Noi non vogliamo, nè in. 
questo momento nè poi, al¬ 
lontanarci dai compagni 
socialisti. Le nostre criti¬ 
che. non hanno questo si¬ 
gnificato, cosi come non 
esprimono il proposito di 
intervenire nello questioni 
interne del loro partilo. 
Consideriamo però inte¬ 
resse comune sia dei so- 
ciali.sti die nostro la dife¬ 
sa della causa dcirunilà e 
la lotta contro quella ideo¬ 
logia e quella iwlitica del¬ 
la socialdemocrazia di de¬ 
stra a cui sono dovute le 
più gravi sconlìtlc del mo¬ 
vimento operaio, dal 1914 
sino ad oggi, tapplausii 
Per difendere 1 suol in- 
tere.»»] i .-noi ideali e an¬ 
dare avanti vciso il .so¬ 
cialismo la da-c.-,e operaia 
deve uniic le sue foi-ze. 
nrn dividerle. Isolare la 
parte più avanzata de¬ 
gli oDorai. i coinuuisli. 
vuol dire cond.innaie tut¬ 
ta la massa oporaii al¬ 
la sci.ssione inte-ir>:c. ..I 
di.sorientamento. alla con¬ 
fusione, Ciò è tanto più 
vero da noi, date la forza, 
le tradizioni. In compat¬ 
tezza e il pre-tigio del no¬ 
stro partito 

Difendendo la propria 
unità, la classe ope¬ 
raia crea migliori con¬ 
dizioni per il contat¬ 
to e la collahorazio- 
ne con tutte le forze 
democratiche. 

Difendendo c raflorzan- 
do la propria unità la cl.i?- 
se opei.iia non «i cliiude 
in se 5tc.=.'.T. non s; isola 
dal rcsio delle lo.'ze demo¬ 
cratiche e prog.-e-sue, an¬ 
zi. crea migLori condizioni 
per il contatto c !a coila- 
boraziono con que.stc forze, 
perchè acquista in capacità 
di combattere con succc.-.'O 
non .solo per i su.^i inte¬ 
ressi iinmediat:. ma per un 
p.-ogramma generale di 
rinnovamento. Solo in que¬ 
sto modo si creano le con¬ 
dizioni favorc\oli a che la 
classe operaia c : Lavora¬ 
tori entrino nell.'» direzio¬ 
ne del g»'>verno e dello 
Stato, e in que.sta divcnli- 
nn. c<Tne devono di\e:it.tre, 
la fo.'^za predoinin.intc. 

Questo è il minto di par- 
teoKa e il valore della pa¬ 
rola d'ordine delM forma¬ 
zione di un governo demo¬ 
cratico delie classi lavo¬ 
ratrici. che noi lanciamo 
da Questo no.stro congre.sso. 

Poniamo con questa pa¬ 
rola d’ordine un obiettivo 
che consideriamo concreto, 
realizzabile, un governo 
che sia l’espressione di un 
ampio !>;<’cm.i ili .'iccordi, 
con.sensi e .dio.inz.*- pnii- 
t.chc. i qua’.; abbiacc.- 
no la grande m.iegior.an- 
za della popol.tz.uine La¬ 
voratrice. ’e organiz.z.T7.i •>- 
ni .sind,.ra;i e politiche 
che la rapprc.'Cntano. Gli 


aspetti che potieblie as- 
.‘•umere la base pailainen- 
tare di un simile governo 
non .sono da discutersi ora. 
anello perchè siamo di 
fronte a un Parlamento 
che. se non ha esaurito an¬ 
cora il suo mandato, sem¬ 
bra però avere esaurito le 
suo possibilità politiche 
rinnovatrici. Ij’obletlivo die 
noi iKiiiianio è la forma 
concreta in cui noi vedia¬ 
mo la realizzazione di Quel¬ 
la svolt:i \e'.-o il rinnova¬ 
mento del ceto diligente o 
l’avvento <Iei invol atori alla 
dilezione del l’ae-e. rii cui 
tanto si è pai 1.ito e si palla. 

Chiaro è il programma, 
eli im a razione che dovreb- 
l)om essere di fiiiesto go¬ 
verno. 

Un governo demnerati- 
co dello classi lavoratrici 
deve esrere nn governo di 
pace, di distensione intcr- 
nnzionalo e di fiisten.sione 
ali’interno. di ditevi gelosa 
dcll.i nostra indipendenza. 

Deve e.s.sere un governo 
che apidichi e difenda la 
Costituzione in tutte le sue 
pai ti. da* uvtaii: i le li¬ 
bertà sindacali e il rispet¬ 
to della dignità dei lavo¬ 
ratori sul luogo del lavoro. 

Dev<‘ o.s-eie un governo 
die attui ((nella economia 
d<>l lavoio di eoi si è par¬ 
lato nel reeenl- congresso 
con fede .'‘ah* 

Dove essere il governo 
della riforma agraria ge¬ 
nerale, il governo die fac¬ 
cia scoiiipaiire la di.soccii- 
jiaz.ioiic, clic conduca una 
grande lotta contro la mi¬ 
seria, che introduca un 
moderno .sistema di as.sicu- 
raz.iniii sociali per gli uo¬ 
mini e per le donne, elio 
inizi la attuazione delle 
urgenti riforme di strut¬ 
tura. 

Deve essere un governo 
elio ponga fine a tutte le 
discriminazioni, che nello 
nniliito della deinnct ozia 
politica sottoponga a un 
controllo t crand! mono¬ 
poli industriili e finanziar! 
privali e distrugga il loro 
attuale nredomiiiio 

Deve es.sore un governo 
che si appoggi sulle gran¬ 
di organiz.zaz.ioni di massa 
degli operai, del contadini, 
degli .artigiani, degli Im¬ 
piegati dei giovani, di 
tutti i lavoratori. 

Deve essere un gov'erno 
attorno ni quale s| raccol¬ 
gano fiduciosi gli uomini 
del l‘Tvorn,^[^ djseredati. la 
'gente'' slnofn“'''6pp'rpssa e 
povera. ■ • j, 

■ ' ' De^cfgoverni! 
che. applic.'inrio la Costitu¬ 
zione repiibblican.n. apra la 
sfrad.i al rinnovarnenfo 
.socialista della società na¬ 
zionale Oiniihni';!) 

VII 

Le quo.stioni più diret¬ 
tamente Ic.gatc airaiiività 
0 alla vita del partito deb¬ 
bono essere tutte conside¬ 
rato partendo dalla costa¬ 
tazione che noi siamo in 
Italia, nel cnni|)o della de¬ 
mocrazia c del movimento 
operaio, la forza più im¬ 
portante. Questo non solo 
per lo ade.sioni numeriche 
ed elettorali, ma por il pre- 
sli.gio del nostro pensiero 
e della nostra azione, con 
i quali .spr.s.so. pur e.sscndo 
alia opposizione, abbiamo 
orientato settori importanti 
della politica nazionale. E' 
un merito che ci riconosco¬ 
no anche i nostri avversari 
c nemici, con La .stessa ru- 
moio.s.i agitazione che con¬ 
ducono contro di noi. Di 
qui deriva [a no.sti.a gran¬ 
de re.spon.''al)ilit.'i I tenta¬ 
tivi di staccarci dalle mas- 
' sc fondamentali del popo- 
’ i". ni'ii liaiirid aviilo :i-.ui- 
tato. Indebolimenti parziali 
delle nostre posizioni (|ua 
c là VI sono stati, anche 
nelle fìbbnciie; ma sono 
lungi dal potersi conside¬ 
rare indici d: una situaz.io- 
ne che non si po.ssa cor¬ 
reggere con un intenso la¬ 
voro .A', contrario proprio 
nelle ultime settimane, agii 
allacch. .sfrenati del nemi¬ 
co ha risposto un caldo 
stringersi attorno a no: di 
quella tiaite dello masse 
operaie e n.iiioLu; m cui la 
oiiza (I. » o Diiì.ti- 

c.i o p.u .-v;lii[>pii; ■ o j>m 
s\ Og'.l.l. 

F' comune c g.ust.» no¬ 
stra convinzione che Que¬ 
sta nostra for.' i oltre che 
la conseguenza, com’e na¬ 
turale d; tutta razione da 
noi oondott.T ui seno .al mo¬ 
vimento operaio, delle lot¬ 
te combattute con erol.'ino 
e <nir:to d: sacrificio ncr 
oiù di trenf.anni. con una 
fondamentale coerenza ri¬ 
voluzionaria sia stretta¬ 
mente L gala al carattere 
che abbiamo voluto dare al 
no.^tio p.irtito dal 1945 in 
po; Questo carattere già 
cr.a. come allora dicemmo, 
una cosa nuova Compron- 
dev.i l’altbar.dono totale del¬ 
le vecchie nos.zioni setta¬ 
rie; la critica della conce¬ 
zione nel p.trtito come ri¬ 
stretto griinpo di eletti, or¬ 
ganizzati quasi militarmen¬ 
te; lo slancio nel recluta¬ 
mento; nuove forme di or¬ 
ganizzazione c di lavoro. 
Comprendeva soprattutto lo 
sforzo continuo per avere 
un log.uno ^ol;d.''. perma¬ 
nente coll tutti gli stra¬ 
ti popolar: .ilio scopo di 
poter affro.ntare e lotta¬ 
re sul terreno democra¬ 
tico per la soluzione di tut¬ 
te le questioni che intcrcs- 
.sano la popolazione lavo¬ 
ratrice e che sono essen¬ 


ziali per poter guidare la 
classe operaia e 11 popolo 
a una lotta conseguente per 
la democrazia e il socia¬ 
lismo 

La linea politica del 

Partito non è sempre 

stata accolta senza 

riserve e resistenze: 

dì qua gli errori, 

• 

Questa cuncezionc del 
pallilo, del tutto chiara per 
noi, e (lei .sincuainenle e- 
spressa nei nostri documen¬ 
ti fondamentali, e certa¬ 
mente stata accolta dai 
comijagiii ed è penetrata 
in loro. Sbaglieremmo pe¬ 
rò se dices.simo che alla 
applicazione di e.ssa in tutti 
I campi della nostra atti¬ 
vità non vi siano state le- 
sistenze e riserve, che que¬ 
sta aiujlicazione non abbia 
quindi avuto dei limiti, 
spe.s.^o anclie seri, e che di 
qui non sia venuta una ri¬ 
duzione della nostra effi¬ 
cienza politic:i. Quando ab¬ 
biamo parlalo di una cer¬ 
ta « dopriiezza » nella con¬ 
dotta coinpie.ssiva del no¬ 
stro pallilo siamo partiti 
dalia considei azione di que¬ 
sto re.sistenze e di que.sti 
limiti, o degli errori che ne 
sono derivati. L’espre.ssio- 
ne forse non fu felice, per¬ 
chè semina contenga una 
critica di ordine morale 
E’ fiorò certo che determi¬ 
nati errori, costantemente 
ripetuti negli stessi campi 
di lavoro, non Dolevano 
non dare la impressione di 
una divergenza non mani¬ 
festata. ma esistente, cir¬ 
ca eli ocientainenti de! nar- 
tito. 

Prendiamo, ad esemplo, 
come uno dei momenti ca¬ 
ratteristici dei nostri indi¬ 
rizzi politici e di organiz¬ 
zazione. le questioni rela¬ 
tive al movimento femmi¬ 
nile. Sin dall'inizio, dodici 
anni fa. fu detto che II com¬ 
pito. in Italia, sta nel lot¬ 
tare per la emancipazione 
della donna, che questa è 
una delle que.stioni cen¬ 
trali della democrazia c 
dell’avanzata verso il so- 
ciali-smi». c h e dobbiamo 
quindi dare opera allo svi¬ 
luppo di un grande movi¬ 
mento femminile democra¬ 
tico autonomo, il cui obiet¬ 
tivo sia la emancipazione 
femminile. Di qui la neces¬ 
sità di una particolare at¬ 
tenzione a tutti 1 problemi 
femnoinlH, a] reclutamento 
delle donnè' bel 'partito e 
nei sindacati, alla loro or¬ 
ganizzazione. allo studio 
delle questioni che le inte¬ 
ressano, alla formazione e 
promozione di quadri fem¬ 
minili. 

■ SI è certamente andati 
avanti per quCvSta strada, 
ma con quale stento! Sì è 
stati costretti a confutare 
cento volte posizioni erra¬ 
te. come quella che nega 
la esistenza di un proble¬ 
ma specifico femminile, che 
pensa le donne siano da 
muoversi solo come forza 
ausiliarin delle altre lotte 
sindacali o politiche. Si è 
dovuta combattere nel par¬ 
tito stesso la nersìstenza di 
pregiudizi reazionari e per¬ 
sino la negazione pura e 
semplice die una organiz¬ 
zazione femminile di niassa 
debba csi.stcrc c abbia com¬ 
piti spccinci suoi. 'Viene 
fuori la visione di un par¬ 
tito che approva lo cose 
giuste, ma Una parte di 
esso non le fa. anzi, fa dol¬ 
io co.sc sbagliate E’ .sol¬ 
tanto trascuratezza e tnea- 
nantà. o è n.s.sonza anche 
so non dieliinrata. di ade¬ 
sione una linea politica'^ 

Il criterio folla adesione 
a una linea politicc non so¬ 
no le n:irolo. è il lavoro 
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n'sfraz .'ni locali Tutto il 
n.ir! In neretta nue.sfa no- 
s:7inne «• ne è Certamente 
convinti’. Come si .«niogn 
aliora che tanta narte del 
n.irtito 5: accorga della 
imnertanza delle QUOstion* 
.ainmiri.s*! .ativc solo qu.an- 
do c’è -ma consultazione 
eleflor.ale e quindi si pcr- 
«fano oo.siz.oni che si orano 
conqii’st.ate onniirc non si 
conn’i'stino Quelle che si 
s.arebbero n.a’uTe -i."sonare 
al nem’e.n'’ 

il lavoro nelle fabbri¬ 
che, per rafforzare i 
legami con la classe 
operaia, è l'azione 
principale del Par¬ 
tito, 

L'importanzd che noi dia¬ 
mo al Parlamento in tutta 
la nostra strategia e tatti¬ 
ca politica c nota da tem¬ 
po c approvata da tutti. 
Ma il modo come utilizzia¬ 
mo il Parlamento, fatta 
eccezione per alcune batta¬ 
glie drammatiche e decisi¬ 
ve, non è aH’aUezza di que¬ 
sta linea politica. Il com¬ 
plesso del partito non com- 
nrende giustamente e non 
dà il necessario valore al 
lavoro parlamentare. GII 
stessi organi centrali non 


sono sempre riusciti a or¬ 
ganizzarne una direzione 
elfieacc. Speriamo che la 
recentissima risoluzione dei 
nostri gruppi parlamentari, 
eiica i compiti del Parla- 
iiicnlo stesso e dei nostri 
pailainenturi, sin l'inizio di 
una energica correzione. 

Tutti conoscono come in 
ogni no.strn assemblea, sia 
ai centro che alia periferi;i, 
si sottolinei la necessità del 
lavoro rio.stro nella direzio¬ 
ne di strati .■sociali lontani 
dalla clas.se operaia e di 
gruppi di lavoratori ancora 
a noi ostili. I.e iniziative 
atte a soddi.sfare que-ta n»*- 
ce.s.sità c,ono stato moltepli¬ 
ci. sp('e,so linone o feconde 
di risultati, verra le popo¬ 
lazioni della montagna, iier 
esempio, verra artigiani, 
impiegati, funzionari, pcn- 
.sionati, reduci di guerra c 
così \’:a. N(.n .d .sfugge pe¬ 
rò all.i f:amn.cn':irietà c 
discontinuità del lavoro. 
Triis.'.urata in modo quasi 
generale l’alt i\ità verso i 
piccoli COIti\ ato:i, j (piali 
invece liamio oggi liisogno 
Ii.arlicolarii.en’.e (Ìi iin.i gui¬ 
da che li Mittragga al cleri¬ 
calismo e .al'.’aftaii.snio. i 
quali con.'idei.ino (piesta 
categoria come loro terre¬ 
no (li caccia ii-e; v.ata. Co.sì 
fier c:ò eh*' ligiKirda le 
ma.sse lavoiatiici cattoli¬ 
che, tra le (pi.ih appaiono 
continuamente i .segni del¬ 
la ricerca di nuove vie dì 
lotta contro rordinaniento 
attuale, molto .si scrive e si 
parla del necessario dialo¬ 
go ma il I.ivoio p.-r l’avvi- 
«•inaiiK'nto cl e^--,. ^ oci- |;i 
loio conquista c ancora 
tiopfio limitato <> disconti¬ 
nuo. Efifiuic. dnppei tutto 
dove lo si è fatto, i risultati 
sono stati importanti*. 

Ma anche per stabilire, 
estendere, rafforzare e di¬ 
fendere i legami del par¬ 
tito con la cla.sse operaia. 
for.se che non costatiamo 
anche in questo, che do¬ 
vrebbe es.sere il campo 
firincipale de! nostro lavo¬ 
ro. deficienze .serie, non 
viste e non corrotte a toin- 
po, e per questo destinate 
a manifestarsi in modo 
spiacevole nelle consulta¬ 
zioni di fabbrica? Il fronte 
del lavoro nelle fabbriche 
è il principale fronte del 
partito. Ed è un fronte 
molteplice, f/c agitazioni e 
lotte sindaeali non lo esau¬ 
riscono. Non lo possono 
esaurire. Queste lòtte’ sono 
spe.s.so molto dure, oggi: non 
danno .sempre ' ! -risultati 
sperati. La propaganda, la 
agitazione, rorganizzazionc 
del partito debbono inter¬ 
venire per superare le du¬ 
rezze. non .solo, ma per 
rhi.scire a far .si che da ogni 
lotta, anche se non coro¬ 
nata (l.i pieno succe.sso. 
possa uscire un consolida¬ 
mento della co.scìcnza di 
classe degli operai, una più 
decisa volontà, in loro, di 
organizzarsi, rii unirsi, di 
opporre agli sfruttatori un 
fronte più compatto e una 
azione (liù efficace Ogni 
organizz.T zinne di p.irtito 
deve .s.ip.'r essere sempre 
predente tra gli operai, de¬ 
ve avere un piano di la¬ 
voro pr-'i-:sr> per l’adempi- 
ment." .•? n.'evtn e 

per l.T direzione d’ tutte le 
lotte enei .aie. 

il fronte del rinnova¬ 
mento del partito è 
essenzialmente un 
fronte rivolto verso 
l'esterno. 

• ..•n.'ni; d‘«; ii.-istn» 
'a\(•:.'*. ù. maggiore n mi- 
nn.'o ::'.t'V;>, potrebbero es¬ 
sere eo-t: .1 critica an¬ 
che v v.e certamente lo 
,=a:.-.e’ c<*r-'.» dei la- 
v.>:i .i. i congresso Ma 

qu.-urì.. :>.r’.ia:no d» Uii r.'n- 
t:re.--.< ,iie dove raffi.rz.ue 
e r.uiuf, a:e ;! p,art ilo. o 
.'.iccento riaC':! 
(ine (•.••l'piti, rolleg.itido 
stretiamentc il primo a! se¬ 
condo. intendiamo no; sol¬ 
tanto di.'e che si deve «'.'ten¬ 
dere .a .-lìtica e l’.autocr;- 
fic.a. iino .a scoorire tutti : 
lìifett. e '-hiedere :i' n.artito 
di co-roegorli? No. non :n- 
’enriiTi'.* '.a’tan’i» fi -e riue- 
=te. L • IV C.mferenza n.a- 
z’on.i'e, ■ • quale come ri- 
ror.d.Tte fu prep.arrt^ con 
ìa ste-'i ampiezza di un 
congre".' .anello se non ne 
ohbe-t’ ’.'.a’ore. fu tu't’.'-itro 
che n.area nelle critiche Le 
critiche cs=,a fece e lo 
'O’.uzion- elio ’u.dir^. spesso 
con en.'-j'a e n'^eC''or'e. 
rim.angi-u.a nell.a m.aggior 
p.arfe g u-to era ri-i' ingo- 
no .-*nchc m gr.an parte n.an 
.ann’iic.Tc I..a cntfc.a molte- 
p’ù-e ,'i "lUti gi’ asactt; de* 

Latta e s.ir;'» Latt.a anche qui. 
in quest.a Congresso. Qu.an- 
do però palliamo di un rin- 
rtov.amento. c evidente che 
intcnd’.-.n'.o qualche (-•■'-.a 
d; pili. 

Pc' comr.ron.icrlo. non è 
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peto in una attività multi- 
foiinc, ampia, verso tutte lo 
categorie della popolazione 
lavoratrice, facendo leva 
sui loro interes.si immedia¬ 
ti e sulla nccte-sità. gene¬ 
ralmente .sentita, di una 
politica nuova, di profonde 
riformo. Al partito non 
mancò roricntamento; man¬ 
cò io s’‘‘»t'cio nella attua/.li¬ 
ne di que.sta politica. Man¬ 
cai for.-.e anello, qua c la « 
in qualcuno, la convinzione 
profonda die questa poli¬ 
tica fosse giusta. Di qui 
una palese incertezza, cii. 
.SI ,=nmni('i il ritardo nella 
valutazione dei miitamcnti 
che allora avvenivano nel¬ 
la economia e negli indi¬ 
rizzi politici altrui. Il pe¬ 
riodo de! governo Scclba 
fu pieno di iniziative c lot¬ 
te (Il grande importanza e 
Si chiuse con un .siiece.s.so 
delle forze demoeratidu* e 
no.slio. Non si può fK'rò 
nega’-.' chi* dopo il 1 !J, 5 |{ i! 
(•nmpl(*.s.'-o della nostra ini¬ 
ziativa politica fu più li¬ 
mitato (“ il partilo si chiu¬ 


rimuovere l’uno di questi 
ostacoli si intreccia dvmque 
con l’altra e la condiziona. 
La ricerca del modo come 
essa SI prcienta e deve 
condursi è quindi da legarsi 
con la giusta, conoscenza dei 
compili del partito e con 
l'atluazione di essi. Questo 
legame non è stato messo 
giu.'tamente in rilievo in 
tutti i recenti congressi di 
federazione e questo è sta¬ 
to, dove è avvenuto, un se¬ 
rio difetto 

.Si comprende, da lutto 
CIO Cile ho detto, il grande 
rilievo che assumono !e 
questioni della vita interna 
e del funzionamento de! 
(lartito. La parziale incapa¬ 
cità di realizzazione di una 
giusta politica e quella cer¬ 
ta ti'ndenza alla chiusura 
.settaria, che ho denunciato, 
si c.'inimono infatti, nel¬ 
l’intorno del partito, col 
manifestarsi di un irrigi- 
di’iiento hurocratico, con la 
re-ti’izione delle forme di 
attnita e di vita democra¬ 
tica. (SUI uno .'-cliematl'uniti 
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se alquanto in se stesso.» 

Da questa critica risulta 
bene che cosa è il rinnova¬ 
mento che oggi chiediamo. 
Il fronte del rinnovamento 
del partito è essenzialmen¬ 
te un fronte rivolto verso 
restcrno, che investe l’at- 
tìvitn politica del partito e 
il suo modo di lavorare. 
Non vuol essere, dunque, 
un semplice colpo di fru¬ 
sta. Sta prima di tutto nel¬ 
la più compiuta c migliore 
elaborazione delia nostra 
piattaforma politica, quale 
discende dalla ricerca più 
approfondita di una via 
italiana al socialismo. Sta 
nella più ricca analisi del¬ 
le forze motrici del rinno¬ 
vamento democratico e del¬ 
la rivoluzione sociali.ita. Sta 
nella più ampia c libera ri- 
eere.i degli alleati della 
I ii."e o{>oraia nella lotta 
coll’io potere de* grami: 
iiionoi),»!;. St.T nella defi- 
mz’.oiie delle riforme di 
-striitlura che rivendichia¬ 
mo. dei loro valore e del 
modo di strapparle. Sta nel 
po.'io di primo piano che 
anci'rn un.» volta diamo al¬ 
ia riforma agraria genera¬ 
le per CUI combatte la clas- 
'C 'por.-ìia e combattono i 
contadini. Sta nella miglio¬ 
ro compren'ionc del meto¬ 
do iemocraticp delia no¬ 
stra azione, del valore che 
ha !a conqui.st.i delia de¬ 
mocrazia nella avanzata 
ver-o il socialismo. 

.M centro deU’opera di 
rinnovamento del partito 
't.a dunque la lotta per la 
iinc.i de! partito e per una 
V a italiana al sixtialismo. 
Che co.-a ci piift impedire 
di procedere per questa 
via? Diie ostacoli principa¬ 
li: i! settarismo massima- 
ii.^tico e il revisionismo ri- 
for.'nistico. Il primo si chiu¬ 
de in ‘è. neH’attesa del gran 
giorno r. .secondo piega i 
c.norcii; davanti al can-'.a- 
Iismo ncH'attesa che da so 
stC-'sn diventi soci.a;;.smo. 
Entrambi rinunciano alia 
azmnc rivoltizionaria. alia 
lotta delle masse per ia con¬ 
quista del sociali.smo. Del 
secondo s: è sentita qualche 
influenza, in alcun*, com¬ 
pagni nostri, nella v.'ìiut.a- 
zionc delle cose nuove che 
oggi v: sono noi mondo I! 
primo è più profnnd.i’nen- 
te radicato nelV r..'*;*-.- fi¬ 
le por il p.assati! stesm e 
per .e vecchie tr.-.d z.o:,; de. 
nostro movimento In sono 
.-.Ila classo operaia il dan¬ 
no che I’, riformismo può 
faro è il più gravo perchè 
spegno lo slancio rivolu- 
zion.ario e induce aJl.a p.is- 
sività. Ma non potrà effi- 
c.accmcnic combattere con- 
’ro il riformismo un n.irti- 
I to che sia chiuso in so, set- 
! t.ario. che non sia picnamen- 
ì te convinto della giustezza 
della sua linea politica, che 
non combatta per attuar¬ 
la (applausi). La lotta per 


nella attività politica di rìi- 
reziane. Si comprende quin¬ 
di ome debba concentrar.si 
il fuoco in que.'ta direzione, 
se si vuole accrescere tutta 
la capacità politica e di la¬ 
voro del partito. Questo di¬ 
venta, perciò, nel partito 
stesso, il compito principale. 

Poste davanti al nartito 
e al movimento operaio le 
gravi questioni sollevate 
dalle denunce c dalle con¬ 
clusioni del XX Congres¬ 
so. Queste non potevano non 
intrecciarsi con le questioni 
più specificamente nostre, e 
la necessità di un rinnova¬ 
mento emergeva co-i in tut¬ 
ti! ’a .“iUn pf»rtntn. 

Abbiamo corretto gli 
errori dei compagni 
ragionando con loro 
e convincendoli. 

Il dibattito che ha pre¬ 
ceduto i! congresso è già 
.=;tpto un gramic fatto nuo¬ 
vo. che noi giudichiamo al¬ 
tamente po.'àtivo. Attraver- 
.'^o di esso il partito ha ve¬ 
duto quali sono i pericoli 
che lo minacciano, la pene- 
tr.-izione nelle sue file, sotto 
l’apparenza di non confor- 
mi.':mo. di una effettiva con¬ 
formità con le posizioni fal- 
.«e c calunniose de! nemico 
molte volte; Taffiorare di 
qualche opinione revisioni- 
stic.T. qualche tcndenz.a al 
disf.itti.smo irre-sponsaoile, 
al distacco dai nostri prin¬ 
cipi. .alln svalutazione del 
grande capitale di idee e di 
lavoro che è la no.stra ric- 
cl’.c7.za A questi pericoli il 
{wrtito bene ha .raputo rea¬ 
gire respingendoli, e ; è 
unito lutto, nella ricerca 
delle vie del suo rinnova- 
nrento. L.a discussione è sta- 
t.T libera ed ampia, quale 
’n nessun partito d.a tempo 
non 5' vedeva. 

N<in è vero che «la stala 
negativa la partecioazione 
de; compa.gni intellettuali, 
come ,'i dice, e che in essi 
■'lano .siate più grandi le 
nerplessit.à e le amarezze 
cìi'* determinate denunce e 
fatti recenti n< n potevano 
non provocare. Vi è s'at.T m 
alcuni di loro una maggio¬ 
re irrequietezza e tendenza 
alla indisciplina frazionisti- 
c.i — aue'*n è vero — poi 
."niperate. E* ri.sultata invece 
'.a necc.'Sità che i compagni 
intellettuali siano portati a 
più stretto contatto con tut¬ 
ta la vita del partito nelle 
sue i.stanze normali e diano 
a Que.sta vita un maggiore 
contributo sempre, e non 
soltanto nella grande occa¬ 
sione de’.lo discussioni. f-Ap- 
plntisì). 

I conipagni francesi ci 
h.mno rivolto una amiche¬ 
vole critica, perchè noi 
avremmo fatto concessioni 
non necessarie e non giuste 
a chi prendeva posizioni 
sbagliate. Noi non abbiamq 
Lìtio nessuna concessione. 


Ci siamo lesi conto della 
gravità dei problemi che 
venivano sollevati, abbiamo 
condannato e fatto condan¬ 
nare gli atti di frazionismo 
e indisciplina da quelli stes¬ 
si che li avevano compiuti, 
o dalla maggior parte di lo¬ 
ro, e con coloro che ciano 
in (lis-accordo abbiamo libe¬ 
ramente discu.s.so, per con¬ 
vincerli e avelli con noi .'U 
'Una giusla posizione noliti- 
ca. Il risultato è stato, si¬ 
nora. po.sitivo. c il metodo 
è .stato giusto, perchè è il 
normale metodo di direzio¬ 
no di un partito che vuole 
fondare sul ragionato e co;, 
sapevole con.sen.so, e non 
solo sulla <ibbedicnz;i este¬ 
riore. la unità e compatt(!z- 
za delle sue file. 

La circolazione deile idee, 
in tutto il partito, devo 
compier.si in due direzioni. 
daH’alto ver.'O il basso e dal 
basso ver.so l’alto (.Apphtii- 
si). Non .si pu(') pretendere 
che le idee, i suggerinieiiti, 
le propo.ste che vengono dal 
basso, .si pre.scnimo senz’al¬ 
tro con una elaborazione 
perfetta e siano .sempre del 
tutto giuste. A elaborarle e 
ricavare da e.sse tutto ciò 
che è nece.s.sario serve af>- 
jninto la discussione, il con¬ 
tatto tra la perileria del 
Partito e il centro dirigente. 
Il modo come noi ci siamo 
coinfKutati è .'tato anche 
dettalo dalla consapevolez¬ 
za elio que.sta forma di cir¬ 
colazione dello idee è nelle 
nostre file ancora as.s.ii man¬ 
chevole, non ostante tutte le 
cose cht* si sono dette e le 
deci.sioni che si sono prese 
per .stimolarla. Se i compa¬ 
gni non vengono conqui.stati 
saldamente alla convinzione 
che la politica del partito è 
giu.sta. male essi lavoreian¬ 
no per rattuaziono (li osw-a. 
Il richiamo alla democrazia 
interna c la lott.n per liqui¬ 
dare le artificiali sue limi¬ 
tazioni è quindi richiamo a 
una migliore efficienza t>o- 
litiea. alla maggiore attivi¬ 
tà continua del maggiore 
numero di compagni e 
quindi al migliore adempi¬ 
mento di tutti i nostri cr>rn- 
piti. 

Per questo l’azione per il 
no.>tro rinnovamento è di 
tale importanza. Da e.ssa di¬ 
pende che andiamo avanti 
e andiamo avanti bene, an¬ 
che nelle circostanze più 
dure 


e sempre più vasti, via via 
che il movimento si svilup¬ 
pa. Per questo dobbiamo 
avere una organizzazione 
sempre efficiente e dobbia¬ 
mo mantenerla tale con un 
quadro intelligente e capa¬ 
ce di militanti rivoluziona¬ 
ri. Si faccia avanti una nuo¬ 
va leva di questi militanti, 
venga dalle officine, dai 
campi, dalle scuole, per 
ctfiuribuire al rinnovamento 
die noi vogliamo. .Si ridu- 
•cano, o\e necessario gli ap¬ 
parati di direzione, si at- 
tiaggano alla direziono po¬ 
litica e pratica operai o la¬ 
voratori attivi nella produ¬ 
zione. Si senuilifidii tutto il 
lavoro jxir renderlo più effi¬ 
cace. Si studi di più. ma si 
lavori e .si combatta nel po¬ 
polo e alla testa del popo¬ 
lo. La lotta per la demo¬ 
crazia e por il socialismo 
non può e.ssere condotta al¬ 
la vittoria l'O non da un par- 
titf) attivo e dcmnciatico, di 
lavoratori e di combattenti. 

In questo modo tutti i 
compiti confluiscono, la mi¬ 
glio: e conquista della no 
stia dottnna, la ricerca 
ideale c pratica, la cono- 
.scenza del nuovo che conti¬ 
nuamente sorge e richiede 
giudizio ed azione adegua¬ 
ti. la vigilanza c la lotta 
contro il nemico di classe, 
l’organizzazione del movi¬ 
mento economico o politico 
deila classe operaia, la con¬ 
quista della democrazia e 
del sociali.smo. la creazione 
dello strumento di *'' 
proletariato c il popolo htm- 
iio bisogno per poter attua¬ 
re questa conquista. 

Si di-silludano i nostri ne- 
niici. Se abbiamo incontrato 
difficoltà, se discutiamo, se 
dibattiamo sempre nuovi 
I>roblemi è perchè siamo ad 
una nuova tappa del no.stro 
.sviluppo e nuove grandi 
prospettivo si aprono da¬ 
vanti a noi. 

Il mondo socialista avan¬ 
za. Il mondo socialista si 
rinnova. La bandiera della 
libertà, del progresso socia¬ 
le e della paco è in buone 
mani, T! nostro nartito va 
avanti per la strada che si 
è tracciata. Con-sentite a 
noi. che da tanti anni per 
e-.^o lavoriamo con fedeltà e 
tenacia o siamo fieri di ave¬ 
re. co.struendo il partito co¬ 
munista. n.ssnlto un compito 
che la storia .'te.ssa ci po¬ 


li PCI, uscito dal seno 
della classe operala, 
saprà guidare ìì po¬ 
polo italiano alla co¬ 
struzione di una so¬ 
cietà democratica e 
socialista. 

Si scartino le scorie che 
e là, ad opera di com¬ 
pagni meno esperti, sono 
venute alla luce e che sol¬ 
tanto possono fare ostaco¬ 
lo all’azJone rinnovatrice. 
Tali io considero certe po¬ 
sizioni. che si introducono 
come un contrabbando 
quando si dibattono le que¬ 
stioni della nostra vita in¬ 
terna e della circolazione 
delle idee nelle nostre file. 
Tale è. prima di tutto, il 
frazionismo, la violazione 
dei principi disciplinari e 
di quella unità del partito, 
che è la base della sua for¬ 
za e si mantiene rispettan¬ 
do le norme del centralismo 
democratico, quale il nostro 
statuto le definisce. Tale è 
la richiesta che si organiz¬ 
zino nel partito delle ten¬ 
denze. cosa che non favori¬ 
rebbe. ma ostacolcreb’oe la 
circolazione delle idee e ri¬ 
durrebbe la vita democrati¬ 
ca a forme inammissibili di 
parlamentarismo deteriore. 
Tali sono i residui, forse 
incon.«;apevoIi. di metodi di 
direzione profondamente 
errati, irho si esprimono, per 
p-sempio. nella caporalesca 
richiesta che ogni quadro il 
quale faccia un er.-ore sen¬ 
z’altro debba cacciarsi dal 
lavoro, qualunque siano Io 
sue capacità. Non è cosi che 
SI forma un ricco Quadro di 
partito, ma dopo la critica 
aiutaniio i compagni a cor¬ 
reggersi. a migliorarsi, a 
trovare la loro unità nella 
lotta per la nostra politica. 
Tale è anche la inammi.ssi- 
bile astiosità contro i qua¬ 
dri che si dedicano al la¬ 
voro del partito completa¬ 
mente. con generoso sacri¬ 
ficio di se stessi. (.Applausi). 
Liberiamoci, senza e.'itazm- 
ne alcuna, da questo con¬ 
trabbando. 

A proposito della segre¬ 
tezza del vxito per '.a ele¬ 
zione degli organi dirigen¬ 
ti. troppo chiasso ci fanno 
le g.azzelle. Questa segretez¬ 
za è .sempre stata garanti¬ 
ta da’, nostro statuto, non 
appena la si richieda, c lo 
sarà anche qui. Si ricord; 
però che non è in questo 
modo di lotare o in un al¬ 
tro che sta La garanzia del¬ 
la democrazia di partito, ma 
in tutto i! funzinnair.ento 
del P.ìrtito, in tutto il .modo 
come il p.-.rtilo funziona. 
Nel vecchio partito sociali¬ 
sta. gli schieramenti tra lo 
varie tendenze ai congressi 
si fecero .'tempre con voto 
palese. 

Xof non siamo un partito 
di discussori. ma un parti¬ 
to rivoluzion.’vrio. creato per 
raziono, per il combatti¬ 
mento. Sia.mo i; partito di 
una classe oggi sfruttata e 
oppressa, che per liberarsi 
ha bisogno di una guida so¬ 
lida. energica, unita. Siamo 
un partito che deve assol¬ 
vere compiti serrpre n'Jovi 


nevn di esprimere la .'ere- 
i na fiducia che questo parti- 
i to, uscito dal seno della 
cIa.s.so.operaia, sapeò-guida- 
re la classe operaia e tutto 
il popolo italiano alla có- 
struzinne vittoriosa di una 
società democratica e socia- 
li-sta. 

Evviva, ct'mpagni, il Parti- 
t:> comunista italiano! 

Evn’iva la solidarietà in- 
ternazi«)nale dei lavoratori! 

Evviva la democrazia, il 
socialismo, la pace! 
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Paf. 7 Dimenica 9 dicembre 1956 


Le delegazioni straniere 
preseiiti airB” Congresso 


■ ♦ s-: 






PER UNI VII ITILIINI AL SOCIALISMO 


Austria 

Richard Schucller 
Teodor He/nlsrh 


Bcelen, segretario nazio¬ 
nale del partito ) 

Blume Jean, membro del- 
rUfflcio politico 
Minnebo AlbeM, membio 
del CC 


LCJ, secretano della LC 
della Serbia, pics del 
Parlamento della RP del¬ 
ia Serbia 

Santjurlc 1 Idia, membro 
del CC della LCJ, lespon- 
sabile esteri deU’Ass. fe¬ 
derale 

Veljliio Vlaliiivlc, scfiie- 
taiio senerale della LC 
della Serbia 


k -ri 



I M ^ * 


_j_L 



['■■■■■■'■ '*• a * rM,-. ^ 


Lussemburgo 





Bulgaria 


Staiknv Encio, scgietaiio 
del CC 

Avramova Ekaterina, capo 
uff. esteri, membro del CC 
Ivan Tenev Kolev, mem¬ 
bro candidato del CC 
Stalcio StJano\ Kolev 


Cecoslovacchia 


Kl|l. membro dellUfticio 
politico 

Marocco 

Aly Jaia, segi etano del 
Partito 


Olanda 


ij?.- t a 



llendrych Jlrl, segretaria 

del CC Theun 

del CC 

DurUova Irena, mcnibio 
del CC 

Soucek Gustav, capo delia Polonia 
sez. internazionale del CC 
Tuia Klatko, segretario Moraws 
della delegazione 


Cor Oeugjcs, «nembi o del 
CC e del Parlamento 
Theun de Vrles, membro 
del CC 


>s 
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, l'ii aspetto della sala e della presidenza del C'uiigiesso 




I delegali votano per eleggere la presidenza 


Moratvsky Giorgio, mem¬ 
bro deli’Uflicio politico 
del PGUP 


Cina 

Peng Cen. capo delegazione 
Llu Clan* scen, membio 
del CC 

Clan ring gel, segietario 
I)zl Gium Chua, interprete 
Li Gini Chua, interprete 


Finlandia 


Hetia Kuuaineii, membio 
della segreteria e dcU’Uf- 
ficio politico 

Francia 

Jacques Duelos, membio 
deirUfficio politico, segre¬ 
tario del CC 

Marcel Ser\ln, segretario 
del CC 

Yvonne Dumoiit, membro 
del CC 

Roger Garaudy, membro 
del CC 

Georges Theveiiin, mem¬ 
bro del CC 

Gran Bretogno 

John GoUaii. segretario 
generale del Partito 1 

James Klugmann, membro ' 
deirLfficio politico 


Lange Oscar, membro del 
CC del PGUP 

Kornetsky Roman, invi.i- 
to di c Tribuna Ludu • 

Romania 

Pirvulescu C o s ( a n l i n, 
membro d^ircfficio poli¬ 
tico 

Voltec Slefan, membro 
candidato dcirUfiicio pò-* 
litico, ex ministro social- 
democratico 

Strillali Alexandru, .segre¬ 
tario della delegazione 


Svezia 

Fritjor I,egcr, membro 
dell'Ufficio politico 


La solenne cerimonia di 


Israele 


Mikunis Samuel, .segreta¬ 
rio del Partito 


Jugoslavia 


StamboUc. membro del- 
TEsecutivo del CC della 


Svizzero 

Marino Bodemaiin 
Etienne Lentlllon 
Pietro Monetti 

Tunisia 

Ennafaa Moliamed, segre¬ 
tario del Partito 

Joumi Tcnfik, membro 
cfeirUfficio politico 

U.R.S.S. 

Furtseva F.catcrlna, mem¬ 
bro de! prc'idiiim del CC 
Jjgalin Ivan, membio del 
C. O. 

> Rcevliaghin ‘ nimitri, se¬ 
gretario della delegazione 


deli* ottavo Congresso 

(fonttmiazione dalla i. pag.) penetrante il partito tra le chino e tunisino (qui l’ap- 

- masse, deve e.sprimersi so- plauso del congresso che sa- 

camente documentata; il uar- prattutto in una rinnovata luta il nome di ogni partito 
tito comunista è la coscieii- azione esterna verso centi- fratello si fa più intenso ed 
za, è la guida della classe naia di migliaia di italiani, emozionato); e ancora, i.srae- 
operaia, e i tragici avveni- deve rafforzare la no.stra uni- liano, svizzero e lussembur- 
menli lecenti dimostrano a ta e runità della classe ope- ghese. 

quali pencoli la classe ope- laia, di tutto r. popolo. Vibrata è la prote-.ta che 

raia sia esposta -V que.sta Nella presenza di numero- Do/./n eleva per il vergogno- 
guida e questa coscienza ven- se e qualificate delegazioni ^ grottc.sco veto opposto 
gonn meno. Di qui la nostra dei partiti comunisti e ope- . governo all ingre.sso in 
grande rcsponsabilMà, perchè rai fratelli Dozza indica, fra **aha del compagno Suslov, 

.se inanca.ssinio alla nostra gli applausi calorosi del Con- il cui nome o caldamente ap_ 
funziope le conseguenze ri- gresso, la viva prova dcU’in- plaudito dai eongrc.^sisti 
cadrebbero su lutti. ternazionalismo proletario mentre una salva di lischi si 


1 apertura 
del P.C.l. 


stati approvati aU’unanimità mandati sono: Berlini, Contii 
dal Congre.sso: sono .soltanto Gatti, Orlandi, Ossola, Pizzoli, 
.stati sostituiti 3 o 4 compagni Scalambra. 
perché ammalati, su pioposta Conchi.sa la nomina delle 
delle delegazioni di cui essi commi.ssinni. Dozza ha dichia- 
facevano parte, e sono stati [-.ito chiusa la prima seduta 
aggiunti sette nomi alla com- del Congic.sso e ha convocato 
missione clcttoiale. 1 ,, nros.sàna per le 8.30 di 



^-udrebbero su lutti. ternazionalismo proletario 

Il XX Congresso del PCUS anima il nostro partito e ?fvofge Jn 

ha rappresentato il punto di voS im^fSen^^^^ fraterno saluto alla delega- 

partenza di un esame critico ziono del PSI sottolineando 

ed mitnerilieo di eiii i rom- rappresentanti del PCUS. che z>onc aei rùi. .soiioiincanuo 
tei aulociitiC9. di CUI l corn pnniiresso nivHni'i l.imm f'*"' applausi del eongres- 

m,da,e avanli risolutamente de, ^arttm comumsja mti.à d'Jrparmò'.'.'drnelo;- 

per questa strada. Con que- cnc pei la puma \olta inter- popolari. E ancora un ul- 

.sto nostro congresso daremo vengono a un congresso di un saluto è per gli invitati, 

il !\oblro contributo «l unsi psi tito comunista occidcntnlc ^ por i rappresentanti della 
opera che ò necessaria. Non ^ * congressisti applau- stampa cui Dozza rivolge lo 

è una strada di tutto riposo, dono lungamente; ai rappre- invito a ricercare, in questo 
ma di dura lotta. E* la via sentanti del PC francese (ca- nostro Congresso, la verità. 
ilalius\a al socialismo, la via lorosi opplausi), della ^ Doga Sappiamo —— sono le ultime 

per un governo democratico dei comunisti jugoslavi (ca- paiole di Doz^a — che biso- 
delle classi lavoratrici, la via lorosi oppiatisi), del Partito gnjj fare molte cose nuove, le 
illuminata da Labriola, da operaio unificato polacco faremo It? stiamo tiià facendo 
Gramsci, da Togliatti. Il rin. (calorosi applausi); del Par* sISmo auSzza 
novamento che ci proponia- tito comunista cecoslovacco eompiti che abbiamo dinanzi 


le attesa dei delegati stranieri 








deve servire a rendere più I co, belga, oJaTfdeSe" maroc- yjjj Congresso. Viva il 
_--------- nostro grande partito comu¬ 
nista! 

k . <• . <* ® Il canto di Bandiera rossa 

gati stranieri s£; 




missione clcttoiale. 1 ,, tMos.«;;ma per le 8,30 d 

Ecco i componenti la com- slamane. 

mi.s'.sioiie politica: zMicata, A- -- 

loi>i. Giorgio .Amentlola, Ami- m t§ ■ % 

coni. Enrico Berlinguer, Bum- I 
chi Bandinelli, BiKctto, Cap- 

pelloni. Chiaromoiite, Cortese, " 

Co.ssntta, Dama, Davenio, Di H Jà | 

Vittorio, Dozj’.a. Fabiani, Fe- K I 

licctti. Flamini, Fortunali, _ 

Gallo. Galli, Gei mano. Ghi- ' 

nelli. Giolitli. Gombi. Gruppi, Il Giornale radio delle 
Ingr.io, lotti, Lacom. Lam.i. ih ieri ha dedicato al 

La Mann.i, Lapicciiclla. Leo- coiii/rcssn del PCI circa due 
naixli. Macaliiso. M.iccarione, ninniti c mezzo; di essi, 
Alanzocchi. iMarccIlino, Napo- esiittiimentc 40 st'eoiidi so- 
litano. Natoli, Nobora.sco. No- mi stati impegnati nel rl- 
vclla. Pellegrini. Poma. Pi- cordare la motivazione con 
stillo. Piva, Rodano. Roma- cui Tambrouì ha negato il 
gnoli. Busso. Sandri, Sanlo- visto a Suslov (argomento, 
ronzo, .Scoccimarro. Secchia, cioè, completamente cstra- 
Sercni. .Sotgìii. Spano. Tabet. >ici> ni coitgre.’i.io) ; 10 se- 
Terracini. Togliatti, Trivelli, vomii in apprezzamenti di 
Urbani. Vinnello. colore; j rimanenti nel rife- 

Questi sono i componenti la O'à H succo di cir- 

commis.sione elettorale: Al- v mezza di dt- 

bergtinti, Giorgio Amendola, scor'io del cmiipagno Ta¬ 


li Giornale radio delle 
JO.iiO ih len ha dedicato al 
congresso del PCI circa due 


Ilo stati impegnati nel ri¬ 
cordare la motivazione con 
cui Tanibroni ha negato il 


neo al coitgre.’i.io) ; 10 se¬ 
condi in apprezzamenti di 
colore; i rimanenti nel rife¬ 
rire non già il succo di cir¬ 
ca tre ore e mezza di di- 
scorso del compagno To- 


Bardini. Barontini, Enrico {/Jiatti, ma il condensato 
Berlinguer, Bignami, Boldrini, delle menzogne che ticirul- 
Bufalini, Cacciapuoti, Cicalini, fV*'” mese sono state pub- 
Clapi.s, Cocchi, Colajanni. Co- olicate dai giornali borghe¬ 
si sulla posizione dei comu¬ 
nisti italiani nei riguardi 


lombi. Dal Monte, D'Onofrio, 
Di Manno, Di Vittorio, Fan¬ 


tini, Fibbi.’Cagli. Ghini, Giit- dei dolorosi fatti d’Unghc- 
tuso, Ingrao, Lampi edi, Leo- rapporti fra PCI 

ne, Longo, Marcucci. Mas.sa, Pr'""’ 

Mencaiagha, Nalcsso, Nan- hitti iiuelln dell Unione So- 


niiz/.i. Natta, Novella. Oliv.e- virtica. 


ri, Giancarlo PajeUa, Pelle¬ 
grini, Pcz/.ino, Pienotto. Pi- 
ra-'tii. B/ia&io. Salvioli, Santa- 


Chi ha ascoltato il Gior- 
na'c radio di ieri sera e 
legge stamane il testo 


'finite- 


rolli, Scai)pini, Scnce.marro. ilrlUi relazione di Togliatti 
Togliatti. Valenza, Vene;. sul nostro gioniiilc si ren- 


Hf * ' 






Togliatti. Valenza, Vene;. sul nostro giornale si ren- 
I componenti la commis- (lenì facilmente confo dcl- 
dice Nannuzzi viene «.a; „ „ ■ ■■ i i i sione per il nuovo Statuto l'rnnrmità del falso com- 

popolo nimano. dal popolo 1« r«H,,p..cno Pena ten. .ape .Irli.. del Pa tito .sono: Battistolla. piato dalla RAI. Eppure c^è 

deU-B ^P.embre e del 14 hi- _ TogHattl poro prlm.a clic Inbl u mmI»!.,_ B.ancam, Bloise. Bolzani, qualche giornalista (della 


glio. d.al piipolo delie gr.and: 




ia \'i.'i de! rafforzamento <lel 
partito e del movimento «»pe- 


«l-.--—... .< '■ 

Vili COMGR ESSO «AZIO N ALE DEL PCI 


27 magg.o .-mr.o. ^ Togli.-Pti Egli ha qu.nd: letto : nomi tini. .Schiappareìli. Selat .j 

compagno Togliatti ha lì- proposti dalla _Pre.s.dcn/n_ del Svionll; 



Monca nn'ora all 


Inlilo del Conitresso: i primi delegati c invitati si soffermano davanti al palazzo del consressl In 
attesa dei compagni rappresentanti dei partiti fratelli 


ne d; mig'ia a di lavorator. 
romani hanno bloccato que¬ 
sto tenta*..vn «l)fendend*> jn 
pari temon le nostre sedi e 
.a democr.i 7 ,.a italiana. 

Sono in cns. oggi le no¬ 
stre alle.~in 7 <‘? Per d.mo.strj- 
re come .-..ino tutt’altro che 
;n cr;-., o «^ta ricordare che 
proprio ne. g.orni più dur 
deU’offenijva anticomuni-ta 
per I fatti d'Ungheria. Tar- 
bitrio prefett.zio contro i;. 
amministrazione provinciale 
di Roma è =tato liquidato c 
alia testa della P.’-ovincia ro¬ 
mana e stato eletto un com¬ 
pagno socialista con una 
giunta fo.-mata da comuni't: 
sor.aii=t; e indioendent:. 

Pnma d; concludere Nan- 
n'J7.zi v.cno a smentire un., 
menzogna diffusa da una p.ir- 
te dc'.Ia stampa; cg'-i d:chi.«r. 
che ;1 compagno Togliatti e 
n.mìtato .1 pri.mo eletto da 
congres.-o della Federazione 
romana neli.q lista dei dele¬ 
gati airVIII congresso n.i- 
zionale d^I partito, e l’oratort 
termina saiut.ando ancora 
delegati ilai an- e sl.-an-er 
a nome dei lavoratori romani 
che vogl.ono Lare di Roma la 
vera cap.ta’.e rtc’,'..T Repubbli¬ 
ca italiana. ..nello di con- 
eumzione tra il Nord e E 
Sud, punto d'incontro delle 
lotte degl, ope.-ai. dei conta¬ 
dini, degli imp.egati, dei cet : 
medi. 

Dozza annuncia poi che i 
compagni Barulli e Maiani 
5 ono stati no.minati a rap¬ 
presentare il partito comuni¬ 
sta di San Marino a'.rVIII 
congre-'.so del PCI: quindi 
una foltissima delegazione di 
I donne romane, m rappresen- 
'tanza delle cellule che hanne 


Il più vecchio delegato ai Congresso 
è un ottuagenario medico caiabrese 


jiia completato jl tosscramen- L’ovM/ione ù durata a lutilo Caiossino. CasadiO, Ca- /f/lf c no) che porrebbe an- 

to per il 1957, <»rfre fiori alla .si e poi trasform.ita nel ctin- ci. Colombi, Cor.'l.^soI i. Di Be- cor oggi impartir lezioni di 
pre.:iden 7 .a e alle delegazioni to d. ‘Bandiera losNa ■» e nedetto. Di Giulio, D IppoLto, obioitivitn c ai rispetto dcl- 
,.-.pre. dell'" Intelna/.ioii.ilc ... accolto Ui Stefano. D'Onofrio. Ferrar., la liberta di luformnpone 

A que.-.to punto — .■sono le alla fine d.i un nuovo ]un- E. Ferrar:. Galani, Gallarani. ni rcdnffori dell Unità. Si 
lfi.45 — Do 7 . 7 .a dà la parola ghiss.mo ;lpplau.^o. Gracchi. L: Cau.si. Lombardi, sono mai chiesti, costoro, 

al compagno Togliatti per la Dopo la c.iloro.s.i man.fe.sta- Longo. Marras. Meli.s. Michel- eoo cosa .se nr faiwo della 
rel.i/.one a! i)”imo punto al- zione. Do//a ha dichiarato M..sefar:. Mario Monta- ihrrla di informazione se 
l'ordine dei giorno Cc.n una aperte le !,>cr,z.oni a parlale gnana, Montalbano, Alontc- / poi non vogliono servirsene 
nuov.i, tr.i.'Cinante, inanife- e ha firopo^to che ven.ssc muirio. Negarville. Giancarlo per partito preso? 

-taziorie di affetto e di en- .stabilito, in un lim.te d: 20 Pajcttn, G.uli.ano Pajetta. —- 

tusi.i-mo. l'ns-embiea .si leva minuti, .! tcinjio concc.sso v Paneini, P.eraldi. Rav.ignan. Alimanift floi hìnllolli 
in piedi ed applaude ed ac- ogni oiatnre (proposi.i che Bavera. Re. Roa.sio. Robott . ^ CllIO 61 DlgllclII 

clama a lungo il compagno la as.sembìc.i ha appi ovato) Rossi. Roveda. Santh.a. San- Jgj (ratQArfj nubblkli ^ 

Togliaiti Egli ha (|uind: letto ; noni: t.ni. .Sch.appareìli, Se.at . _r_1^ • 

I! compagno Togliatti ha lì- proposti dalla Rre.s.dcn/a del .Scionlli BorrclL. Tartarotti. decreto catenaccio del 

nito di parlare alle ore 20.0.5. Congresso per la composizione Terrac ni. Tommassucci. V.alli. ,3 novembre, relativo ón’aa- 
Le Kxic conclusioni sono state delle quattio comm.ssion.i po- Vaia. Valen/i. Vcrg.-mi. V.lia- ,jpI pVezzo della ben- 

.-lalutate da un applauso pie- litica, elettorale, per li nuovo ni, VermieeH.. Vecchiern. lina, rominria a far sentire le 
no. frngo’.oso, entus.a'it.co del statuto del P.irtito e per la Infine. : componenti la com- conseguenze sul settore 

Congrc.s,so. levatosi in peri., vei fica de. m.inriati. Ess. ‘iono m 'ts.one per in ver.fica de: del trasporti pubblici; conse- 

___—- guenze che non potranno non 

riflettersi, a breve scadenza. 

Il più vecchio delegato al Congresso 

■ Com’è nolo, alFaumento del- 

6 un ottuugBnurìo medico 

_^_ società petrolifere hanno de¬ 
ciso di non praticare piu. sul 

Nella nottata e nella mat- rappresentative c costituisco- lato i comunisti calabresi al- gasolio e suIFoIio, sii sconti 
tinata di ieri gli u//ici, ap- no la riprova del carattere la Consulta nazionale nel ’4.i — rispettivamente del 12 e del 
positamcntc organizzati nel- di massima del nostro parti- Con la barba bianca che gli 30 per cento — alle società 
la sede di via delle Botteghe to. Tra \ cinquanta comuni- incornicio il volto, questo esercenti i servizi pubblici nr- 
Osrure per l'accoglienza ai sii di Modena arrivati nella patriarca del socialismo sara bani ed extraurbani. 

2000 delegati e invitati han- nottata vi e, ad esempio, ac- certamente uno delle figure Queste ora. In un memoriale 
no lavorato senza posa. I canto aU'opcraio Luigi Sai- più caratteristiche del Con- al ministri interessati, minac- 
risultaU serviranno alla com- violi, licenziato dalla Fiat as- grosso. ciano di aamentare le tariffe 

missione per la verifica dei sieme a 250 suoi compagni Numerosissimi, come ab- trasporto se Io Stato — che 
fMteri per garantire, con l'accademico dei Lincei Mas- hiamo detto, i delegati prò- SR Importatori di 

icrnpoìo democratico rigoro- simo AloLsi, ordinano di pa- cenientt dai luoghi di lavoro < 1^1 maggiori oneri dl- 

so. l’esatta rappresentanza tnlogia all'Univer.sita; tra i Renato Murri. presidente dalla sitnazione del 

della volontà espressa dal 66 rappresentanti di Bologna della cooperativa della fa- internazionale — non 

partito in luilc le assemblee vi sono t dirigenti di grandi xnosa Fonderia delle Cure di a far rimanere inal- 

che hanno preceduto le as- organismi economici, di eoo- Firenze a Michele .Mazzera * P*"^*** P”' 

sise nazionali. perative fiorenti, del grosso zolfataro padre di sette fi- delToggresslone 

Ieri, infatti, ogni delegato. Corticella. am- gl,e femmine falle Quali ci ho 

tramile il capo-delegazione. PJtnistratori di mti libali pregato di mandare un so- ^sarrs/naio dai 

ha presentato la suo delego uscù» daUq lotta v^n- altravenso il giornale), npi orossimi ciomi 

firmala con sopra indicato antifMCisfa di h- segretario di iirui piccala se* 

il riamerò di voti che rap- heraztone. sono diventati qIì jione del Nisseno. che in ' ' 

pre.seniava e sulla base dei %S!alTTra7e '**^^*'* b POnfC 3^60 

quali era .sfoto eletto quasi ?-, ^ „^stro come iscritti e comi .. . . 

ovunque per scrutinio .^egre- (nella delegatone vi elettorale, dal mi n3p0lÌ*ADU aUCIF 

to II numero d^ei voti corri- ,<>00 30 iscritti prima della natore Antonio Pitggioni. con- ipspeSQ pef Ìl mattempO 

spandeva a 2000 o /razioni di Liberazione di cui 29 parti- S'Ohcrc comunale di Garbo- “ P_ ** 

2^0 In cambio della delega. p,a„j p/jg hanno scontalo 46 p|® n'mherir XAPOI.I. 6 — \ causa dei- 

che veniva accantormta per anni di carcere e 27 d, con- t le avverM: conaizioni almosfe- 

la commissione venfica dei fino, e 36 compagni venuti Bisaccia della C.l. della .Mon- ru-^e, eh aerei che fanno ser- 

poteri, ogni delegato r.a n- ai partito in questi ultimi tecflfini di Porto Marghera, c vizio per l'GN'U sul «Pente 
cevìito lo tessera di congres- dieci anni). Guido Mancm. bracciante d' XapoIi-.Abu Sueir », stamane 

Ma il più vecchio delegato Cavarzere. r.un sono partiti. Nel corso 

Centinaia di compagni é senza dubbio l’ottuapenarw Nomi noti a milioni di ita- della none e arrivato un solo 

honno salito ieri le scale del- doti. Maloeri, medico in un linni o solo a un pugno d aereo con forze della polizia 
la sede del Comitato centra- pae.sino della provincia di lavoratori, ma dietro ognunr internazionale: si tratta di un 
le. dirigenti noti e militanti Reggio Calabria Iscritto n! di loro vi sono lolle asnrt . Supcrcv.ìtcllation > US.\ che 
modesti, operai delle grandi PSI fin dal Congresso di e dure, aspirazioni e sue- ha trasportato a Napoli dair^e- 
fabbriche del Nord e zolfo- Genova nel IS92. entrato nel ranze che troveranno la lori reperto di .Agr» lìndia) un uf- 
tori siciliant. I^e delegazioni PCI dalla fondazione, il com- espressione alla tribuna dei- nciale. 7 sottufficiali e 9 soldati 
sono in genere ampiamente panno Malaeri ha rappresen- VVIII Congresso. indiani nonché materiale vario. 


Nella nottata e nella mat¬ 
tinata di ieri gli u//ict, ap- 
po.'itamcntc organizzati nel¬ 
la sede di via delle Botteghe 
Oscure per l'accoglienza ai 
2000 delegati e invitati han¬ 
no lavorato senza posa. I 
risultati serviranno alla com¬ 
missione per la verifica dei 
fKjten per garantire, con 
icrnp-)lo democratico rigoro¬ 
so, l’esatta rappresentanza 
della volontà espressa dal 
partito in tutte le assemblee 
che hanno preceduto le as¬ 
sise nazionali. 

len, infatti, ogni delegato, 
tramite il capo-delegazione, 
ha presentato la sua delego 
firmata con sopra indicato 
il numero di voti che rap- 
pre.seniava e sulla base dei 
quali era stato eletto quasi 
ovunque per scrutinio segre¬ 
to Il numero dei voli corri¬ 
spondeva a 2000 o frazioni di 
2000 In cambio della delega, 
che veniva accantonata per 
la commissione verifica dei 
poteri, ogni delegato ha ri. 
cevìito la tessera di congres¬ 
sista. 

Centinaia di compagni 
hanno salito ieri le scale del¬ 
la sede del Comitato centra¬ 
le. dirigenti noti e militanti 
modesti, operai delle grandi 
fabbriche del Nord e zolfa- 
tori siciliani. I^e delegazioni 
sono in genere ampiamente 


rappresentative c costituisco¬ 
no la riprova del carattere 
di massima del unstro parti- 
to. Tra i cinquanta comuni¬ 
sti di Modena arrivati nella 
nottata vi e. ad esempio, ac¬ 
canto aU'opcraio Luigi Sai¬ 
violi, licenziato dalla Fiat as¬ 
sieme a 250 suoi compagni 
l'accademico dei Lincei Mas¬ 
simo Alo'isi, ordinano di pa¬ 
tologia all’Univer.sita: tra i 
66 rappresentanti di Bologna 
vi sono I dirigenti di grandi 
organismi economici, di coo¬ 
perative fiorenti, del grosso 
pastificio di Corticella. am¬ 
ministratori di enti locali 
che, usciti dalla lotta clan¬ 
destina antifascista e di li¬ 
berazione. sono diventati gli 
organizzatori e gli animatori 
di una vita sociale tra te 
più progredite del nostro 
Paese (nella delegazione vi 
sono 30 iscritti prima della 
Liberazione, di cui 29 parti¬ 
giani che hanno scontato 46 
anni di carcere e 27 di con¬ 
fino. e 36 compagni venuti 
al partito in que.sli ultimi 
dieci anni). 1 

Ma il più vecchio delegato 
è senza dubbio l’ottuapenarw 
doti. Maloeri, medico in un 
pae.sino della provincia di 
Reggio Calabria Iscritto a! 
PSI fin dal Congresso di 
Genova nel IS92. entrato nel 
PCI dallo fonrfoziore. il com¬ 
pagno Malgcri ha rappresen-l 


lato i comunisti calabresi al¬ 
la Consulta nazionale nel ’4.i 
Con la barba bianca che gli 
incornicio il volto, questo 
patriarca del socialismo sara 
certamente una delle figure 
più caratteristiche del Con¬ 
gresso. 

Numerosissimi, come ab¬ 
biamo detto, i delegati pro¬ 
venienti dai luoghi di lavoro 
da Renato Mum. prcsideitc 
della cooperativa della fa¬ 
mosa Fonderia delle Cure di 
Firenze a Michele .Mazzera 
zolfataro. padre di sette fi¬ 
ghe femmine falle quali ci ho 
pregato di mandare un sa¬ 
luto attraverso il giornale), 
segretario di una piccola se¬ 
zione del Nisseno. che in 
questi anni ha sempre prò 
gredito come iscritti e comi 
influenza elettorale, dal mi 
natore Antonio Puggioni. con¬ 
sigliere comunale di Carbo- 
nia a Franco Tadim della 
Pirelli di Milano, a Umberto 
Bisaccia della C.l. della .Mon¬ 
tecatini di Porto Marghera, c 
Guido Mancia, bracciante d’ 
Cavarzere. 

Nomi noti a milioni di ita¬ 
liani o solo a un pugno d 
lavoratori, ma dietro ognunr 
di loro vi sono lotte asnrt 
e dure, aspirazioni e spe¬ 
ranze che troveranno la lori 
espressione alla tribuna dei- 
l’Vlll Congresso. 
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IN 


ttraverso ì delegati dei partiti fratelli 
il mondo comunista guarda al Congresso 


Il semplice ed elegante addobbo della sala dell* EUR - Eccezionale affluenza di giornalisti italiani e stranieri - Illustri 
personalità della cultura e della politica tra gli invitati - Manifestazione di plauso a Togliatti al canto dell* ^^Internazionale, 


» 


S II Partito comunista ho $o- 
•'* puto scegliere una magnifica 
sede per il suo Vili Con 
gresso: non più II tradizio¬ 
nale teatro, ma l’amplissima, 
Toziotvale, moderno salo del 
Palazzo dei Congressi del- 
, l’E.U.R. una delle più belle 

■ d’Europa. Quando, verso le 
‘ 14,30, i primi invitati e de¬ 
legati cominciano ad affluire, 

' Io sala è illuminata a gior- 
' no dalla luce solare, che pio¬ 
ve attraverso le vetrate del 
soffitto, coperto dallo auda¬ 
ce volta rettangolare, simile, 
nella forma, ad una vela gon¬ 
fiata dal vento. 

Sulla facciata del palazzo, 
a lettere gigantesche, cam¬ 
peggia la scritta a Vili Con¬ 
gresso nazionale del PCI ». 
L’addobbo della sala è sem¬ 
plice c nitido: dal duplice 
ordine di logge, dalle bcilau- 
.stre di vefo, pendono ban¬ 
diere tricolori e rosse; davan¬ 
ti alla parete dì jronte alla 
entrata principale • corre il 
palco da’ia presidenza, co- 
<.■ ' pCTto d’ panno grigio, con 
■. * l<n bordo tricolore; In parete 
■ ^coperta di tela scarlatta; 

\‘,^^alto si legge: «Partito co- 
j.*' '.pjtanista italiano - VII! Con- 
' Wesso nazionale », e la pa- 
:':^'\nla d’ordine: «Per una vio 
‘“yaliann al socialismo». Sulla 
'•'parete che fronteggia il pai 
CO della presidenza, l’altra 
parola d’ordine: « Per un go¬ 
verno democratico delle dos¬ 
si lavoratrici •». Fiorì rossi e 
cespugli di mortella comple¬ 
tano l’arrednmento. creando 
nn’ntmosfern di sobria ele¬ 
ganza. 

Ai delegati stranieri, sui 
quali si concentrerà l’affet¬ 
tuoso interesse ed anche la 
curiosità della folla dei de¬ 
legati e degli invitati, è ri¬ 
servato ampio spazio alla si¬ 
nistra del palco presidenzia¬ 
le; i tavoli sono muniti di 
cuffie, che ronsentiranno ni 
rappresentanti dei partiti co¬ 
munisti ed nverai di seguire 
fi discorso di Togliatti e gli 
interventi nelle tre linnue in 
mi verranno simuìtnneamen- 
fa tradotti: russo, france.se ed 
tnnlesc. 

Una tribuna, for.se ancora 
più ampia, è a disposizione 

■ della stampa italiana e stra¬ 
niera. r tuttavìa tale à l’af¬ 
flusso dei giornalisti che al¬ 
cuni di es.st dovranno ascol¬ 
tare Togliatti in piedi. Forse 
mai si era notata, ad tuia 
manifestazione polìtica ita¬ 
liana, una vartocipaziane co- 
.sl massircia di corrispondenti 
e di inviati di quotidiani c 
periodici di tutto il mondo. 

> Qualche citazione basterà a 
. dare il senso di oucsta prc- 
senza, che testimonia in mo¬ 
do diremmo palpabile l’enor¬ 
me interesse con cui i lavori 
dcll’VIU Congresso dei co¬ 
munisti italiani sono segniti 
non .solo dal movimento ope¬ 
raio internazionale, ina anche 
dai circoli politici di Parigi. 
Londra. Washington. 

■ Fra i giorrialLsti presenti 
sono stati notati i corrispon¬ 
denti dcM’Associated Pres.s, 
dcZrUnited Press, della Reu- 
ter, dei due massimi giorrtnii 
.statunitensi. New York Hc- 
rald Tribune c New York 
Times, dcirHiunanité. dell’a¬ 
genzia jugoslava Tanjuj?. del¬ 
ia Sorba rii Belgrado c di 
. Pglitika. pure di Belgrado: 
- dalla Jttgo.slavin. inoltre, sono 
giunti gli inviati spedali dei 
quotidiani Viexsnik, di Zaga¬ 
bria. e Slovonski Porocevalcc. 
r di Lubiana: c presente unà 
, redattrice dell'ufficio di cor- 
' rispondenza delie Tsve.stia. il 
corrispondente della Pravda 
' e il corrispondente della Tn^.s; 

■ Io stampa polacca à rappre¬ 
sentata da un redattore del¬ 
l’agenzia PAP r dairincinfo 
speciale di Tr>'buna Ludii. 

La radio britannica (BBC) 
ha nominato suo corrispon¬ 
dente nll'VlIJ Congresso un 
giornalista inglese che lavo¬ 
ra contemporaneamente per 
tutta la catena dei quotidta- 
■■ ni c periodici laburisti. Il 
Daily Herald. organo del 
Partito laburista, ha chiesto 
} una corrispondenza n! oior- 
no. Notati ancora la signora 
Grosse, che coUabora al dif- 
' fuso rotocalco britannico Pic- 
* ture Post, e i corrispondenti 
' dello Radio Teicri.sionc .sriz- 
aern c di Radio Berlino Est. 

Prima ancora deWarrivo di 
Togliatti. I fotografi .sono gta 
al (avaro, ma quando tl se- 



Trii ffli Invitati, nei lianro nila destra della presidenza, sono 

Franco Cagnetta c U vice- 


siati fotografati (da destra) 
presIdrniR dei Senato Mole 


C.irlo l,evi, Alberto Mor.ivia, 


vrà farlo sotto il lampeggia¬ 
re di decine e decine di llash. 
E' il momento in cui almeno 
trenta loloieporlers e opera¬ 
tori cinematografici (tanti ne 
abbiamo contati) sono schie¬ 
rati davanl' al palco della 
prc.sìdenza, o iaggruppati sot¬ 
to la piccola tribuna da cui 
Togliatti .si rivolge al Con- 
f/rc.sso. mentre altri fotogra¬ 
fi sì sporgono dai loggiati, 
o fanno capolino coti i te¬ 
leobiettivi attraver.so la tela 
scarlatta che copre la parete 
di fondo. Sono presenti tutte 
le graruli agenzie di .stampa, 
nonché { documcnfansti della 
« Paramount », della « Fox » 
e della a Metro News », che 
lavorano per conto della te¬ 
levisione americana. Una de¬ 
cina di reporters rimnrrù fino 
alla fine della .sudata, conti¬ 
nuando ininterrottamente a 
scattare — per ore ed ore — 
mia foto dietro l’altra, pren¬ 
dendo di mira i delegati, il 
pubblico, f dirigenti del PCI, 
i rappresentanti dei partiti 
fratelli. 

Della stampa italiana, di¬ 
remo semplicemente che es¬ 
sa era presente al gran com¬ 


pleto, dal Messaggero al 
Corriere della Sera, dal Gior¬ 
nali di Sicilia al Gazzettino, 
dal Paese-Sera all'EspresBo, 
al Quotidiano, all'Europeo. 
Va aggiunto che alcuni gior¬ 
nali hanno inviato più di un 
redattore. 

Nel palco degli invitati, 
accanto a quello della pre¬ 
sidenza, siedono — fra gli 
altri — gli .scrittori Alberto 
Moravia, Carlo Levi c Leo¬ 
nida Repaci, il vice presi¬ 
dente del Senato Molè, i se¬ 
natori Ccrabona, Mazzola, 
Nasi c Russo, il segretario 
della CGIL Lizzadri, l’ono¬ 
revole Melloni, direttore di 
Paese-Sera. La delegazione 
del PSI ò composta di tre 
membri della direzione so¬ 
cialista, Mozzali, Luzzatto c 
Panzieri. 

Alle 15,30 (la vasta platea 
c i due loggiati sono già ne¬ 
reggianti dì folla) cominciano 
a giungere i delegati stranieri. 
Un applauso fragoroso scop¬ 
pia quando, fra i primi, appa¬ 
re il volto acceso, vivacissimo, 
dagli occhi pungeuti, del com¬ 
pagno Duclns; l’applansn non 
s'interrompe, anzi diviene più 


intonso e sonoro, a mano a 
mano che entrano per pren¬ 
dere posto i rappresentanti 
del Partito comunista delta 
Unione Sovietica, del partito 
comunista cinese, della Lega 
dei comunisti jugoslavi, del 
Partito operaio nni/icnto pò- 
lacco, e tutti gli altri. 

Accorrono i fotografi e gli 
operatori cinematografici, lam¬ 
peggiano i flash, la folla in 
piedi concentra gii sguardi 
sul pallido c.severo viso della 
sovietica Ecaterina Furtseva, 
sulla gigantesca figura dello 
jugoslavo Vlahovìc, dal viso 
bruno e dai folti c neri capelli 
ondulati, sui taglienti profili 
dei compagni tunisini, .sul to- 
tondi volti color avorio antico 
dei cinesi, due del quali in¬ 
dossano le caratteristiche 
giubbe di foggia militare, di 
stoffa scura, abbottonate fino 
al collo, su tutte queste figure 
già note, o sconosciute, di mi¬ 
litanti del movimento operaio 
internazionale, venuti qui a 
rappresentare una così larga 
parte del mondo. Uomini c 
donne verso i anali va un 
moto spontaneo ai simpatia e 
di affetto, nella con.snjievolcr- 


Cainroso saluto dei oomunlsti polacchi 
all’ollavo Congresso del noslru partite 


Il P.C.Ì., scrive dTrìhuna Ladu», è stato il solo partito in Europa che abbia 
saputo introdurre nella pratica la parola d'ordine del fronte unico opermo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


grctario del Partito cniitunt- 
sta comincerà a parlare, dn- 


VARSAVIA, 8. — Anche 
og.m la stampa dedica largo 
spazio a VOI I ispondenze ed 
articoli suirvill Congresso 
del PCI che i più impoi tanti 
gioì noli della capitale seguo¬ 
no atliaveiho coi i ispondcnzc 
di loio inviati speciali. L’or¬ 
gano del PGUP, Trybuna Lu- 
dii, pubblica a quattro colon¬ 
ne ;n nei etto un lungo scrit¬ 
to di saluto c di augurio al 
nostro Congresso, facendo 
bicveincntc l.i .storia del no- 
stio jiailito 0 mettendo in 
evidenza la forza ed jl ruolo 
che eb^o ha sempre svolto e 
svolge nel Paese c nel movi¬ 
mento opeiaio internazionale: 

L'oigano del POUP defini- 
scc il nostro partito « uno 


dei leparti più forti e nume- 
losi deircsercito internazio¬ 
nale dei comunisti e rileva 
che i comunisti italiani han¬ 
no conquistato la fiducia del¬ 
la classe operaia c delle più 
vaste masse popolari nella 
lotta condotta per lunghi an¬ 
ni m condizioni estremamen¬ 
te difficili sotto la dittatura 
fa-'-cisra. per la libertà, la de¬ 
mocrazia. la pace e la sicu¬ 
rezza dei popoli ». 

« Il PCI — scrive Inoltre 
Trybuna Ludu — è stato 11 
solo partito in Europa a s.apor 
introdurre nella pratica la 
paiola d’ordine del fronte 
unico operaio allacciando 
amichevoli rapporti col par¬ 
tito socialista e mantenendo¬ 
li anche quando in altri Pae¬ 
si dcH'Europa Occidentale la 



feV 


I coiopa(ol franceil tono stati ospiti a pranzo dei dirigenti italiani. Da sinistra Marcel t’cr- 

vin, Laigi Longo, Jacques Dnclos 


collaborazione tra comunisti e 
socialisti non esisteva *. 

« Nelle storiche giornate al 
ottobre — conclude il gior¬ 
nale — 1 comunisti Italiani cl 
hanno dimostralo un’Indiscu¬ 
tibile simpatia e solidarietà: 
c-sistonn .-incoia certe diver¬ 
genze tra noi cd i comunisti 
italiani, p.irecchi malintesi at¬ 
tendono di esscio chiariti ma 
Ciò che garantisce che tra 
comunisti l’Idea giusta trion¬ 
ferà, l’idea che più corrispon. 
dcrà ai principi del marxi- 
smo-lcnini.cmo, è lo scambio 
franco c sincero di opinioni, 
la critica amichevole o la 
elaborazione comune dei pun¬ 
ti di vista che rispondono 
maggiormente agli interessi 
ideila classe operaia interna¬ 
zionale, la pace ed il socia¬ 
lismo. 

« Nel giorno deirapertura 
del Congresso del PCI augu¬ 
riamo ai comunisti italiani 
che i loro sforzi permettano 
alla grande idea che tutti 
sennamo, di ottenere nuovi 
successi *. 

r. F. 


Ufi coiminkalf sulla visita 
di Gronchi a Bonn 


BONN. 8. — E’ stato dif¬ 
fuso questa sera un comuni¬ 
cato sulla visita del presiden¬ 
te della Repubblica italiana, 
Giovanni Gronchi, alla Re¬ 
pubblica federale tedesca. Il 
comunicato, dopo aver dato 
notizia della visita e dei col¬ 
loqui di Gronchi con Heuss 
e Adenauer, dice che essi si 
sono intesi sul mantenimen¬ 
to della pace e su! seguenti 
obiettivi: rafforzamento del 
patto atlantico e deU'UEO. 
riunlflcaz.onc della Gcrnaa- 
nia. Iniziative verso i paesi 
sottosviluppati del Medio 
Oriente, 


za che l'unità dei partiti co¬ 
munisti, pur nella nece.ssarin 


varietà di impostazioni polì- 

At ... *■* 


tìehe nazionali c nella libar, 
fn della riceren ideologica, è 
una delle fondamentali garan¬ 
zie di successo e di vittoria. 

Il Cougressn ha sentito con 
commozione l'importanza di 
qnc.sta pre.spnza viva, calda, 
operante, del ìnovhnrntn ope¬ 
raio d'Europa, d’Asia e tl’Afri. 
ca. Era la prima volta che a 
Roma si frounuano riuniti, fu 
un’occasione^ co.d eccezionale, 
( delegati di tanti partiti co¬ 


munisti (alcuni dei quali, co¬ 
me quello cinese, non erano 
ancora mal intervenuti ad un 
congresso nel Paesi d’Occl- 
dente). Ed è con un senso di 
dolore che è stata registrata 
l'assenza dei compagni unghe¬ 
resi, oggi impegnati duramen¬ 
te nella ricerca della strada 
della rinascita dalle macerie 
della guerra civile. 

E’ .itala, per i comunisti ita- 
Halli, un'occasione preziosa 
per riconfermare, con mezzi 
semplici, con il calore di un 
applauso, con l’offerta di un 
mazzo di fiori, la loro fedeltà 
ulTinternazionalismo proleta¬ 
rio. Non v’è dubbio che la 
presenza dei delegati stranieri 
contribuirà o dare al dibattito 
un respiro più Pasto, un tono 
più elevato. Basterà, ogni 
giorno, volgere lo sguardo ver- 
so quei tavoli dova, l'uno ac¬ 
canto nll’allru, siedono russi e 
francesi, jugoslavi e cinesi, 
arabi ed i.iraeliaui, per ram- 
iiiuiitar.si che voi comunisti 
Italiani non siamo soli, c che 
ogni nostro passo avanti, ogni 
nostra vittoria, ò un passo 
atxniii. è una vittoria di tutti 
gli altri partiti comunisti. 

Ci sembra che questo .sfa 
già .stato compre.sn dal Con¬ 
gresso. Ci .sembra che il Con¬ 
gresso si sia già investito di 
questa responsabilità di fron¬ 
te al mondo. Lo abbiamo sen¬ 
tito, Io hanno sentito, con pro¬ 
fonda commozione, tutti f 
compagni presenti, quando da 
ogni parte della sala, da ogni 
bocca, si à levato il muto 
dcH'liitcrnazionule. Allora ab¬ 
biamo visto molti visi tesi 
dalla commozione c dalla fie¬ 
rezza: era il momento culmi- 
nanie, il momento più bello 
della prima giornata, "Toglint- 
ti aveva parlato per tre ore 
e mezzo, con grande rapidità, 
spegnendo rglt stesso, piti vol¬ 
te, col gesto della mano, o 
col rinunciare a interrompersi, 
gli applausi che hanno sotto¬ 
lineato ns.sni di frequente i 
punti salienti della sua rela¬ 
zione. 

Ma quando è giunto alla 
fine, le ultime sue parole so¬ 


no state sommerse da uno 


scroscio di applausi che ha 
dilagato da un punto nll’oltro 
della sala. Tutti i compagni 
erano in piedi e per quasi 
cinque minuti l'assemblea ha 
dato vita ad una manifesta¬ 
zione che era insieme di 
plauso per il segretario ge¬ 
nerale del Partito'e di fiducia 
nella forza, nella vitalità, 
nella saldezza dell’avanguar¬ 
dia della classe operaia ita¬ 
liana. 

a. s. 


PROVERBI, MASSIME E UTIll CONSIGII 
DELIA SEniMANA 

Dai 10 al 16 (liccmlwc 
(Ritagliate e conservate) 


f’noV'EliitiO ARAIlo. Quanrin II capita una disgrazia, non 
lanientartl: potrebbe essere una fortuna. 


CAIXI. Onnat ò cosa nota. Tuttavia è bene ricordare 11 
callifuRn Ciccarclli che si trova In ogni farmacia a so¬ 
le L. 100. Non è mal stato superato. Calli c duroivt ca¬ 
dranno come poveri petali da una rosa. 


l’ROVEKIlIO INDIANO. Anche al verme vien la mosca 
,il na.sn. 


MASSIMA CINESE, l/occliio dei padrone Ingrassa il caval¬ 
lo; focchio dì pernice à il pegginr callo. 


PIEDI Stanchi e confi, in farmacia chiedete gr. 230 di 
Sali Ciccarellt per soJe L. J70. Un pizzico, sciolto in ac¬ 
qua c.ild<i. prcparcr.^ un pcfliluvlo benefico. Combatterete 
cosi gonfiori, hruciort, slanchczza. cattivi odori. Dopo 
pochi bagni... elle soltlcvoIM e che piacere camminarci!I 


MASSIM.X UNIVERSAI.B. Da ogRt raddoppia li pane che 
dal a tua madre; un giorni» potrai pentirtene. 


DENTI. Se volete dei denti bianchissimi c lucenti, chiedete 
oggi stC53o solo In farmacia gr. 80 di « Pasta de] Capi¬ 
tano », E' più di un dentifricio; è la ricetta che Imbianca 
i denti. Non rimarrete delusi. Avrete anche la bocca buona. 


PHILIPS 



ERRI 


il 


UEHIIHI PER BIMBIHIE eilHREnE 


Via del Coi*9iio, 34*1 • Roma 


\elRocca8Ìone delle Feste 
Natalizie offrirà a tutta 
la sua affezionata clien^ 
tela una graziosa strenna. 


J OOlVieiMICA 
RAIMOE ESPOSIZIONE 


lyCRESSO LIBERO 
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L’UNITA* 


CONCORSO A PREMI ^^unaéas 

(OaMM. nn. 24550/^1/2/3 del 14-16/4/5<^) ’ 


55 


Tmrxa eitrazione 30 novambra 1956 


Allo presenza dpi Funzionari designali dall'Intendenza di Finanza 
di Milano, ha avuto luogo la terza estrazione dei premi posti in 
polio noi Concorso bandito dolio Società 
FLAMINA - MIGAS - DOMOGAS - PIBIGAS» 




1 


s 

3 

S 


1« primio • Fiat «600> • a. 1.893.580 • tic. STOPPA CARLO » Tiglio di Pi • R0VI60 

2» proffllo • Frlforifiro Flit It. 120 . n. 1.996.034 • ilg. ANALINI ANTONIO • Taglio di Pi • MVItO 

30 prifflio • Lifflbrotto Innocintl 48 cc. • n. 1.719.884 ■ ilg, DELLA ROSSA • ViartulO * LUCCA 

4° prillilo • lamkritta innocontl 48 cc. • n. 1.790.447 • sig, SALE ANDREA • TORINO 


a 

a 

I 


Dot 5° al 8” premio • Cucine a gas con forno Auor - Forgos - Ignis - Triplox ^ 

- _ • ..... .. .. 4 a ei M a llftlàlr* ^ 


n. 1.546.484 
n. 1.666.855 


Codigoro 

Arlenza 


FERRARA 

CASERTA 


n. 1.678.439 • Aqutleja • UDINE 
n. 1.669.843 • Nocera Infarloro 


SALERNO 


04 

a 

e» 


Dal 9’ al 10” premio > Scaldacqua Vesugaz 

n. 1.753.268 • Cisterna di Latina • LATINA n. 1.809.002 


Trezzano Rosa • MILANO 


Dal 11° al 30° premio - Servizi posole 

Sozzo • LATINA 


Sombonet 


«• 


1.701.599 - 
1.719.926 - 
1.580.023 - 
1.669.538 - 
1.758.677 • 
1 669 822 . 
1.730.862 - 
1 809.144 . 
1.782.128 - 
1.791.162 • 


P.le Bugglanese - PISTOIA 
Marghera - VENEZIA 
Nocera Inferiore - SALERNO 
Ostia • ROMA 
Nocera Inferiore • SALERNO 
TORINO 

Magenta • MILANO 
NAPOLI 

Settimo T.se • TORINO 


n. 1.605.825 
tt. 1.997.300 
n. 1.687.910 
1.582.546 
1.790.345 
1 676,331 
1.891.126 
1.716.981 
1.850.604 


n. 1.746.893 


M.fe Afgenlarlo 
Sorgi • VERONA 
AOSTA 
PADOVA 
AOSTA 

Ronchi del LIg. 
Casalmaggtore • 

LA SPEZIA 

Ronchi Lig. • GORIZIA 
SIENA 


GROSSETO 


B 

3 

O 

«• 


GORIZIA 

CREMONA 


B 

3 

B 

04 

O 

0» 


lAim^ 


e 

§ 

04 

S 


a 

a 


premio - Fiat ■ 600 > • n. 2.489.148 - sIg. CRISE SlUSEPPE • PESCARA 
2» premio • Frigorifero Fiat IL 120 - n. 2.643.794 - sig. MEDORI ORLANDO • ROMA 
30 premio • Lambretta Innocenti 48 cc. - n. 2.643.795 • sig. BORBUTO ADELE • ROMA 
4» primio • Lambretta Innocenti 48 ce. • n. 2.91B.770 • lig, SPOSITO GIOVANNI • PALERMO 


Dal 5° ai 8° premio - Cucino o gag con forno Auer, Fargas» Ignig, Triplox 

n. 2.472.614 - Marlanopoll • CALTANISSEHA n. 2.626.226 - Bolzaneto - 

n. 2.550.631 - ROMA n. 2.519.780 - Pallavicino 


‘2 

e* 


GENOVA 

PALERMO 


Dal 9" al 10° premio 

n. 2.567.124 • NOVARA 


Scaldacqua Vesugaz 

n. 2.617.537 • VITERBO 


B 

a 

te 


Dal 11° al 


n. 2.791.404 - 
n. 2.690.870 • 
n. 2.514.833 - 
n. 2.368.983 - 
n. 2.483.279 - 
n. 2.328.025 - 
n. 2.310.503 - 
n. 2.663.106 - 
1. 2.545.504 . 
n. 2.483.887 • 


30° premio - Servizi posate 

Fano • PESARO 
Grumo Hevano • NAPOLI 
Carpanzano - COSENZA 
Busca - CUNEO 
GENOVA 

San Leo - PESARO 
Menerà del Vallo . TRAPANI 
Paterno - CATANIA 
SIRACUSA 
Pfè • GENOVA 


Sambonet 


n, 2.431.575 
n. 2.664.925 
n. 2.305.524 
n. 2.734.659 
n. 2.449.512 
n. 2.704.871 
n. 2.489.581 
n. 2.591.020 
n. 2.606.415 
n. 2.529.105 


Lapedana - ASCOLI PICENO 
CATANIA 

Castiglione O'Adda - MILANO 

CanicatU Bagni.- SIRACUSA 

Cisterna • LATINA 

ROMA 

PESCARA 

PALERMO 

Grumo Nevano • NAPOLI 
FORU’ 



1° primio • Flit «eoo» • n. 0 . 333.034 > sig. di fonso erasmo • Gioia dal cella • BlRl 

2 ° premio • Frigorifera Flit IL 120 - n. 0.433.441 - tig. ROSINA ROSSI • Teano • CASERTA 

3° premio • Limbritta Innocenti 48 ce. • n. 0.183.804 • sig. LIPPI ADA • Capannori • LUCCA 

41 premio - Lambretta Innec. 48 ce. • n. 0.104.968 • sig. MOSCATO CALOGERO • Favara • AIRilINTO 


S) Dal 5° al 8° premio . Cucine a gas con forno Auer, Forgos, Igni*, Triplox 


n. 0.147,896 • Sant’EgIdio Vibrata 
n. 0.289.338 - CATANIA 


TERAMO 


n. 0.104.966 
n. 0.271.854 


Favara - AGRIGENTO 
CATANIA 


Dal 9° al 10° premio Scaldacqua Vesugaz 

n. 0.306.328 • Tivoli • ROMA D. 0.083.349 • Spengano - LECCE 


~ Dal 11° al 30° premio - Servizi poiote Sambonot 

BARI 

Sulmona - AQUILA 
Asola • MANTOVA 
AGRIGENTO 
BARI 
BARI 
ROMA 

Monopoli • BARI 
Torre del Greco • NAPOLI 
Croton* • CATANZARO 


n. 0.339.536 
n. 0.524.474 
n. 0.008.470 
n. 0.318.766 
n. 0.349.331 
n, 0.212.178 - 
n. 0.504.016 
n. 0.240.533 • 
n, 0.257.265 
n. 0.227.497 


n. 0.113.997 
n. 0.312.610 
n. 0.483.852 
n. 0.313.801 
n. 0.087>t61 
n. 0.303.749 
n. 0.525.245 
n. 0.513.665 
n. 0.337.409 
n. 0.359.744 


Curtatone - MANTOVA 

Sant’Agata Boi. • BOLOGNA 

Abbiategrasso - MILANO 

BOLOGNA 

FOGGIA 

PERUGIA 

Gluliaiwvi • TERAMO 
ChluduM - BERGAMO 

MMURke • BRINBISi 


pìlìi^ 


Autovetture Fiat c 600 a 


f.2H.Sf6 

IJfl.l1B 


1° arami* - alg. FASANO PASRUAir • via 7. d’A 4 *iaa 112 - TARANTO 
2> premio • tlg. CONIBLIANO IIUSEPPC • P.ZU Vlr|ill* 32 « PALERMO 
30 prtmie • alg. AILIO IIUSEPPE . Fr. ClieplRS • Marln* • ROMA • «. I.6HMB 
4» premi* • ilg. MACERATA LUIRI . Via Nazieial* 211 • P.t* S. Elpidi* •• MSSU P. 
so premi* • alg. RRUNULO SERAFINO - Loe. Lnuan - Sllia • TREVISB 
B» pramle - sig. FERINO PIETRO • Vali* Maia* • VUCEILI • ■. 6.130.111 


e. B.IIS.ISA 


e. 4.BU.1M 


Dol 7° al 12° premio •> Frigoriferi IGNI8 it. 135 

Rionero • POTENZA n. 5.676.590 


n. 8.070.579 
n. 8.076J9S - POTENZA 
n. 6.057.140 - AREZZO 


n. 4.295.668 
n. 3.515.402 


ROMA 

Ficarolo • ROVIGO 

Laiiie • VERONA 


Dal 13° al 21° 


n. 7.449.905 • MESSINA 
n. 7.063.112 • Sciacca • AGRIGENTO 
n. 4.596.762 - Saorl - SALERNO 
n. 4.135.582 • MACERATA 


n. 6.599.688 • Timcinia • VITERBO 


premio * Lambretto INNOCINTi 48 cc. 

PROSINONE 
Ottisno - CREMONA 
Varcurag* - BENBAMO 
Casti! $. Piotro - BOLOGNA 


n. 8.464.515 
n. 3.692.237 
n. 3.553.998 
«. 5J72.794 


Dol 22° al 27 


n. 7.817.129 
n. 7.702.235 
n. 5.831.448 


premio • Cucine AUER 

S. Baftnlo • NECCIO 
Campotello Mazara • 

Sulmona • L'AQUILA 


CAI. 

TRAPANI 


c Lody > 

n. 4.019.214 
n. 5.447.723 
n. 3.693.639 


Saniiillls • 
PORLI' 

Caste hrtrd* 


ANCONA 
• CROMNA 


Dal.28° al 33° premio - Cucino FARGA8 cfogno» 

n. 7,708.624 • Papirella - TRAPANI «. 4.131.492 • MACERATA 


n. 7.818.844 • Gjìhna • REGGIO CAUBRIA 
n. 4.086J77 - Comunanza - A. PICENO 


8.914.777 

8J27.865 


Cssalrisw ' 

DoleSKqua • 


CUNEO 

IMPERIA 


Dal 34* ol 39® premio - Cucine VICTORIA RIBI 6 AS 

PALERMO 


n. 6.793.136 
n. 8.988 127 
n. 4 019 890 


Canipofiiic* F. 

UU - CAGLIARI 
Arcevia > MCOflA 


n. 4.164.472 • Mondavi* 
R. 3.638.900 • Sarauo ■ 
R. 6.402.359 • Angira - 


• PESARO 

BRESCIA 

VARESE 


Dal 40° al 45° premio • Cudne TRIFilX < Fortuna » 

B. 7.947.581 - Taverna • CATANZARO 
n. 5.099 4C8 • Calimera • LECCE 
n. 5.847.581 - S. Pio Camer* - AQUILA 


n. 4.030349 - Jesi • A.NC01M 
n. 8393.893 - Angtra • VARESE 
n. 3.922.031 - ViroU • MOOENA 


Dal 46° al 57° premio • Scaldacqua VISUOAZ 


B. 9.425.125 - NUORO 

n. 6.775.595 • PALERMO 

n. 7.701.012 . CaiUhretrano • TRAPANI 

n. 4.596 645 - SaprI • SALERNO 

B. 6.019.115 • Nocera U. • PERUGIA 

n. 6.465.095 • S. Apollinara • PROSINONE 


B. 8 8S5322 - MoBttpoiciane • IlENA 
n. 93S9361 • Vi8r*||le • LUCCA 
• Trmce • PAVIA 


n. 8.467.048 _ 

B. 8 669.137 • UDINE 
n. 9.168.762 - LA SPEZIA 
B. 8.396343 


SAVONA 


Dol 58° al 177° premio - Servìzi Posate SAMIONET 


n. 4.588.615 • 4329 799 • 7.139.035- 
4 377.964 - 6.797.229 - 6.765.488 - 
4.965.915 • 9.414.921 • 8 999301 • 
5.096.540 • 4.497.028 • 6.76f374 - 
4.647.098 • 7.812375 - 4.62372 - 
4.509.757 • 4.664J0J - Gl^-S * 
7.661.195 • 6.794Jtl - 4.fGtJfl . 
8.988.782 • 7.062.782 • JIO 
6.753.132 • 7.C55.1I0 • 4.96t37e 
4.679.151 • 6.810338 
8.771303 • 4.034.047 
8520.758 • 6.090.07» 

5.897336 - 6.051.407 
9.228.443 • 5.949.805 


6330.164 . 
4.091.155 . 
8328.153 - 
6.091.825 . 
6 076 526 • 


' 6 576360 • 9312.610 - 8.572.821 


4 368.152 
6.723 643 
4366 163 
4.589.929 
4371.179 
4.694302 
7.442.054 
9.046.102 
7.953.282 
4.629.793 
4.167.159 

8 578325 

9 309.021 

5 667.841 
5.850.52J 


6 090.058 
5 947.704 

4 015.267 

5 393 393 

5 897.220 

6 270.087 
3.575.849 
8 120.248 
4 224.940 
8.128.250 
9.401.800 
9096.716 
8 626.214 
8 448 030 
8.194 915 


• 4.096.118 
5.699349 

• 8373352 
>4.029661 
. •377.77» 
. 8.740395 

• 4394.694 

- e.l32.19G 

- B.175J7I 
> 8377398 

• e.4iiJS« 

- 3.811.171 

• 3.885.697 
■ 6401372 

• 4337.183 


4 653.658 
4.167379 
8315377 
5J4B.600 
4.169301 
3.623339 

5 604.641 
e.6644M 
530B.11S 
4393.124 
3.»l3.9f0 
8.66B341 
9.167371 
5359309 
6.141.763 


■ 43IU10 

• f.7M3l2 

■ MII.IM 

• 4378374 

■ iJUJSS 
1JI43I7 
. 4311319 

• f172325 


• 8381331 

• 8301377 

• 8389381 

. J.777.991 
. 137539 

• ISS” ’ 


Pfossinie sstfizìonl; 31 Gennaio, 31 Marzo, e 31 Maggio 


! 
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L’UNITA* 


1iL,i AVVEXiUEXTI SPOHTIVi 


\ 

DOPO LA SCONFITTA DEI CADETTI DI SCENA I MOSCHETTIERI A MARASSI PER LA COPPA INTERNAZIONALE 


Oggi Italla-Austria: una rivalità che si rinnova 


^ Con ogni probabilità n Genova la no¬ 
stra Nazionale giocherà il sistema ri¬ 
nunciando alle tattiche del passato e 
a ogni forma di « catenaccio ». 

^ La difesa dà le necessarie garanzie 
mentre gli attaccanti dovranno tirare 
in porta ogni volta che se ne presen¬ 
terà loro roccasione ricordandosi che 
f chi non risica non rosica ». 


(Dal nostro inviato apeolalo) 

GENOVA, a. — La parofa 
d'ordine del signor Pasquale 
all'indomani dell'incontro di 
Berna fu: « Niente tattiche, 
roente * fatenaccio **. E clic 
quell ordine sarà rispettato, 
poiché a poche ore dal con- 
jro'ito con l'Austria, i tecni¬ 
ci della frdercalcio conti- 
nuauii ad assicurare che a 
Marassi domani l'Italia ap¬ 
plicherà il sistema. Se nella 
Tio;ft\ Pasquale. Poni e Mar¬ 
ni,> non muteranno opinione 
domani, l’nalmcntc, la squa¬ 
dra accorra si presenterà li¬ 
bera dal complesso della 
paura. 

In un primo tempo si vo¬ 
lerà che Bonipcrti si assu¬ 
messe il compito di centro- 


Per T.Y. solo un tempo 
di ifalia-Austria 

Oggi, con inizio alle ore 
l.'i.ao, verrà trasmesso da 
fienova solo il secondo tem¬ 
po ilcirincontro ili calcio 
fr.i Italia c Austria. 


avanti arretrato con l'incari¬ 
co di smistare le acioni elle 
mccce all c alle ah, poi l'i¬ 
dea c stata (saqqiamcntc) 
scartata in consulerazione 
del latto che tanto Pandolfmi 
quanto Montuori sono due 
resistenti maratoneti, capaci 
di attuare il lavoro loro af¬ 
fidato nel quadrilatero c 
hanno immaginazione suffi¬ 
ciente per dar vita e prose¬ 
guire le azioni, sin in consi- 
dcracinne delle particolari 
disposicioni tecniche d c I 
biam onero, il quale è a- 
dtr’ii a recitare la parte di 
tiiiriii ili raccordo. 

\ BmMpcTtt, a Longom e a 
hUornielh si chiede ora di 
«i'irr soUeciti c decisi-nel 
tiro ni porta. Tra i cinque 
attaccanti accurri non vi é 
un cannoniere nato, uno di 
quei calciatori smaniosi di 
far luoco 'III portiere av¬ 
versano, come ad esempio, 
Virpili. Pinta. Nordhal. Benn, 
Fn mani. 

Cannonieri si nasce rara- 
men-f lo SI diventa ^ vero 
che I mezzi cannonieri saran¬ 
no meno cauti ce la conse¬ 
gna data loro dirà: » lirnre 
iT» porla anche quando .siete 
nel dubbio ». 

Firmani non ha bisogno di 
cs.scre consiglialo, Bonipcrti 
si. .^fonfuoT» nuche, c cos'i 
Muccinelli. 

Bonipcrti. ha la prudenza 
un po' egoista dei furbi, i 


quali sanno che chi tace, chi 
non SI espone, chi non agisce 
che a colpo sicuro, c sem¬ 
pre meno criticato di chi az¬ 
zarda e quindi preferisce li¬ 
berarsi della palla magari 
dandola a un compagno fuori 
zona di tiro, piuttosto che 
calciare ni rete se non è piu 
che cerio di centrare il ber¬ 
saglio. 

Ebbene e proprio contro 
questa sua istintiva furberia 
che Boniperti dorrà lottare 
e l'ottimo Foni per persua¬ 
derlo gli ha ricordato l'anti¬ 
co proverbio: «Chi non nsi- 
ga non rosiga i. Pi astuti è 
pieno il mondo, anche il 
mondo del calcio ma non e 
detto che obbinno sempre ra¬ 
gione loro, anzi, alla lunga 
l'astuzia SI ritorce contro chi 
ne fa un sistema di vita. 

Ci dispiace che la nazio¬ 
nale itnhana non abbia po¬ 
tuto schierare gli uomini 
nuovi del nostro calci (Fir- 
mani, Gratton, Virgili, Bean, 
ecc.) c fìbbia dovuto ricor¬ 
rere npli anziani, ottimi c 
stimabili elementi, che pero 
sono ormai incamminati sul 
viale del tramonto c per i 
* mondiali * di S'i’ezin do¬ 
vranno restarsene a casa. 

L'unico esordiente è Lon¬ 
goni, il quale potrebbe di* 

I dure l'ala sinistra in ser¬ 
vizio permanente effettivo 
de'la nostra rappresentativa. 
La difesa ri dà il massimo 
affidamento, sficriamo che 
Orzan confermi le buone 
prove di queste ultime setti¬ 
mane. 

Gli avversari sono reduci 
da una lunga sene di scon¬ 
fitte e t tecnici europei che 
hantin seguito le loro ultime 
aieenturc intcrTUirionnlj so¬ 
no concordi nel dire che 
l'Austria sta attraversando 
un periodo di assestamento, 
di CUI non si vede il termine. 

L'Austria, come cfii, peso 
c altezza media, ha una 
squadra prcssapoco eguale 
alla nostra (il ritorno dì Bo- 
nipcrfi, di Pnndol/ini c di 
Muccinelli lin imecchioto » 
nosfi rangliif ma è il suo 
giuoco che non c giovane, è 
sorpassato. L'Austria a par¬ 
te la lentezza delle manovre, 

II suo compiacersi dei ghiri¬ 
gori. applica il sistema in 
un modo discutibile. Il suo 
sistema è in tenta un me¬ 
todo sistcmizzatn o un si¬ 
stema metodizzato, se vole¬ 
te Attaccano ro-i quattro uo- 
int’it dietro ni quali .stanno 
due medtaut, poi viene un 
cculrnmcdiann aranrato. che 
ha l'incarico di smistare le 
palle servendo le alt. le 


mezze ah e il centroavanti e 
SI tiene in collegamento con 
la mediana (è cioè un ccn- 
tromediano metodista) infi¬ 
ne ecco I terzini e il cen- 
tromediano prò pnamente 
detto, parrebbe che l’Austria 
abbia anche lei il battitore 
libero, ma non è così, perche 
il centroavnnti avanzato se 
ne sta quasi sempre oltre la 
metà campo. 

In complesso gli undici 
austriaci sono completi come 
tecnica personale, passano 
(crtnano, tirano con sieurcs- 
za. ma sono in genere poco 
rapidi e fermano e calciano 
In palla di seconda e non di 
prima, il che. In •.ripete bene, 
con il sistema che hn come 
prima regola quella dell'an¬ 
ticipo. non à affatto conve¬ 
niente. L'Austria si batte con 
allo spirito agomst'co, c una 
squadra clic .sn vincere e sa 
perdere, gioca per il gusto 
di giocare, e ciò è bello cd 
è perciò che la nazionale au¬ 
striaca dovunque rada si fa 
applaudire. 

L'Austria era la migliore 
avversaria che potessimo in¬ 
vitare nel momento in cui 
stiamo per passare dalla pau¬ 
ra catenacciara al coraggio 
sistemista e .siamo sicuri che 
l'incontro soddisfarà tutti gli 
sportivi. 

MARTIN 


asi a m:ìm m Gonclusa la XVI Olimpiade 


ITALIA 


Magnini 


Ghcizi 

Orzan 


Cervalo 


Chiappella 

Pandolfìni 


Segato 

Montuori 


Muccinelli 


Booiperti 


Longoni 
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Haummer Kòrner il Walzhofer Kohihauser 


Barschand 


Hanappi 


Nickerl 


Koilmann 

Stotz 

Engelmeyer 



Roller 


AUSTRIA 


n 





ARBITRO: Guidi con Domeuiconi c Melici (terna 
svizzera). 


, _ 

Alellioiinie l.i banilter.i oliniiiica ò stala iiinin.iiiiata: toni er.i ii sveninl.irc tr.i nuallro anni a Roma 


i\ULLA I)-\ FA HE l»EH GLI ITALIAAI COATRO LA SUPIOHIOHII A* DEGLI OSPITI 

I Cadetti azzurri battuti a Cagrliari 
dalla Nazionale O spagnola (i-C) 

Il goal è stato realizzato dairala destra Tejada - Bugatti è stato uno dei migliori degli italiani 


ALL’URSS IL TITOLO DEL CALCIO 


^ I sovietici hanno battuto nell’incontro 
fli finale la Jugoslavia per 1-0, 

^ Iai cerimonia di chiusura ed il discorso 
di Brundage. 


ITALI .4 B: BiigattI, Farina, Losi, Emoli. .MIalieh. .Montico, 
Lojodice, l'istrin, Bean. Pesaola. Uanson. 

SI*AGN,-\ B: Carmeiu, Olivclta, Campanai, Valero. Vergas, Gen. 
sana. Tejada, Sampedro, Peplllo. Pelrò, Celiar. 

ARBITRO: signor Garan (Turchia); segnalinee Grillo e Maran- 
gio (Italia). 

MARCATORE: lejado al 14* del secondo tempo. 

NOTE: temperatura mite, cielo nebuloso; terreno sdriicclolevoie- 
spettatori nitro mila. Cairi d’angolo 7 a fi per la Spagna 

(Dal nostro invia to speciale) nullato dnU’arbitio poiché sul 
CAGLIARI. 8 - O.stacolata marcatore Peirò era 

dal vento e resa dui a dal scaduto il pruno tempo, 
terreno pesante e irregolare è Velocissimi, in possc^^o di 
terminata con la vittoiia ibe- tecnica so non raffinata, 
rica la partita che opponeva certamente estemporanea e 
allo stadio Am.sicora le .squa- brillante, g l spagnoli hanno 
dre cadette di Spagna c dominato il campo cteando 
d'Italia od ora valevole per la ''ooza soluzione di continuità 
Coppa Mediterranea. 11 sue- da goal c mostiando una 

ce.svo della compagine madri* difesa se non irre.sistibile ter- 
lena è andato ben oltre il mi- temente dura, attenta ed ela- 
surato punteggio: i nostri av- sUca. 

ver.sari. in maglia rossa ave- I nostri hanno retto liuto 
vano infatti diritto ad una pec quasi tutto i primo tem- 
vittoria in termini numerici po facendiJ appello alle capa- 
nettamento maggimc pei i! agonistici^ individuali non 
: gioco mc.v^o in mo.tia. per le avendo altro da opporre, tanto 
più congrue po.s.sibilità avute vaghe e appro.ssimative ciano 
di andare a rote, per la slor- Jdee di gioco, tanto impre- 
tuna che li ha por.seguitati per apparivano i passaggi e 
tutto l'incop.tio. Un breve com- i* Palleggio, 

pendio della superiorità spa- rlprc.sa pero i no.»tn 

gnola c racchiudo m queste retto ai ritmo degl. 

,cifre: ben tre pali colpiti a ^omini m mag ia rossa, che 
portiere battuto, un gol an- tenendo fede alle proprie ca¬ 
ratteristiche. SI sono .scatenati 
. — . ■ ~ — Dal marasma della no.^tra 

squadra si sono salvati unica¬ 
mente Il portiere Bugatti che 
ha respinto o neutralizzato 
’ palloni diffiiciii.'iir.ii. il centro- 

mediano Mialieh che sul fini- 
re ha dominato il pur temibile 
Pepillo. c Farina che ha po- 
. luto controbattere con le arm:: 


la inscena im.i fuga da meta 
campo, supct.i due avversari 
e smista a Lojodicc E* pronto 
il tiro dell'ala de.->tia ma un 
difensore respinge .ancora in 
calcio d’angolo. 

Veloce e pronta la reazione 
.spagnola. Celiar sfugge a Fa¬ 
tina e si presenta minaccioso 
(lavanti a Bugattc sembra goal 
ma il nostro terzino rinvenuto 
foltissimo devia .sul fondo. Al 
18’ aziono in tandem Tcjada- 
Sampedro c tiro fortissimo 
dell’interno che 6 neutralizzato 
con un magnifico volo da Bu- 
gattl. Al 22’ è .ancora rinlorno 
destro spagnolo a impegnare 
il nostro portiere che se la 
cava brillanlemenic. Dopo un 
tiro di Penò, in seguito ad 
una azione manovrata da 
Campanai o Pepillo si arriva 
alla fine del tempo, proprio 
nell’attimo m cui Tinterno de¬ 
stro Sampedro viola la reto 
di Bu.gatti ma l’arbilro an¬ 
nulla perchè mentre la palla 
era in viaggio aveva emessi) 
li fischio di chiusura. 

Nella ripresa gli .spagnoli 
partono come furio mettendo 
subito in difficoltà il nostio 
trapezio difensivo. Al 4’ Col- 
lar supera Farina dopo un 


(lucilo (.ntusiasnuinte c lancia] 
Pepillo: Montico mteiiomiie 

l’azione deviando m calcio 
d'angolo. 

Gli .spagnoli reiterano gli 
sfoizi e .SI presentano .sempre 
PCIicolofa.ssimi davanti al no- 
•stro iiorticie. AH’S’ Collar piaz¬ 
za una fucilata che Bugatti 
magistinlmente annulla devian¬ 
do in calcio d’angolo. Al 12’ 
tua Sampcdic: Bugatti c bat¬ 
tuto ma la palla .sibila sulla 
|tr.iveisa. Al 14’ il gol che san- 
Iziona il 1 Esultato in favuie dei 
noslii avversari: Farina rc.s|)in- 
ge propiio .sulla linea bianca 
un tuo di Pepillo, ma l’ala 
destra Tejada è pronta a ti- 
prendere la palla imprimen¬ 
dole loi/n c prcci-siono e bat¬ 
tendo cosi Biigattì che pur si 
era mosso 

Gli italiani cercano di spez¬ 
zare il reichio della superio¬ 
rità avversaria c si pollano 
nir.iUacco cf>n Barison clic bat¬ 
te III velocit.i il terzino avver¬ 
sario e smist I a L>ijodicc. Piaz¬ 
za li tiro l’.ila destra e il por¬ 
tiere c battuto: proprio sulla 
linea però irrompe Olivclla clic 
ferma il tiro 

Le nostic azioni 'U attacco 
comunque peccano di precisio¬ 
ne o airattimo conclusivo s\’a- 


niscono invariabilnuuitc: cosi 
sono sempre gli .spagnoli a me¬ 
nare la danza e gli attaccanti 
in maglia rossa riescono a vin¬ 
cere'tutti i ducili. 

Ad im lavoro improbo è sot¬ 
toposta la nostra difesa che 
tuttavia si salva por inerito di 
Bugatti, Mialieh o Farina i in¬ 
velluto alla distanza. z\l 37’ co¬ 
munque la no.stra reto sembra 
Isul punto di capitolare. Pepil¬ 
lo è in fugo; il centro avanti 
si libera pronlanienlo di un 
avvci .sarin, sì passa la palla 
Ifi.ol sini.slro al destro e piazza 
una fucilata: Bugatli è battuto 
ma la travcr.'*a si incarica di 
respingere il bolide. 

Riprendo in piena corsa 
Tejada. ancora una volta il 
nosfio portiere è battuto ma 
è il montante sinistro a re¬ 
spingere questa volta. Siamo 
salvi. In fortuna ci n.s.slstc. An¬ 
cora azioni degli spagnoli che 
•■cmhrnno appena aver inizia¬ 
to la partila tanto veloce è 
i! loro ritmo cd incontrastato 
il loro dominio. I no.stri alla 
meno peggio sostengono la su- 
periorit.à avver.^arin riuscendo 
1 contenere il risultato mini¬ 
mo sfavorevole. 

BALDO MOI.IS.ANI 


IL « WEEK-E ND» CALCISTICO DI IERI A LL* OLIMPICO 

il B.S.K. balle la lazio (4-2) 


a 


sr.\(..\ 

parerà 


■^7 della velocità, il suo avver.^a- 

dirotto. il peiicoloso 

Preceduta da una sfilala di 

e da inni nazionali suonati 
^ jà dalia banda comunale, la par- 

calcio 

Barv^n itnnEe a 

-A It-IT.ALl.X n I-O — BE.A.N tenta il tiro a rete ma il portiere spagnolo Carmelo questo*^^ita- 

(TeIe.i":o> hani. Un minuto dopo Pe^rtO- 




y .Sf, 






B. S. K. DI BELGR.,\UO: Bjelo- 
I Jevlc, .\ntic, Sijacovic; Marie, ] 
JuTiko, Uavldovlc; MUdenovlc. 
Jostc, Obradovlc, Vukas. Senauer- 

S.S. L.\ZIU: Orlandi. Lo Buono,. 
Napoleoni. Lufemt; Fuin, Mojlra- 
sin (Zasllo); Burini. Tozzi, BetU- 
nl (Praest), Selmosson, Chlrl- 
callo. 

ARBITRO- .Mterlo di Roma. — 

MARC.VTOKI: Nel I. tempo; 
all’S* Jostc. al 27’ Vukas, al 3S. 
Tozzi, al 3S' Selmosson. Nel 2. 
tempo; 21’ Jtiriko (ri(ore), al 23. 
Obradoslr. 

Il -.'crk-rnd calcisi tco r,/ma¬ 
no. che hi visto rii Jronte il 
B S K a' lìc’gmdo c tu Lazio, c 
stato mrri-j;r appannaggio del¬ 
la squudt.i ospite che ha vinto 
per 4 a 2 conclusione di un 
incontro t-triee. cacallerescn c 
condotto con impegno da am¬ 
bedue le s/^ttadre che hanno 
messo in rei-ina alcune « noui- 
fd » di r’iiei n 

in ratr.ri laziale partir,i- 
larmrntr nltm c sTafn resibf- 
zioTir delVoriurdo Tozzi il qua¬ 
le però, lo precisiamo subito.! 
non ha soddisfatto pienamente 
l'ospettctiva degli affezionali 


Og gi a Villa Pl ori l’^internazionale» Riaaseita 

Ai; ippodromo di Villa Glori è oggi di scena j'internazior.ale . 

Prcn-.io Rinascita il.re 2 rr.iiior.i. metri 2>'*S0i ultima prova del cam. _— M. -, * m • 

Agata pareggia con Tartan 


Ai; ippodromo di Villa Glori è oggi di scena j'internazior.ale 
Prc.Rinascita il.re 2 rr.iiior.i. m.ctri 2>'’S0i ultima prova del cam. 
piTiì'o trottatori, che ha il sj.-i -:vX:\<-, cbifi-.c d. orcs=c rei 
dve: o tra A,»5 i«i. ormai s.curn \i::citorc dei .ar..p:or.ito di ca: 
guida ;.i cl'‘*if:ca con targo i.'srgme. c la s’.edé^ Smaragd. sc- 
conoa arrivata cel Gran Prei.^io del.e Nazioni, c grande lavorila 
delia piova Con naturalmente m.i'iil terzi incomodi che ccrchc- 
rar.ro di profittare deila lotta ad ol'rar.za tra i due migliori 
per mniaro !a «rande atfermazio.-»r Lamcr:rar'-> Winter Par.it ha 
disertato la ,'rfva r.cr. ergendo n grado di rendere quaraiita me¬ 
tri asii in.d Bcm e venti alia svedese e cosi anche Bordo che ave¬ 
va a.uto in >orte u.v h.ruttr» r.u-'.c-o di partenza 

I favor, del pro.nnst.co spettano d: diritto a’.i'ospite «vedr'e 
che ha inoltrato un brillante stato di forma e che durante i la¬ 
vori non ha trovato difficolta sulle curve della pista di mezzo 
mrho (ii^ Villa Ginn ma Av*;si. forte dei n 2 di partenza che 
oo-.-rehbc consentirgli di andare al comando sub.to dopn il * via > 
le renderà senz'altro la vnta assai dura anche se tl suo stato 
formi non è dei mt|lion e se Smaragd l'ha già preceduto a 
Milano. 

Gii altn ri sembrano Inferiori; comunque la veloce Zecca, an¬ 
che se la distanza appare superiore al suoi mezzi. Corso. Vorace 
Cd i! vecchio Dalmate potrebbero profittare delie circostanze di 
cors-a per inserirsi nella Lt;.) per la vittoria. 

Corsa quindi di grand* interesse tecnico e spettacolare che 
apre degnamente la stagione dei grandi premi sulla cista ro- 
ma-.a I„a riuniore avra in'/io a’.!'* It e comprenderà otto corse 
per le guali ecco le nostre selezioni- 1, corsa; Pllar. Monte Masu. 
Struzzo; 2 corsa- Canton. Orlo: 3. corsa; Sedalla Danza; 4 corsa: 
Usbergo. Malfattore. Calvero; 5. corsa: Smaragd, Astisi, Zecca; 
fi corsa- Padicha, FreneOco. Dandv Volo; 7 corsa; Gennarino, 
AscoU, Niger; t. tona; Zabro, RaTlzzane, Alfiere. 


GINEVRA. 8 — L'i.-.contro 

senza tii.-vlo in p3l;o tra il cam¬ 
pione del mondo dei pesi gal¬ 
lo, Mano D Agata c il francese 
Robert Tartan è terrr,inalo al¬ 
la pari d^'oo 10 riprese. 

Si c trattato di un ccmbat- 
Umento duro e deciso. Infatti 
nel corso delia sesta ripresa 
Tartan e rimasto «cr.imcnte 
ferito alia testa e ha seguitato 
a sanguinare per il resto del 
combattimento Tuttavia il 
francese ha continuato nella 
sua tattica di duro attacco e 
non ha dato mostra di nsen- 
tire le conseguenze delia fe¬ 
rita. 

II verdetto con cui l’arbitro 
Nicolle ha salomonicamente 
appaiato i menti di D'Agata 
c di Tartan ha voluto pre¬ 
miare il promettente francese 
che ha dato bella prova di In¬ 
trepidezza. energia e di astu¬ 
zia. Ma aon vi è dubbio cha 


è stato un mezzo regalo. 

Nelle sue reazioni, uscendo 
dalla solita guardia ermetica 
« alla francese ». Tartari ha ve¬ 
ramente toccato con valutabile 
efficacia pugilistica nella nri- 
ma metà deH'incontro. poi. 
quando ha voluto accettare gli 
scambi, si è disunito cd ha 
semplicemente mulinato le 
braccia colpendo il più delle 
volte a mani non chiuse. i col¬ 
pi di D’Agata erano ben più 
consltenti. 

Nel finale 11 francese ha co¬ 
minciato a dar mostra di stan¬ 
chezza e soltanto la volontà di 
non cedere gU ha permesso di 
fronteggiare la incalzante of¬ 
fensiva de) campione del mon¬ 
do Per D’Agata. IO riorese so¬ 
no. di solito, poche per demo¬ 
lire un avversario, specialmen¬ 
te se questi, come ha fatto 
Tartari in gran parte dell’ln- 
coutro A trovava coaUetto ad 


accettare la corta distanza, tl 
chiude con guanti e braccia 
rendendo difficile penetrare 
nella guardia. 

D Agata, quando ha potuto 
farlo senza iin-.ore di danneg¬ 
giarsi le mani sui gomiti del 
rivale ha colpito nettamente 
ai Iati del corpo, e spesso ha 
abilmente cd efficacemente la¬ 
vorato di sinistro m montante 

Tutto sommalo è stato un 
Incontri} interessante fra un 
pugile che ce l'ha messa tutta, 
per arrivare ad un risultato 
che farà spicco sul suo record, 
ed un altro, il campione del 
mondo, che ha confermato le 
doti di .caldezza fisica e di spi¬ 
nto aggressivo; ma che non è 
stato abbastanza veloce sulle 
gambe per mantenere più spes¬ 
so il contatto con l’avversarlo, 
e che. in definitiva, ha dato la 
impressione dt mancare di 
scatto. 


della squadiii rniiiar.a I 

Ottimo I specie, nril.i ripresa) 
e stato il ripnlro di Burini, ef¬ 
ficace nel costruire le azioni di 
attacco e buon « alimentatore » 
drltr trame offensive che hanno 
avuto ni Selmosson (che prefe¬ 
risce la posizione di estrema, 
anziché di interno) il migliore 
realizzatore. 

In campo jugoslavo ha eccel¬ 
so Vukas, un atleta davvero mi¬ 
rabile sin nella impostazione del 
giuoco che nella realizzazione, 
un uomo che cerca sempre la 
strad.i più breve c più facile 
p, r entrare nella fase-gol. 

Nel complesso la squadra di Bel¬ 
grado c apparsa una bunnn com¬ 
pagne. chbastanza affiatata nei 
vari reparti, debole soltanto nei 
terzini, alle deficienze dei quali 
h I ovviato piuttosto efficacemen¬ 
te la mediana. I 

A 7 'i ordini dell’arbitro Alleno 
di Roma le due squadre inizia¬ 
no l'jmichenole con qualche mi¬ 
nuto di ritardo Batte fi B.S K. 
Che SI d'-trnde ciH'attacco. otti¬ 
mamente nrebestrato dal biondo 
tiinrirli'ss,' Vukas. regista ed fn- 
terprrte jminripale della vicenda 
sportii i. La Lazio non tarda pe¬ 
rò a farsi aranti ed e proprio 
Tozzi ad impostare la prima tor¬ 
nata drITaltacco biaticazzurro: 
Bumbertn scend- rapidamente 
sulla destra, crossa dt precisio- 

I I r va .bcimosson non riesce ad 
intercrtl ire Voltimo paltone, che 
finisce a fondo campo. Rispon¬ 
dono i blcu con Josic che con- 
'•iiidcrrhbe ,1 rete se il .suo timi 
-,on SOS,e causalmente finito su 
un fianco delVaccorrenlt F.ufe- 
mi. Il giuoco e alterno ma Te- 
quiltbrio si sposta, col passare 
dei minuti, in favore degli ospi¬ 
ti che al 10’ marcano la prima 
rete con Josic, il quale, ricevu¬ 
ta ta palla da Mloderucic. scor¬ 
ia Eufemi e spara verso Orlandi. 
Il porlere laziale ferma ma non 
trattiene, accorre Lo Buono che 
nel tentativo di liberare calcia 
sui piedi dello stesso Josic che 
segna 

Al 27' Il gol-capolavoro di Vu- 
knsr dopo breve dialogo con 
MIadenovic. Vukas frrompe nelJe 
maplie delta difesa laziale la 
franturna con una serig rapidis¬ 
sima e mirabile di dribling, ed 
adagia in rete prevenendo re¬ 
stremo fcnffìtiro di Orlandi. 

Subito dopo. Bjeiojevic è chia- 
ma'o al lavoro da Burini che 
mira all’angolino. ma Vacrobnti- 
cj difensore ospite interviene 
con una parata-spettacolo. E’ 
passata da poco la mezzora. 
Vufcai é sempre il solito guasta- 
difese. Durante una sua ennesi¬ 
ma incursione in area, Moltra- 


sio lo atterra. L'arhitm, però, 
sentenzia punizione agì limite che 
Orlnndi blocca con sicurezza. Al 
34' Eufemi ferma con le mani, ma 
Tarbitro non vede. AI 36' la La¬ 
zio riduce Ir distanze con Tozzi, 
il quale profittando abilmente eh 
un'incertezza della difesa ospite 
che fa « buco » su un pallone sco¬ 
dellato in area da Finn, insacca 
d'a.'^iuzia. 

Al 3S' secondo gol laziale, ope¬ 
ra in cesello di ScImo.'Son che 
alza alle spalle del portiere un 
ptlloiie che. servito dal terzino 
Antic finisce sui piedi dello sve¬ 
dese: 2-2. Il primo tempo finisce 
ron Tin brillante intervento di 
Orlandi, impegnato da lontano 
do Mone. 

Lo ripresa inizia con un picco¬ 
lo ritocca all'attacco laziale dove 
f'rarst sostituiiCe Bettini, La 
partita non muT/j volto anche se 
nei primi minuti i padroni di 
cr’sa incoraggiati dal raggiunto 
P iTcggio, cercano la via del gol 
eoa maggiore Slancio. Al 4' 
Pracsl. esattamente servito da 
Fuir. manca d’un soffio una oc¬ 
casione piuttosto favorevole. 

Citi ospiti tornano di nuovo al¬ 
l'attacco at 9' con Josic che dà 
a Obradovic: tiro cl roto che 
Orlandi non prende, ma, proprio 
sulla linea Eufemi libera. 

Ai 17* Moltmrio lascia il campo, 
sostituito (meglio), da Zaglio. AI 
21’ Josic viene atterrato mentre. 

Hoflved'Nilan 2-1 
con due r^di Puskas 

-MILANO. 8. — NeU’amlrlie. 
vole odierna a S. Siro l’Hon- 
vrd ha battuto il Milan per 2 
a 1 fon due reti «jl Puskas nel¬ 
la ripresa. 11 primo tempo si 
era rhinso z favore del MlIan 
grazie a nn rigore realizzato 
da Lledholm. 

affiancato da Obradovic stava per 
realizzare L’atterramento non ci 
sembra troppo intenzionale, ma 
Torbilro questa volta é inflessibile 
e decreta la massima punizione 
che viene trasformala n gol dà 
JuriJco. Il quarto ed ultimo gol 
degli ospiti scaturisce vi 23' ed 
è opera di Obradovic che è più 
svelto dei terzini laziali nell’in- 
tercettare una imbeccata di Da- 
vidoric. per segnare. 

Al ffi* secondo fsalo colpito dai 
biancazzum’ Selmosson di distri¬ 
ca in una difficile situazione in 
area e spara da fuori area, ma 
per lo svedete oggi e'ò un dia¬ 
voletto dispettoso; palo Altre 
azioni alterne, poi la fine. 


(DaI nostro Inviato spcoinlo) I 

MEI.nOUUNE. S — U Usuimi 
oIiiniHci è st.ila spenti, le ban¬ 
diere delle naiinni patlecipanli a 
quelli .\ IT Olimpiade luna itale 
ammainale; ma sul tabellone dei 
risultali nello stadio dt Melbourne 
ancora il lectc il saluto augurate 
ilei Comitato Olimpico Australiano: 

« .Melbourne ri dir» armedorca e 
liiio'i viafElo. Buona forluns a 
ttojiia >. 

1." quello che tl ripetono stasera 
flt atleti di ogni nazione la cui 
amicizia è itala r.ilforzata da quin¬ 
dici giorni di gare e di nila In 
comiinr; ■ Buon viasgio e an-irr- 
d(‘(t-i .1 Bnuiat >. d tua polla lo 
iportioo pubblien aiiifraliano ha sa. 
Inlatn questo pomeriggio gli atleti 
che hanno partecipalo alle Olimfna- 
di, nel corso dt una lu^sifslitta rcri- 
rnonia sunllasl all'Oltmpic Stadiuin 
dopo la premiazione della squadra 
sooa'lic.'i pmcitriee dell'ultimo ti¬ 
tolo In psiio, quello del calcio. 
Arila finale dispiilalasi poco prima 
l sotnelici aucoano battuto infatti 
gli juCoslaoi per una rete a zero, 
srenala di testa al 4' della ripresa 
da /l/lue. Si è trattalo dt una par¬ 
tila mediocre d.il lato speltarolare, 
Ir.i due squadre stanche e di cui 
r imunque ì'UlìSS è apparsa più 
meritevole della ritlnrla per la sua 
tiiaggiore incitioilà e per il mag. 
gtor volume ili gioco soollo. 

Dopo la crrinwnia dril.s ci'oiegna 
licite medaglia (d'oro alt'UldsS, di 
argento'alla Jugoilaola e di bron- 
70 alla Hulgarta) alle I6J9 precise 
il fVf'idciile di-I Ciò lìrundage, 
ahlnudntiala la tribuna d'onore >n- 
siciite al sindaco di .ticll’ii irne Hu¬ 
ghes ed al duca di Edimburgo, 
avanza nel campo e si ferma Dici, 
no al ro'trn. Intanto lentamente 
sale al vento (a bandiera greca 
mentre echeggiano le note drl- 
l inno nazionale ellenica: poi è la 
volta drlla haridtera australiana 
eoo relatloo inno ed infine del tri¬ 
colore ifaliano accompagnato dat- 
l'inno di Mameli per celebrare il 
futuro ennoezno della gioventù a 
Unni a. Ce.isatl gli applausi della 
fnll.a il signor Hritndage sale sul 
podio e con ooce ferni.s dichiara: 

t Nri nome dei Com.Iato oi-.m- 
pico intrroazìo:iale, offro al duca 
'il Fd.mh-ir-o. al popolo d’.4 i- 
.»tr.i!.a. alle a'jtorlJJ dell i c.ltà di 
M.-!ho-jrne ed ai membri del Co. 
mi'dto orcanizza’ore i e-alhne.-it: 
drllv nrwira più profonda grati, 
indine. D.eliiar.-i ehriat i «cdiortsi- 
mi (Jioehi oi mpiri e. nwordo la 
trad.r o.-ie. faoc.o aopello alla 
z.ore.HJ di t-!S!i i Parrti affinchè 
i-i r.inj-rv fr» q ivttro aa.-ii a 
Homi. d,>.e -aranno c-V-hrati i 
('. or-hi li--la d.Cianettrs.ma Oì m- 
I> a'ie i g-.ora-ii m'r'lrar 

sempre ci.ezia e concordia, m 
modo che la Torva o'..nip.ca poa- 
ea veere p->rt(ta arsati con com¬ 
pre mare OT ardore. co*«rg-'o cd 
oao-e. j.-r :I f.-'- d-;! imaa.ta 

attruc-'o i «o-oi- » 

Al termioe della dichlaraziore. 


tl aig. Hr.indagà prende dalle ma¬ 
ni dell'organizzatore australiano 
t'nn Frtnkel la bandiera ohm, 
placa che fts donala nel IW, ad 
Anoersa. dal Comitato olimpico 
belga, e la rimeitg al sindaco di 
Melbourne che la consegnerà al 
sindaco al Roma nel 1760. 

Gli araldi suonano ora una fan¬ 
fara d'addio a la fiamma, che dal 
22 nooemhre si è eteoala suda 
grande nasca di bronzo sulla In- 
b'in,i dello iladia. si spenge len¬ 
tamente. 

f portabandiera riprendono t pro¬ 
pri posti sul prato, poi, mentre 
il coro intona l'inno olimpica, is 
iranile bandiera dei cinque anelli 
(' spiegala da sei sottufficiali del¬ 
l'armata auilratiana, t mentre 
quattro cannoni sparano sei colpi 
a salpe, essi la portano lenta¬ 
mente fuori dello gladio, mar. 
dando a pasto di parala. 

Mentre la banda tuona ancora 
una polla t Matilda che balla il 
valzer > la popolare canzone au¬ 
straliana che ha fallo da fondo 
sonoro al Giochi olimpici II coro 
Intona una solenne melodia di 
addio: te bandii < una dopo Tal- 
Ira escono Untamente dallo sta¬ 
dio mentre gli atleti quasi a sug¬ 
gellare f rapporti fraterni di ami¬ 
cizia stretti in queste due setti¬ 
mane sfilano In massa senza dt. 
stinzlone di narionaliti. La fan¬ 
fara militare chiude la marcii: 
sono te t?.0? precise allorché l'nt- 
fimo atleta laiaia lo stadio 

GUIDO CANOV.A 

Un telegramma di Gronchi 
al Pres idente d el CONI 

Il Presidente della Repubblica 
Gronchi h.a inviato 11 seguente 
telcgramm .1 all’avv. Giulio Onesti: 

♦ A conclusione giochi olimpici 
Melbourne desidero compiacermi 
con nostra rappresentanza che si 
è generosamente cimentata per 
il presiigio dello sport italiano in 
p.irllcolarc felicitandomi con vin¬ 
citori e con quelli tra 1 nostri 
dt'et! che si r-r/no più brlIlPTife- 
mente classificati nelle varie 
competizioni >. 

Continuano da Melbourne 
le part enze deg li atleti 

MELBOURNE, 8 — Le parten¬ 
ze degli atleti da Melbourne con. 
tinuar.o a succedersi a ritmo ac¬ 
celerato. Numerosi sono g'4 atleti 
che hanno lasciato oggi la terra 
d‘.Australia; fra essi sono anche 
127 unghereci. la maggior parte 
del quali ò diretta in aereo a 
-Milano da dove in treno rag¬ 
giungerà Budapest. A Melbourne 
'Ono rimasti ancora 45 atleti ma¬ 
giari. rirte de! quali intendereb¬ 
be restare in .Australia mentre 
gli altri non avrebbero ancora 
presa una declsii-ne definlLva in 
.'T.eriio al Toro ritorno :n Patria. 


Alta chiusura della XVI Ohm rZade ecco il bilancio Celle rgedz- 
giie d oro. a'argento e dt bronzo conquistate da ciascuna nzziar.e 
(compresi: quelle dei Giochi equestri di Stoccolma): 


GIORGIO NIBI 


URSS 

SutI Uniti 

Australia 

Ungheria 

ITALI.V 

Svezia 

Germania 

Gran Bretagna 

Romania 

Giappone 

Francia 

‘Tarebia 

Finlandia 

Iran 

Canadà 

Nuova Zelanda 
Polonia 
Cerotlovacchla 
Bulgaria 
Danimarca 
Irlanda 
Norvegia 
Messico 
India 
Brasile 
Cile 
Belgio 
Argentina 
Corea 
Islanda 
Jugoslavia 
Pakistan 
Sud Africa 
Austria 
Svizzera 
Uruguay 
Grecia 
Bahamas 


oro arg. br. 
37 29 31 

32 25 17 

13 S 14 

0 10 7 

5 S 9 

8 5 fi 

6 13 7 

fi 7 11 

5 3 3 

4 IO 5 

4 4 fi 

3 2 2 

3 1 11 

2 2 1 

2 l J 

2 0 0 

1 « 4 

14 1 

1 3 1 

12 1 
I I 3 

1 fi 2 

10 1 
lofi 
10 0 
0 2 0 

0 3 0 

0 I t 

0 1 1 

0 10 
0 3 0 

0 10 
0 0 4 

0 0 2 

fi fi 1 

• fi I 

fi fi l 

fi fi 1 


CLASSIFICA A PU.VTl (sui 
primi sei rlaaslflcatl nelle finali 
a Melbourne); URSS p. 57S 1/2. 
US.A 455; Australia 2184; Un¬ 
gheria 1754; Germania 155; 
Italia 135; Gran Bretagna 1324; 
Giappone llfiB; Svezia 1044; 
Francia 100; Romania S24, 
FinUndia 804; Polonia 73; Ce- 
roslovaccbia fi74; Canadà 38; 
Iran 37; TorebU 3C; Bulgaria 
25: S. Africa 34; Irlanda 33; 
Corea 19; Cile 18; Pantmarra 
18 ; N Zelanda 18; Norvegia 17; 
Jugoslavia 21; Argentina 15; 
Belgio II; Messlro li; Brasilo 
1*4; Anstrta 8 ; Trinidad 7; 
India fi; Islanda 5; Pakistan 5; 
Uruguay 44; Bahamas 4; Gre¬ 
cia 4; Portogallo 3; Nigeria 2; 
Cuba 1; àtalesia 1. 

CLASSIFICA -A PUNTI (SUL¬ 
LE MCDAGUE DI MELBOUR. 
NB E STOCCOLMA); URSS 
punti 3M; USA 353; Australia 
103; Ungheria 82; Germania 
TC; Italia 73; Gran Bretagna f3; 
Sverla >1; Giappone 55; Roma¬ 
nia 39; Francia 38; Ftnlandla 
29; Turchia 33; Polonia 31; Ce- 
rosIovaeclUa it; Iran 17; Ca- 
nadà 14; Bulgaria 14; Danimar¬ 
ca 13; Irlanda il; Nuova Zo- 
landa 14; Clio S; Norvegia t; 
Belgio fi; Messico fi; «ugoola- 
via 9; Brasile 5; India 5; Ar¬ 
gentina 4; Corea fi; Sud Afri¬ 
ca 4; Islanda 3: Pakistan 3; 
.Austria 2; Grecia 1; Uruguay 1; 
Bahamas l; Svinerà L, 
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L’UNITA' 


Il cronista riceve 
dalle I? alle 22 . 


CronaLC£L dì Romei 


lelefono diretto 
numero 6S1..S69 


V INTIMA ZIONE A TAR DA SERA 

Cento iamiolle in allarme 
per slram a Ter ni Mena 

Il Comune^ proprietario dei vecchi fabbri- 
catif li ha definiti pericolanti e inabitabili 


iSeiisi unici (loiiiniii 


Come sono disposte le ter* 
male fleJl’ATAC tra IMazza 
del Popolo c Largo («oldniil 


Profondo allarme ha suscita 
to ieri, alle 22, l’improvvisa 
apparizione, nella zona del 
l'c Isoletta » (Tor dì Nona), di 
un ufficiale dei vigili urbani 
e di un ufficiale dei Vigili del 
Fuoco accompagnati da cinque 
guardie comunali. Giungevano 
sul posto con rintimazionc d 
sgombero ordinata dalla Ginn 
la municipale per una pre.sun 
ta pericolosità degli stabili. 

L'arrivo degli inviati del Co 
mune ha provocato una inevi 
labile animazione nella piazza 
Lanccllotti, dove confluiscono 
le vie Tor di Nona, Di Parma 
degli Amatricìani. Molte donne 
e uomini si sono riversati fuo¬ 
ri degli usci stringendosi in 
torno agli ufficiali e allo guar¬ 
die. Si è pacatamente discusso 
e alla promessa di essere siste 
mali in albergo, gli abitanti 
delle case, definite « penco 
lanti », hanno replicato diccii 
do che non si poteva obbedire 
ad una intimazione così peren¬ 
toria e improvvisa considcran 
do, soprattutto, che le famiglie 
minacciate di sfratto hanno 
complessivamente più di due¬ 
cento bambini. 

Dicevano, gli abitanti di 
quelle case, che saranno dispo¬ 
sti ad abbandonare gli alloggi 
solo quando avranno in mano 
le chiavi della nuova casa as¬ 
segnata dal Comune. 

Gli ufTiciali hanno tentato 
cortesemente di fare eseguire 
l’ordine. Hanno proceduto, con 
i vigili, alla ricogjiiziono degli 
alloggi, si sono fermali per 
una mezz'ora sul posto, poi so¬ 
no andati via. 

Fino a tarda sera gli ìnciuili 
ni del Comune sono rimasti in 
grande numero nella piazza a 
parlare c commentare il com¬ 
portamento delle Autorità ca¬ 
pitoline. Queste famìglie affer¬ 
mano che la « pericolosità » 
degli alloggi è solo un prete¬ 
sto e che in realtà in queste 


La diffusione 
per rVIII congresso 

Tulle le sezioni e le 
cellule sono invilale 
ad inviare. la prenota¬ 
zione dell’C/n/fà per 
domani e per i prossi¬ 
mi giorni per far co¬ 
noscere ad altre mi¬ 
gliaia di compagni e 
di cittadini il dibattuo 
in corso all’VIlI Con¬ 
gresso del Partito. 


case si può senza pericolo con¬ 
tinuare ad abitare. 

Andando via, gli ufficiali 
hanno detto che lo sgombero 
dovrà essere effettuato entro 
quattro giorni. SI prevede che 
le famiglie, con l'ausilio del¬ 
le organizzazioni democratiche, 
resisteranno alla intimazione. 


Spenta ieri mattina 
la Fiaccola Olimpica 

Ieri mattina, allo ore 9.30, 
è .stata spenta la Fiaccola 
Olimpica che è ar.sa ininfer- 
rottamente, dall’inizio dei gio¬ 
chi olimpici di Melbourne, al 
Belvedere dello Stadio Olim¬ 


pico. 

La cerimonia è stata com¬ 
piuta dairAs.se.ssore Marconi 
preposto al Turismo Sport cd ranno tinihcato o la ntiova 


A decorrere da domani a 
seguito delle disposizioni 
del Comune sui .sensi unici 
di marcia in via del Babui- 
no e in Via del Corso, tra 
Piazza del Popolo ed il 
Largo Goldoni, il pcrcor.so 
delle linee autobus interes¬ 
sate verrà modificato come 
seguo: 

— la fermata per le vet¬ 
ture delle lince 78, 90, 9.o, 
Spec. D, M, O notturna di¬ 
rette verso Piazza Colonna 
sita In via Tomacolli pres¬ 
so l’angolo di via del Leon¬ 
cino verrà trasferita in via 
del Corso dopo l’angolo del 
Largo dei Loinbarrli: 

— le fermate per le vet¬ 
ture delle linee lìfi, OG barr., 
77, 78 isituate in via del' 
Cor.so all’altezza della Chie¬ 
sa di San Carlo c in Via 
nipetta all’altezza della 
Chio.sji di San linceo ver- 


Olimpiadi 1960, che rappreseli 
fava il sindaco, presenti anche 
le autorità sportive del CONI. 


fermata .sarà ubicala in via 
Tomacclli pre.s.so l’angolo 
del Largo degli Schiavoni. 


VENERDÌ’ LA PRIMA SULLO SPIAZZO DI VIA SANNIO 


I 

li 


fratelli Togni offriranno ai romani 
il più grande spellacolo del mondo „ 


RADIO E T.V. 


Le caratteristiche del circo a tre piste: lunghezza 110 m. e 55 di larghezza, capienza 12.000 spet¬ 
tatori - Quattrocento artisti prendono parte allo spettacolo che sarà preceduto da una grande parata 


Una iirììua cccozionalc, ve¬ 
nerdì 14, a via Sanitio, aprirà 
le rappresentazioni del Circo a 
tre piste orpanizzato e diretto 
(fili /roteili Cesare cd Oscar 
Topni. Una prima non solo per 
Roma, ma per l'Europa, un Cir¬ 
co clic offuscherà per spetta¬ 
colo tutti quelli che lo hanno 
preceduto? Sembrerebbe di si 
stando al prandioso complesso 
di nrfisii (400 oll’iiicirca), e ol¬ 
ire 350 orlimeli che si esihiran 
no in opni rappresentazione al¬ 
la quale potranno assistere l'J 
mila persone. 

In queste cifre ohtjianio piò 
dato l’idea della innovazione 
ipeltacolarc che il Circo a Ire 
piste rappresenta. I più prandi 
irchi, quelli a pista unica 
haiino in {leiicre uno coirieiiro 
di 4.000 posti e il loro diame¬ 
tro è (li 40 metri. Ehhcne. il 
Circo a tre piste dei fratelli 
Topnì non è circolare, ma ora¬ 
le e la sua lunphezza è di HO 
metri, la larphezza di 55; la 
lunphezza complessiva detrasse 
in cui sono disposte le tre pi¬ 
ste, c la pista circolare è di 30 
metri, la larphezza di IO; qiiosi 


A FORTE BRAVETTA E IN PIAZZA BOCCA DELLA .VERITÀ’ 

Due persone restano uccise 
in gravi incidenti stradali 

Si traila di un luolociclista a di un auloninhilista — Una 
corriera si ronescia in una scarpata Inn^o la nin Salaria 


Una moto con due persone 
a bordo c andata a schiacciar¬ 
si contro un autotreno. Uno 
dei due motociclisti è decedu¬ 
to. La molo « Guzzi », targata 
Roma 23897, guidata da Mario 
Leucci, di 29 anni, e con Gino 
Basurli di 40 anni come pas¬ 
seggero, precedeva ieri matti¬ 
na. verso 'le ore 9 per la cir¬ 
convallazione Aurelia. A un 
tratto, giunto in prossimità di 
Forte Bravetta il guidatore ha 
sbagliato manovra, finendo con 
violenza contro l’autotreno tar¬ 
gato Roma 112071, pilotato da 
Adelino Remedionni. Dei due 
motociclisti, il più malconcio 
apparso ■ «ubilo - il - BasurU. 
Tra.sportato con una macchina 
al San Carlo, il poveretto è 
giunto cadavere al nosocomio. 
Il Lcucci se l'è cavata con 

qualche superficiale ferita. 

• « « 

Un'altra sciagura con consc-j 
guenze mortali 6 avvenuta al¬ 
le ore 12 in piazza Bocca della 
Verità, li signor Costanzo Bor- 
tolotti di .'il anni, abitante in 
via Riofreddo I, viaggiava a 


Anestotemi. ho ucciso! 

(ma era solo un esaltato) 

La strana storia eli iin cacIavL'ru 
introvabile nella stazione Termini 


Ieri notte, verso le 2, un uo¬ 
mo anziano si è presentato al 
funzionario del servizio nm- 
turno della questura ronlralc, 
in via di San Vitale. • Mi rhia 
mo Cino Borselli — ha dichia¬ 
rato — cd abito a Torino, in 
via Andrea Doria 19. Arresta 
temi poiché ho ucciso un uo¬ 
mo ». Al funzionario .sono ca¬ 
duti gli occhiali dal naso 
« Dove? Perchè? — ha chiesto 

— come mai avete potuto mac¬ 
chiarvi di un cosi grave cri¬ 
mine? ». 

Il Borselli, con aria seriosa 
ha continuato raccontando di 
essere stato avvicinato da un 
uomo il quale avrebbe tentato 
di strappargli il cappotto, • M 
sono rivoltato c gli ho dato 
una pugnalata — ha soggiunto 

— il suo cr.davcrc sta ancora 
gettato neU'atrio della Stazio¬ 
ne Termini ». Il funzionario ha 
avvertito il pronto intervento 
per condurre le indagini del 
caso. Fortunatamente, però 
gli agenti, recatisi a Termini 
non hanno trovato alcun cada¬ 
vere. Si è scoperto che il Bor- 
BClli è un esaltato e che deve 
aver inventato la storia del 
delitto per indurre la polizia 
a spedirlo urgentemente nella 
sua città natale. 


Runola sotto un tram 
ma rimane illesa 

Una vecchia signora è uscita 
Diesa ieri da un terrificante in¬ 
cidente. 

Maria d'Orfco di 79 anni, 
abitante in via Berardi 35. ha 
attraversato la via Casilina 
verso Io •8.20 senza accorger.si 
del 5opragg;u.-.cerc di un tram 
della Siofer airetto a Conto- 
celle. Malgrado la brusca fre¬ 
nata del conducente la donna 
ha ricevuto un urto che I ha 
fatta ruzzolare sotto la vettu¬ 
ra. Fortunatamente se l'c 
vata con un grande spavento 




o poche c.scoriazioni medicale 
al Policlinico_ 

Bidonato da uno sconosciuto 
un venditore di beniina 

L'altra sera un venditore di 
benzina è stato tniffato da uno 
.sconosciuto automobilista. Vor- 
-sn le 21 dinanzi al distributore 
della Mobiloil di via Prenesti- 
na 325 si è arrestata un'auto 
targata Salerno 26406. Secondo 
la richiesta del cliente. TckI- 
delto al distributore. Vincenzo 
Spadaro di 20 anni, ha riem¬ 
pito il serbatoio appre.standosi 
quindi a ricevere il denaro. Lo 
.^conosciuto però si è allonta¬ 
nato a tutta velocità senza pa¬ 
gare. _ 

Furto di preziosi 
in via Rovere 

Il signor Giuseppe D’Angelo, 
abitante in via Prato della Si¬ 
gnora 58 ha denunciato di cs- 
«crc stato derubato di un oro¬ 
logio ila polso, di un anello 
d'oro c di un cornetto, la.sciati 
in un appartamento di via Ro¬ 
vere 20 dove egli lavora. 


bordo della .sua « cinquecento » 
;illorchò, por cause imprcci.sa- 
tc, è andato a cozzare pesan¬ 
temente contro una vettura 
tranviaria della linea « l.'l ». 

AH'ospedale Fa t elicne tralci li 
dove lo hanno trasportato, il 
Borlolotti è stato giudicalo 
guaribile in 10 giorni. Contro 
il parere dei medici egli non 
ha voluto essere ricoverato e 
si è fatto accompagnare a ca¬ 
sa. Nel pomeriggio, allo 16, 
os.scndo peggiorate lo sue con¬ 
dizioni, ruoino è stato ad.igia- 
to su un'autoambulan/.a della 
C.R.l. Durante il percorso ver¬ 
so il Policlinico il poverello 
ò deceduto. 

« • « I 

Uno spaventoso incidente, 
fortunatamente senza gravi 
conseguenza, è nvveiuito ieri 
mattina sulla via .Salaria, al¬ 
l’altezza ilei quarantc.siniu chi¬ 
lometro presso Nerola. Allo 
ore 6,1.5 un'autocorriera partita 
da Vasto e diretta a Roma lui 
sbandato c si è rovc.sciata in 
una scarpata. Fra i numerosi 
passeggeri .si sono verificate 
.scene di panico ma, poco a 
lineo, lutti sono riusciti ad ab¬ 
bandonare senza danno il gros¬ 
so veicolo. 

Il.inno riportato lievi esco¬ 
riazioni guarìbili in lincili gior¬ 
ni quattro persone tutte resi¬ 
denti a Vasto. Esse sono: An¬ 
gelo Marino di 17 anni. Maria 
Cinquini di -18 anni ed il fi¬ 
glio Giuseppe Pietraie di 22 
anni, Vittorio Barochi di 21 
anni. 

« • « 

11 giovane Carlo Quaresima, 
di 19 anni, abitante in via Tor 
Vergata numero 16. mentre 
procedeva sulla Ca.silina. al¬ 
l'altezza del 17” chilometro, è 
stato travolto dal c.imioncino 
guidato da Nando Zeppoloni, 
abitante in via Piccinini 31. 
Trasportato aU’ospedalc di San 
Giovanni il ferito vi è stato 
ricoverato in os.servazionc. 

* • • 

.Alle ore 20.20 di ieri scra| 
la .signora Maria Romani di 
77 anni, abitante in via dell 
Pellegrino 96. percorreva la 
strada in cui è domiciliata 
quando, all’altezza del palazzo 
della 'FETI, è stata travolta 
da una motocicletta. .Soccorsa 
dai pas.santi e accompagnata 
al vicino o.spedale di Santo 
Spirito, la donna c stata ri¬ 
coverala in cor.sia con pro¬ 
gnosi ri.scrvata. 


to, a (|uanlo .sembra a un av¬ 
velenamento acuto da alcool. 
Traspoitato al San Camillo, il 
Di Tommaso vi è deceduto 
verso le oie 1,4,'). 

« • « 

.Alle 17..'io di ieii dui' cara¬ 
binieri di .servizio al cinema 
Prenoste hanno licivenuto un 
uomo l•.s•a:lime :iirinteriio <li 
uno dei g.dimetti di decenza 
del locai»*. Co.slui è stalo iden-| 
tifieaio per Mario Ratmotuii di 
5!) anni aliit.uil»* in via Prcne- 
.ùiiia 17-t-(} AH’ospedale di 
San Giovanili i merlici hanno 
eon.statato lavvenuto dcccs.«o 
per iin|)iovvis<i malore. 


Muore per malore 
dentro jn bar 

Vcr>o le 21, (ìiiiseppc Di 
Tommaso, di 48 anni, abitante 
in via Cavour 184. dopo aver 
trascorso qualche ora nel bar 
di via dei Pastini 16, .ge.stito 
da Grazia De .Angelis, c stato 
colto da gravo malore, dovu- 


Culld 

La Casa del compagno Livio 
Vi.scoli, d»‘l Cent IO Diffusione 
Stampa provinciale, o della 
compagna E!oonor;à Poverini c 
.stata allietata dalla nascita di 
una bella liambina. 

Ai due compagni e alla pic¬ 
cola Luana gli auguri della 
Eodcraznme e (IcirUnifò. 


uno stadio, insomma, cors al 
centro disposte tre piste (equi¬ 
valenti a tre palcoscenici) cinte 
dall'anello della pista circolare. 

Lo spettacolo si scolperà con¬ 
temporaneamente sulle tre pi¬ 
ste: una girandola di acrohiiti. 
di domatori, di pioenlieri, di 
clown si alterneranno per circa 
tre ore di rappresentazione 
mettendo opnniio la propria 
personalità, la propria inventi¬ 
va e ta propria capacità a di¬ 
sposizione del prande spettacolo 
che ha uria siiii pnrlicolnrc tir- 
monia e eoreoprafta 

Lo sforzo compiuto dai fra¬ 
telli Toyni per amalpainare e 
attrezzare min spettacolo simi¬ 
le, unico in Eiiropn, è .stufo no- 
ferole. Prima del debutto ro- 
ntano, che avverrà al prati com¬ 
pleto il Cirro a Ire piste dei 
fratelli Topnì hit tenuto delle 
rapprese! nazioni a ftoloqnn e 
ad Ancona dove il i/rati<ìc com- 
plesso ha ponilo prcpanirsi nc- 
curaiainente Lo spettacolo di 
Roma sarà aperto da una pran¬ 
de pariilii di tutti p!i artisti; e 
VI parteciperanno inoltre li'O 
cavalli, 7 elefanti e perfino un 
ippopotamo (Vuntco che esista 
in un circo). Poi roininceran- 
no i „ numeri « sulle tre piste 
tra cui scgiiuliamo la contem¬ 
poranea esibizione di tre priip- 
pi di trnpezisli. in tre diverse 
interpretaziuni, e quella di tre 
domatori in tre yahbie diverse 
(due di leoni e una di tiyri). 

Allo .spettacolo, oltre ai 130 
cnrnlli e i 7 elefanti di cui nb- 
biamo parlalo, prendono jiarte 
50 leoni. IO tigri, 0 orsi, 7 fo¬ 
che, una trentina di scimmie 
tra cui alcuni scimpanzè, cam¬ 
melli c dromedari. 

Il Circo a Ire piste è uno 
spettacolo moltiplicato tre vol¬ 
le, più corale c più affascinan¬ 
te di quello che normalmente 
viene eseguilo in una nnicn pi¬ 
sta. e naturalmente anche più 
impegnativo per tutti i prota¬ 
gonisti. Qiie.sto granile cirro è 
unto, oltre che dalla tradiziona- 
ìc pnsstoMc detta /iiiniijlia To- 
pni, anche dalla esperienza che 
i due fratelli, Oscar r Ci'sarc. 
hanno acquisito durante il loro 
.sopr/inrno in A merini, dove si 
recarono ingapi/iati appunto da 
un Circo del tipo che ora /nin¬ 
no organizzato. I due fratelli, 
insieme ad una parte della fa¬ 
miglia Togni, si recarono oltre 
Oceano <|opo che nel 19.SI i! lo¬ 
ro Circo fu distrutto quasi com¬ 
pletamente da un incendio; fra 
l'altro essi hanno preso parte 
anche alla lavorazione del noto 
film « Il più grande spettacolo 
del mondo La organizzazione 
di questo complesso che pre¬ 
senteranno a Roma ha richiesto 
tenacia e paziente lavoro per¬ 
chè tutti gli artisti potessero 
aderire perfettamente alla in¬ 
novazione delle tre piste; c'è 
da augurarsi che questa tena¬ 
cia sia ripagata dal pubblico 
romano che ogni giorno avrà 
a disposizione, come abbiamo 


già detto. 13 000 posti. E' con 
sincerità che formuliamo que¬ 
sto augurio, perchè il circo è 
veramente, aricorii, .. il più 
grande spettacolo del mondo 
malgrado si sia tentato di so¬ 
stituirlo con le riviste, le -ac¬ 
qua parade „ c cosi via, esso 
rimane ancora il più popolare 
ed entusiasmante spettacolo. 
iinpcniiato, com'è, snll’iiomo. 
sulla sua ahilità, il suo corag¬ 
gio, la sua capacità di condur¬ 
re. con la sua intelligenza e la 
sita rolonfn, pii onimnii c il suo 
stc'-so corpo ad ubbidirgli. 


111 coppie di sposi 
ricev ute dal si ndaco 

Nella sala degli Grazi e Cu¬ 
na/], in Campidoglio, il Sin- 
rlaco ha ricevuto ieri mattina 
le m copiiic di spo.si elle fc- 


pjtale e nella provincia oltre 
250.000 persone, verranno at¬ 
tuate attraverso gli Enti co¬ 
munali di assistenza prevalen¬ 
temente con fondi all'uopo ero¬ 
gati dal ministero deU’Interno 
integrati dai contributi offerti 
dalla popolazione. 


Ancora valido 
il P iano del '31 

In rela/ione alle affennazioni 
recentemente appai.se .-•ulla 
'iainiia in oidiiie al termine 
di .si-adcii/a del vigente Piano 
Regolatore, si precisa che — 
a.sauiite (iettagliate notizie pre.s- 
>0 il MifiLstero dei I.avori Pub¬ 
blici — d»*tto piano, per il 
combinato disposto di numero¬ 
se le.ggi e di.spo.sizioni emana¬ 
te siiirai'gomento. continuerà 


sieggnino a Roma le loro noz-i’*^^ avere oflicacia fin.) alla fia¬ 
ta di approvazione del Nuovo 
Piano Regolatore Generale. 

Tale nuovo piarn* dovrà e.-- 
.si're pre.senlato entro il 31 ago- 
'fo 1957 e ciò a seguilo della 
proroga accordata 


Procrainma nazionale • Ore 
8 13 14 20,30 23.15 Giornale 
orario; 6.45; Lavoro Italiano 
nel mondo; 7,15: Buongiorno; 
7,30; Culto evangelico; 7,45: 
La radio per 1 medici; 8.15: 
Rassegna stampa; 8.30. Vita 
nei campi; 9: S. Messa'; 9.30; 
Lettura c spiegazione del 
Vangelo; 9,45: Notizie dal 
mondo cattolico; 10: Concerto 
dell'organista Surbone; 10.15; 
Trasmissione per le Forze Ar. 
mate; U; Mistici medloevall: 
12; Orcliestra Savina; 13.20; 
Album mu.sicale: 14.15; Italia. 
A'istria: t6,:i0; Le canzoni di 
anteprima; 17: Il romanzo del 
firmamento; 17,30; Ricordo di 
Cantelli; 18,45; Risultati e re- 
■socont) sportivi; 19; .Musica 
da ballo; 19.45. La giornata 
E|)ortiva: 20: Orchestra Ber¬ 
gamini; 20.40; Radinsport; 21; 
Caccia all'errore; 21,:i0: Con¬ 
certo del trio Santoliquido- 
Pelliccia-Anfithcatrof; 22; Vo. 
et dal mondo; 22..70; Fantasia 
musicale; 23,15; Sport e mu¬ 
sica: 24; Ultime notizie. 

Secomlo programma - Ore 
13,.30 Giornale radio; 20; Ra- 
tiiosera; 7,50 Lavairo italiano 
nel mondo; 8,30: Abbiamo 
trasmc.sso; 10.15; Mattinala in 
casa; il; Abbiamo trasmesso; 
11,43; Sala siampa sport; 13; 


Orchestra della canzone: 
13,40: Urgentissimo; 14: Il 
contagocce; 15: Sentimento e 
fantasia; 13,30; Il discobolo; 
10; Viavai: 17; Musica e sport; 
18,40; Ballate con jioi; 19,15: 
Pick Up: 19,30: Altalena mu¬ 
sicale; 20,30: Caccia all’erro¬ 
re; L'imperfetto; 21; Ieri c 
oggi: 22; Douglas o la sua 
orchestra’; 22.30; Domenica 
sport; 23; Nel paese del sogno. 

Terzo programma . Ore 21; 
Giornale del terzo; 15,30: Mu¬ 
sica di Cherubini; 16: Gli in¬ 
tellettuali europei e la guer¬ 
ra (li Spagna; 16.3{l; Musica 
di D. Milhaiid: 17: La contro, 
ver,*;^: 19; Biliiiotcca; 19,30; 

-Musica di Schuman; 20: Il 
valore e il plusvalore dello 
arce fatibncabili; 20,15: Con- 
certo di ogni sera* 21,20; "Al¬ 
fonso cd Estrcil-a''. di Scliu- 
bcrt 

Televisione • Telegiornale 
alle Ole 20.45; 10,45; La TV 
degli agricoltori; li; Santa 
Messa; 11.30; Uomini cd ope- 
re; 15,.'iO; Pomeriggio Sporti¬ 
vo; li,30; "L'Uomo del Sud" 
(film/: 18,55; Notizie sportive; 
21,05: Primo applauso: 22.25: 
Festival canti delta monta¬ 
gna: 23; I.C canzoni della for. 
tona; 23,25; Cine.selezionr; 
23,50; La domenica sportiva. 


zo (l’argento. 11 raduno degli 
sposi iiroveniciili da ogni par¬ 
te d’Italia (* stato organizz.ato 
dall'E.NAL N:izioiiale. 


il soccorso invernale 
a 25 0 nrila ci lladini 

Sotto la presidenza del pre¬ 
fetto dottor Pcruzzo, .si è riu¬ 
nita in prefettura la Commis¬ 
sione consultiva provinciale 
del soccorso invernale. 

E* stato poi esaminato il pia¬ 
no concreto di assistenza che 
prcvcfie la concessione del soc¬ 
corso invernalo «He seguenti 
categorie di indigenti: gli as¬ 
sistiti dagli EGA; i cittadini 
in possesso di tessere di po¬ 
vertà; i disoccupati iscritti al¬ 
l’ufficio di collocamento: i 
pensionati della Previdenza 
.Sociale ehc versino in partico¬ 
lare stato di bisogno. 

Le provvidenze deliberate.! 
delle (inali fruiranno nella ca-1 


CONVOCAZIONI 


Partilo 

SirfitÌD d’ordifl*: fU 

frez-i-n. p. f U dir 

‘•'jj.t alii» ir*) 7,'5<> 1 fdi’! tjr- 
n-* p.'»* e iìftl turp'i n'.dtt'ni: 

or» i t-'n» p-i- 

tn»;r.tj^.*L >. rat'lufUiD ia Ij t 

\ p’aatua’.*.i. 



. ... mi 

i o muiiUnito KE L A \ 

zi coinpinu’tilo (li 60 anni d'intensa aittrita cmnincr- 
ciale cri industriale, In ditta E. G. LIVI ha iniziato la 
fabbricazione di un nuovo prodotto, vanto dell'indn.stria 
italiana, cd ha il piacere di presentare: 

il « supermaterasso a molle RELAX » 

E' Un materasso a molle di alta qualità, fabbricato 
in grande serie sn brevetti internazionali, secondo i più 
aggiornati procedimenti c con speciali attrezzature In~ 
gìcsì cd Americane, uniche i» Italia 

La selezionata qualità dei materiali impiegati, gli ac¬ 
curati controlli c In costruzione a ciclo completo (dalle 
materie prime al prodotto finito) danno al « siipcrmate- 
rasso a molle RELAX » la massima garanzia di conforto 
e durata illimitata. 

Espo.siztonc c prenotazioni 

Ditta E. G. LIVI CILCA Arredamento 

Piazza Farìiese - ROMA Via del Leone - ROMA 

Tel. .533.093 - 530.131 Tclcf. 63.1S3 


Catturati gli autori 
di numerose truffe 


.Avevano ra^j^iralo con nssapui a viiolo coin- 
inrrcianti roitiuni, tiorentiiii c veneziani 


D.ijxi iungbe e fortunose ill- 
d.'igmi la .si'coiula divi.siime di 
polizia giudiziaria è riuscita n 
c.i’.uir.'ire ieri duo abili truf¬ 
fatori che avev.iuo »>)ier;r.o i 
loro imt)r»‘4ii .i l'eiiezia ed a 
Firenze, oltre che a Roma. 

D,i teinjHi il* (luefituro di Ve¬ 
nezia c Firoiiz»* avevano t>c- 
Rind.a'.o l’e.si.stenza di tre nial- 
vivcii'.i d.ili’.icconto romano 
che .si .'iggir.iv.iiio in (piclle cit¬ 
tà a bordo \:i una -«Fiat 1900- 
re.spofls.iliili di numeroso truf¬ 
fe. Ieri iii.ittina gli agenti hall, 
lio scorto iin.i vettur.i del tii>o 
indie.Ito e 1 h.uino .seguita fino 
diimnzi ad uno scantinato di 


ti ingenti qimntitativi di ma¬ 
teriale elettrico e da costru¬ 
zione. mobili inol!»> eleganti e 
generi di abbigliamento per il 
valore di ali’iini niilion: 

I due uomini si sono iT.finc 
confessati autori delle numero¬ 
se truffe consumato con asse¬ 
gni a vuoto II ctiniplice Ema¬ 
nuele De Feo è ancora lati¬ 
tante. .A Roma, fra l’altro, .ave¬ 
vano r.'LCgir.ito le ditte Germi- 
n: e Maìalcsta c Masfon. Sia 
il Grazioli che il Gu.idagn»>li 
-•ont> stati tratti iti arresto e 
denunciati .iirautorit.i giudi. 


vili Ia*oj>oldo Ru.spoli. dove 
auto .si è introdolt.i, I due oc¬ 
cupanti sono risultati essere 
line noti pregiudicati zlurcli»’ 
Grazioli di 30 anni c Rocco 
GiiadngnoU di 28. entrambi 
senza fiss i diinor.i. Perquisita 
la ni.acchina. gli agenti hanno 
rinve;iu*o un pugnale cd un 
imrer.meabile acqiiist.ato. se 
rondo l'etichetta, a F’irenzc 
Piaichó i sospetti si andavano 
accuni'.ùando. la polizìa ha per¬ 
quisito anclk» l’intcrvi scanti¬ 
nato e la .'ovr.'i.stante abitazio¬ 
ne di -Anit.a Titfoni. amante del 
Guadagnoli. Sono stati rlnvcnu- 


105 galline rubate 
a Torre in Pietra 

Una razzi;» di pollame è .stata 
compiuta la si’orsa noMe in 
sette pfxlcri dell;» contrada 
Granalelt.-». a Torre in Pietra. 
Ignoti ladri .‘;.>no penetrati nei 
pollai asportando conipIe.'?siva- 
incnfc 10,5 polli c gallino. Le 
indagini in proposito vengono 
condotte dai c.arabir.ieri del 

l'Jl'gO 


S' 


IL GIORNO 

- OcCi. domrnira !t dlrrmbrr 
(244-22). It sole .sorge alte ore 
7.53 c tramonta alle I6..T8. 

- Bollettino demoKranco, Nati: 
24, femmine 23. Morti; maschi 
38. femmine 31. Nati morti; 4 

Bollettino meteorolofleo. Tem¬ 
peratura di Ieri; minima 2.1; 
massima II.5. 

VI SEGNALIAMO 

— TEATRI; « Otello » al Quirino; 
m Set storie da ridere » aU'Arlcc- 
chino. 

— CINEMA: Sentieri sclvaRgi ♦ 
all'Avorio. Iris Fontana; «Una 
Cadillac tutta d’oro » al Delle Vit¬ 
torie. Odescalchi; « Il colosso di 
argilla » al Doria. Mazzini; < Ric¬ 
cardo III » al Fiamma; « Una pel¬ 
liccia di visione ». al Garbatel- 
la; a La febbre dell'oro » alPOr- 
feo; « Morte di un commesso 
viaga'iatore » al Pio X; • Picnic » 
al Plaza; « 23 passi dal delitto » 
allo Stadium; « Sette spose per 
sette fratelli » all’Utpiano; « O- 
re disperate » al Colonna. 

VISITE 

— Il Circolo di cultura • Amici 
della Kioventb studiosa » annun¬ 
cia che ofifl alle ore 15 11 cano¬ 
nico don Stefano Mancini illu- 


MHceoUi CÈ'OÈtacit 


slicra ai s»h;i del Circolo le C,i- 
tacombe c la Basilica di Sant’A- 
gnese sulla via Nomcntana c lo 
attiguo mausoleo di Santa Co¬ 
stanza. 

farmacie di turno 

III TUKNU - Flaminio: ria 
Fracassmi 26; l'raii-’l riontaie: 
via Attillo Kegoio 8»; via Ger¬ 
manico fc»; via Caiidia IM: via 
Crescenzio 57; via Gioacctilno 
m-lii IH», via (leu . »..uiiana z- 

Viale Medaglie d'Oro n. 36: 
Borco Aurelio v. Gregorio Vili 32 
Trevi - Campo .Marzio * Colonna; 
via del Corso 145: p.zza S- Silve¬ 
stro 76; via del Corso 263; otaz- 
za di Spagna 64; S. Kustaccnio- 


esej 


S' 


v»a del l’oitogncsi o 
Caropitelli. Loinnna; corso Vitto¬ 
rio Emanuele 170: corso Vittoria 
Emanuele 343; largo Arenula 96; 
Isola iioenna 4U; Trastevere: 
piazza Si. .Maria in iTastevere 7; 
V. Trastevere 88. .Monti: v. Ago¬ 
stino Ue iTctis 76; via Nazio¬ 
nale 160. Esqniitno: via Carlo Al¬ 
berto 37; via Emanuele eiii- 
bcrio 128; via Principe Euge¬ 
nio 54; via principe Amedeo io», 
via Mcruiana 2U8. saliustiano, 
Castro Pretorio. Ludovisi; via .V.N 
Settembre 25; via Gotto 13; via 

Sistina 29: v. Piemonte 95: p Cin¬ 
quecento 81-82 SalariO'Nomentano 
viale Regina Margherita 63: cor- 
sg Italia lou: piazza Lecce 13; 
corso irteste 8; via G. Ponzi is, 
V. Villa S. Filippo 30; P. Massa 
Carrara 10; P. Crati 27, v. M. 
Sabino 2.5. v ie XXI .Aprile 40. via. 
le Libia 114; Cello: v. S Giovanni 
Latcrano 112 Tcsiarcio-Ostlensc; 
via cjsucnst .VI, viale Africa i8; 
via L. Ghibcrti 31. Tiburttno; 
via dei Votsci »» luscoiano. Ap¬ 
pio Latino; via Orvieto 39; via 


Appia Nuova 213; via Corfinto 1; 
P. C. Canta. 5; v, Eptro 7; V. LI. 
' dia 37. Mtivto; v.le Angelico 79; 
V. Scttembiinl 33. Monte Sacro; 
corso Sempionc 23; viale A- 
Ke.;nia.|driatico 107. Monteverde Vec¬ 
chio: T. A. Pr*crio 19; Prenestino- 
Lablrano: v. Pigneto 77; L. Prc- 
neste 22 Torpi.cnattara; Via 
Casilina 461. Monteverde Nuovo; 
Circonvall. Gianlcolensc 137. via 
Porluense 425. Garbatella: via 
Al. Xf.ic. Stro.TZl 7-9; v. Grotta 
Perfetta 19 Qnadraro-Clnecltti; 
via dcU'Aercoporto 6 


PER CHIUSURA DEFINITIVA 

DELLA ALBATESSILE s.r.l. 

MAGAZZINI 



AKDREfl DELLA VALLE 

CORSO VITTORIO EMANUELE N 14 


BASTA !!! 

Le parole ru'U valg('ino. oc¬ 
corrono fatti! Per i vostri a»'- 
quisti di impermeabili per uo¬ 
mo c donna nonché paletot, 
abili pronti e su mi-sura nei 
colorì e modelli di moda, fa¬ 
vorite visitare il negozio di 
SUPERABITO in via Po 
n. 39/ ffangolo vi.i SimCb ). 
Troverete quanto occorre into¬ 
nato al vostro gusto ai migliori 
prezzi. Vendita anche a r.’itc. 
Si accettano m p.icamcmo buli¬ 
ni Convera-C.I.P.S. 


CRETONNE doppia altezza.Lire 

FLANELLINA cotone.. 

PIQUET De Angeli Prua.» 

PIGIAMA pesante per uomo .. 

MOLLETTONE pesante. 

VESTAGLIA damascata pesante.». 

VESTAGLIA pesante Fru Fru. 

MADAPOLAN puro cotone.. 

TELA GREGGIA cm. 150. 

TELA GREGGIA cm. 240 ». 

TELA CANDIDA cm. 240 ». 

TOVAGLIATO pesante cm. 150 *. 

ASCIUGAMANO ospiti pesante.». 

ASCIUGAMANO spugna gigante con frangia.. 

COPERTINA BEBY pura lana .... 

COPERTA MATRIMONIALE G. Rossi . 

CACHEMIRE pesante fantasìa .... 

SCOZZESE ZIBELUNO. 

SCOZZESE gran Moda 130 cm. 

SCOZZESE NOVITÀ* pesante cm. 130 
PALETOT donna purissima lana 
VELOUR purissima lana 100 colori 

VELOUR EXTRA nero. 

TIPO ORSETTO pura lana ..... 

VELLUTO LANA extra moda .... 

FAILLE NERO pura lana cm. 140 ■ 

CREPELLA vasto assortimento .... 

LODEN ORIGINALE colori gran Moda 

TESSUTO Broccato moda. 

FLANELLA LANA uomo cm. 150 
PRINCIPE DI GALLES uomo doppia alt. 

ASSORTIMENTO paletot uomo 

PALETOT uomo extra. 

VASTO assortimento abiti uomo delle mi¬ 
gliori marche. 


da lire 1.700 ridotto a 

»> 2.300 » » 

>* 2.900 » 

» 3.500 » » 

3.250 » <> 

>> 4.500 » » 

» 5.900 » 

>» 6.500 '> 

» 2.500 )• 

» 1.200 » >• 

» 9.500 « 

>» 2.500 i> 

» 2.300 » 

'• 3.900 » - ». 

» 4.500 » » 

» 5.500 >* »• 

" 7.900 )■> )' 


290 il m. 
150 » 

250 » 

220 » 
390 .. 

450 ). 

290 » 

95 I. 
290 » 

390 >• 

650 » 

360 » 

190 l’uno 
750 I. 
450 ). 

5.000 » 

350 » 

450 I. 
650 » 

950 ). 

980 » 

1.400 » 

1.950 .. 

2.250 » 

2.900 .* 

950 .. 

290 

4.300 .. 

950 ). 

790 )» 

1.750 .. 

1.930 ). 

2.900 I. 

3.750 » 


CONFEZIONI: 


MONieOMERY 


ENZIONE 


f tt 

• • • 


ASSORXrMEXTO COMPETO PER B.AMB1M 
t'0.’4lO E DONN.4 niTTE LE MISURE 


da L. 3.100 in poi 

r.ALETOT D.4 UOMO IX PURISSni.\ L.4X.4 PER AUTO E 3IOTO .4SSOLUTA NOVITÀ' lire 9.800 
r.lLETOT DA UOMO CONFEZIONATO CON MORBIDISSIMO TESSUTO DI LODEN A DOPPIO PETTO 
M.4NIC.A .A RAGLAN INTERAMENTE FODERATO IN TAFFETTAS E M.ARTING.AL.A Lire 14.800 
PALETOT DONN.A GR.AN .MOD.A ESCLUSn'O TUTTE LE TINTE Lire 19.300 

N’. B.: CON SOLE L. 1.000 POTRETE ACCAPARRARE 1,4 MERCE EFFETTUANDONE IL RITIRO ENTRO TRE MESI 

VITTIMA SETTIMiAiVA 
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L’UNITA» 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


TEATRI 

Scadenza dei posti 
per la stagione aH'Opera 

Domani alle 18 scadrà previo 
ritiro del nuovo libretto di ab¬ 
bonamento. 11 diritto di riconfer¬ 
ma del posti per gli abbonati 
dello scorso anno. Dopo tale da¬ 
ta 1 posti verranno, senz'altro 
messi a dispoisizione dei nuovi 
richiedenti. Agli uffici d.d tea¬ 
tro continua la sottoscrizione al¬ 
le due forme di abbonamento, 
una per 18 rappresentazioni (!i 
Rala serali e una ner 16 ranpre- 
Ecntazioni diurne. 

AnLECClllNU; Alle 17..'W-21.3<J: 
C.la Bonuccl. Valori, Tedesciii 
Vitti € Sei storie da -idcre • 
di L. Mondolfo 

Altri; Alle 16-19: Comp. El.sa 
.Merlini « I nostri cari bam¬ 
bini », di N. Maiizari. 
ARTISTICO OPERAL\ /Via del- 
rUiniltà n. 36 . Tel 
Alle 17 a rlcble^ta Kcnerale 
» l’roces.so a Gesù ». 2 temili 

ed 1 intermezzo di DIcro 
Fabbri 

DI.'I.LK .Mt'SK: Alle 16.:!n-I9,.30: 
('la P Barbara .M fina'Hn.as- 


sl 4 Penelope • di Mausham 
con Greta Conda. 

ELISEO; Alte 16-19,30; C ia 
Pagnani, Villi, Ferzetti. Foà; 
4 La professione della signo¬ 
ra Warrcn », di G. B. Shaw 
IL GIGANTE CIUCO A 3 PISTE; 
Il Circo più grande del mondo. 
Prossimamente a Roma 
LO CHALET; Alle 17,15-21,15: C.ta 
del teatro d'arte popolare- 
« L'atusso » di GiovannetU 
uiltinie due repliche) 
MAItiONE'llK DELLE MASL'IIE- 
RE (Via Pastrengo, 1); Oggi 
alle 16 < Pelle d’asino », se¬ 

guirà < Quiz del bambini » pre. 
sentatorc Icaro Accettella (te¬ 
lefono 8H1.607) 

PALAZZO DEI CA.MPiOM Ge¬ 
stione SEIS - Via Luigi I u- 
catclli. Tiburtinoi; ‘-rossima 
inaugurazione 

PALAZZO SISTINA; Alle 17-21,15 
C.la Totò « A prescindere » di 
Nelli e Mangini 
l’I'i .\1 ip hcnip.one lei HiinuóSi 
C.ia D'Origlia Palmi: .Mie ore 
16 a prez/i po|Kdaris.siini » il 
fornarctto di Venezia » di Dal- 
rOiigaro 

OriKINO: Alle 16-19,30 ultime 
recito fc.stive di « Otello » con 
Vittorio Ga>.'inan ( Otello i. 
Salvo Randone (Jacoi, 




al Cinema BARBERINI di Roma 
SPETTACOLI AD INGRESSO CONTINUATO 

Allo scopo di aderire alle numerose rich.este pervenule 
{rii spettacoli sono ad 

€0\Tlf\LAT0 

Inizio del primo spettacolo: ore 14 
Inizio ultimo spettacolo: ore ^1,45 


F. ZINGONE 

Corso Vittorio Emanuele — Largo Argentina 

PER I VOSTRI REGALI UTILI 
V i .s i t a t e i nostri reparti 

Coniezioni Bambini 
Confezioni Signora 
Confezioni Uomo 


MAGLIERIA — CAMICERIA — BIANCHERIA li 
LINGERIA — NEONATI il 


RIDOTTO ELISEO: Alle 18-19.30: 

4 Anastasia > di Marcella - .au- 
rctte o Guy Bolton 
ROSSINI: Alle 16.15-19.15; C.la 
stabile del teatro di Roma di¬ 
retta da . Durante 4 Le forche 
caudine » di U. Palmerinl 
SATIRI; Comp. del teatro Mo¬ 
derno con Carli. Villa, Bardel¬ 
la. Parrella * Quartetto pazzo » 
di P. Johnson, ore 16.30-19.30. 
(ultime due repliche> 

SAN FILIPPO NERI ' Vm Don 
Orione - Tel. 760,537); Alle 
ore 17 verrà rappresentata 
l'operetta 4 Occhio ti f.iico » 
del maestro Angelini 
VALLE: Alle 17-21.15; C ia riviste 
Billi e Riva 4 Gli italiani sono 
fatti cosi * di Metz. .Marchesi, 
Verde (novità) 

CINEMA VARIETÀ* 

.Mtieri; I due ia)))tat)i con D. 
Reed c rivista 

.\nilira-JovinP|li: Fcninuna ribel¬ 
le con J. Ru-'.-iel e rivista 
Esiterò: Secondo amore con J 
Wyman e rivista 
Principe: I fucilici 1 del Ilemj.ala 
con H. Hudson e rivista 
Silver Cine; l.‘a\\'eimiricro di 
Siviglia con !.. Marinno c ri¬ 
vista 

Siiltann; I! circo ,a ire piste con 
J l.ewis e rivista 
1 Volturno: Femmina ribelle rmi 
.1 Hu-se| e riri'ta 

CINEMA 

iiiiiiario. cimisi 'CI • - ..i.n 
t .\driai-ine: Temiiesta .--ul Nilo con 
A. Steel 

\iliiaiii. iliill . tmpt l'i .\I 
Brando (Apertura alle Hi 
Airone; .Anche gli croi piango¬ 
no con W. Holden 
.Alba: Donne c arena nm M Fe¬ 
lix 

Alryone; .Sarto per signora t 011 
Fernandel 

Albambra; Peccato di castità con 
G. Halli 

.Amliasciatori: I di,i\o|i del Pa- 
cilico con G. Wagner iC'ine- 
.Aiiierlca: Safari con V alatore 
(Aiiertiira alle U.30i 
rnascope 1 

Anieiie; Artisti e modelle con 
J. l.cwis 

•Apollo: Il le ed 10 con J Hr.sn- 
ner 

.Appio: Sarto per signora lon 
Fernandel 

Aciulla; 1 .'amore e una cosa me. 

ravigliosa r-on J Jones 
Archimede; .Moglie e buoi., con 
G. Cervi 

Arrobaloiio: Rebel in Town 1 Ore 

18 20 22i 

Arenula; Le vierlc nere del Pa¬ 
cifico con V Mayo iSuper- 
-scope I 

Ariel; Doiuitella con F Marti¬ 
nelli 

•Arl.slon; Incantesimo con K No¬ 
vak Ore 15 17.50 20.20 22,.50 
Astoria: Pc<cato di castità con 
G. Ralli 

Astra: lai strana guerra del sot- | 
tufficialc Ascila con D. E. 
Hasic. .Alle 14.30 su lelcscher- ] 
mo H.ilia-Austria 
Aliante; Gimpoint <'on F. .Me j 
Murray 

Atlantic: t/ultima carovan.i con 
Il Widimirk 
.Itiual'tà; I dialiolici 
.Augiistiis; L'uomo d.'il vc,-,tito 
grigio con G. Pcck 
Aurelio: Il cavaliere imiilacatiile 
con C. Wilclo 

Aureo: Operazione Normandia 
c<’n R Taylor 

Aurora; I fralelb senza naiira | 
con R. Taylor 

Ausonia; Femmina ribelle con 
J. RusscI 

Aventlno: II conqni.'tatore con 
J Wa.vne 

Avorio: Sentieri selvaggi con J. 
Wayiie 


AvUa: La spia dei ribelli con 

V. Hefhn ' - 

da4bi,,i, jiitrro e pace cup .A 

Heiiburn (Oro 14 17,35 21,40) 
Itcllariiilnu: 11 iitornu di Don 
Camillo con Fernandel 
Bello Arti; Alanio con S. Hoyden 
(Technicolor) a . 

BeUUu; 11 conquistatore c»'U Ji 
Wayne 

Ilernini: l’cccato di castità con 
G. Halli 

Botto ; i.e avventure di Hajjl 
Babà con J. Dcrck 
Bologna; Sarto per signora con 
Fernandel 

Brancaccio: Satto per signora 
con Fcinaiulcl 

('.'ipaniiclle : Scnilimlc cim R. 
Hudson 

L'a|iitui. iiicaiitesiino coti K. No¬ 
vak (Alle 15,20 17,40 20 22.45i 
Capranlea: Mi permette, babbo 
con .A. Sordi 

Capr.iniclietta: Sci.duppe a ma¬ 
re con J. Chandler 
Castello. Donatella con E. .Mar¬ 
tinelli 

Centrale: Soiiravvissiiti: 2 con J 
Ferror 

Cbles.a Nuova; Il iii|iote picchia¬ 
tello eoli J l.ewis 
Ctiie-Star: Il re ed 10 con J- 
B 1 ynner 

dolilo: Duci. 1 .''ime Normandia 
con R. 'l'aylor 

Cola di Uien/o- Femmina ribel¬ 
li eoli J. Russe! 

Colombo: Il visconte di Brago- 
loniie con G. MarOiall 
Colonna: Ore disperate ioti F. 
Ma re li 

Colo.ssco; Tutti in copeit;i con 

W. pidgeon 

Corallo: 1 a pista degli elefanti 
eop E Taylor 

Corso; I.'imiuitnto deve morire 
(Il nroeessoi eon G Foto Ore 
15.4,5 17.40 20 22.'.’0i 
Crisogono; .Atbeu.i e !e 7 .sorelle 
con J. Pi'well 

Cristallo: Guiuimnt con F. Me 
Miirr:tv 

Degli Srlplonl: I.'avvcnturiero di 
■Siviglia <011 L Mariano 
Del Piccoli: Hidolmi «• i-aitoni 
animali a colon 
Della A'alle; Lo str;iniero ba 
sempre ima pistol.i con R- 
Scott 

Delle Maseliere: .Apebe eli eroi 
liiangotu) con \V Holden 
Delle Mimose; Il cavaliere del 
ileserto 

Delh. Terra/-ze: Canzone proibii.a 
eon (' \'il!n 


10 con J. 
Normandia 


degli elefanti 

deve morire 
G Foto 'Ore 


.Ancbe eli eroi 
\V Holden 
Il cavaliere del 

Canzone proibit.i 


en/sr/ 

ITUSCOLOTITII 

reitf 73I3R6- 776*69 


Delle Vittorie; iTia Cadillac tut¬ 
ta d'oio con J. Holliday 

Del Vascello; Il eonqiil.statore 
eon J Wa.viii- (Cincmnseopei 

Bian.i: Vento di terre lontane 
con G Ford 

Doria; Il eolos.so d'aigilla con 
H. Bog.iit 

Due -Allori: Vento di terre lon¬ 
tane lon (7. Ford 

Esperia; {.'ultima carovana con 
H Widmark 

Euclide; Il l.ivoriio delia grande 
regm.i con U. Uasis 

l'àtropa; ;.;i peimettc. babbo con 
.A. .Sordi (Ore 15 0:5 16.35 i;i 25 
20.15 22.15) 

Excelslor: Artisti c modelle con 
J. l.r'Wis 

Farnese: Totò. Peppiiio e la., 
nialafcminina 

l'aro; Napoli terra d'aniorc con 
M. Fiore 

rianima' Riccardi HI. con L 
Olivier (Ore 14.40 17.10 19.45 

22,201 

Fiammetta: Tlie Brave One con 
Michael Ray. Rodolfo Hoyos 
(Cinemascope). Oro 15.30 17.30 
19,45 22. 

FUminlo: T^ grande prateria di 

I 4V, Disney ' 


VocUuio: La baia deU'Inferno 
con - B. fì.‘ Robinson 
Fonlaaat Sentieri selvaggi con J- 
Waync 

Galleria: Safari con V. Mature 
(Apertura alle 14 > 

Ga^batelU: Una petlicvla di vi- 
' acne ; con G. Ralll 
piovane Trastaverc: Il prigionie¬ 
ro della miniera con S. Hay- 
ward 

Giulio Cesare; Satto per signora 
con Fernandel 

(7ulden: 1 diavoli del Pacifico 
con R. Wagner 

Guadahipe: Destinazione Piova- 
rolo c^on Totò 

llullytvoud: L'ultima carovana 
con H. Widmark 
Imperiale : Moglie e buoi... con 
W. Chiari 

impeli, iiltiM •■••tiiiic 

Iniliinu: Peccato di castità con 
G. Ralll 

Jonlo; -Artisti e modelle eon J. 
Lewis 

Iris: Sentieri selvaggi con J 
Wayiie 

Italia; Piangerò domani con S. 
llayward 

La Fenice; Ga'ov eon I.. Caron 
1 .corine : Alc.ssandro B grande 
con C'. Bloom 

Libia; Controspionaggio con L. 

Turiier (Cinemascope) 

Livorno; Carica nella jungla con 
{;. Bautley 

I.iiv: I senza Dio con R Scott 
Manzoni: C’arousel txiii G- Me Hae 
.Marconi: Vento di terre lontane 
con G Ford 

.Massimo; Oimatella coti E Mar¬ 
tinelli 

Matzitii: Il colosso d'argilla con 
H Bogart 

Ateilaplle d'Oro: Il cucciolo con 
G Pock 

Meiiopolitan: Mi permette hab- 
tio con A. Sordi 
.Moderno: Safari con V. Mature 
.Moderno Saletta: Moglie e buoi— 
con G. Cervi 

.Miiiull-'il: I.'amante di l.;idv Chat-, 
terley con D. Darrleux 
N’-isc^; Il brigante Musollno eon 
-A Nazzarl 

.Veiv Vork; SaLirl cmi V Mature 
Nlagara: Serenal.a con M. Lanzi 
Nomeiilauo; l-'avamposto degli 
iiotnini perduti con G, Peck 
Novocine; I| enrciatore <11 India¬ 
ni con K. Douglas 
Nuovo; Il conaiiislalore con -l 
Wayne {Cinemascope) 

Odeon: L'arciere ilei re con R 
Taylor 

Oitescatrhl: Una Cadillac tutt.a 
d'ori' 

Olvnipta; I.a strana guerra de! 
'ottiiffictale Ascb con E- O. 
Hasse 

Orfeo: La febbre ilell'oro con C. 
Cliaplin 

Oriente; La bella mugnaia ron 
S T>oren 

Orione; Agente federale X 3 i-oii 
V. Mature 

Ostiense; Il princliv coraggioso 
OttavUiio: Gunoolnt con F Me 
■Murray - .Alle 10..3f) matlnf^e 
4 Oltre il Sahara <• * I nredo- 
ni della grande prateria » 
Ottavllla; I! corsaro 
PalaTTO; Donatella con E Marti, 
nellt 

Palrstriiia; Anclic eli i-rol olan- 
I gi>i)<' con W. Holden 
ParioD; I. tillinia c.iiovana con 
n Widmark 

Paris; Moglie e buoi . con G 
! Cervi 

Pax; Attila con S. Lorcn 
Pio -V (Torre Galai; Morte di 
un roinme.sso viaggiatore con 
F. March 

Planoi,-irlo- Vi.-» col •••cnto con 
C Gahle 

Platino; Operazlime Normandia 
con R Taylor 

Plaza- Plcfìii con K NovsK 'CI. 

npmn«cone-Terhnlcnlor> 

Pllniiis: Contrabbando * Tange- 
rl con J. Palance 
Prenesir; Vento di terre lontane 
con G. Ford (Cinemascope') 


Prlmavem: Cantando sotto le 
stelle con L Tajoli t.- ^ 

Prima Porta; il ladfu del ye con 

A. Blyth 

Puccini: Ale.ssandro H Grande 
con C. Bloum 

Quattro Fontane: 1 diabolici con 
s. slgnorct ’ 

Quirinale; Piangeri domani con 
S Haywarrt 

Quirtnetta: Criminale di turno 
con Klm Novak (A|>ertura al¬ 
le 15.451 

Quiriti: Riccardo cuor di letme 
con R. Harrison 

Reale; Pane, amore e... con S. 

Loren 

Rey; Il moscbetlicre fanta.siiia 
Rex; I diavoli del Paeifico con 
G. Wagner 

Rialto: I diavuli del Pacifico con 
G. Wagner 

Riposo: -Al di là del fiume con 
•A. Mnrphy 

K'tz; Peccato di castità con G. 
Ralll 

Rivoli: Paris Palace Hotel con 
G Uoyer 

Roiii.i: La maschera di cera 
Rovy: L'amante di Lady Cliat- 
tcrley ron D. Darrleux 
Rubino; saga del t'omanche.s 
con D. Andrews 
Sala l'harltas; Selvaggia lilanca 
Sala Eritrea: Il pirata e la prln- 
cipe.ssa con B. Hope 
Sala (ìeiiima; Melodie immortali 
con P Crcssoy 

Sala Piemonte; Destinazipne Pio. 

varolo Con Totò 
Sala Redentore: Toma nieelna 
mia con T. 1-ees 
Sala S. Spirilo; Kr.iv.iiiio 7 fra- 
li-lli ci'ii .1 t'rain 


Viwo Tifico ih Fia/ch 


Camurri Si Monaco 

A coloro che acquisteranno per contanti un taglio di abito per uomo 






un secondo taglio di Abito per uomo o signora 
di pari Importo a scelta del Cliente 

NB.; Il 4 Buono omaggio» per ottenere U taglio In regalo o lo «conto del 50% a scelta 
del cliente, deve essere ritirato alla cassa del negozio 


n. M. n. 40831 del 26-11-56 


Via Tomacelli, 154 




/ TESSUTI VENGONO 



7SI596 f 


Sala Saturnino; .Albciia t le 7j 
st'ii'llt' i-on .). l’iiwcll 
Sala Sessorlana; Il innnd,' ^ 
delle donne con J. Allyscn 
Sala Trasponttna: I-a l'oiuiutsta 
<icHa C.illfoi iii.i 

Sala Umberto; Drizzoiilc di fuoci» 
Sala A'tinoB; eli tnvlciblh con 
G. Cooper 

Salerno: Iin-oolrn sotto la blog- 
gi;i con V. Jobn.son 
Saiiine Margherita: rcniiata dt 
Tiilobn."! i-i'n M Monroc 
•S.in Felice : li bravo di Venezia 
S.aiit'lppnlilii; I.a freci'i;i nella 
polvere con S. Haydcp 
.S.avoi.a: Sarto ix-r signor.i con 
Fcrnanili'l 

Sette Sale; Ivanbi'c con R Tay¬ 
lor 

Stiieralilo; Scialuppe a mare con 
J fbanrtler 

Splenitore- Moglie e buoi... con 
G Cervi 

Stailhini; 23 passi ibil delitto con 
V. Johnson 

Stella; I cavalieri del Nord Ovest 
(Tcclinicolon 

Sitlierrlneni.a • MI nertiietle hnblro 
con A. Sortii 

Tirreno: Piangerò domani con 
S Ha.Vu-ard 

Tl/iam>; Sakiss vendett.a india- 
n.a - Alle ore 21 spc'l'C'olo di 
l'ros.a • T.a zìa ili Cai Io » 
Trasieccrc- 1 o-l.i^trl ilei ciclo 
«■Oli .1 Cbaiidlcr 
Trevi: I.'atnantc d- l .atlv f'b.at- 
terlcv •Oh D Darriciiv 
Triannn: Diana i.a l ortlgiana con 
L. lAirncr 

Trieste; Cnroiiscl con O Me Rae 
Tiiscolo: .Ainanil o Lasciami con 
n. Dav 

Ulisse; I.a sip.a del Comanebes 
<-on D Andrews 

Ulninnn; Sette .si'osc ncr selle 
fratelli con J. Powell 
A’entiino Aprile: Il ricatto più 
vile con G. Ford 
Verhano: Senza tregua li Rock 
and RoD 

A’IttorI»- T diavoli del Pacifico 
con G. W.agncr 


EG AL ATI 


per agevolare la campagna dei RIBASSI e favorire 
tutte le classi LAVORATRICI e IMPIEGATIZIE 


La Ditta MYNAS u. 


Vìa del Corso 
N. 248 ROMA 


Mvttv ili vonditu por povhi giorni tutti i tossati a META’ PREZZO 


ALCUNI ESEMPI: 

TESSUTI per Signora alta moda a sole . . 

TESSUTI per Signora Extra fini. 

PALETOT per Signora tinte assortite . . . 

PALETOT per Uomo pura lana. 

TESSUTI per Uomo in pura lana .... 
TESSUTI MARZOTTO EXTRA fini .... 
TESSUTI ERMENEGILDO ZEGNA. 

INPERMEARILI S. Sergio per Uomo e Si-gno 
ra MIRACOLO. 


L. 180 al mi. 
» 290 » 

» 1.500 » 

» 2.500 » 

» 2.200 » 

» 2.800 » 

» 3.900 » 

» 1.690 cad. 


Visitato lo Nostro, votriao, vi ronvincoroto. dei prezzi così bassi 

’ . 4 .. » , I , * I ^ 



IL TRIBIIINALE DI ROMA AUTORIZZA 

LIQUIDAllOHE FAUIMENTARE 

fit le merci emsiewrli itei 

MAGAZZINI DEL FALLIMENTO VULCANI 

in VIA ARACOELl n. 6 - aiig. Via ticllc Botteghe Oseure (pressi l^ìazza Venezia) 


Si liquidano i seguenti lotti a pre: 






PALETOT (la Signora Rnissiini 
P.4LETOT Loden pura lana rm. I.tO 
PA.N.NO LENCI Tedesco uni. 180 . 

P-4LETOT uomo cni. 160 . 

CREPELLE lana cm I 10 . 

JERSJ lana cni. 120 . . . . . 

T\^ AID lana cm. 140 ..... 

FL.ANELLLV.A pigiama cin. 70 . . . 

PETTIX.ATI di pura lana cm. 150 delle migliori 
case italiane . . ' . . 

V.ASTO as-sorlimento Tailleur di pura lana pet¬ 
tinata ....... 

P.-\LETOT Signora Bleu c nero 

PLAID pura lana .... . . 


. . L. 1.000 il mt. 

- . A 1.250 » 

. . » 1.450 t » 

. . » 1 ..'jOO » 

. . » .390 n 

» 1.150 » 

. . w .3.'i0 » 

. . » 148 » 

. . 4' 1 -500 'A 

da L. 900 a » 1.450 » 

. . r> .550 » 

. . » 1.200 Tiino 


COPERTE lana in Valigia . 

TEìVDE Madras ein. 150 
DA.MASCO cotone uni. 1.30 . 
D.‘\.M.-\SCO eotom? (.'III. 260 . 
D.AMASCO rasato pcsantu uni. 260 
R.ASATELLI stampati coione svizzero 
BKOCCAl 1 malela.sssè. fail. tutto a pr 
TEL.A greggia puro eotemu cui. 210 
TEI..A greggia puro cotone cm. 150 . 
TELA greggia puro cotone cm. 90 . 
TEL.A candida puro cotone cni. 240 
TEL.A candida puro cotone cm. 1.50 
TELA candida puro cotone cm. 90 


periziati 


L. .3.1.50 Luna 
» 190 il mt. 

» 400 » 

» 800 » 

» 1.680 » 

» 690 » 


Assortimeinto PALETOT CONFEZIONATI per uomo e doMua sempre a PREZZI PERIZIATI 













































































P«». 12 — Domenica 9 dicemlire 1956 


La Francia senza benzina 





IN PREPAR AZIONI': DEL XXXIl C ONGRESSO 

le prospettive politiche del PSI 
io u n documento della direz ione 

Iaì polUivii sociulisiii (Itìl Congrosao di 'l’oriìH) n oggi — Il 
giudiyÀo sulla sHua/Àoue iuleruavAonale — / rapporti fra l\C.I. 
e P.S.L — Ìai pialtafonua dcdrunificayjoue con il P.S.D.l. 


LA CONFEIIOHE 

Via Caniia, 14 - Te/. 35SJ90 - Roma 




^*'1: ' Vk 


PARIGI — Traffico duaal incsistrnic nella crntralissiiii.i |ilaz/a della t'oncordia, a causa 
delle limitazioni al consumo di benzina imposte «lai Kovemo nei giorni festlsl 


Distiiliiiita ieri sera, l’-tinin/if 
piilililicH stamane la intHiiiiiin- 
ei.ita rcla/.ione |iolitica del (à>- 
ntilalo ceni cale del |iarlito so¬ 
cialista, re 4 lalta dal coin|ia}{no 
Neitiiì, con il conti'iliuto di una 
conirnissioiic della <lirc/i(Mic 
del l'SI. La rel.izioiie c un 
ampio |ianoraiua <lella situa¬ 
zione politica intenia/ioiiale e 
italiana, e contiene, in una se¬ 
rie ili punti, le eoiicitisioni cui 
è ('iunto raltiiale Ooinitato cen¬ 
trale del l'SI, in prepara/ione 
del XXXIl (lon^rcsso del pal¬ 
lilo. 

I.a rela/ionc ini/i.i con un 
esame critico dello stato in cui 
vei'sa atlualnieiite la situa/ione 
politica it.ili.ina, o\e l'insito a 
violare la Coslilii/.ioiie e la le- 
^i.ililà democratica e l'insito a 
risuscitare un clima che renda 
possibile un nsiovo IH \piile 
< sono caduli solo par/ialinciitc 
nel S'uoio ». « Si sa — dice la 


Incomprensibiie sileniio dello nove fontosmo 
sco mpofsn dopo n vet Innclnte venerdì l’SOS 

La molonane, lanciato il segnale per i soccorsi, non si è attenuta alte jnescri- 
zioni internazionali — Intensa attinità del Centro Soccorso Aereo di Augusta 


relazione ■— jser .1 litica e re¬ 
cente esperienza come la de¬ 
nuncia del pericolo comunista 
sìa da treni'a lini in i]ua sol- 
t.into roceasioiic e il pretesto 
per colpire il inosìnienlo ope¬ 
raio e deinocratico ». 

I.a relazione ricorda }{li ini- 
pc}'ni e le indicazioni dell’ul- 
iliino con;;resso siu'i.ilisla di I o- 
|rino, che pose il problema del- 
ll'apertiira a sinistra, < collocata 
iruori ilei la polìtica ilei 1 *'conte 
(lojiolare ». 

I. 'azione no^'.llisa della De¬ 
mocrazia cristian.i — proscjfue 
l.i rel.izione — b.i impellilo la 
Hs'olta (loiitica che è nelle asjsi- 
r.izioni ileltc masse catloliche 
iion meno che di ipielle socia¬ 
liste. (Jni la rcl.izione sotto- 
line .1 i successi ottenuti dal 
(.on}trcsso dì ’l orino in poi, 
dall.i elezione di (ìioncbi alla 
(lorte cosi il iizìona le al s.iro di 
.ilciiiie leiifii soci.iti < rreuicl- 
loni, idrocarburi, riforma elcl- 
lor.ilc amininisli at is a t. ’riitl.i- 
si.i — ilice l.i relazione — lo 
SI,ilo è rimasto sottoposto al 
ricatto delle or;;.tnìz/az.ioni pa- 
dron.ili c la politica estera è 
’oiitìnilata ad essere doinin.il.i 
dalle as{iii'azioni uniiersalìslì- 
l'Iie cattoliche e il.iifli interessi 
conservatori del c.tpitalismo. 
La e.irenz.i ;io\crnativa ha pi-o- 
dotlo un re;*resso economico, 
pei cui lo stesso anniento ilclla 
produzione si è concentrato 
sopr.alliitlo nelle imprese iiio-i 
iiopolisiielle e ad esso non ha 
corrisposto un iiicreinenlo nel- 
t’occli pa zinne ope ra i a. 

lassando a tr.itl.ire il pm- 


PALERMO, R — Ancora Le perplo.s.silà vendono ,iccrc- inverno. Da qiio.sto o.sanie à che mediante un adoftiuito im- ' occupazione operaia, 

nessun segno di vitn della .scinte inoltre da un attento ri.sultato che le condizioni giti punibile di in.inodopera; slan- l‘assanili> a traflare il pro¬ 
nave fantas'nia c-!ie ieri alle e.saine della .slc.s.sa chiamata precarie di milioni di lavo- /i.imento di tm fondo straor- ‘‘p 

ore 15 ha lanciato un S.O.S. di .soccorso, ed in particolaic taloii italiani, e tiailicolar- iliriario per nuovi cantieri di ' LI s, la relazione riassume le 

al largo dell’i.sola di Maritti- dal nominativo .ste.sso della mente delle categorie più .sog- lavoro- ajiplicazione .straordi- I'‘‘‘‘!o.T .Vi'* ^ 
mo. e.sattamente a RO miglia nave; cd inoltie, dal fatto che gotte alla disoccupazione stm nana della integrazione .sala- .V/^nòi, V, , 1 » m , 1 , ■ , 

a Sud. L'S.O.S. è -stato cap- tutte le unità di piccolo caho- categorie col- ; ' 

r^v tace, sono par- niare. hanno j i.sfio.sto al- faste cnnsegiienze .sulla eco- ece. ecc. stori.i iieiriiiiillc.iz.ione socìali- 


mi.steriosa motonave, la cui 
radio tuttora tace, sono par- 


tilt, in un primo tempo, la i>appei|o di conti olio ricllc aii- iiornia italiana della chiusura r .. Seoreteiii delli f’ClIL ■'*''» *•' relaziuiie iie ricorda le 
motonave «Nuova UsliM . marittime. del Canale di .Suez, che ha w,...,';,.* della f'eder '«in-rse faai. prima e dopo l'i,,- 

ed 11 motopc.scheieccio « Gi- - provocato un considerevole ciegu icrit iitiia 1 «ntr s„ti„ii. 


sella Madre». Ma •‘^ia rpie- f-iiii.iiTi hai 1 A ffJll .uimento del co.sto della vita •’Licci.anti e della Fedeiazio- ,.hr p c. del PSI 

ste navi che alcuni ricognilo- " ' '' ' c minaccia una riduzione del- degli etiili, hanno stabili- hovIchhc sempre l.-i tesi della 

ri non sono riu.seili n trovar la attività proiluttiva e del li- to di elaborale un memoriale priorìi.'i di un ai-eonlo sul pro¬ 
tracce della nave .straniera. AtSÌjfGnZd 6 ISVOrì DUbblici della occupazione, in da inviare al governo e dì in- gr.imm.i couerelo rispetto .il- 

Le ricerche sono prn.segui- vari settori dell’iridiLslria. caricare i parlamentari che l’aeeordo pregiudiziale sui prìii- 

te infruttuose per tutta la nfir G(l)ri P brflCCidflti condizioni, .si impone fanno parte della CGII. di ripi. riehieslo dal PSDI. Pole- 

notte e alle oro 2.1 di oggi _ l’adozione di urgenti mis*ure pies-enlare una apposita mo- mizzaudo con la direzione del 

ancora non si aveva noti/ia straordinarie atto a frontcg- zionc. alla Camera e al Se- PSDI. l.i relazione osserva che 

alcuna deli’« Augusta » I-a Segreteria della CGIL e giare la situazione o a garaii- nato. uell’amhilo paH.imeutare e nel- 

Tutti i mezzi inviati sul le .segreterie della Federbrac- tire a tutti i lavoratori ita- La CGlf. ha invitato le Ca. la polemii-a politila la soeinl- 


ClIlh.STI dalla CGIL 


olii. comune omiu suua* eialmente nelle zone recente- neirambito delle rispettive liimrali. clic indichino una vo- 

*1 M / II quale si prosf^Ua Parimente coljiite da alluvioni e provincie e categorie, le giu- Ioni» di siiperamento delle Im- 

VL sonOoSiaiL.fatti diille ra- pj,jj gr|.gnde parte dei lavora* inondazioni,-opere di bonifica ste rivendicazioni dei lavora- posfnzioni del passato. Tipico 
dio costiere melter.sl in italiani alle .soglie dello'e di miglioria fomiiari.-i. an- tori vengano accolte. resempio della votazione alla 

contatto con la motonave in __rommissione agrieoHura della 

pericolo, e nessuna segnala- *“ ~ ~ . ~ “ Camera eonlro I,-i giusta e.iiisa. 

zlone è pervenuta dalI’nAu- •• • \n‘*be in politica ester.i l.i so- 

o. ri^lrutii dalip i coroi 

nere l’incertezza sulla nazio- V/« MV' M V/VB conlr.islo con I.a ■vii.-i stessa 

nalitn della nave. Dovrebbe ■ B# • l>•''sc. Ciò provoca r-ilanli nel 

deoli Operai morti a Piacenza t-m 

avendo e.ssa effettuato in ra- MM m /ione, id.e mm e faeceud i 

diofonia la chiamata di .soc- - ' r'ii . 1 

Vi ene^rei»isTra\'' neTir'^fin‘* pulaZZi) sì Ò iilirÌL'Ìolat(> Ufi pialli .superiori - Ire (Iri lavoiralori lliprcmlcnd.. il dist-orso siill.i 

viene regisinaia negli .un- « svolta .-»Hra versai a dal iiiov i- 

feriti vorsaiio ancora in jjrave stalo — Le responsaliilità «leiriinpresa monfo operaio, dopo ii xx con- 

ai latto che 1 II Augusta * non * • gresso e dopo i L-iifi di Coglie- 

si è .attenuta alle prescrizio- la relazione insiste sulla 

ni internazionali in materia PlAt!F.NZA. H. — Dono i-eii-. Semtire niù ef iilcnte niii>are,t'iito, che surebberif emerge net-essilà ilella c ilestaliiiizza- 


Commissione agrieollura della 
Camera eonlro I,-i giusta e.iiisa. 
\ncbc in politica ester.i l.i so- 
i-ialileiiiocrazia si è liarrii-.il.i 
dietro l'.illaiil ismo più rigiilo, 
in conlraslo con I.a sii.-i slessa 
base, faò provoe.i ritardi nel 
oriHTsso di coiivergenz;i dei din- 
parlili sulla via deirnnìlica- 
zione. che non è faeeeiid i pei 
v.il.» del l'.Sl o del l’SDI, ma 
è fatto ili classe c di pi>))oIo. 
Itiprcndeiido il tliscorso siill.i 
svolta .-tliravorsala dal iiiov i- 
meiifo operaio, dopo il XX Con¬ 
gresso e dopo I f.-iltì di Cllglie- 


- l'azione ilell.i suci.ildeiiioeru/i.i 

• fraiu-iist-, laceiido jiropria la 
I risohizioiie ilcll’liiteriiaziiiii.ile 

- suelalisla e deirjilizi.itìv.t la- 
I biirislu. 

l'ass.iiuli) :t tralt.ire il prò 
bit-m.i dei ra|iporli con il l’Cl 
l.i rela/ioiic, dopo iiii.i jioic- 
mica con il c froiilismo » .ittei- 
ma che c la Mia lii-finiliv.i lit|ui- 
d.izìoiie toglìer;i di mezzo iiii.i 
' formula pollile .1 clic li.i per¬ 
duto vitalità e v.ilidità. In Imo 
Ila sosi.itiz.i, i r.qipoiti Ir.i so- 
cìalisli e comunisti non .si poii- 
: gono più. d.i .inni, nel vecchio 
I ipiadro dt-iruiiilà di azione. Il 
recente .u-cordu di coiisull.i 

■ /ione ti.i le .Segreterie si e 

• .ivver.ilo iuo|ieraiite ». La rela- 

• /ione aggiunge i-lie telò i-lie dà 
I alla politica iiiiil.iria un car.it- 
, tivre ]i(-rmaneide, ciò clic fa di 
I essa una coiu|uisl.i iii.ilieii.i- 
i bile, unii sono i patti scritti di 
' unità di .izioiie o di coiisulla- 

zioiie: c l.i coscii-li/.i della rc 
sjiiiiis.ihililii del parlilo verso 1 
I l.ivor.ilori nel loro ìnsìenu-, dei 
socialisti vei-so 1 comiilllsll, dei 
' comiinìsiì verso ì socialisti, di 

■ ciascuno di essi verso i lavo 
r.itoli i-.illidiei e di .illii r.ig 
gi'uppaiiieiil I, è l’im|>i-guo di 
mantenere iidatli i leg.imi di 
elasse nel silid.ic.ilo, negli or¬ 
ganismi di ui.iss.i, iiell.i fall- 

, brie.v, nel vill.iggio. nelle pub-[ 
hlielie aiiimi Misi i-.izioiii : A l.i 
rieerea de) lU.issìiiio dì unità 
fra le m.isse. fuori di ogni pre 
nllisioue ideotogìra o politie.i 
Su (|Uesta h.ise le rel.izioiti Ir.i 
i p.irlili oper.ii e, (|uindi, fr.i 
il J*SI e il pel, sono relazioni 
di libertà nella iuizìaliva, di 
eiuulazioiie iiell'.izioiie dì seaill- 
b'o di opinioni, di recijiroea 
leouipi elisione nell.i fi-.iiu-a di- 
seiissionc dei jmniì di dissenso 
e di i-oiit I asio t. 

(irit ie.iiido |toì. somm.iri.i- 
lili-nte, il eenl risiilo, |.i relazbi- 
ne afferm.i ehi- nel suo pei-iln- 
i-.ire vi sono granili respoiis.i- 
hilitn dell.i siieialdemoerazì.i, e 
clie il -X.X.XII Congresso del 
Parlilo soei.ilisi.i dovrà cliiede- 
re .ill.i soeialilemoerazia rirre- 
voeahile i-oinl.i liii.i del i-i-illri 
sino. Iliassiiiiieiido iniiiie l.i 
pi.illiiforma ideologie .1 ileirniii 
ileaziom-, I.» rel.i/iiiiu- .ifterm.i 
che essa deve basarsi sui prin- 
eìpi della ilemoer.izi.i. del i-l.is- 
sisiiio r dell'inli-riiazioii.ilismo. 

II custode di un cimitero 
muore scavando una fossa 

TRENTO. K. — 11 i-ustiuic tkd 
c-iiiùtcri) comunale ili Huncegiio 
ò morto inciilre slava .scavan¬ 
do una fos-'-a, 11 povcictto, Al¬ 
berto Divina, .ci Irovav’a infatti 
in fondo allo .st-avi: |)it-;’aiato 
l'i-r ncti'gheif mia baia 


Pier 

PBS SIGNORA, 
UOMO, RAGAZZI 

£a Confezione 

Grande assortimento 
ai migliori prezzi 

Si accettano buoni CtPS, IRA, EPOVAR 


l).-.l IT. I.KTII, 


1U)\I\ 


I PANETTONE della CAPITALE 1 


ERIMIA 

IS ri 1 U l’O A lt. Ili llHItNAitDU - ORTOPEDIA .ADDO.MI.VALE 
SEDE CE.N'TKAI.E . .MII.A.NO, V.le .MONZA 81 _ TEL. Z87.0.1U 

Se malgrado la prrss-ioiie dei cuscinetti l.i vostr.a erma 
sfugge e s’uigro-»sa. prov-ate il 

CONTENTIVO EXTH.A DI BEIINAHUO 

SE.NZA MOLLE NE' CUSCLNF-'l TI. SMO.NTABILE. LAVABILE 
Non teme il confronto con qualsM.si apparecchio di qualsiasi 
iii'irca ifi qualsiasi |irovenleiiza. Tra 1 nostri motlolli .»rmai 
classici piesentiamo l'viltun.i nostra crca/ione 
E' pertanto la va.stità della no.ctra urganizz izioiie in Italia 
eil alTcstero die ci permeile di offrire 

IL MODELLO 114 SEMPRE A L. 5.000 

La i ontcnziiiiic tlt lutti- le ernie e gar.intit.i 111 ogni caso 
PRIMA Di fare UN QUALSIA.SI ACQUI.STO. VISIT.AT.ECI 

II'rii 1 .MOltELl.l fi. XSSUt POSSO.no ESSE¬ 
RE fO.NFKZtO.VATl Cf)N TESSUTI DI PURO 

ISIYLOIM 


L’UNITA’ 


ANNUNCI ECONOMICI 


li CU.MMEKi,i.Al.l U U 

A.A. APPUOMITA'IE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produ/one locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massaie facilitazioni 
pagamenti Saina Gennaro .MIano 
via Ghiaia 238 Napoli 

AMIANTI FERODO . lubigomma 
- Cinghie - Pulegge; piane, tra. 
pczoidali • prezzi fabbrica — 
. INDART . Via Casilina. 17-25. 

ANGELI Al BAULLARI 139 
BORSETTE RETTILE PELLE 
RAFFIA VIMINI VALIGIE 
BAULI. AltrifOLI REGALO 
VOSTRA FA BRRIf AZIONE 


I) OfCASIO.M E la 

BRACCIALI - Collane - Anelli • 
Catenine. ORO 18 KaraU ootreta 
acquistare consegnando 'juesto 
avviso sino al 10 gennaio => li¬ 
re 600 II grammo senza tenero 
alcun conto del orezzo -li car¬ 
tellino da T SCRIA VONE. Mon- 
fcbello. BU VASTP^.SIVU-v AS¬ 
SORTI MFNTfi 


ECONO.-Vlf/.'/ERETE cuciiiando 
boiTitjolc HUTANGAS - Servizio 
domicilio Regalo .ti clienti. Cu¬ 
cina lomplela con bombola lire 
?| 500 Cucine Gas - Gasliquido - 
l.egiia - Carbone - .Stufe Gasli- 
quiilo. Ferramenta Via I.eutarl, 
22 . Telefono 555 41 


K\.N\K K.\.S\K televisori 
miglior- marche nazionali-estere. 
Assistenza veramente tecnica. 
Confrontate prezzJ, condndonl, 
facilitazioni Visitateci ■ Paolo 
Emil.o 22 1 Ciilar'en zr angolo 

Standi) 

K.\N.\K- K.W.XK 1. iVrt hi anche- 
rie frigoriferi Elettrodomestici 
ogni marca t;t*o veramente sru- 
oeriore Ph'pfìe’ec- nrezz.l con¬ 
dizioni 


9) MOKII.t L. 12 

\ SVENDIA.MO sottocosto ulti, 
ma camereletto -jalopranzo sog, 
giorni, studio Irmltre b'i'cco mo¬ 


bili occas-one 
1 portone » 


z'rcs'-enz’o 
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oRi;.\.N’i/.'/..\zio.NE matrimoniale 
riservaVesiina Vaste possibilità. 
Indirizzare * Ces' . ra»c!po.sta!e 
7117 - Roma 


•'2) OFFERTE CA.MERE 

PENSIONI L. tt) 


AFFITTASI camera vuota a co¬ 
niugi senza bambini, o a uomo 
solo (v’olendo mobiliata) Zona 
periferie.! - niiovr '-ostruzioni. 
Tei 7!>1 2B5 

ANNUNCI SANITARI 


E.SfI.fSIVITA' A S S O L U T A Dl'-l.L'ISTITUTO 

SI riceve unti I giorni dalle ore 9 alle 1.3 c dalle 
Ij.30 alle 20 - Festivi e domenirlie dalle 9 alle 13 

ROMA •— Via Torino, 40 — Telefono: 461.226 

Prima Iravers.i destra di Via Nazionale da Piazza Esedra 

NAPni I Lilli i giorni Studio .Meiiieo 

^*-'4 Filiale; Vìa Generale Orsini 46 - Telefono 63.098 

B adi TuDI 1 giorni sturilo Medii-o 
^ «A • Filiale; Via Nlecolal. 47. 

In oblipilienza alla legge elio prescrive la i>rescnza del Me¬ 
dico. tutti i p i) s t r t appareccln sono provati, a)>pllcati c 
collaudati dai Medici deUTstitiito 
Fnnsiiltazioni e prove sempre gratuite - Catalogo gratis 


- ESQUILINO 

VENEREE 

IILSFL'XZIO.VI SESSUALI 
di ogni origine 

laboratorio 

ANALISI MICROS. SANGUE 
Dlrett. Dr. F. Calandri Speriallsta 
Via Carlo Alberto. 43 fStazJnne) 
Aut Pref. 17-7-.52 n 21712 
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ALFREDO ^ I ICUn 

VENK VARKOsSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presao Piazza del Pnnolot 
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SI e aiienuia alle presenzio- 1 - 1 . 1 ^ la rclnrionc tn^isl^ siilln 

ni internazionali in materia PlACKNZA. 8. — Dopo i-cn- Sempre più ef iilcnte niipare cnso, chi- surebberir emerge uct-tvsvil;i ilella c destaliiiìzza- 

di Segnalazioni c di richieste tìselte ore di aforzi compiuti che ri crollo è avvenuto per la tiravi irrcyolantd da purre ifef- zinne» c si>Ui»!inea il ccurai- 

di soccorso, da squadre di volontari, agenti scadente qualità del materiale l'impresa assuntrice dei lavori terc pernia nenie » dell.-i demo- 

Alle prime luci (lell’alba. di polizia, viyih dei fuoco e da usato c per t criteri irrazumn- in ordine alle as^icuniz-oni so- cra/ia politica per il im>vi- 

■ ai mezzi di superficie che reparti del gemo militare, an- li segnili nella costruzione del cinli dei propri dipendenti (’io metilo oper.iio. il ipi.iU- deve 

avevano .setacciato la zona di ^ùc l'idtimn salma, la quinta, fabbricato. F.' minili da t-se/u- potrebbe privare della peiisio- f.,r proprie e difeiiilere l.i li¬ 
mare in cui .si p.-esuiiicva do- Iragno rrollo di pinrenza derc, secondo il parere fiim nc le fam glic degP operai de- ,j; slainp.i. di opinione, 

ve.«e trovar-^i l’« -Xiiciicta . uiaeene. uffinale di alcuni tnnin. che ceduti , , ,, , di organizzazione e di seiopero, 

si sono uniti t mezzi aerei del «" i-cniifo per ce- Il proprietario della casa eroi- .-oniiniMe iiiiiversali c 

aerei del sfrnginfe che riposano nella diviniti del terreno, nnehe per- lata, rag D Azeglio, fi-rimifo io linr’dievì Sui f-illi 

Centro di sorcnr.=-o aeieo di entnera ardente dell'obitorto ehè l'ediftcto si è spaccato e u» primo fruipu dall autorità ,. ’ i rfliziiiu.. i-;i ■. 

Augusta. comunale: Romeo Hastelhni, di di.vffrcpato noi .vuoi (unni su- l/iiidi;!iiroi. e stufo riIuM tnIu .= -. '.i: 

Anche un tei-zo aereo del jj anni, da Alseno. coniugalo perion, polverizzandosi, quia dopo un primo interrogatorio n*- 

Centro di Augusta, che ha con due figli; Luigi Fomari, di di, come se fosse stato di car- II Dfofiiro dell'impresa. Pio vviticretuio aii ln■vIl^Tezlolle di 

perlustrato la zona di mare 0.1 anni, da Mnntcclnno; .'fere- fa. in ronsidcrazione di questi Giorgi, è tuttora irreperibile, miu.ipesi un valore esciiiMv.i- 

into-no alle isole Figadi. è tor- nno Riison di 2I onni, da Hor- elementi, sin quali dorrò dire hi serata, un nuovo eoiun- "cute uenitu r.-itici*. e riconfcr- 

nato alla ba.se senz.i aver av- go Trebbi: Luigi Hemazzani la 'uu parola precisa l'mcìiiesta mroto »• siiifo emesso dalle "i.ìiuIo i.i .-ontlann.-i dell inler- 

v'stato r« Aiieiisf-i ■ AmloEh- di 28 onni, da f'iarenrn, r Fran- in cor.so da parte Irli'Autori- organizzazioni dei laroratort 'mio sovietico. In rfiiesla luce, 

rappm-t negai ^ sono'>• d'udiziana. le rcsponsabi- f initi alla CISL. CGIL clar.-!.-,z.onearrcrmaohe «ror- 
nuL dalle iioMòd -iirvei^eie I P’’»"" due rifrornmcnfi so- tifò dn dirigenti dcU'ivipresa I IL per lui ifure tutti i Un o- 'c non e risolvdiile » li dissidio 

eho hrnnri • - i * - "" avvenuti nel pomeriggio di Giorjn npfiaiouo sevifre più ratori edili della provincia a insorto .n seno ai partigiani 

cne narino .nei ih. .no uno a prima della mezzanotte gravi e pesanti. sospendere il lavoro per qiiin- della pi,-e p,-r la diversa v.ilii- 

Sera ai largo acj.<i N.Cilia-oc- estratto un terzo cada- .Suri-hhc m partieolan emer- dici niinn.'i quale manifestazio- t.i/ione dell.i situazione intr.s- 

^Fdenlale c daile motonavi d. rornpjrrnmrnrc ^rrncinfo, i i/niri ruli rr»!- ue di soUdnrietà e di cordopTiO lUTrion.iIrJ Sol Medio C>rj>nff, 

linea « Egad. » e «Citta d ^ trenta di stamane no vfuii ro-fniii uiGii tu- con per le vittime della sciagura di Urrseineidr. Li risoinzione ri- 

Ales.sandria ». quarto e, mime, oggi ti ni'ittoa: portmit: imi i/iiriJi : i i'i- -i...hr,..,.n .r- —.- . , 

Le autorità marittime han- ,quinto. Degli otto feriti che cosi,irti- di ■ .'i.-eipmiiiuu n o - 

no man:fcstato que.sta sera „taerionn jnesso l'ospedale, tre di mmor costo .- non r;.s|i<.ii- 

perplessità sulla pi evenienza sono tuttora molto gran. F.SSI denti m rnpns::' treniei r.cine 

della chiamata d: snccor'=n Tono- Dino Faimah, Osrnldii -fi f'ireola miche fu ro,-c. c u; 
lanciata alle 1.5 e 17 di icr. f osi e Andrea Giiarnirn nfenaino con le risrn-e del 







Uccide il iralellino di dieci anni 

con un^a plstola^chi^credeva storica 

Il dramma in no « salone » di Giugliano - Gravomente ferito aoche un garzone 
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ECALATE E REGALATEVI 
OGGETTI UTILI per la CASA 

TELEVISORI 

LAVATRICI 

CUCINE 

SCALDABAGNI 

RADIO 
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ECC. 


KAiWm a sce/fa de! cliente 

OMAGGIO anfenna.c^rrelto 

e abbon. RA! 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

XAPOU. 8 — Ogsn il II' 

gozio di barbiere di propricL-, 
di tale Rocco Sar.-'.<ci;io. m via 
Sergio 1 a Giugliano, o stnìo 
teatro d; ur. tr.igico ir.c.m-nt»-. 
che ha 'roncalo ’.a c'i.-irnz.i ,ii 
un ragazzo oi 10 an:.i ni ha n 
dotto in fin ni un r.ig.ìzvo 

di tredici anni | 

Erano circa h' o'.a» c.i mat¬ 
tina quarwio .-i prcscntav-a nell 
• salone “ i! g.iivaiic Luigi 
D'Altcrio oi 14 an .i. domici¬ 
liato al Coi'o Umlzcrto 371 a 
Giugliano per far-i tagliare i 
capelli Si era sedino oa nveo 
nella pollrnia quando entrava 
nel .salone un giova:.e ci«.o- 
sciuto col nome d» Biagio, in 
compagnia del sonicem.c Pietro 
Ciccarelh. quc-.s’.uli.mo aveva 
tra le mani una c^o^-^^ 
teda Appena enirato. il Cicca- 
relli brar.nrivìo la ju.-doìa con¬ 
tro gl; avvc-nhiri intimava: 
m Mani in allo, o .«paro », quin¬ 
di ridendo aggiungeva; • .Von 
ri prerKCupate che è scari¬ 
ca: non riesco a trovare le 
pallottole ». Immediatamente U 




Saii.H'ino .ilti-rrava il «io 
vane p«'.' i! c,i!;<-::i> f Io car- 
ciav.i fuori da! i.-cgo.'.io I)oi>o 
l>ocli. minuti er.’i.'iv.T nel ra- 
io.ie il fratello più piccolo ,’.e. 
D’.Al'.ono. l) iineiiii-Tì. di IO an¬ 
ni. il quale an.'he lui chie,ieva 
d; farsi tag'.i.ire i c.-.p,'!!; 

Proprio in q.iel niiinu-n'o ri¬ 
tornava ne. :iego/j,> il Cicca- 
rel;i. .aveva anco-a tra le m.,-ii 
la pis'o'a , que-M vol'.i c'n 
.-ir:;, .Tp,val,i.i profferiva if-.-c-'e 
p.iroìe ' Firiaìniente sono ri.t- 
scito a irorare le carmece. ora 
nomi in alto e i.e.<stmo m nino, 
[ra -. Qamd: jx-r dimostrare 
[che co ehe .aveva de’t.i e-'a ! 
[-•oi'ai-'o per faro una brava'a.I 
It per par.iCiinar-i .ad uno dei 
'.anìi p»-;Tonagzi dei films vve- 
.siern «i me'Teva a ruìore fr.a- 
«oro-^amonie .\ questo putito 
li pili grj,;.,ìe ,if.j n'.-\l;eriii 
>i avvicinava e go ehie,aeva 
-.1 miistr.cgli ;a pi5"o!a II Cic- 
carelii. dopo aver tolto il ra- 
'lea’ore. glmla .'on-egnava di¬ 
cendo: - Tieni, ora e srnricii - 

A questo pun'o improvvisa 
.-i è verificata la tr.agedia. Il 
D*Alleno cominciava a gioca- 


r«. <*<»♦ o 

menTe sca'ic., premeva il gril¬ 
letto: una de;,>i azione, dei gri- 
,s. disperati: la pis'ola conle- 
ix'V.i ancvvra un cvliv* in canna, 
eh,- er.i colpendo prima 

: I g.uzone del s.a'.one, quindi 
r fr.aTeihno del D’.AIteno 

Mentre due giovinetti erano 
'.Versi .al -uolo .n i.ll iago di 
-..ngue, ’iiUi’ .V aì're per.soiie 
p'-ee!p::av . 1 ’o f.iori per ch-e- 
iere .a.ut<>. Veniva lermata un.a 
-n.'.eehi-.a di p.a'»aggio. dov-c 
veniv.ino .'il! tg. iti i ptecali fe- 
'iti .-X grande veloci* à l'auto 
• I viirigev.a -i.ì.a v,>!'a delI’O'pe- 
da’.e dei Pelleg-ini; quivi però 
piirtroppia per ì! piccolo D'Al- 
t'-r.o non c'er.a più nien’e da 
ff.r»’- era morto sul colpi» aven- 
togli il proi.'ttile perforato 
l’emt'or.icv' .«ini.siro. fuoriu¬ 
scendo d.alla .spili.-» .sinistra II 
g.irzone, che si chiama Raffae¬ 
le Mollando i: v-ece veniva ri- 
rovera'o in gravi s.sime condì- 
z oni; egli ha riportato una 
grave ferita al nono spazio -.-i- 
tereostale con fuoriu.'ci'a alla 
legione afcellare posteriore. 


PANFORTE 

ét 


luMù 


Siena 
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CENTRO DEH'AUTORADIO 

VIALE MONTE OPPIO 16-18 i largo bramcuccio i TEL. 480841 
VIA ARNO 96-96‘-96“ i angolo via salaria i - TEL. 862359 


LA CLASSICA MARCA 


STRENNA NATAIIZIA 


FRIGORIFERO IZCfinn 
ATLANTIC "litri 205 £.I00.UUU.' 
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L’UNITA* 


LAMARCA E’ SVENUTO ASCOLTANDO IL VERDETTO 


Nulla inedia eleÉÉriea 
rannanmìiBo dì PeteiH 


MINEOLA (New York). 8. 
— Angelo Lamarca andrà 
sulla sedia elettrica. Egli è 
stato infatti riconosciuto col¬ 
pevole di aver rapito ad as¬ 
sassinato il piccolo Peter 
Weinberger e la giuria, for¬ 
mata di 12 uomini, tutti na- 
dri di famiglia, non ha nie- 
sentato alcuna domanda dì 
clemenza per Tinfanticida, 
che viene cosi automatica¬ 
mente condannato alla pe¬ 
na canitale. 

La sentenza è stata pro¬ 
nunciata alle 5.31 di stama¬ 
ne (ora italiana) dopo che 
il tribunale era receduto in 
camera di consiglio per cir¬ 
ca sei ore e mezza. AH'udire 
il verdetto, il Lamarca è 
svenuto. 

Anche la madre dell’im¬ 
putato, neU’udire la con¬ 
danna. è caduta in deliquio 
ed è stata trasportata lucri 
dell’aula a braccia da alcuni 
membri della Delizia. 

Il padre invece ha con- 
sciwato por tutto il tempo 
un atteggiamento tranquillo 
e di'taccato; non appena la 
moglie si è sentita male si 
è aflrettato a soccorrerla. 

11 difcnsoie del condan¬ 
nato, David Dlarkowitz. ha 
dichiarato di voler interpor¬ 
re appello contro la sen¬ 
tenza. 



RINFOR ZATA [/ INTE RA RF1'F 

L*orarìo dei treni 

per le pro ssime feste 

Corse straordinarie dal 20 dicembre al 7 gennaio 


■MIM.OL.X (IS\) 
l’ctcr WcinlicrsiT 


— .loliii Lniiiarcu, T.-issa-ssiiio del piccolo 
mciilrc ascolta la scntcìiza ili morte 


Linea Pescara.Roma — Gioi- 
iio ‘il. pai lenza da lAscaia 12,21, 
all IVO Roma Termini oie 18,15; 
22: partenze da Pescara 1,02 o 
12.21, anivo Uoma Termini ri- 
‘:i)citi\amenU‘ 6,82 o 18.lo. pal¬ 
le.>ze da Roma Tciiium V2,o6 e 
23,15, arrivi Pescara 18.20 e 
4,25 (del 231, giorno 2'i. iiar- 
tenza da Pescara 12.21, arrivo 
Roma Torimm 18.lo 

Linea Aliianu-Holugna-.Viicu. 
na-i'ogci<*'nari — Giorno lU: 
partenza Bologna IV, arrivo 
Bari 4.43 idei 20»; giorno 20: 
partenze da Bologna 0.46 e 17, 
al rivi Bau 12,22 e 4.45 (del 21»; 
partenza da Éoggia 10,36. ani¬ 
vo villano 8.52 (del 21); gior- 
no 21: i»artenze da Bologna 0,46 
e 17, all IVI Bau 12.22 e 4,45 
(del 22»; paitcnza da Milano 

21,45, arrivo Bari 12,22 (del 22); 
partenza da Fo.ggia 10.36, .nn- 
vo Milano 8,52 (ocl 22); pai- 
lonza da Ancona 8,5 j, arri\o 

Milano 15,42; giorno 22; pai- 
teiize da Milano 15 e 21,45, ai¬ 
nvi Bari 7 (del 23) e 12,22; 
partenza oa Foggia 1!)..'!6, ani¬ 
vo Milano 8,52 (del 23); par¬ 
tenza da .-\iicona 8,55, anivo 

Milano 15,42; giorno 23' pir- 
tenza da Milano (1.30. anivo 

Bari 17,13; partenza da Bolo- 
gi>a 17. anivo Bau 4,45 (del 
21»; giorno 26 c 27. fiai lenza da 
Forgia 111.36, ai i ivo 8,52 (dei 
gioì 111 .sncies-'u ». giorno 27: 


FISSATA DEFINITIVAMENTE AL 21 GENNAIO LA D.VTA DI INIZIO 

Trasmesse dal Tribunale di Venezia 
le citazioni per il processo Monlesi 


Gianpiero Piccioni è imputato dì omicìdio colposo per la morte di Wilma Montesi - 
tagna sono ì coimputati maggiori - Come sono costituiti la Corte e i collegi della 


Saverid^ Polito e Ugo Mon- 
difesa e della parte civile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENIL 


VENEZIA, 8. — La Cancel¬ 
leria penale del Tribunale di 
Venezia ha già spedito agli 
imputati e alle parti lese del 
processo Montesi le citazioni 
a comparire per il 21 gen^ 
nato prossimo, data di inizio 
del processo. I rinviati a giu¬ 
dizio sono quattordici: Gian¬ 
piero Piccioni è imputato di 
omicidio colposo per avere, 
il IO aprile 105.1, cagionato la 
morte per annegamento, di 
Wilma Montesi, che egli er¬ 
roneamente riteneva non più 
tn vita, abbandonandola sulla 
battìgia di Tor Vajanica allo 
scopo di sopprimerne il ca¬ 
davere: l’ex questore di Ro¬ 
ma, Saverio Polito, e Ugo 
Montagna, .sono imputati di 
favoreggiamento per aver 
aiutato Gianpiero Piccioni a 
eludere le inrestigarioni det- 
Vautorità giudiziaria circa le 
modalità e le cause della mor¬ 
te della Montesi, indirizzando 
la polizia verso l’ipofesi di 
una disgrazia occorsale in oc¬ 


casione di un pcdilupio al li¬ 
do di Ostia, con l’aggravante 
per ti Polito, di aver com¬ 
messo il fatto con abuso dei 
poteri c con violazione dei 
doveri inerenti alle site qua¬ 
lità; Pierina Pierotti e Fran¬ 
cesco Tannoia .sono imputati 
di falsa testimonianza per 
aver deposto dinnanzi alla 
sezione istruttoria cose non 
rispondenti a verità: Concetta 
Adriana liisoccia è imputata 
di simulazione di reato per 
aver riferito al prc.sidcnte 
della Sezione istruttoria, dot¬ 
tor Raffaele Sepe, dopo acer- 
nc fatto oggetto di un arti¬ 
colo suirEuropeo, di essere 
.stata costretta da persone 
sconosciute, con violenza e 
minaccia a non recarsi dalle 
autorità di polizia, a non de¬ 
nunciare ì fatti che riteneva 
delittuosi, e di essere stata, 
•iella .sfossa circostanza, pri- 
vata della libertà personale, 
cliitt.sa in una stanza e luì 
sottoposta a violenze fisiche. 

Gli altri imputati sono: 
Mercedes Borgatti Michele 


.Simo’fl. Maddalena Caramcl- 
flo, Pasquale Venuti, Renzo Dt 
Felice, Anastasio Lillì. Terzo 
Gucrrini c Palmirn Oftania- 
iii: tutti devono rispondere di 
falsa testimonianza. 

Resta stabilito che il col¬ 
legio giudicante è composto 
dal dott. Mario Tiberi. pre.sf- 
dente, dal dott. Amerigo Vil- 
ìacara, dal dott. Mario Al- 
borghctti, giudici; P.M è il 
doti. Cesare Pulminteri. can¬ 
celliere Michele Destino: si 
trotta, in sostanza, degli ste.s- 
si nomi già dati ufficiosa¬ 
mente nei giorni scorsi. 

Gianpiero Piccioni e dife¬ 
so dagli avo. Augenti, Carne- 
lutti e De Luca: Sauerio Po¬ 
lito dall’avv. Ungaro di Ro¬ 
ma: Ugo Montagna, dagli av¬ 
vocati Vassalli, on. Bellavi¬ 
sta e Lapis di Roma. Difen¬ 
sori degli altri imputati sa¬ 
ranno: per il Pierotti, l’avvo¬ 
cato Janiiiiii dT Roma: per 
Tannoia, l'arr. Caradonna di 
Roma; per la Bisaccia, l’av¬ 
vocato Taddci di Roma; per 
la Borgatti, Taup. Vdlclli di 


Roma: per Simoldi, gli avvo¬ 
cali iManno c Nicolag di Ro¬ 
tila c l'avv. Bianco Menotti 
di Padova: per la Caramello, 
gli avo. Alberini e Piazznlla 
di Venezia; per Venuti, l'av¬ 
vocato Spoiiziello di Roma: 
per Di Felice, l’avv. Morra di 
Roma; per Guerrint e la Ot- 
tavuini, l'avvocato Masini di 
Roma. 

/ genitori e i dio’ fratelli 
della Monte.vi .si sono costi¬ 
tuiti parte civile col patroci¬ 
nio dell’avv. Angusto Carbo¬ 
ne di Napoli. 

RINO SCOLF 


Un gruppo dì ragazzi presso Mapolì 
si ait ronlano col eoileiia alla m ano 

Uno di essi — clic ha solainctilc nove anni — è stato 
ricoverato all ospcdale dei IVIlearini in pericolo di vita 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 8. — Questo po. 
meriggio una strada seconda¬ 
ria di S. Felice a Cancello è 
stata teatro di un drammati¬ 
cissimo episodio di sangue, 
protagonistt un gruppo di ra¬ 
gazzi,il più grande dei quali 
non superava i tiedici anni. 
Viva impre.s.-ione ha de.stato 
in tutta la cittadinanza di San 
Felice il fatto, soprattutto m 
relazione alla giovam'vima 
età di coloro che ne .cono stati 
gh autori, il che pone in ter¬ 
mini di una insospettabile 
drammaticità il problema del¬ 
ia sorveglianza c deil'cduca- 
zione di una schiera di ragaz¬ 
zi per i qua'.i. purtroppo, fan¬ 
no testo aberranti modei.i 
locali. 

Erano circa le ore 19 quan¬ 
do questa .cera una macchina 
giungeva a tutto gas ne'.ran- 
dronc deU’ospedalc de. Pelle¬ 
grini. Da essa nc discendeva 
un uomo che recava a brac- 
c..a un ragazzo il cui ventre 
era squarciato da un'orr.b.Ie 
ferita. Adagiato im.modiata- 
mente su una lettiga, il fan- 
c.ullo ven.va tr.ispo.-tato .ni 

s. '.li operajor.a. dove i cani'a- 

r; d. turno proce.ievano ai 
prestare a.lo sventurato i pri-l 
mi soccorsi. j 

Allo scor.osc.uto veniv a ri- j 
.crontrata una ferita da punir-! 
e taglio alia reg.one om'oeii-l 
cale con lo-.one degli orgarc l 
interni: una d.agms.. come s-' 

eri^. gra v. s,, ni ,1 e p-'r ia! 
quale i medici dichiaravano! 
il ragazzo in imminente per»- 
colo Gl v.ta. Per fortuna il 
ferito n"'n avev.i perduto . 
sen.s; ed ora pere ò po-s;b;le 
.-‘rfiopare dalla riia bacca po¬ 
che parole eh - rificatr.r.. In¬ 
nanzitutto i. fanciullo ven-v,- 
.denMficato; si tratta i t .1- 
Luigi Gagli.ardi. di nove ann | 
ri.morante a S. Fel.ee a C.an- 
cclio. In V .a Cerv'a 108. I 
Gag!.ardi d.cn.arava di es-e- 
re stato fer.to da un su'» co-'- 

t. -neo nel cor.so di una ris-a 
Queste, pres-apoco. le parole 
cne egli pronunciava; « E"o 
nei pressi di casa .i-s o ne .a 
un gr.ippo d: .-.i2.,Z7. p;u ' 
r.'cno della m..» e’^ Er.no 
tutti .armati d. colto. . co.-m 
al .solito. .\d un c. rto punto 
è scopp aia una rissa: pr-n^ 
sono corsi semplicemente de. 
pugni; poi qualcuno ha co¬ 


minciato ad estr.irrc il col¬ 
tello. E’ sunto a questo punto 
che 10 , che tino a quel mo¬ 
mento ero rima-to estr.ineo 
alla lite, sono inte. venuto per 
mettere pace. Ma appena so¬ 
no entrato nella inisch a sono 
rimasto colpito » 

Alla do.manda; " Chi è sta¬ 
to? ». il piccolo Gagli.irdi ha 
risposto; ■! Ciccio, di nove an¬ 
ni pure lui. E’ il figl.o di 
Fr.ancosco ’O c.iDorale » 

La vei-sione dei fatti data 
dal ragazzo non .ha pero con¬ 
vinto molto gii agenti del 
drappello di P. S. del noso- 
co.m.o. Si ha più di un moti¬ 
vo. .nfatti. per r,tenere che 
al G igl.ard:. .id onta della 5 Ua 
tenera età, no.n .-..i -conosciu¬ 
ta quell.) bgge doil.i malavita 
che va so”o il nome di 

r ii.er'a •' In ogni c. so -ano 
.n Cv’r^o da p.artc riei cara¬ 


binieri della staz.one d; San 
Felice a Cancello attente in¬ 
dagini 

Ripresi tre corrigendi 
evas i da Vol lerra 

VOLTERRA. 8. — Con il fer¬ 
mo di Lido Grassi, di 17 anni, 
residente a Gavinana (Pisloia), 
e terminala Favventura dei tre 
giovani Cile nella notte del 3 
'-iiLcmbre erano fuggiti dal- 
n=‘itutn di rieducazione per 
inmorctiiii Ji Vol'crr.». 

Dopo che la scorsa notte gli 
apri due cOinpagni di fuga, 
Giancarlo Bagnoli, ri» 15 anni, 
fìa Firet-ze. e Vittorio Arcio- 
'as. di IG anni, ria Cagliari, 
(•'ano «rtati ripre.*'!. mentre a 
Firenze tran.'i’avano sui Icn- 
garni. ieri il Gra-.si ^ «tato sor- 
pr(-=o dadi agenP mei.trc. na¬ 
scosto sulla piattaioinia di una 
ve'tma ferroviaria. 


£' infermo di mente Tautore 
della strage di Bollano . 

BOLZAiNO. 8. — Aldo Fab- 
bii, il folle omicida die il 24 
giugno SCOI So noll.n piupria 
iibii.nzionc di via Moltni. a 
Bwlzuno, ucci'-e a colpi d'accet- 
la 1.1 propria mo.clie e 1.» figlia 
Igiuietta. (Il 5 anni, icreiido 
inoltre gravemente l'altra ii- 
glia, Giuseppina, e stato giu¬ 
dicato completamente infermo 
•i» mente. 

La perizia psiehiatrira ese¬ 
guita dal primario del manico¬ 
mio giudiziario di Reggio Emi¬ 
lia, dove il Fabbri e stato in¬ 
ternato per due me.'i. precisa 
che al momento ck-ITccckìio lo 
-sciagurato era privo della ca¬ 
pacita di ii’»cnderc e di volere 
e che ora è'totalmente malato 
di mente. L.a perizia è stata 
depo.sM.Tta pres.so il Tribunale 
di Bolzai'o 


Decapitato dall'auto 
sotto gli occhi del padre 

BERGAMO. 8 — .Sull.a .«"ra¬ 
da die da Bracca porla a v)Rrc 
Colle, un «lutocarro guid.ato dal 
commerciante Brvino Bonaldi, 
di 27 anni, insiene .al quale 
erano il p.irire Giu.scppe, ni 
Brini 7G. e il fratello ('«'.«are, 
<li 21. !u*‘i di .Scrini, era co- 
crctt'i a r.dlentaic la marcia 
per u'i guasto. Il giovane Ce¬ 
sare '■teso dalFautocario si in- 
giiiocdiinva per una verifica, 
ma la macchina si metteva 
improvvisamerre in mn’r» o il 
gi.av&nnttT veniva travolto ri¬ 
manendo decap''a'0 


partenza da Foggia 14,45, arii- 
vo Mil.»no 5,24 (del 28); giorno 
28 paiteii/a da Foggia ltt.36, 
arrivo Milano 8,52 (del 29»; 
giorno 29; partenz.i ria Mlhu'o 
15. auivo Bari 7 (del 30»; p ir- 
tenza ria Foggia 19.36, anivo 
Milano 8,52 (del 30»; giorni 2-3 
e 7-1-19 j 7: partenza da Foggia 
19.36, arrivo Milano 8,52 (ifei 
giorni succc'ssivi) 

Linea Ruma - Napuli • Rrgeio 
rnliibrla-Palermo — Giorno ‘20 
paitcnza d.» Roma Teinuni 
19.35. anivo Salerno 23,22; p.u- 
tenza 23,43, arrivo Roggio Ca¬ 
labi la 7.50 (del 21»; p.utenza 
ria Roma Tiburtina 22.35. arri¬ 
vo Reggio Calabria 9,25 (del 2», 

I. roviene da Milano», giorno 21: 
pai lonza da Roma Teriuiiri 

10.28, arrivo Reggio Calabria 
23.40; partenza da Roma Tibiir- 
Una 22.35. arrivo Reggio Ca- 
labiia 9.25 (del 22. proviene ila 
.Milano» giorno 22; partenza da 
Roma Termim 8.‘22, ai rivo Na¬ 
poli 10.57; partenza da Koinn 
TilnirUiia 22.35. anivo Reggio 
Calaona 0.25 (del 2.!. pioviene 
ria Milano); gioì ni 22 e 2.i par¬ 
tenza da Roma Tei mini 0,33 e 

10.28, arrivi Reggio Calabria 

II, 28 e 23.40, pai lenza da Reg¬ 
gio Calabria 15,30. ai rivo Roma 
Tiburtlna 2.05 (dei giorni auc- 
ce.«sivi); pnrtenz.i 2.22 (pio.se- 
gue per Milano), p.utenza da 
Paleinio 15.15 e da Reggio Ca¬ 
labi la ‘20.4.5, arruo Roma Tci- 
'lìini 8 35 (riei gioì ni .successi¬ 
vi); giorni 27. 28 e 29; partenza 
la Rom.i Tiburtin.i 22.35, avn- 
\ o Reggio Calabria 9.25 (dei 
‘loim .«ucces.si\ i, i>ioviene ria 
villano»; paileiiAi da Reggio 
(‘alabtia 15,30, ai rivo Roma Ti- 
burtlnn 2.05 (dei giorni succes¬ 
sivi), partenza 2 22 (prosegue 
poi Milano); emiiu 30-12-19.56 
e 3-4 e 7-1-1957- paitonz.a da 
Reggio Calabria 1.5.30. arrivo 
Roma Tlbiirtma 2 05 (dei gior¬ 
ni .«ucce.s.sivi); pai lenza oie 2,22 
(prosegue per Milano); giorni 
2-3-4-5-6-7-B gennaio 19.57: par- 
‘enza da Pnlernie 15.15 e ria 
Reggio Calabria 20.4.5, arriv'o 
Rum.) Termini 8.35 irioi giorni 
‘■uct es,si(i» 

Linea Torino-Alrssandrla-Oe- 
nnva-Seslrl L.-Roma — Giorno 
22‘ partenza da Ro-na Termini 
2«.55. arrivo Genova 5.06 (del 
231. partenza .5.20. ai i ivo To¬ 
nno 8 27. 

Linea .Vitcona-Rnma — Clol¬ 
ni 21 c 27 e 2-1 -I'j 57. paitcnz-i 
da Ancona 14.44. ai i ivo Roma 
Ternuni 20; giorno 22' pai len¬ 
za Ancona 9.43 e 1-144, arnvi 
Roma Termim i i-i»i*uivamontc 
!5.ti3 e 2(1, paitcnze U ima Tcr- 
nu'ii 15,5.j e 23.25. .ut ivi .An¬ 
cona 20.11 e 1.57 (del ‘23». 

I.i.iea Roma. Caseria-Foglia- 
Ilari Giorno 22. paitcìiza da 
Roma rermini 13.10, arrivo 
Bari 19.58 (rapido): partenza 
da Rom,! Termini 23.50, arrivo 
Bari 8 (del 23>: partenza da 
Bari 22, arrivo Roma Tcnnini 
ore 7 (de! 23); giorno .3-1-1957; 
partenza da Bari 22.40. arrivo 
Roma Termini 7 (del 4) 

I.inea Alilano-Rologna-Firrn- 
zc-Roma - Giorni 20 e 21: par¬ 
tenza (1 I Milano 14,35. arrivo 
Roma Tibnrtina 22.23; parten¬ 
za 22.35 ( prosegue per Calabria 
e Sicilia); giorno 22: partenza 
da Milano 14.35, arrivo Roma 
Tiburtina 22 23; partenza 22,35 
(prosegiie i*er Calabi ia e Si¬ 
cilia*' partenze da Milano 16.05 
e 22.30, arrivi Roma 3’ermini 
ore 0,28 (del 23) e 7.31; par- 
tenza da Roma Termini 23.05. 
arrivo .Mtl.ano 7.-55 (del 23); 
giorni 23 e 24: partenza da Bo¬ 
logna 23.46. arrivo Rqina Ter 
mini 5,20 (dei giorni successi¬ 
vi). Roma Tibiirtina. parten 
za ore 2.22. arrivo Milano lO.OB 
I I)ro\ iene dalla Sicilia e Ca- 
'abria); giorno 24; partenze da 
Bologna 1.16. arrivo Roma Ter¬ 
mi:!'. ore 7.11; partenza ila Mi- 
•aiic) 16.05. arrivo Roma Tcrmi- 
:ii 0,‘28 (del 25); giorno 27: 
piricnza da .Milano 14,35, ar- 
r'\o Roma Tibiirtjna 22,23; 
pirtenza 22.35 (prosegue per 
Calabria c Sicilia); giorni 28 
e 2,'i' partenza da Milano 14.35. 
.trrivo Roma Tibiirtina 22.23; 
oarterza 22.35 (prosegue per 
Calahr:.a e Sicilia); partenza 
da Roma Tiburt'.na ore 2 22, 
ii-uo Mi'aiio ore 10.08 pio¬ 
viene dalla .Sicilia e C.da- 
bria,: c.orni 30 e 31, 4, 5, 8 
zennae. 19.57 partenza di 
Rom.< Tibiirtina 2.22. arrivo 
Milano lU.OH (proviene dalla 
.Sicilia e Caiabria), 


A T T 1 ^] \ % I O K ! ! ! 

11 = 1 

LA DOeiOUIilH lEdSUTI 

GALLERIA COLONNA 1B 

cnntitiìta con .successo 

LA VEflOlIA SISIEfflA 

. Ìcqui.sltìtìdn 2 tnsii (li ahìtn o paletn 
per uomo o signora ne pagherete / .solo 

APPROFITTATE E CONTROLLATE I PREZZI MELLE VETRINE 

CONFEZIONI: 

MONTQOMHRY da L. 3.100 in poi 

ASSORTIME.NTO COMPUETO PER B.AMRIM 
COMO E noXN.\ TCm LE MISLRF. 

Raleloi da nomo in purissima lana per agto e moto 
-assolata novità L. 9,800 — raletot da nomo ronfetienato 
lon morbidissimo tessuto di locfl-n a doppio petto manica 
-a razi.in interamente foderato in taffettas e martingala 
I. 14 8i»0 — raletot donna gran moda esclusivo tutte 
le tinte L. 19AM 

N. B.: Con sole L. 1000 potreto accaparrare 
la merco effettuandone il ritiro entro 3 mesi. 
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INDUSTRIA DELL’ABBIGLIAMENTO - Impermeatiili - Soprabiti - Camicie 


UN PREZIOSO LORENZ Al VOSTRO POLSO E UN SOGNO REALIZZATO 



WA.MA. 

Via dal Mascherino, 1-3 

(Capolinea 64 . S Pietro) 

Telefono 5S2.038 

Signora HI 

Continua presso la 
WA.MA la vendita di cu¬ 
cine tipo americano in la¬ 
miera zincata e fosfatata 
elettroliticamente (Zincar) 
e perciò ASSOLUTAMEN¬ 
TE INATTACCABI¬ 
LI DALLA RUGGINE, 
(Garanzia scritta). 

DIFFIDI QUINDI 
DELLE VAGHE 
AFFERMAZIONI 


ReM74 
INCABIOC 
19 rubini 


DAL VOSTRO OROLOGIAIO DI FIDUCIA 



VOLETE fARE 13? 

£' possibile f»ra 13 giocando, con ad(gi..<t‘> .sistema, 
soltanto qualcbe ccatinilo di lire? 

E' pos'ibilissimo' 

Ba«tn conoscere il segreto e possedere. - quindi il 

libretto «GlOr.^RE BLNE» in mi vi 'or.o dee.ne e do¬ 
rme (h «l'Unii \aii (da 1. 2f)0 f.no .1 ohie L 2f' 00,1 » 

«.'ic.Tii ridotti. Istruzioni per piincipun'.i. iiiicmi 
per vecchi sistemisti e persino sistemi TOTIP. 

Rirevrretc il libretto «GIOCARE RENE» invi.ìnio 
I.. 850 a Lilli, Casella po.stale 73 - S. SilveiUo (Roma). 


abbonatevi 

L C Q Q C T E 
PATÉ LCOOERE 
OIFFONOETE 

1 Unità 


MlllllllllliMlllllllMf llllltitllllll 


» n 15.000» » 


Fastissimo 

assortimento di : 

Lavelli dal 45.000 in poi 
Mobili 
base 
Mobili 

pensili » » 9.000 » » 

PIANI in Form^a e Pla- 
stiriv - Colori' a scelta 

VENDITE ItATEALl 

Consegna immediata 
anche fuori Roma 

Special* troHamento «1 
Signori Costruttori 
Sconti ocooslonall In 
occasiono dolio lesto 




I ^2-9 '■♦<1 ZHISTl 

TUSCOIO TITI 
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L’UNITA' 




DIREZIONB E AMMINlBTItAZlONB - KOMA 
VU IV Novembre. 149 — Tel. 689.121 - 63.521 

PUBBLICITÀ'' mm. colonna . commerciale: 
Cinema U 150 . Domenicale L. 200 • Echi 
■pettacoll L. 190 . éronaca 160 • Necrolo|ia 
!.• 130 • Finanziarla Banche L.. 20o . Legali 
L. 200 . KlTolgerel (81*1) Via Parlamento, 9 


ULTIME r Unii à NOTIZIE 


fritti 4'ibt)«aisiit9. Aaiao 

UNITA* 1 *®0 

(con edizione dei lunedi) 8 700 
RINASCITA 1.400 

VIF. NUOVE 1.800 


Ita. TBai|l|llllllllllllll||||||||||||il|||||||||||nÌlllllllllllllllllimillllilllllllllll' 

“ IN OCCASIONE DELLE FESTE 


3.900 

4.500 

700 

1.000 


2.050 

2.350 

500 


Conto corrente iiostale 1/29795 


Si è spenlo l'incendio nel Medio Oriente 



MOSCA — I/aRcnzIa TASS ha diffuso Ieri sera una dichiarazione autorizzala. In cui. dopo aver ricordato II comuni¬ 
cato sovietico del 10 novembre relativo al consenso che sarebbe stalo dato al volontari desiderosi di partecipare alla 
lotta per ta difesa dell’Egitto, et rileva che gli anglo-francesi hanno successivamente deciso dt ritirare le loro truppe rial 
suolo egiziano, c si afferma; « f popoli dell'UKS.S rilevano con viva .soddisfazione che l’Incendio della guerra è sialo 
spento nel paesi dell'Ortente arabo». A conferma di tale giudizio si ^ anche appreso clic 11 governo Irakeno ha deciso 
di ritir.irr le proprie truppe dalla Olorilunla. NelLi foto: un reparto tulliano ilrU’ONU prende posizione sul canale di 

Suez, .sostituendo le truppe di aggressione 


UN PASSO AVANTI VERSO LA COMPIETA N0RMAIIZ2AZI0NE 


Primi commenti in Polonia 

all'accordo tra Chiesa e Stato 

Sofidisfuzioiic negli amliiciiti cattolici • II cardinale Wiscinski soster- 
rehhe in Vaticano il riconoscimento delle attuali fronticte polacche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA. 8 . — La favo- 
re^'ole conolu.sione dei collo¬ 
qui tra i rappresentanti del¬ 
lo Stato e deirEpiscupato ò 
oggetto di positivi commenti 
a Var.savia, e particolarmen¬ 
te nei circoli cattolici che 
vedono nei sei punti, che 
costituiscono il corpo del do¬ 
cumento. l’avvio a aidu/.ione 
di tutti que^fli intialci che 
e.ssi interpietavano come 
una limitazione del principio, 
riconosciuto dallo Stalo, del¬ 
la libertà religio.sa. 

Fino a 'ed i circoli catto¬ 
lici litenevano che in Po-^ 
hciia la divu-hone de; poteri 
fra lo Stalo e la Chiesa, che 
in molti pae.si occidentali c 
da decenni un fatto com¬ 
piuto, fo.'sse stata attuala in 
maniera « amministr.at.iva ». 
senza tener nel dovuto con¬ 
to la ■ loro volontà e le loio 
esigenze. Il iimpiovern che 


DOPO LA RIS OLUZIONE PEL C.C. PEL PARTITO SOCIALI STA OPERAIO 

Il governo Kadar deciso a impedire 

ritor ni offensivi della controrivolu zione 

// Consiglio centrale di Budapest ancora influenzato da elementi perturbatori - Pro- 
cede alacremente il lavoro di ricostruzione - Giornata di tranquillità, nella capitale 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST, 8. — La riso¬ 
luzione del Comitato centrale 
del Partito .•socialista operaio 
titip/i ere.se. pubblicata stama¬ 
ne dal Ncpszabadsag, la cre¬ 
scente nttivi^zazione del par¬ 
tito e yli .scacchi subiti negli 
ultimi oìonii dalle forze con¬ 
trorivoluzionarie segnano, al¬ 
la fina di onesta settimana, 
più agitata e fe.sn della pre¬ 
cedente, uìi punto di frizio¬ 
ne. di lotta politica suscetti¬ 
bile di .suiltippo. Mentre pii 
organi governativi e l’attivi¬ 
tà del partito hanno registra¬ 
to fiuorà un proflre.s.siwo. an¬ 
che se estremamente faticoso, 
rafforzamento nella capitale 
e soprattutto nel resto del 
pcg'sr, gli organi.smt ancora 
Iti/Iuenznti dallo conlrorivo- 
luzioiir. compreso il Consiglio 
centrale di Budapest, si sono 
ulfcrioriiienfe indeboliti iJer- 
ifendo una parte considere¬ 
vole dei eonspn.si strappati 
facilmente con la demagogia 
nei giorni turbinosi dell'ec¬ 
citazione e dello smarrimen¬ 
to generali. Oggi, ad un me¬ 
te c mezzo dall’inizio dei mo¬ 
ti del 23 ottobre. In .situa.zione 
iinphcre.se sembra sostanzial¬ 
mente configurarsi nei se¬ 
guenti termini: da un lato il 
governo per.segiie conseguen¬ 
temente in sua polificn ener¬ 
gica e ferma contro gli cle¬ 
menti e Ir forze organizzate 
che tentano di prouocnre nuo¬ 
vi di.snrdini r di portare il 
paese per.so la catastrofe eco¬ 
nomica: dall’altra i centri del¬ 
la controrivoluzione cercano 
di .sfruttare ogni argomento, 
ogni circostanza per spinge¬ 
re ad azioni perturbatrici le 
forze che niicora riescono ad 
influenzare o a controllare. 
Particolare evidenza questo 
contrasto acquista nella ca¬ 
pitale. A Budapest più che 
nelle province limitrofe, la 
controrivnìuzinnr può forse 
contare ancora ,sn gruppi di 
militari n di giovani, e per¬ 


sino di lavoratori, tuttora ac¬ 
cecati da un cumulo di in¬ 
ganni, per compiere nnovi 
atti di provocazione. 

Il lavoro c la ripre.sa del¬ 
la normalità .sono pro.sepuifi 
incessantemente, anche nel 
cor.so di que.sla .settimana. 
malgrado le dimo.strazioni e 
le sparatorie tirile .strnde. 
Contemporaneamente i citta¬ 
dini democratici hanno in¬ 
franto il cerchio del terrore 
mostrandosi per la prima vol¬ 
ta. con coraggio c forza, sul¬ 
le piazze e per le vie di Bu- 
dopest. Gli organi di sicn- 
rezza dello Stato hanno inol¬ 
tre dato prora della loro ef¬ 
ficienza, imniobilizzando, con 
fermi o arresti, alcuni ele¬ 
menti clic, coscientemente o 
meno, agivano a favore dei 
controrivoluzionari. Ciò ha 
ina.’qtrilo, esasperato le forze 
della restaurazione, sempre 
più isolate anche sul terre¬ 
no politico, .'tuscìtando un 
.senso di paura, di panico ne¬ 
gli elementi che le dirigono 
ed in quelli che le capeg¬ 
giano. 

In questo clinm. In ri.soln- 
ziaiie del C. C. pubblicata 
stamane, ha riscosso nppro- 
razione consensi e critiche. 
Ne haniin approfittato imme¬ 
diatamente i .sobillatori, i na- 
zionalisti e coloro che si In- 
.sciano tra.scìnare dalla prn- 
jMiganda dei controrivoluzio¬ 
nari. per attaccare principal¬ 
mente la definizione politica 
degli avvenimenti esplosi in 
Ungheria dopo il 23 ottobre. 
La qualifica, netta ed ineqiii- 
rocabilc di « controrivoluzio¬ 
ne »> ha offerto agli hnrtisti 
ed al nostalgici «n niioro pre- 
tr.sln per .sollecita re altre 
prr.se di po.sizìnnr antìpnrrr- 
nnfivr. Gli elementi enntro- 
rivoluzinnari che si celano nei 
Consigli operai hanno colto 
questo pretesto per errare al¬ 
tra con fusione, aliniriitarr 
ntiotd odi e mnfrn.sfi. Questo 
è avrrautn stamane alla Csr- 
jycl. nel pin grande cnmples- 


.so industriale di Budapest, 
dove alcune ore prima era 
stato fermato dalla polizia un 
membro del Consiglio ofie- 
raio. un e.v-horlista. re.spon- 
sabile di nttiiMtà .sonrcr.siim 
<• perturbatrice in seno al¬ 
l'organo aziendale. 

' [ Consigli operai, come ab¬ 
biamo ripetutamente osserva¬ 
to. nelle eondirioni attuali. 
.sono allo stes.so tempo stru¬ 
menti di penetrazione della 
azione conirorivoluzionaria ed 
organismi di direzione eco¬ 
nomica che, in prospelhva, 
dovrebbero it.ssumere. .se rin¬ 
novati e democra/izzali, un 
ruolo «.stremamente impor¬ 
tante nello sviluppo dell'edi¬ 
ficazione socialista in Unghe¬ 
ria. La contraddittorietà di 
questi organismi, cui enrri- 
.sponilr una composizione ete¬ 
rogenea imprevista, deriva 


dal fatto che c.s.si sona .sorti 
nei giorni tragici dello seon- 
volgimeiito controrivoluzio¬ 
nario, quindi con In infiltra¬ 
zione dei Ititi accesi nemici 
del socialisiuo, di e.r-ngenti 
della gendarmeria hortisla. di 
anarchici e persino di mal¬ 
viventi. Nel periodo del ter¬ 
rore e (Iella lotta armata eo- 
de.sti elementi, .sotto le mro- 
le demagogiche nazionaliste 
ed aiitisovietiche. si portaro¬ 
no in fi’.sta ni Con.sigli. .si¬ 
no a conquistare una autori¬ 
tà che ancora oggi /«rori.s-ee 
la loro attività provocatoria. 
Verso costoro, gente per lo 
più coinpromessa, la polizia 
ha agito in maniera drastica, 
deei.siva: li ha portati in car¬ 
cere. 

Complessivaiitente, una ses¬ 
santina di elementi controri¬ 
voluzionari, inseriti.si nei con- 


SULU SI TUAZIONE INTERN AZIONALE 

Risoluzione del CC 
del P€ eecoslovuceo 


PRAGA. 8 — L'agenzia di 
informazioni cecoslovacca in¬ 
forma che nel corso della 
se.s.sione plenaria tenuta dal 
Comitato Centrale del Par¬ 
tito Comunista Ceco.slovacco. 
a Praga, il 5 e il 6 dicembre 
.scorsi, è stata approvata una 
risoliizioiie, la quale afferma 
tra l’altro: 

« Nel eor.so della sessione 
tenutasi il 5 e il 6 dicembre 
1956. il Comitato Centrale 
del Partito comunista ceco- 
-slovacco ha discusso un raj^ 
porto del primo segretario 
del Comitato Centrale. Anto¬ 
nili Novoiny sul tema; « La 
situazione internazionale at¬ 
tuale e le conclusioni da 


AL CONGRESSO DEI RAZZI E MISSILI A PARIGI 

I _ - 

II prossimo lancio di un satellite 

annunciato da uno scienziato sovietico 


PARIGI. 8. — Nel corso 
di una intervista il prof. A- 
]exis Pokrovski. capo della 
delegazione sovietica al con¬ 
gresso dei razzi e missili tp- 
leguidatL attualmente in cor¬ 
so a Parigi, ha dichiarato Ira 
l’altro; « Durante l’anno geo¬ 
fisico rUnione Sovietica in¬ 
vierà un .satellite nello spa¬ 
zio. Noi riteniamo di es.sere. 
in questo campo come nel 
campo dei razzi, alla pari 
con gli Stati Uniti ». 

I^krov.ski ha prrci,«ato che 
la data del lancio del satel¬ 
lite sarà annunciata al Pre¬ 
sidente del Comitato inter¬ 


nazionale dell’anno geofisico 
il quale potrebbe personal¬ 
mente informare il pubblico. 
. In merito ai ri.siiltali cui 
5vno giunti USA e URS.S nel 
campo dei .«atclliti e dei raz¬ 
zi il. prof. Pokrovski ha «iet¬ 
to; «Gli Stati Uniti fornisco¬ 
no poche informazioni in 
questo campo. E’ dunque dif¬ 
ficile avere una ccrlczzji. ma 
noi crediamo che la realizza¬ 
zioni delle nostre due nazio¬ 
ni abbiano raggiunto un li¬ 
vello paragonabile ». 

Interrogato in merito al nu¬ 
mero delle basi di lancio di 
razj’.i sperimentali neil’UR.SS 


il prof. Pokrovski ha dichia¬ 
rato; « Gli e.sperimenti di 
lancio dei razzi sono legali 
alle os.servazioni meteorolo¬ 
giche. Vi sono dunque basi 
in tutte le regioni de’.l’Unio- 
ne Sovietica c in particolare 
nella zona artica ». Egli ha 
aggiunto essere possibili che 
basi analoghe siano stabilite, 
per l’anno geofisico, nel set¬ 
tore sovietico dclP-\ntartide. 

l! Prof. Pokrovski ha rive¬ 
lato che alcuni animali sono 
stati inviati a oltre 110 km. 
di altezza, e .sono stati fatti 
.scendere a terra in .«scafandri 
''o'.trgati a paracadute. 


trarne per l’opera del par¬ 
tito ». 

« I pre.sentl srviluppl — pro- 
.segue la dichiarazione — lian- 
iio confermato la correttezza 
delle concliLsioni del XX Con¬ 
gresso del PCUS »». 

La ri.soluzione e.spnme 
inoltre la sua .solidarietà 
con i partiti comunisti «tei 
paesi capitali.sti. « Noi abbia¬ 
mo una particohire conside¬ 
razione —■ precisa la risolu¬ 
zione — per i parliti comu¬ 
nisti italiano e francese, j 
quali, in condizioni partico- 
larniente «iiffìcili. liaiino da¬ 
to prova della loro stabilità, 
unità, maturità politica e fe¬ 
deltà alle idee del niarxìsmo- 
lenini.'ano ». 

Dopo aver quindi atTennato 
che la Cecoslovacchia « so- 
-liene completamento i giu- 
.sti .«jforzì dell’Elgitto per 
<?si^llere gli aggre.ssori e 
chiede che gli aggressori sia¬ 
no chiamati ad assumersi la 
completa re.sponsabllità per 
i notevoli danni provocati » 
»a risoluzione pro.=egue afler- 
mando che in Ungheria « la 
Unione Sovietic.i ha prestato 
la sua assistenza militare, su 
richiesta «lei governo rivolu¬ 
zionario dei contadini e de¬ 
gli operai ungheresi, per 
.schiacciare la controrùolu- 
zione, in difesia del sistema 
democratico popolare e per 
il ristabilimento deirordine 
nel paese i*. 

La ri.soluzione dichiara, a 
Proposito del di.'corso di Ti¬ 
fo. che o il Comitato Centrale 
non è d’accordo per quanto 
riguarda la divisione dei par¬ 
titi «mmuni.st; e delle loro di¬ 
rezioni in varie tendenze, r 
considera tutto ciò come un."» 
’nterferenz.a nelle questioni 
nterne questi nartiti » 


stylt operai approfittando del 
turbamento e detta confusione 
esistente tra i lavoratori al- 
l’indoiiutiii della ondala terro¬ 
ristica, sono .stati arrestati. Di 
qui il tentativo di una nuova 
azione di protesta promossa 
dal Consiglio centrale di Bu¬ 
dapest, fortemente inquinalo 
da influenze estranee al mo¬ 
vimento operaio. Nella nuova 
circostanza la coiilrorirolu- 
zione sta esercitando tutta la 
pressione possibile sul coiisi- 
glio di Budapest, per trasfor¬ 
marlo in un centro di resi¬ 
stenza antigovernativo. Mal¬ 
grado i contrasti e le divisioni 
apertisi in seno al Consiglio 
centrale, di cui pareva doves¬ 
se uscire un orientamento più 
equilibrato c accettabile, la 
ure.s.sionc degli elementi estre- 
misti — probabilmente com¬ 
promessi con la controrivolu¬ 
zione — «.s.sumc ora un jic.so 
determinante. 

L’altro ieri, il cvnsìylio di 
Budapest ha diffuso un foglio 
ciclostilato in mi poneva una 
specie di ultimatum al gover¬ 
no: o gli arrestati, cioè i mem¬ 
bri del Consiglio resiionsahili, 
verranno rilasciati, o verrò 
proclamato uno sciopero ge¬ 
nerale ad oltranza che potreb¬ 
be avere tragiche, .sangitino.se 
eonsegnenze nel paese. Il fo¬ 
glio ciclostilato chiedeva una 
rispo.fta dal governo, entro le 
venti di ieri: la risfiosta è 
alata data .stamane dalla riso¬ 
luzione del Comitato centrale,^ 
pubblicata sul Nepszabadsag: 
lina ri.spo.sfo chiara ed ener¬ 
gica. Contro gli agenti della 
rivoluzione, gli organi dello 
Stato procederanno inflc.s.si- 
bilincnte. per garantire l'or¬ 
dine ed il lavoro pacifico dei 
cittadini. 

Sfamane a Budapest, il la¬ 
voro c ripreso in tutte le fab¬ 
briche nonostante rattività di 
coloro che hanno attaccato la 
ri.soluzione del Comitato cen¬ 
trale r l’atteggiamento del 
governo. 

La .situnzionc della ropitnlr. 
al fermine della quarta set¬ 
timana dalla disfatta militare 
della coniroriroluzione, ri.siil- 
la profondamente migliorata: 
lOOn tram hanno funzionato 
oggi sulla rete urbana, oltre 
il .50 per cento del servizio 
normale. Su 4860 famiplic che 
hanno perduto l’alloggio. 3600 
.sono già state sistemate, mol¬ 
te delle quali in locali prima 
adtbtfi ad uffici pubblici, isfi- 
tnti, enti. ecc. Alcune migliaia 
di bambini sono sfati trn.sfe- 
riti nelle ca.^e di ripn.tn dei 
.sindacati, sul Balatnn o in 
altre sfazioni climnfichr del 
paese, dove riceveranno un 
trattamento e cure .spcrioli. 

ORFFO V.ANriFI.I-’5T.\ 


si faceva allo Stato era 
quello di ingerirsi ammini¬ 
strativamente nella nomina 
delle gerarchie, di ostacola¬ 
re in certe regioni (in parti¬ 
colare nelle terre ex tede¬ 
sche) l’attività degli ordini 
religiosi, di opporsi all’in- 
segnamento delia leligione 
nelle scuole di .stato ed altri 
fatti, come «luelh liguardan-^ 
ti Fattività leligiosa negli 
(iJDcdali e nelle carceri. E 
soprattutto veniva rimpro- 
veiato lallontanamento del 
cardinale Wiscinski. 

Gli ultimi avvcnimcnt, po¬ 
lacchi che hanno .unito il 
loro contro nella i icerca di 
una valutazione più obbiet¬ 
tiva della situazione esìsten¬ 
te nel Paese sotto tutti gli 
aspetti politici c sociali, nm 
potevano non invc.st;re .m- 
che una (pieslionc cosi im¬ 
portante come quella dei 
rapporti tra !<> Stato e la 
Chiesa. 

11 ritoino «lei cardinale 
Wiscinski al suo mini.stero. la 
formale jiiome.^sa dell’intro- 
duzinne delFisli uzione rcli- 
gio.sa nelle scuole, ancora 
quando i colloqui fra le due 
parti erano in coi-so, e la 
nomina da parte del Vatica¬ 
no dei cinque vescovi polac¬ 
chi nelle terre occidentali, 
erano già di per sè fatti che 
lasciavano prevedere la con¬ 
clusione positiva dei col¬ 
loqui. 

Il documento odierno vie¬ 
ne visto dunque qui a Var¬ 
savia come un pas-so avanti 
ver-so la normalizzazione dei 
rapporti fra Stato e Chie.sa 
ed una manifestazione di 
buona volontà da entrambe 
le parti. 

Al documento eme^Mo ie¬ 
ri d'altra parte si attribuisce 
qui una importanza che ol¬ 
trepassa il valore ste.sso dei 
problemi pratici avviati a 
soluzione. Il fatto che l'epi¬ 
scopato. che in pas.s.ato non 
mancò di manifestare la sua 
contrarietà al potere popo¬ 


lare, affermi oggi il suo 
« pieno appoggio per il la¬ 
voro intrapreso dal gover¬ 
no che tende a rafforzare e 
sviluppare la Polonia popo¬ 
lare ed a concentrare lo sfor¬ 
zo comune dei cittadini e 
perché 1 ‘ cittadini facciano 
tutto ciò che è nello loro for¬ 
ze l>er il paese ». significa un 
cambiamento so.stanziale del 
.suo passato atte.ggiamento. 
Un atteggiamento, questo di 
oggi, ohe indubbiamente pre¬ 
senta una prospettiva alla 
unità più profonda delle 
masse popolari nel pae.se. so¬ 
pì attuilo togliendo dalla in- 
certezz.T quelle ma.sse catto¬ 
liche che in pas.sato potevano 
e.ssere combattute tra la esi¬ 
genza, che vedevano giu.sta, 
di darò tutto il loro contribu¬ 
to al rafforzamento delja pa¬ 
tria socialista, e la riserva 
inorale «lerivantc (iaH’atteg- 
giaiuento ostile fieU'autorità 
religiosa. 

A Var.savia si vede inoltre 
nei nuovi rapporti fra stato 
e chiesa un asoelto che supe¬ 
ra in certo modo i confini 
de'lla Polonia, ed è quello 
delle tene occidentali. Co¬ 
me è noto, fino ad oggi il 
Vaticano .su quo.sto problema 
mantiene la sua posizione di 
non riconoscimento della 
frontiera sull'Oder Neise. 

Ora non ò che le cose sia¬ 
no cambiate, però non sono 
pochi qui coloro che hanno 
voluto vedere, nella nomina 
dei cinque vescf»vì polacchi 
nelle diocc.si delle regioni 
occidentali, una presa di po¬ 
sizione « de facto *, se non 
•< de jure ». verso un ricono¬ 
scimento della situazione esi¬ 
stente. 

A quanto ci c dato sapere 
il cardinale Wi.scinski. nel 
suo piosstmn viaggio a Ro¬ 
ma. dove .si incontrerà con 
il Papa difenderà e chiederà 
il riconoscimento dello « sta¬ 
to quo». 

FR.WCO FABIANI 
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VIA NO MENTANA. 141 — ROMA = 

Avverte la sua speli, clientela dt avere S 

Iniziato una grandiosa vendita di confe- ~ 

zloni, per uomo donna e ragazzo a = 

PROZI SBALORDiriVll 

ALCUNI PREZZI; = 

PANTALONI L. 1900 - GIACCHE L. 6.500 = 

IMPER.MEABILI L. 9.500 - VESTITI L. 8 500 = 

PALETOT L. 9.500 = 

^illllllllllilllllllllllilllllllllllllllHIilllilllllllilllllilllllllllllllllllllli? 
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CON LO STUDIO FORGIATE 
IL VOSTRO AVVENIRE 



Conseguite legali di* 
plomi, seguite corsi 
di addestramento per 
operai e tecnici, di 
perfezionamento, d ì 
preparazione agli esa* 
mi di concorso o di 
avanzamento di im* 
piego, migKorate la 
vostra cultura, stu¬ 
diando a casa. 


Non solo gli Intellettuali ma i ia\oiaiuri tulli possono 
affrontare II facile metodo di studio di • ACCADÈMIA ». 
ben nota Scuola per Corrispondenza, che con le fue 
1.9 attività riunite, con i suoi 10 Istituti specializzati ed 
I .cuoi 1000 corsi per corrispondenza offre concrete possi¬ 
bilità a tutti coloro che a lei fiduciosi si rivolgono, di 
migliorare le proprie condizioni di vita, di raggiungere 
oltimi posti nei luoghi di lavoro e. di conseguenza, salari 
e stipendi piu elevati 

Borse rii studio per I meno abbienti fin» a IB milioni 

Richiedere Bollettino gratuito specificando desideri. 

; • e studi ad 


IVIIA 


Viale Regina .Margherita, 191-N - Roma 
Tutu gli scola.stici. lingue, tecnici, professionali, cine- 
u.ttografici. giornalisti, investigatori, disegnatori, mec- 
anici. ebanisti, falegnami, elettricisti, elettricisti d’auto 
t.'fiir. irrnici. tecnici della TV edili, fotografi, infer 
inerì, ma.ssaggiatori. pittori, cartellonisti, vetrinisti 
-mici della pubblicità, sarti, calzolai, ecc 

Crrransi rappresentanti retrlbaiti in ogni Comnne 
'Chiedere le norme inviando ad • ACCADEMIA • 
L. 50 in francobolli 



MINIMAX 

è TestiRtore d iKenriio osato in tutto 
il imiidQ ed m fatte le case 

Atfreiiafure «ttiiKewdfo Hihijtwi 

Telefoni 462-194 - 474-394 - 478-178 
. PROTEGGETEVI IN TEMPO • 
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alla slaiiipa sovietica 


Il V/O « Mezhdunarodnaia Krtiga » (Mo¬ 
sca, Smolenskaia-Sennaia 32/34) contìnua 
gli abbonamenti ai giornali e periodici so¬ 
vietici per l'anno 1957. Gli abbonamenti 
si possono effettuare presso le seguenti 
librerie italiane: 

BOLOGNA 

Libreria Mario Vigna. Via Tovaglie, 35. 
Libreria Parolini. Via Ugo Bassi. 14. 

GENOVA 

rnbreria Intemazionale Di Stefano. Via Rocca¬ 
tagliata Ceccardi. 

FIRENZE 

Libreria Marzocco. Via MartelU. 22-r. 

Libreria Intemazionale Seeber. Via Toma- 
buoni. 70-r. 


M I LANO 


■ Libreria Del ' Popolo, Piazza XXV Aprile, 8. 
Libreria Inteimazionale di Milano, Via Man¬ 
zoni, 40. 

Libreria Bocca, Galleria Vittorio Bmanuele. 12. 


NAPOLI 


Libreria Mano Guida. Piazza dei Martiri, 70. 
Libreria Macchiaroli, Via Carducci. 57-59. 


ROMA 


Biblioteca Humanitaa, Via Oslavia. 14. 
Libreria Rinascita. Via Botte^e Oscure. 2, 


TORINO 

Libreria Lattes. Via Garibaldi, 3. 

Libreria Intemazionale Treves M. De Stefano, 
Via S. Teresa, 6. 

Le librerie sopra elencate hanno a loro 
disposizione un notevole quantitativo di 
libri sovietici di scienze pure, scienze appli¬ 
cate, medicina, belle arti, vocabolari, ecc. 
Dietro richiesta dei clienti, esse compiono 
altresì le ordinazioni per tutti i libri sovie¬ 
tici inclusi nei cataloghi del V/O « Mezhdu¬ 
narodnaia Kniga ». I cataloghi e le infor¬ 
mazioni sui libri sovietici possono essere 
richiesti presso le stesse librerie. 
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